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PRESENTAZIONE

Per g li studiosi di lessicografia, la pubblicazione del G/orrzzrfo di Ainardo 

costituisce un piccolo evento. Si tratta, infatti, di un fortunato recupero com ­

piuto da Paolo G atti dietro segnalazione di Carlotta D ionisotti.

Finora disponevam o soltanto di una edizione parziale, curata dallo stesso 

G atti nei 1988 e pubblicata in quell'anno in «Studi Medievali»^.

Con questo volum e veniam o in possesso di uno strum ento di estrema u ti­

lità, ovvero il CVaM77%7% oft/rw ¿zgfqpzrzzw, ordinato alfabeticam ente

secondo la prim a lettera. Esso fu com pilato nel 969, sotto l'Im pero di O ttone 

I e, pur basandosi essenzialmente sul cosiddetto (del quale

un'edizione critica com pleta non è ancora disponibile) se ne allontana perché, 

benché accom pagni per lo più  il lem m a con la sua interpretazione, presenta 

anche serie sinonim iche, o casi di o di derivazioni, oppure,

infine, lem m i seguiti da spiegazioni di carattere enciclopedico.

In esso si trovano inoltre in grande quantità vocaboli rari, di dubbia esi­

stenza e com unque ignoti per altra via, quelli cioè che il Crem ascoli ha felice­

mente definito wozzrrtzz .̂

Insomma con l'opera di Ainardo siamo nella fase che precede im m ediata­

m ente, in qualche m odo anticipandole, le grandi raccolte glossografiche di 

Papia, di Osberno, di U guccione e di G iovanni Balbi.

Stiamo vivendo oggi un periodo di grande fervore in questo campo di studi, 

che, nel settore m edievale, ha visto  recentem ente la pubblicazione d ell'ed i­

zione critica di Osberno^ e vedrà entro la fine del 2000 quella dell'edizione cri-

1. C fr. «Studi M ed ievaiix , 3" serie, 29, 1988, pp. 1-58 , e vedi in proposito la recensione ricca di 
con tributi d i Sebastiano Tim panaro, «R FIC« 1 1 9 , 1 9 9 1 , pp. 238-249, nonché lePaf?;'//cAMMr<%%H<? 
di M ario D e  N on no, ibidem , pp. 249-252.

2. G . Crem ascoli, .SW Declarus 1% Attge/a .Senino, in Jacqueline H am esse (a cura di), Ter HMK&rcr/rr 
i&r et g/orM/rer i/e rctiAM' g  /ù? mayen A ctes du C o lloque international (Erice,
23-30 settem bre 1994), Louvain-la-N euve 1996, pp. 3 3 7 -3 5 2; la definizione è a p. 344.

3. O sberno, DefMwzroM?, a cura di Paola B usdraghi, M aria C hiabò, Andrea Dessi F ulgheri, Paolo 
G a tti, R osanna M azzacane, Luciana R o b erti, sotto  la d irezione di Ferruccio B errin i e V in cen zo  
Ussani jr., Spoleto 1996, 2 tom i.
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cica di Uguccione^, m entre giungono confortanti notizie circa una ripresa di 
interesse per Papia da parte di V io letta  D e A ngelis.

Lo stesso infaticabile G atti è inoltre g ià  im pegnato in una nuova analoga 
impresa (relativa questa volta al m ondo tardo antico), l'edizione in del 
De f0772ge7!d)o.M di N onio Marcello^.

Si stanno dunque realizzando in un breve arco di tem po quelle che soltanto 
ven tan n i fa sembravano prospettive lontanissime^.

C 'è  m otivo  di essere soddisfatti del cam m ino com p iuto  e di che trarre 
l'auspicio di com pierne altrettanto in un periodo ancora più breve.

Ferruccio Bertini

4. A  cura di un'ay#%w urbinate guidata  da Enzo Cecchini.
Cfr. l'in troduzione, a cura di Ferruccio B ertin i, al volum e d i G iusepp ina Barabino, Rosanna 

M azzacane, Paolo G a tti, Pro/egomewa G en ova 2000.
6. Cfr. F. B ertin i, G t A e  A/to Alaf/ofM?, in ¿¿3 fa

/h* AM?;'tu e A/to M a& w o , A tt i  del C onvegn o del C N R  (Rom a, t 2 - t 6  novem bre 1979), 
Rom a 1 9 8 1 , pp. 397-409; il riferim ento è alla p. 404.



INTRODUZIONE

L 'A U T O R E

Poche e scarne sono ie notizie su Ainardo di cui disponiamo. Esse ci sono 
fornite per lo p iù  dalla prefazione e dalle annotazioni conclusive di cui Ainardo 
stesso corredò la sua opera, un glossario latino.

N ell'an n o  $6$ (ezzzzzo zzzrzzrzzzz/z'ozzc Dozzzzzzz D C C C C L X W L ff), p rob ab il­
m ente prim a del 24 settem bre (z'zzzfzc/z'ozzc X f f  *), durante l'im pero di O ttone il 
Grande (zzzzgerz'o zzzezgzzz 0 //ozzz'j), egli com pilò, con tutta evidenza in qualità di 
insegnante, un glossario alfabetico (g/orezrz'zzzzz orzAzze e/ezzzezzZorzzzzz ¿zgregzz/zzzzz) ad 
uso dei giovani scolari (¿ze/izz/z/ezzzezzZzzzzz... /zzztzozzzzzzz) che frequentavano il mona­
stero di Saint-Èvte a T oul, nell'odierna Lorena. Ainardo dedicò il suo glossario 
alla mem oria di colui che considerava il quinto vescovo di T oul (j'^zzAAro zfzzzz- 
z/zczzZzzzK A^rz, iczzc ôrzzzzz ẑzz'zz/z ôzzZz/zczr), Apro appunto, che occupò per sette 
anni, dal 500 al 307, il seggio vescovile^.

Com e insegnante e glossografo Ainardo escogitò anche un sistema di scrit­
tura segreta (zzzore AzzzezrzAzzco) che dovette godere di un certo successo, o che per 
lo meno fu allora in voga (zzzzc/orz/zz/izzz Q uesto sistema era basato sulla
sostituzione di tutte le vocali di un testo con delle ben prefissate consonanti 

seguenti .
Pierre Riché g li ha attribuito, senza ulteriori specificazioni, anche dei com ­

m entari gram m aticali^ . A l nostro m onaco si possono ricondurre le poche

1. H o calcolato la data secondo la cosiddetta indizione bedana.
2. A p ro  però non è il q u into , com e afferma A inardo, m a probabilm ente il settim o vescovo d i T o u l 

(cfr. P. B. G am s, ier/er e/MjfP/wrwB ece/eiAe tzzzAaZ/nze, R egen sb u rg 18 7 3 -18 8 6  [rist. anastat. G raz 
1 9 5 7 ]' P- 635). I Lei/du o, m eglio , iezzd sono g li  antichi abitanti della  zona di Toul.

3. Il m etodo di A inardo è tu tt'a ltro  che originale: il nostro monaco parte da un sistem a prece­
dente (mare^Zarzzw) e lo m odifica. Sui m etodo di A inardo e su altri sistem i affini, tu tti estrem am ente 
sem plici, m a indubbiam ente efficaci, cfr. B. Bischoff, ÜAerdeAz ;<%er die B/cAzd/^/ovMZHfAeK Geàe;?#- 
rdrz/zeH zAr AI/ZZeA/zerr, «M itteilungen des Instituts für O esterreichische G eschichtsforschung«, 62, 
1 9 5 4 - P- 4  (= Ü ., Ai/ZZeA/zer/z'cAeS'Z/zd/eM, III, S tu ttg art 1 9 8 1 , p. 124).

4. P. R ich é, i e  rrzza/e e /Zvje^vzzwevZa ve//'Orr?deM/e er/rZAna ¿A/A? /ine de/ V  reca/a <z/A ??;et<z de//'X/ 
rere/o, trad. italiana d i N . M essina, Rom a 1984, p. 175 : «Ainardo com pone un im portante glossario 
... scrive com m entari gram m aticali« .
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annotazioni di tipo più  o meno gram m aticale che si leggevano al f. i6 o r-v  del 
perduto m anoscritto M etz, B ibliothèque M unicipale, 500, e qui edite, in coda 
al glossario, sotto la rubrica Q , ma, per la loro pochezza e desultorietà, non mi 
pare possibile definirle 'com m entari'. Il Riché, che non indica su cosa basi le 
sue afferm azion i, si potrebb e però riferire proprio  a queste n oterelle, dal 
m om ento che, essendo andato distrutto il m anoscritto nel 1944, sarebbe stato 
n e ll'im p o ssib ilità  di verificarne d irettam en te la consistenza; erano infatti 
troppo generiche le notizie su di esse fornite in precedenza da QuicheratP, da 
Manitius^ e da G oetz'', tra i pochi che avevano consultato il m anoscritto.

M a non si può nem m eno escludere che il R iché si riferisca ad altro, dal 
m om ento che il nome di Ainardo ricorre ben tre volte in un catalogo di Saint- 
Èvre com pilato prim a del 1083: HZ /¿¿77 Z%iv%/Z 7% ¿27-77MTM tozMf/Z A gri /C7%-
gori^77i  ¿̂Az/ZJ W 77/o777r.' ... (18 1) A 7*77707* A 777777*7/7 fo/77772077 / ... (185) B 0077771 7*77777
P 07*170 A 777777*7/7 fo/77772072 7  ... (195) VAg/Avi AZ%2Z7*2% f o /7 7 77207? E II Faw tier^ avanzò 

l 'ip o te s i  ch e si tratta sse  d i tre  m a n o s c r itt i g lo s s a ti da A in a r d o . P rim a  E. 

Lesne , p o i M . P au lm ier-F o u ca rt, a m io  parere con eccessiva avven tatezza , 

non solo trasform an o l'ip o te s i in  rea ltà , m a p re su p p o n g o n o  a d d ir ittu ra  un 

in terven to  'c r istian izzato re ' d i A in a rd o  su P e rs io ^ . La fo rtu n ata  id e n tifica ­

zion e d i uno dei m an oscritti presenti nel catalo g o , il n. 185, Boo7277i  027772 P07720 

A 272277*7/2 770/77777077 /, con il cod ice  Paris, B ib lio th è q u e  N a tio n a le , lat. 15090, con ­

trib u isce  a ch iarire in  parte la  questione*^. Q u esto  m an oscritto  term in a al f. 89

5 ' LI- Q u ic h e ra t] , in  ¿22222/0̂ 770 goHeT /̂ 2/0: 777277772707-227 2/7: 4/4//o2/7Ò̂ 72e: /7774/24220: 2/02 2/̂ 7227*207770772:, V ,  
Aio2z-V o7*2/2277-C ^22r/oy27/o, P aris 1 8 7 9 , p . 18 8 .

6. M . M anitius, Z22 A y 77227-2/ 72077 52. ¿727*0, «M ünchener M uséum  fur die P h ilo lo gie  des M itte la l- 
ters», r , 1 9 : 1 - 1 9 1 2 ,  pp. 6 6-67 (p. 66: «einige gram m atische Bem erkungen»); id ., ¿0:0/7/0/720 2/07- 
/2220/772:0/7077 ¿/207-222227*2/0: M/220/22/207-:, II, M ünchen 19 2 3 , p. 6 6 : .

7 . G . G o etz, Dog/o::2277 07*22772 ¿ 22227707-22777 O7*2g2770 02 /27277, Lipsiae-Berolini 2923, p. 148 (= id ., ¿ 07/772: 
g/o::227*207-72777 ¿ 22227707*72777, I).

8. G . B ecker, ¿22222/og/ ¿74/202400227-72777 2277224227, Bonnae 2885 (rist. anastat. H ildesheim  197 3), pp. 
249-234. Il catalogo è stato criticam ente ried ito  da R. Faw tier, ¿22 ¿/¿//atAò^o 02 /0 27-ófoT* 2/0 /'A4422yo 
2/0&22722-É277-e è̂r-T;772/22 /22/277 2/22 X/* r/èo/o 2/'22/77*ò: /0 777227772:07-22 /222/77 20292 2/0 /M2777/0/7, «M émoires de la 
Société d 'archéologie lorraine et du M usée historique lorrain», 6 : ,  2 9 :1 ,  pp. 2 29 -133. Su questo 
catalogo e sullo scrittorio d i Saint-Evre si veda anche E. Lesne, //2:20/7-0 2/0 /22 /77-0/77-2020 ooo/Ó!222:27422o 077 
¿ 7*227700, IV , ¿0: /iwo:, «5*07-7/7207*722 » 02 B/4//o24ò 7̂20:  2/22 00777777077007770772 2/22 V///* 22 /27 /277 2/72 X/* :/Òo/o, Lille 
2938, pp. 2 69 -2 70  e 6 70 -673.

9. Faw tier, ¿22 4/4//o2/7Ò̂ 720cit., p. 243 nota 3.
to . Lesne, //7:20/7*0 <4? ¿2 /77*0/77*2020 cit., p. 270.
2 2. M . Paulm ier-Foucart, ¿22 ¿/¿/202/24/20 2/22770 2244/270 /07-7*22/770 2272 X/* :/òo/o, in Eo7-/2727*o o2 077/72777/77727*0 

077 ¿ 07-7*222770 2272 Moy077 22g0. ¿ 22227/og720 2/0 /*07</7o:/2/o77 «¿22/7/727770 02 /0/7227-o4o777277» 07̂ 22772:00/7227* /22 5 oo/o2o ¿/7/07*79' 
A/Zx 2/72 29 77222/2222 Z9472///02 7984 077 /22 o4/2/7o//o /&: ¿07*2/0/207*:, N an cy 1984, p. -79: «on trouve aussi les 
oeuvres de Prudence, ... et celle  du poète latin  Perse com m enté et ainsi christianisé par un certain 
A ynard  qui est probablem ent toulois et a égalem ent com m enté le poèm e d 'A rator ... et l'oeuvre de 
V ergile» .

12. Cfr. A n ic ii M an lii Severini B oethii ¿/72/0:0/7/77220 0077:0/222/077/: //¿r/ 7̂2/77̂ 220, ed. G . W ein berger, 
V indobonae-Lipsiae 2934, pp. X IX -X X  (CSEL L X V II); P. C ourcelle, ¿22 0077:0/222/077 2/e /22 /7/72/0:0/7/7/0 
272277:/22 27-222/72/077 /2'22o7-22/7*o, Paris 2967, p. 403; G . G la u c h e ,5 o/772//o42R7-e/777 /̂220/22/207-, M ünchen 2970,



con Boezio, e non contiene più  Persio A  Esso venne sicuram ente copiato da 
Ainardo (cfr. le annotazioni presenti ai ff. I2v: «Ainardus», e 2Ór: «Ainardus 
me fecit)>), che al testo della 6 o77io/<3 /7c accom pagnò g li scolii di R em igio  di 
Auxerre A  In questo caso, dunque, Ainardo sicuram ente ricoprì il ruolo di 
copista: se poi fu anche com m entatore, lo fu con com m ento altrui.

A ltro  non è dato conoscere^; per l'opera principale di Ainardo, il 'Glossa­
rio', si vedano invece i paragrafi seguenti.

IL GLOSSARIO

Il G/&Mw/TT? 07*7/777? ?/?777?77/07*77777 27̂ 7*^ / 77777, così Ainardo definisce la sua rac­
colta, è un glossario ordinato alfabeticam ente, secondo la prim a lettera, ad uso 
d egli allievi della scuola m onastica di Saint-Èvre a T o u lA  Esso in parte si 
d iscosta dai com uni glossari cardo-latin i e a lto m ed ievali, che presentano 
costantem ente un lem m a accompagnato dall'interpretazione. Benché questo si 
verifichi anche nel 0/01277*227772 di Ainardo — gran parte delie glosse è appunto 
tale — non di rado troviam o anche glosse riconducibili a una origine diversa. 
Ecco allora serie sinonimiche*^ — ad esempio A  8 A //27722*27707*, A  22 A 777777r'r72/or*, 
A  86 A  777-20 —, coppie di 2/2/̂ 7*0722222<2 M27*/o7*22772 *̂  — ad esempio C  15 5 -13 6  607^0- 
7*077777 ... 6 0 7 ^07*23/77777, C  225-226 6 7 *771/27 ... 6 7 *771/77777, D  37-38 DoA/v/A ... Docf/Ù

pp. 54-5 5 e 94-95 ; B. M un k  O tsen, LV222A ¡/ai <77220227.1f/<222/<?22f2 /<212222 <222% X /' 02 X//* 2200/02, III 1, Paris 
19 8 7, p. 255.

iß .  M a Io conteneva: una nota, forse dei X V  secoio, presente ai f. 89t precisa che esso era rilegato 
con un «über Persii I«.

14. N o n  è escluso che questi scolii possano costituire una delle fonti m inori dei giossario.
15 . Si potrebbe pensare di ricondurre a ll'a ttiv ità  dei nostro m onaco anche il m anoscritto A vign o n , 

B ib lioth èqu e M unicip ale, 22. Si tratta d i un evangeliario, che, al m argine inferiore dei ff. 196V e 
19 7 r, riporta questa annotazione: TP AYNAPAOC ÜPHCBYO OPBYC AYNAH (credo D ig n e , nel sud della 
Francia) CKPYnCY6. Cfr. Bénédictins du Bouveret, Co/c/;/m222 A  722222222272*272 otf/A722<222x  A i  <22*2̂ 22222 <222 
XV/'r/èr/?, II, Fribourg 1 9 6 7 ^ .  18; C. Samaran - R. Marichai,C<22<2/<2#22?A2 222<222722r7/72?77?f2-/2227?/<22/22? 
/M7*I<2722 A r  272<&*<222!7722 </7 <¿217 </<? //722 2<22 2/7 02/2722?, V I, Paris 1968, p. 508. Se dei nostro A inardo si tratta 
-  e la stranezza di scrivere il latino con lettere greche ben si addice alia personalità, com e vedrem o, 
bizzarra, del nostro m onaco —, d i qui si potrebbe trarre qualche altro elem ento per la sua biografia. 
Il m anoscritto è però datato al secolo I X  (L.-H . Labande, AM#72072, in C<2l<?/<2#22r #¿22/2*22/ A r  777<222722?2*/22 
A r  ¿/¿//¡72%?%22?r̂ ¿//¡32272 A  Fr<272r?, X X V I I , Paris 1894, pp. 1 o - 12): in questo caso, sem pre che la data­
zione sia esatta, per evidenti ragioni cronologiche non è possibile attribuirne la paternità ad Ainardo.

16. Sulla scuola m onastica di Saint-Èvre cfr., tra l'altro, R ich é ,L ?2f<3<2/??/'Z722?g72<2772?772<7CÌt., p. 17 5 .
17. Sui cosiddetti Vy72P7?7'772<2 C/r72*<22222 rim ando innanzi tu tto  al classico studio di G . B ru gn oli, 

.S222A 272//? «D//yé2-c227/<2e ¿̂<22*222222<, R om a 19 5 5 , pp. 2 7 ^ 7 ;  si veda anche P. G a tti, 5*22 <2/72222? Twm/r? 
/rrr/fOgTKt/Zt/?? 777?A'<?/<22272?, in BZ/<272 ?2 /7e7-2/7K*2/!7Kf A r  ¿Z22A2 772Ó/Z?y<2/?2 ?22 E222*!2/2?. /1?2?2 A2 /22*?7722'e2* C<222#2*?2 
?222*<2/<?é22 AÈlrzAr M?Aé22<2/?f (S*/2o/e2<2, 2 7-39  772<22 1993/, cur. J. Ham esse, Louvain-la-N euve 199 5, pp. 
280-283. Si tratta di vocaboli, collegati tra loro da un rapporto sinonim ico in senso lato, posti l'uno 
accanto a ll'altro senza l'indicazione d ell'eventuale differenza.

18. A n ch e qui è d 'o b b ligo  il rim ando al volum e del B rugn oli citato alla nota precedente. D iver­
sam ente da quanto accade per i rynaTißWTTr, le </(̂ 2*?222/<2? riportano sem pre le  defin izioni che d istin ­
guono i due o p iù  vocaboli.

x

IN T R O D U Z IO N E  X III
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—, d erivazion i^  — ad esempio A  46 A<A%?/o ... ¿zaA/rZrr/rrj, A  2Ó8 AA¿Az... ArziAr- 
/z¿z, A  2*7*7 Azzẑ zrr*7zzzzzz —, lem m i seguiti da spiegazioni di carattere enciclope­
dico -  ad esempio A  129 Ar/zz&, A  130 ArZzz f̂Zzzc, A  1*76 AzzgzzzVA?, A  23*7 A^¿z- 
<7zr. Ainardo si è inoltre preoccupato di raccogliere sotto un unico lem m a inter­
pretazioni diverse, traendole da fonti differenti, così da far seguire spesso a un 
vocabolo due o più  spiegazioni — ad esempio A  81 Azzz7z*o, A  86 Azzrzo, A  $8 
A ^w & i, A  2*71 Azzrzzrzz. D a questa varietà di contenuti si può dedurre che 
Ainardo, in qualità di maestro di scuola, avesse raccolto una specie di lessico 
universale per soddisfare le esigenze dei/?zziz'<?72ar, adolescenti, che dovevano aver 
g ià  superato il prim o grado d istruzione.

La fonte principale di Ainardo, il Lz&r g/orjzzrzzzzz o G/ojjrzAzzzzz Azzj*z7ezz7z^°, la 
p iù  grande enciclopedia alfabetica dei tem po, ha certo influito sulla struttura 
interna della raccolta.

Ainardo dovette essere anche uomo di interessi bizzarri, intento a registrare 
ogni zzzozzjZrzzzM, tanto da conferire al suo glossario caratteristiche assai marcate, 
con una fortissim a presenza di vocaboli rari, dubbi o sconosciuti per altra 
fonte . C i troviam o q u in d i di fronte, o ltre  che a un docum en to  di tipo 
scolastico^ , come tra l'altro affermato dallo stesso com pilatore nella breve pre­
fazione, anche a una specie di manuale di cultura generale che, proprio per la 
sua disorganicità, fu probabilm ente opera di mera consultazione.

L E  F O N T I

G eo rg  G o e tz ^  e M ax M a n itiu s^  si sono occupati precedentem ente in 
maniera approfondita del nostro glossario: quest'ultim o soprattutto si è dedi-

19. II vero e proprio sottogenere lessicografico delle ¿/arr'rMrr'eBar è di due secoli posreriore: si veda 
P. G arri, L i «DerrA?rfaBe.f» e Or ârBO 4/ CAvraarrar, «Srudi U m an istici P iceni», 14 , 1994, pp. 10 3-10 8. 
In A inardo si hanno solam ente lem m i che contengono uno o p iù  vocaboli derivati, con indicazioni 
d i tipo etim ologico.

20. Sul Ef¿arg/aM¿rrr¿7B cfr. il recente, ed eccellente, articolo di V . D e Angelis,ABjr/a%Af g/aM¿3rr'7¿B7, 
in Vz'rg/Yr¿?B¿3, I, R om a 1984, pp. 18 8 -19 0 , con la relativa bibliografia.

2 1 . D i fronte a lem m i che presentano stranezze grafiche e m orfologiche, non è sem pre possibile 
stabilire quanto debba essere a ttribu ito  ad A inardo o all'in terven to di qualche copista. N um erosi 
woMfZnz si trovano sovente anche in altre opere lessicografiche: sulla loro presenza nel DaaArrrrr di 
A n g elo  Senisio e sui relativi problem i di edizione si veda la discussione d i G . Crem ascoliArz/ «DeaAr- 
rrrr» A  Ange/o 6*aBfjfo, in Lei 7B¿rB7rrarfrr ¿/ar /exr'%#ar et g/arr¿2rrar ¿/a /'¿2Brr'%7¿rra r¿3r¿/r'fe ¿i /¿3yin TBÔ aB ¿rga. 
Aerar ¿/rr Ca//ayrra r'BrerB¿3rr'oB¿3/ erg¿?Br'ra/7¿rr /a «Errerà M¿3/'er¿373¿3 Caarrayòf Sfz'ewrr/rr C&Zrrrra» (Erraa, 23- 
30 r^raBzAra 7994), cur. J. H am esse, Louvain-la-N euve 199 6 , pp. 343-332.

22. H a posto l'accento su ll'u tilità  di pubblicare glossari e altre opere gram m aticali, anche per i 
loro rapporti con la scuola e il m ondo dell'istruzion e m edievale, R . Cervani, U ?/B¿M/3f¿3zr'oBe ¿/r gr¿37B- 
7B<rrmfe eg/atMrr BreifreAyrrBr a /0 rrrzz/fe ¿/a//a ¿r¿/rr¿r¿3 «Cultura e scuola», 70 , 19 7 9 , pp. 44-49.

23. G . G o etz, CaTyBrrg/arMrrorrrrB EgriBerrrtB, V , Lipsiae :8 9 4 , pp. X X X tV  e 6 13 -6 2 3  (edizione di 
aareryzrT?); id.,Drg/orr¿3rrorr¿7BE¿3rrBpr3¿7B c it . ,p p . 148 -14 9.

24. M anitius, Zrr AyB¿3r¿/ MB 5 r. Erre c it., pp. 6 3-79; id ., GaraArcAra ¿/ar /¿rrar'BrraAeB Erranrrarcit., 
pp. 660-663.
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cato all'individuazione delie fonti e i risultati ottenuti sono, nelle loro grandi 
linee, tuttora accettabili. In una precedente edizione parziale del glossario^ e 
in un 'sa g g io '^  in preparazione del presente lavoro, sono riuscito ad apportare 
alcuni m iglioram enti, con approfondim enti e precisazioni.

In pochi casi Ainardo indica chiaramente l'autorità su cui si appoggia: otto 
volte O ra zio ^  (A  3 11 : tette Owtzo; A  312: tette Or^tt'o, I 37: tette EfoAz/fo, L 10: 
tette Honttlo, P 145: Q  12: %t Hon?t;%t, S 83: ttt Hon%tz%t <Arzt, S 86:
t;'r%t Hw%tz%t), quattro volte N o n io ^  (B 73: tette Aiewe/A, S 72: tette tM<%ree//o, 
S 73: tette NoTzze AI^ree/A, V  49: tette AGire/Zo), una vo lta  rispettivam en te 
Giovenale^" (P 113 : zzt /zẑ eM̂ /zt <A'r;'t), A m b rogio^  (S 7 1 : zzt Awz r̂otzzzt z/zfz't), 
Servio^  (S 84: tzezzt êrMzzt); talora è meno esplicito: in S 94 (zzzzzfe /egz'tzzr.' ...) 
cita  C ic. Vet-r. II 5 ,13 0 , in S 93 (teezzt gr^TKzztz'ee zzrtz't zzzzetorew) cita  Prisc. 
gfzzifzfzz. II 131,8^^; talora l'identificazione è problem atica, come per F 73 (¿72 

/¿¿ro / &<%/;' E^few^^), m entre assai generico è il richiam o a O rigen e per il 
lem m a (E $9).

25. P. G atci, //g/arrdfia 4 f AÌHdf4a 4 f Sdinl-Enfe, «Studi m edievali» , 29, 1988, pp. 3 17 -3 7 4 . U t i­
lissim e anche le osservazioni d i S. Tim panaro, Un'a/fziana4e/g/arrdria 4 ; Atndt'4 a 41 ^dfnt-Ènra, « R ivi­
sta di filo logia  e di istruzione classica», 1 1 9 , 19 9 1 , pp. 238-249, seguite dalle di 
M . D e  N on no, ib id ., pp. 2 4 9 -2 3 1.

26. P. G a tti, f f  g/arrdrfa 4 f Afndt*4a.' rdggfa 4 f e4 fzfane, in «M wf//a/tacine». 6'tn4 f fn anara 4 f Cermete 
Edptjdrd^, cur. A . D egl'In n ocen ti - G . M oretti, Trento 19 9 7 , pp. 203-214 .

27. I passi sem brano tratti da un m anoscritto provvisto di m&a/fd, dal m om ento che ci sono spesso 
concordanze con il com m ento del cosiddetto Pseudo A crone, com e accade anche per altri passi (cfl., 
ad es., A  4 5 , A  178 , B 36 , 1 22, S 142).

28. A l posto di Ordtfnr; m a si tratta d i una citazione di seconda mano, tratta dal com m ento di 
R em igio  di A uxerre a Prisciano, in cui O razio  è g ià  confuso con O vid io .

29. Il caso di N o n io  è parricolarm ente inreressanre: A inardo, che cita  sicuram ente N o n io  p er via 
d iretta, potrebbe con trib u ire  a gettare  un po' d i luce sul problem a dell'esisten za del cosiddetto  
Nanfnr/Ventar, di un N o n io  cioè p iù  ricco di quello  pervenutoci direttam ente (cfr., recentem ente, P. 
G a tti, Nanfar, in ber nMnnrcr4 r 4er /exA/nar erg/andina; c it., p. 90, e, in precedenza, i lavori d i F. B ertin i, 
Errar/ na//d rr^4 t'ztane n/dnarerf/td 4 4 /d «CantpanVfatd 4armfnd», in 5 rn4 f Nanfdnf /, G enova 19 6 7, p. 63; 
Nfrra/à Pera??;' e 4  De rantpan4 fatd 4ar?rind 4/ Nanfa ADree/Ze, «Res publica litterarum », 4, 19 8 1, pp. 
2 7 -4 1; Trarre 4e/ //Ara X V I  4 4  De aantpen4 fard 4 affrt'nn 4 ; Nanfa ne/ Carnarapide 4e/ PeraMfP, ibid . 3 ,1 , 
1982, pp. 7 -1 2 ; ipfga/dn4a /anga f/ retta 4 e/ Carnarapfda penetrine, ib id. 6, 1983, pp. 3 7-41). U n  con­
trollo  incrociato tra le glosse di A inardo, quelle  la cui fonte non è stata identificata con certezza, con 
i m olti passi che N ico lò  Perotti nel suo Canna rapide attribuisce a N on io , senza che com paiano nel 
testo che noi conosciam o di q u est'u ltim o, dovrà essere tentato. A inardo sem bra citare N o n io  anche 
in altri passi (cfr., ad esem pio, A  33, C  123 , C  1 7 2 , P 1 2 1 , T  2). Sul perduto m anoscritto noniano 
u tilizzato  da A inardo, e forse p iù  tardi dal com pilatore di un glossario trevirense, si veda P. G a tti, 
Nanfa nef g/arrdrf.' /'eretnpfa 4e/ /ndnairr/tta Trfer, SfA/farAaf 4er Prfrrtrr.renrfndr.f, 6 1 , «Studi U m anistici 
P iceni», 13 , 1 9 9 3 ,p p . 92-93.

30. Probabilm ente da un m anoscritto glossato; si vedano anche le glosse P 13 4  e R  43.
3 1 . P robabilm ente daU'Expariria munge/fi raran4am Eardtn.
32. I CnnrtntntdT'ff Vatgf/fdnf di Servio sono una delle fonti principali di Ainardo: cfr., ad es., A  

198, 207, 263, 268, 269.
33. M a Prisciano è una fonte non infrequente: cfr., ad es., A 2 3 7 , C  1 7 7 , C  2 36 -23 7, D  3 7-38 , F 4 1 .
34. A  questo proposito si veda la m ia nota ai passo.

IN T R O D U Z IO N E  X V



X V ! IN T R O D U Z IO N E

La fonte principale è com unque, com e accennato sopra, il g / o i iz z w w , 

per il cui tram ite è pervenuto ad Ainardo il m ateriale isidoriano^ assieme a 
quello di altri autori — A m brogio, G irolam o, Eucherio, ecc. — e di altri g los­
sari. E il caso, ad esempio, di A  i (da Isidoro), A  2 (da Isidoro), A  6 (da Isi­
doro), A i o  (dal glossario AAiVfy/i/z), A  40 (dal glossario A^a/zA?), A  42-43 (da 

Isidoro), A  95 (da Isidoro), A  10 1, A  108, A  110 . I riferim enti nelle note al 
testo sono fatti all'edizione, l'unica esistente, assai incom pleta di Lindsay e 

collaboratori^ , per cui il testo riportato è necessariamente quasi sempre quello 
della fonte — cioè Isidoro, ecc.

M ateriale festino è pervenuto al glossario di Ainardo attraverso l'epitom e di 
Festo realizzata da Paolo D iacono^: cfr., ad esempio, A  182, A  2$ 1, A  266, C 
23, C  209. D opo il è questa, assieme ai com m ento serviano a
V irg ilio , la fonte principale.

Ainardo utilizza anche alcuni com mentari di R em igio  di Auxerre: innanzi 
tutto quello a M arziano C ap eila^  (cfr., ad esem pio, A  96, C  2 1 1 ,  L 68, S 31, 
S 129, mentre sembra derivare direttam ente dal testo di Marziano la glossa L 

1); quello a Prisciano^  (cfr., ad esempio, C  3 1-3 3 , D  22, P 14 4 -14 3 , S 48, S 
134; per passi direttam ente ispirati dal testo priscianeo si veda sopra); m olto 
probabilm ente quello a Foca^  (cfr. G  18-20, P 83-84). H o com unque la netta 

impressione che l'utilizzazione di Remigio^* vada ben oltre quanto ho indicato 
qui e in sede di note al testo.

Per quanto riguarda la restante letteratura scoliastica, oltre al cosiddetto 

Pseudo Acrone per O razio indicato in precedenza, si possono rintracciare scolii 

a P ersio^  (cfr., almeno, C  6, C  189, R  12, m entre per il testo di Persio stesso

35. Sono quasi cerco che A in ardo non abbia u tilizza lo  Isidoro d irettam ente: m a solo quando 
avrem o a disposizione un'edizione com pierà del L/Aarg/arrt/r/////, sarà possibile verificare con sicurezza 
quale fu la fonte d iretta  di tu tto  il m ateriale isidoriano presente qui.

36. G/aiMr/a?# AMi/Av/A/ r/'fa T/A r g/arr/zr/zn/, edd. W .-M . Lindsay - J.-F. M ountford - J. W h at- 
m ough - F. Rees - R. W e ir  - M . Laistner, in GAur/zrAt L/zZz'zztz, I, Paris 192 6  (= G/atr.^ I A nsil.). Con 
G /atf.\  seguito  dai num ero del volum e e dalla sigia  del glossario, vengono citati anche g li  altri g lo s­
sari editi nella stessa raccolta (AAzw/r, PAz/axazzz, AAtZz*zzrzz, AAa/z'Z/z, A/t, AAAt, ecc.), così com e il Caz^zzt 
C/au/try, edito  dallo stesso Lindsay (TAa Cazyzzr G/atMry, C am b ridge 19 2 1), m a ai d i fuori d i questa 
raccolta (= G /auF  Corp.).

37. Sexti Pom pei Festi D e fazAw/z/z rzgzzz/z'f/zZzz %t//tarzz//arfzzzzt azzzzz P/zzz/z e/zz/awa, ed. W . M . Lindsay, 
Lipsiae 19 13  (= Paul. Fest.).

38. R em ig ii A utissiodorensis Crw///av///w /// AftzrZz/zzzzzzzz C////t//z//A', 1-H , ed. C . E. Lutz, Leiden 
19 6 2 -19 6 5 .

39. M . M an itius, PezzzzgzzzrtrAa/zazz, «M ünchener M useum  für die  P h ilo logie  des M ittelalters« , 2, 
1 9 1 3 - 1 9 1 4 , pp. 79-98; M . D e M arco, Pezzzzgz'z ZMe4 /'Az, «A evum », 26, 19 5 2 , pp. 4 9 5 -5 17 .

40. M . M anitius, Zzz /aAzzzz/zar Aaa//zzr //?/// Pa/v/gz/zr, «D idaskaleion», 2, 19 13 , pp. 73-88.
4 t .  Si veda, ad esem pio, la glossa A  292, dove d i R em igio  sem bra essere u tilizzato  il com m ento 

alla Cazzra/zzZza boeziana.
42. A u li Persii Fiacci i/zzzz*/zz*zzzzz //¿ar, ed. O . Jahn, L eip zig  ¡8 43  (rist. anastat. H iidesheim  1967), 

pp. 243-350; E. K u rz , D/a Parrz'zzr-VAa/z'ezz zz<zaA4azz Baz*zzez*Nzzzz/AaAz'z/Zezz, in_/zzArarAarz'aAzzzAaz'zAzr Gyzzz-
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si vedano ie gìosse B $8, C  144); scolli alla di Stazio del cosiddetto Lat­

tanzio P lacid o ^  (cfr., alm eno, A  2 0 1, A  280); scolii a P ru d enzio^  (cfr., ad 

esempio, D  9 1 , 1 57, L 48, M  6$, P 2$), forse il Co7%7%e%;av% a Lucano^ (O  37) 
e alcuni scolii a T eren zio^  (D 52, M  1). Singolari coincidenze si possono osser­

vare con g li scolii alla V/A? di Leonzio nella traduzione

latina di Anastasio il B ib liotecario^  (cfr., ad esempio, C  62, E 105, F 54, G  

52, L 58).

T ra  le altre opere gram m aticali e lessicografiche vorrei ancora segnalare 

l'Ex/wizÌM jgrnwTMVM di Fulgenzio (cfr., ad esempio, A  293, N  1, S

5 3 - T  3 7 ' T  38), di cui Ainardo pare conoscere anche i AEU
(si veda almeno la glossa E 108), e V irg ilio  Marone gram m atico (cfr., ad esem­

pio, C  207-208, E 10 1, E 103, S 74 , S 73 , S 96). Si tratta di opere ricche di 
espressioni strane e inusitate di cui il nostro monaco è cultore. Qualche inte­

ressante coincidenza è poi con l'Arr MrTw di Eutiche (F 4 7, P 104, S 32) e con

il Co7M7Me%nv7% E/Aj/V/gMie ¿7? DoTM/V (F i6 ). M olto  frequente è

infine l'utilizzazione di glossari, b ilin gui (cfr., ad esempio, A  164, 203, 220, 

236, 279) e non ^ .

Per terminare questa rassegna vorrei ancora ricordare Girolam o (almeno A  

79, B 1 1 ,  O  63, S 79 , T  20, Z  2) e la B ibbia (O  4 7, S 146), A gostino (almeno 
A  284, B 9, N  38), il cosiddetto A ^ ro jM iter (E 14), G regorio M agno (D 3 3 , 1 
73), Cassiodoro (C 2 4 2 , 1 39, P 163).

U lteriori rim andi alle fonti e a passi p iù  o meno paralleli si possono infine 

trovare nelle note al testo; sono com unque certo che una approfondita ricerca 

in questa direzione potrà ancora dare altri frutti.

TMrr/rrvrH B u rg d o rf 18 7 5  (prologo e satira 1); e poi nei Btr/ggeallo sresso, ibidem  1888, pp.
19*59 (satire 2-3), e 1889 (satire 4-6).

43. Lactantii P lacid i /77 twNmeMra?#, ree. R . D . Sw eeney, I, Sturgardiae-Lipsiae

1997.
44. G/orret/Mt^ Pwi&Mtt'a, ed. J. M . Burm an, Cincinnaci (O hio) 1903.
43. M . Annaei Lucani ed. H . Usener, Lipsiae 1869.
46. M o/M  7ereHtM7M, ed. F. Schlee, Lipsiae 1893.
4 7 . Li ciro sia dalla trascrizione parziale fattane da un m anoscritto -  mancano rife­

rim enti p iù  precisi — nelle note poste in appendice a ll'edizione della  V/L? (PL L X X III), sia
direttam en te dal m anoscritto , purtroppo lacunoso, Cam brai, B ib lio th èqu e M un icip ale, 383, del 
secolo X .

48. Q uan do è possibile, i rim andi sono fatti alle raccolte p u b b licate  nella serie dei G/atMfM 
(si veda sopra la nota 36). Con G/arr. i rim andi si riferiscono invece alle raccolte presenti nel

CcTpMr g/arigr/awm 1-V , pubblicato  da G . G oetz  (Berolini-Lipsiae, o solo Lipsiae, 1888-
1923).
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L A  T R A D I Z I O N E

Il GABAZZA Ayzzzzrdz era tram andato, unicam ente p a re ^ , dal m anoscritto 

300 della B ibliothèque M unicipale di M etz, m anoscritto che venne distrutto 
nel 19 4 4  assiem e a m o lti a ltri co d ici di q u e lla  b ib lio te c a ^ . Secondo il 
W agn er, che ha pubblicato  anche la più  com pleta descrizione del codice^*, 
esso fu copiato verso la fine del X  secolo, m entre il G o e tz^  e il M an itiu s^  pro­

pendono p iu ttosto  per l'X I. Esso proveniva dal m onastero di Sant'A rn olfo  
presso M etz ed era il risultato della fusione di tre diversi m anoscritti risalenti 
p iù  o meno allo stesso periodo. Il codice che in origin e conteneva il nostro 
glossario era stato sm em brato in due tronconi, in m odo da occupare i ff. 9r-24v 
e iß 6 r - i6 o v . Il G oetz, oltre che del codice stesso, a Jena, si servì anche di un 
apografo allestito in precedenza^ da G ustav Loewe. Q uando, nel 1988, pu b­

blicai il m io prim itivo studio sul glossario, ero convinto che questo apografo 
fosse andato p erd u to ^ . Esso venne però rintracciato  nella U n iversitätsb i­
bliothek di Jena da Carlotta D io n iso tti^ , e devo alla sua grande cortesia se ho 
potuto averne prim a notizia e poi copia. Il Loewe correda l'apografo con la 
descrizione dei m anoscritto, e lo data, com e G oetz e M anitius, a ll'X I secolo. 

U n altro apografo era stato allestito  dal M an itiu s^ , che aveva u tilizzato  il 
codice a Dresda, ma non sembra esserne rimasta traccia.

Il m anoscritto di M etz, per quanto riguarda le glosse di Ainardo, sembra 
essere stato copiato m olto fedelm ente da Loewe: sono state m entenute tutte le 
abbreviazioni, sono indicate le correzioni, i cam bi di pagina e di colonna, si è 
m antenuta ovviam ente anche la distinzione lem m atica. In esso il glossario era 
ricopiato quindi su due colonne ed era caratterizzato da alcune correzioni — non 
è possibile dire se opera dello stesso copista —, mentre sembra stato trascritto 
alcuni decenni, almeno quattro, dopo la sua com pilazione. s

49. Si direbbe però che tra i numerosi codici di glosse u tilizzati dal D u  C an ge per il suoG/auz?- 
wiz/Ar et ¿H/wMr LA A ;'A ?A , ci sia stato anche un m anoscritto ainardiano. N o n  è raro trovare voci

che, com parendo esclusivam ente o quasi nelle nostre glosse, hanno coincidenze nei lessico (cfr., ad 
esem pio, D  78, E 1 17 , S 62, S 130, T  49).

50. AfzTM/rrrr/ir zAr AA/ArAè^/zer jA /V r& t z/e 2940 19 4 4 , in CzzA/ogrze ganew/ zAr vMTMzrtTÀr z/er
¿ A / A A à ? K e t z / e  frzZBfe, LIII, Paris 1962, p. 12.

5 1 . Incerti auctoris E/Aomze rerzz/zzgrjArrzw A/KXzrHzA;' AAgM?', ex codice M ettensi ed. O . W agner, 
«Jahrbücher für klassische p h ilo lo gie« , Suppl. X X V I , :90c), pp. 93-94.

5 2 . G o e t z , C o % M z r c i t . , V , p .  X X X IV .

33. M anitius,Z/z A^Mzirz/wK A . E rw cit., p. 63; id ., G errA tA t A r  A^zM/rrZAt??z7/7zr c it ., fI , p . 6 6 1.
34. Per l'esattezza nel 18 79, secondo l'indicazione posta dal Loewe stesso in coda alla sua copia 

(cfr., nel testo, la nota posta dopo Q  14).
33. G a tti, //g/crrzrrA z% AAzZfzA zA .A A t-É p rt c it., pp. 3 21-3 22 .
36. Eccone l'odierna collocazione: N ach laß  G o etz , M appe 8a. C o lgo  l'occasione per ringraziare 

C arlotta  D io nisotti (London) e la U n iversitätsbib liothek  di Jena per la collaborazione fornitam i.
37. M anitius, G rirA cA rzA * A trA A rA K  LÀ erz?Arcit., II, p . 663 nota 8.
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LA P R E S E N T E  E D IZ IO N E

Com e ho avuto m odo di dire precedentem ente, avevo g ià  allestito un'edi­
zione parziale del glossario^. Finalm ente sono in grado di pubblicarlo nella 
sua integrità.

La numerazione delle glosse, ovviam ente, è nuova, e, per praticità, si rinnova 
in presenza di ogni iniziale alfabetica. H o conservato, il p iù  possibile, la d iv i­
sione lem m atica tràdita, anche se sovente A inardo sem bra accoppiare p iù  
lem m i aventi rapporti sinonim ici o di più  o meno stretti. La grafia
dell'apografo, e presum ibilm ente del m anoscritto, qualora non risulti palese­
m ente errata, è stata quasi sempre conservata, anche considerato il fatto che 
Ainardo sembra compiacersi di ogni sorta di stranezza scrittoria^. È stato m an­
tenuto anche il d itton go %? (o o?) accanto a f e a ?  — forme tutte presenti —, mentre 
ogni intervento è stato segnalato in apparato.

A i testo sono accompagnate alcune note che, da un lato cercano di indivi­
duare o di proporre una fonte o alm eno qualche passo parallelo, d all'a ltro  

offrono qualche chiarim ento sui punti che m aggiorm ente lo richiedevano. Lo 
scopo prim o dell'edizione è com unque stato quello di fornire, per la prim a 
volta, il testo com pleto del glossario e, possibilm ente, m igliorato per le parti 

finora p u bblicate^ .

Sono molto grato a Ferruccio Bertini (Genova) che ha seguito tutte le fasi di questo 
lavoro e che è stato prodigo di suggerimenti, a Heinrich Breimeier e Johann Ram- 
minger (entrambi München) con i quali ho potuto discutere molti punti controversi. 
Un ringraziamento particolare va anche a Sebastiano Timpanaro, per l'attenzione che 
ha dedicato a buona parte dell'edizione. Ho utilizzato con profitto l'archivio e la 
biblioteca del T%?.M%7W Li3/;'?M? di Monaco di Baviera.

58. Si vedano sopra, in particolare, le note 25, 2 6 0 5 5 . Per quanto possibile questo lavoro ricalca 
quanto precedentem ente pub b licato  in «Studi m edievali« (si veda la nota 25).

59. N e l com plesso, ho cercato di assumere un atteggiam en to prudentem ente conservatore, m an­
tenendo talora nel testo form e e grafie che si può presum ere che per A inardo fossero corrette. Per i 
problem i editoriali che tali moHrlM pongono, rim ando alle considerazioni di G . Crem ascoli a cui si 
fa riferim ento nella nota 2 1.

60. Com e è noto, il G oetz  p u bblica  alle pp. 6 15 -6 2 5  del V  volum e del suo CaT/wr, in maniera 
diplom atica, g l i  exter/Má del glossario; le glosse, criticam ente edite ed em endate, sono da ricercare nel 
r¿KMar;2.f g/atMrMH? (= CoT/wr #/ar.Mrf#tY27M L<2?f?20r//7%, V I-V II , Lipsiae 18 9 9 -19 0 1 , pas­
sim). H o  p otuto anche u tilizzare l'esem plare appartenuto a W . Heraeus, esemplare provvisto di note 
m arginali e conservato nella b iblioteca m onacense del ?Af.M7277¿f /;72#7A?f Dtl/TM?.
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1

<G LO SARIU M  A Y N A R D I>

In cip it g losariu m  ordine elem entorum  agregatu m  ab A ynardo, anno ab 

in carn atio n e D o m in i D C C C C L X V I I I I ,  in d ic tio n e  X I I , im p erio  m agn i 

O tto n is , sep u lch ro  d iiu d ic a tu m  A p r i, L eu ch oru m  q u in ti p o n tific is , ad 

suplem en tum  in ibi d egen tiu m  pusionum . O bsecro ne ab a liquo postero­

rum  destruatur, ne incurrat v in d ictam  D e i nostram que im precationem .

U ten ti quo sit venia et to llen ti anathem a 

Tenareis Erebi cum  zabuli sociis.

< A >

A p ofereta  G rece, Latine scutella  lata.

M. Glosarium Aynardi Jfr/gr/ Utenti ?x Utente /rgA 

i . Apofereta (7*222/. : Apophoreta Gw/z

O ltre  che da [Quicherat], in CAAo#//?#?//?/'/// A r  72222727222*7*222 A r  ¿7%/7<<(%?f22?2 /772%/2f 72?2 c it., p. 187; 
M anitius,Z%  ApMti/MW.S'?. É w ?cit., p. 65; Manitius,G?rf^/f%?f A r /griifM rf/K w iA rtrM r A r  M A A A f r r  
c it . ,p .  6 6 1 , l'272?7/77( è e d i t o d a T .  Ruinart./rer/Ztter^rAy/i/MA/MrMmerLor^r/KgMtTi, i n j .  M abiilon 
- T . R uinart, OHWggaf /¡ort^Bcr, III, Paris 17 2 4  (rist. anastat. Farnborough 1967), p. 478; [G. H . 
Pertz], B?772?7*%2272g?72 72%?7* ?/72z?/72? N<2KAr/ir//2?K 22722/ Ur^MMAn, «A rchiv der G esellschaft für ältere deuts­
che G eschichtskunde«, 7 , 1839, p. 10 14; il solo distico, contrassegnato dal n. 16924 nell'incipitario  
di D . Schalter - E. K ön sgen  (/7272722 mrm/B?/?# Grr/tmr/ZTK ////Ar////? <272/27/220̂ 27/2, G ö ttin g en  19 7 7),
è edito  da F. K oehler, ßt/frü#? z/27* T?x(%7*2(7% EA/^rz/T/A y?72 Cr?77207222, «Neues A rch iv  der G esellschaft 
für ältere deutsche G eschichtskunde«, 8, 1883, p. 57; W . W atten bach , D/z/Af/zT-Z/hz'?/?// 7772 M A A z/frr, 
Leip zig  1896^ (rist. anastat. G raz 1958), p. 528; G o etz , (/<77/7722 #/<22222̂ 72772 L222772<77-72772, V , c it ., p. 
XXXIV; K . Strecker, in DZ? /22(?Z722'2?/7?72 D / A te r  A r  A/ztt?/)?// M/MeG/terr, V , DZ? 0 ;;<772?72z?Z2, Berlin  1939 
(rist. anastat. M ünchen 1978), p. 389 n. 25a (= MGZZ, P<7?Az? /3222722' 722?A'Z /z?///', V  2).

1. La glossa sem bra la contam inazione tra due passi isidoriani passati nelLA?r#/?22<2r/2772: pr/#. X X  
4 .1  1: 6*?722?//22 22% 2?22(<7 /7?7* A 7772727222072?772,' ?2( ?727772 ?22222/?772 227722/22 (= C/?2rJ I A n sil. SC 359) e X X  4 .12 : 
A/7?/7%?7*?(22 <2 Gr22??22 22y?r?72A  /7<777222 27?/ 27/27/222/ 22<777277222222,' 22/ ?722772 /7/227222 (= G/<722. I  A n sil. A P  120, dove 
si legge  A/«7/2/7?r??22). N o n  m i pare il caso di norm alizzare il lem m a com e fa il G o etz  perché ̂ /¡¿rr*??// 
è presente nella tradizione del LZ%?7* #/<722227*22222, probabile fonre di A inardo. Sul significato  del vocabolo 
si veda W . H ilgers, L/zir/Aìr/i? G<y&M7222722?72, D üsseldorf 1969, p. 106 (per 2?222?//<2 pp. 2 72-273).
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A m fttap a sunt tapetia.

A lo g ia  est obsonium .

A rrid eo  est prospero.

5 A n tem n a est garbasus.

A rtem on: ve lu m  navis.

A rch im agiru s est princeps coccorum . 

A llu n cin o r idest som nio, verbosor ve l nugor. 
A rieto: m urum  percutio, 

io A fficio : affligo.

A rgum entosus: ingeniosus vel strenuus. 

A tto n itu s: inten tus vel adm iratus.
A llid o : percu tio  vel contero.

A cu m in o: elevo.

7. coccorum cocorum GoeZz 8. Alluncinor Zrzzz/.: Alucinor Goa/z

2. Cfr. Isid. orzg. X I X  26.3: Azzi/TuAr/M ex zzZzzẑ zza/¿¿zrZa vz//aiz3 ZzzyaZzz (= G/oir7  I A nsi!. A M  774). 
C fr. anche N on . p. 867 L.: AzB/z ẑZzzyae varrei ¿/zazzBZzzr zzZrzzB<yzza /¡¿zYaBZar vz7/ar. Sul tipo di tappeto si veda 
A . M au, s.v. 'AfatuTcutTic, in P. - IV., I, col. 1938.

3. C ioè ¿¿zr̂ izr/zj. Per la verità ¿¿BZazBBzz è il palo, m entre azzr̂ zzrzzr è la vela; siam o com unque nel 
cam po del lessico nautico.

6 . C f r .  Isid. erzg. X I X  3 . 3 :  G e n e r a  ve/arzzBz.-...  A rZ ezB a(=  C / a r r7 I A n sil. A R  5 4 0 ) ;  irA o /. fzzv. 1 2 . 6 8 :  

ve/e ....- z'z/ arZ ¿zrZazBaBa.

7. Cfr. H ier. ¡yzẑ eir. HeAr. ZB gaBai. p. 37.29: ¿zra/izzBzzgzz'M zz/ar; aaaorzzazpr/Brzy'ej. C fr. anche A u gu s- 
tin. ¿̂¿¿zerZ. 7^Z. I 127 ; I 13 6 . In G/<Mi7  I A n sil. A R  133 la glossa è presente m a, nei m anoscritti che 
ci sono pervenuti, essa è priva d i interpretazione. H o m antenuto la grafia aaaacrzzzB in quanto la g em i­
nazione è un tip ico  fenom eno del latino volgare, cfr., ad esem pio, B. Loefstedt,.S7zzz/zeB zz%er ¿//e S îzza^a 
¿/ar /¿ZBgaAzrz/zjaZ'aB Gaiezza, Stockholm -G òteborg-U p p sala  1 9 6 1 , pp. iÓ 4 -t6 8 , e V . Vaananen, /BZra- 
¿/zzrZzaB <3% /¿3ZZB vzz/gzzz'ra, Paris 1967^, p. 62. Per aaaaarzzzB si veda HziZ. TerB. 3.8: /z/r'zzr /zzzZ pr/Baz ẑ'i 
aaaaarzzB: ragzi fzzzBaz'a (A iG H , iat-zyzeraf, X IV , p. 333.26). È m olto  probabile che la forma gem inata 
risalga ad A inardo o alla sua fonte. Si veda ancora J. A ndré, /-'¿z/z'zzzaBZzzZzaB ar /¿3 azzz'izBa ¿3 HwBa, Paris 
1981^, p. 2 16 .

8. Cfr. F ulg. larzB. ¿3BZ. 32: A/zzazBzzra ¿/z'az'zzzz* M3B<3 lazBBMrz, con il com m ento relativo di P. W essner 
(Fabii Planciadis F u lgen tii ExywrzZz'o lazZBCBZZZB ¿ZBZz'^zzarzzzB, Ienae 18 9 7, p. 126) e di U . Pizzani (Fabio 
Planciade F u lgen zio , Da/z'Bz'zz'oBa ¿/3 ¿Bzrc/a ¿zBZz'a^a, R om a 196 8 , pp. 19 2 -19 3 ). M antengo la fotm a 
A//BBC3Bor anche perché ¿z/zzBazBzzra è presente nella tradizione d i Fulgenzio. Cfr. anche R em ig. A utiss. 
3B AhzrZ. Czz/*. p. 230.20: A/zzazzzzzrz /¿/eiZ vzzBzz iczBBZzrra. Si veda inoltre la glossa M  29.

9 . Cfr. G / o u d lII  A b o l. A R  2 7 :  Arz'eZzzr.' yarazzZzZ (= I A n sil. A R  3 4 9 ) ;  I A n sil. A R  2 9 0 :  Arz'aZzzZ.' 
parazzZzZ.

10. Cfr. G/an/* III A b str. A D  4: Az^zazi.' ¿ẑ 7zgzi (= I A n sil. A D  193); II A bav. A F  6: Aj ẑczZ.' ¿3 ?̂zgzZ 
(= I A n sil. A D  203). Cfr. anche le glosse A  63 e C  179.

1 2 .  Cfr. G/an. IV  4 8 1 . 3 4 :  AzzaBzZzzj.' zBZaBZzzr va/ izzzpara ¿/z/^zzizzi ( s i m i l e  A l c u i n .  arZ^. A  4 3 ) ;  V  
2 6 9 . 1 3 :  AzZoBZZzzi; z'zzZaBZBi; G / a u7 III A bstr. A D  4 8 :  Az/ZaBZZzzi.' iZzzpa/zzaZzzi, ZBZeBZzzi.

14. Il G o etz  aveva espresso d ubbi sua/ava. C i viene però in aiuto un passo dello  Ps. Prisc.gnzvzza. 
I li  3 20.1 : ¿zaaeBZzzi ... ZBvaBZzzi, aiZ ẑzaz/ ¿zazzzzZ izva e/avaZ /̂/¿¿¿¿3773; in questo caso è evidente che ¿razza può 
equivalere ad ¿zazzzBZBC.
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15 Assecula: parasitus.

A lle g o  est affirm o vel trado.

A b le g o  est separo vel relego.

A g e r  est fundus.
A ru la  est genus sartaginis ad carbones ferendum .

20 A lo  est nutrio  vel educo.
A ltilis  est q u icq u id  m anu nutritur.

A m in icu lo r  est op itu lor vel auxilior vel suffragor vel adiuvo. 

A co m od o  est apto  vel concinno.

A ig e o  est frigeo.

25 A fines est propinquus.

A cerra est arca ubi thus m ittitu r.

A u cu p o r est aves capio.

A d im o  est tollo.
A cu ratiu s est d ilige n tiu s  vel n itid ius.

30 A n agog es est superior sensus.

A v itu s est antiquus.

A ctu tu m  est velociter.

13. parasitus Jffzgfz: paradisus Irzzz/. 19. Arula (u ex a, zzi w4 .) Zr/zz/.: Arcula rzzrg. 
#g%zgzz.r

15. Per la confusione t r a /̂zr/zzlzjzzr e p/zzzzrz'zzzr cfr. T . Paskiew icz, in 7*&r. Izzzg. L/zZ., X  1, coi. 
3 16 .3 4 -3 5 . Cfr. inoltre Glarr. II 3 9 6 .17: napaortog: /zzlterzzlzz, p/zrzzjzZzzz; G larrF I A n sil. A S  44: Arre- 
rzzAza.'p/zrzzr<Azz ẑzzrrrzzzzZzzrzz/zyzzezB; II Philox. A D  ¡6 3: AzA[/z]erzzG.' napaoctos.

16. Evidentem ente si tratta d i /zll^a, e non /z/Î ga (si veda anche la glossa H  7).
18. Cfr. Paul. Fest. p. 79  E.: Fzzzz4zzr 4zrz'Zzzz- <zger, ẑzazl/zlzzzzzzr rz'Z <z4  rz'zzzzIz'ZzzzIzzzazzz /zzzzzlz' y/zrarzzzzz; 

G/gjj. ̂  II A bav. A G  4: Agzy; /z/vz/z/j, zzzr.
19. Il G o e tz ' sospetta AzzzzzAz, cioè HzzzzzzzAz, facendo riferim ento a Vzzlg. I l i  r%  7.4 0  e 45 . In realtà 

il vocabolo zzrzzl/z è un d im in u tivo  di <zrz/, 'altare', e, passando dal focolare dell'altare', arriva a desi­
gnare nell'iraliano il 'focolare del cam ino'.

20. Cfr. G la n F  I A n sil. A L  229: Al/re.' zzzzZrzre (e sim ilm ente Gian. V  530.5; G/arr.^ II A bav. A L  
36; III A bstr. A L  to ; V  A b b a  A L  35).

22. Cioè Az/zzzzzzzrzz/ar. C i troviam o qui di fronte a una serie di sinonim i, tratta probabilm ente da 
una silloge di Jyzzazzyzzz/z Czferazzzr.

23. C ioè Arzrazzzwazlo.
25. Cfr. C la n T  I A n sil. A F  44: Ajyzzzazzz.pz-aEzzẑ zzzzzzz.
26. Cfr. icEal. Perr. 2.5 Jahn: zzrarrzz, z4  arZ, tzmz Zzzrzr; Paul. Fest. p. 17  L.: Acarz-zz ... A lz i /IzczzzzZ 

zzrrzz/zzzzz arre Zzzrzzrz/zzzz, razIz'raZ z/Zu Zzzr rapazzaEzzzzZ. Sul tipo d i incensiere si veda E. V in et, in DzzrazzzEarg- 
5<zg/za, I t ,  p. 22.

27. Cfr. Glarr. V  5 6 2 .15 : Azzrzzpzzra; zzzfzzzlara, arrzzpzzra, zzpar rzzpZzzra.
28. Cfr. Gian. V  2 6 1 .¡5 :  AzZzzzzzZ; ZoI/z'Z; C l a n g i l i  A bstr. A D  2: Azz'z'zzzzZ.' Za/IzZ, zzag/zZ(= I A n sil. A D  

291).
30. Cfr. Eucher. zHrZr. II p. 16 1 .9 : Azzzzgaga r/zparzar razzrzzr; G/arr. I li  509.5 5 : Azzzzgagazz: r/z/zarzar razzrzzr 

(lo stesso in V  4 1 6 .1 6 ;  G larrT III A bstr. A N  42 [= I A n sil. A N  19]).
3 1 . La glossa com pare frequentem ente nelle altre raccolte, cfr. ad es.G IorrT I A n sil. A V  245; II 

A bav. A U  30; V  A b b a  A U  28.
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tA r ta r  e p itrice st sunt cornua testudinis. 
A p oteca  est penus.

33 A u sim  est ausus sum .

A b d o  est abscondo.

Anachoresis: rem otio.

A sta  est p ila.

A b ig o  est repello.

40 A n n u o  est consentio.

A credo est acor.

A brogan s est h um ilis.

A rrogan s est superbus.

A riolan dus: sacrificandus.

43 A cc io  est advoco.

A d o p to  est e ligo , inde adoptulus d ic itu r electus. 
A n g o r  est tristitia.

A q u alicu lu s est stom acus.

A n tig rafeu s est antiquarum  rerum  scriptor.

30 A  com m entariis est cancellarius.

43. Accio Gcc/z: Artio ZrzaE

33. I! lem m a è evidentem ente corrotto; si può forse congetturare 0 qualcosa di sim ile
(o forse Ar?;? r%7?<??).

34. L't?^ct&n? indica p iu tto sto  il luogo, la cantina, in cui ilpazzzzr, le vivande, sono contenute.
33. Cfr. Serv. ¿zz/geaz-g. I l 289: A????'???; zzzzrzzr rzzzz, zzzzz/a/w (il m anoscritto P ha zzzzrzzr rzzzzz); G/arrd I

A n sil. A V  369: Azzrz'zz?.' <2ZZr7Zr 777777, <777z/aa; III A b o l. A U  13: Azzrz'zz?.' i77Zr?7r J7/777 (= I A n sil. A V  368); V  
A a  A  1452 : Azzrz'zzz.' gara? 777777 zza/ zzzzz/aa.

36. Cfr. G/arrd II A bav. A B  10: AA/z?.' zzAaazzz/z?; I li  A bstr. A B  34: AA/zz/z?; zzAcazzz/z?, ?axz?.
37. Cfr. G /a rr . IV  4 7 1 .3 2 : Azzzzc/'az'arzr.' z-azzzaZz'a aa/ 7*rfarrr'a (e sim ilm en te V  263.43; 345-3°).
38. La form a non aspirata che com pare nel lem m a è com unissim a. C fr. inoltreG/arr. IV  533.36: 

PrAz; z?r?z?; G/arrd III A bstr. PI 1 :: P/Az.' Â rZz?; R em ig. A utiss. 777 /M<?rr. Gz?p. p. 2 17 .6 : /77/7? ... 77/ar? 
AzzrZzzr /777gaT7 Pa777z?77z?.

40. Cfr. G/arrd III A b o l. A N  10: Azzzzzzz'?; cazzra7z?z?(= I A n sil. A N  309). Cfr. anche G/arr. V  2 6 1 .12 : 
Az/zzzzrt.' aazzrazz?/?; G/arrd III A bstr. A D  33: Az/zzrzz?.' cazzrazz?/?, E?ya?, zzz/̂ zzz'arca?.

42-43. Per queste due glosse cfr. Isid.z/%/( I 3:z?rrog7?77rr77par 7̂zr, ^ragTzarAzzzaz/zrl^ G/arrd I A n sil. 
A B  308 e A D  643).

44. C ioè LLzrraAzzzz/zzr.
45. Cfr.ic/za/. /far. ^zr?. II 1.228: zzaraz-raraz'/zte? zzata, aryazzz'Z^zzaz'^a^zzaz/arZzzttz'a.
47 . Cfr. G/arrd III A b o l. A N  2 2 ": Azzgar: ?rz'r??'?M (= I A n sil. A N  1 6 1 ); G/arr. V  3 4 1 .4 8 ; 5 4 6 .1 9 .
48. Sulle ragioni di questa strana denom inazione delio stom aco si veda J. A n d ré, La zzatzzAzAzz'z'e 

AzZzTzz/a/'zzTẑ Zazzzz'a, Paris 1 9 9 1 , pp. 13 3 -13 4 .
49. D ifende bene il testo della glossa (contro un m io precedente sospetto: AzzZz'̂ zzzZf/zzr) S. T im p a ­

naro (p. 243). Cfr. inoltre G/arr. II 2 2 9 .1 6: 'Avctypa^Éuc.' z/ztZzzZaz*, rartz'/Lza? e la glossa A  239.
30. Sui diversi funzionari <7 tazzzzzzezzr^z'zzr si veda A . von Prem erstein, s.v. ¡2 tazTzzzzazzr^z'z'zr, in P .- 1V., 

IV , coll. 739 -768 .
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A bstrusus est secretus.

A llu o  est inundo.
A rterie  sunt vene corporis.

A rg u o  est increpo et p o n itu r pro acuo.

33 A nceps est g lad iu s ex utraque parte acutus vel dubius.
A g a lm a  est * .

A pos[t]fragism a: Latine im ago s ig illi.

A b sid a  est latior pars dom us.

A < d >  liq uid u m : <ad> purum  vel m anifeste.

60 A m u sis est regula; hinc exam ussim  idest regulariter.

A bsteriscus est figura.
A b d [u ]ico , -icas: respuo.

A d h c< i> o , -cis: adigo.

A m b u ro  est in  c ircu itu  uro.

65 A b o m in o r est renuo.

A n u llo  est anichilo.

56. Agalma Loetce: A  galina Zrzzc/. 57. Aposfragisma: Latine rfrzgfz: A  post fragis 
mal Zrzzẑ ., Apostfragisma vel /<?gz7 Aizzzzz/zzzi imago sigilli imagos igilli
/rzzc/. 59. Ad liquidum: ad rrrigri: Aliqui dum Zrzzc/. 60. hinc AizzzzzZzzzr: hine 
/rzzc/. 62. Abdico, icas rfrzjvz: Abduicoicas Zrzzc/. 63. Adficio, -cis rcrz/zrz: Adci- 
cocis ZrzzJ.

3 : .  C fr. G/orr. V  3 6 7 .17 : /zzzẑ rZrzzrzz: zzzrecreZzz.
33. Cfr. G/arr. II 246.6: Apn)pt(t,' zr//.'Z vzZzz/zr.
33. A inardo sem bra contam inare due passi noniani: N on . p. 368 L.: Azzc^/r z/zzAzz/zz, e ibid.: Azzc^/r, 

zzczzZzz/K ex zzZrzẑ zze /zzzrZe. Cfr. anche Paul. Fest. p. 18 L.
36. L 'interpretazione della  glossa non è tradita. H o  però il forte sospetto che essa vada riunita alla 

glossa seguente (AgAzvzz erZ zẐ arAczgzrzzzzz.-...). La congettura del Loewe, che restituisce il lem m a, mi 
pare opportuna, anche alla luce di R em ig. A utiss. A  AlzzrZ. Czz/z. p. 283.13: Agzz/zzzzz et zzA/zzzzz Ar/v erZ, 
/zac erZ rzzzzAzzc/zrzzzzz ve/ zz/zzzgo.

37. Cfr. G/orrT I A n sil. A P  t3 7 : Ay/ar/rzzgzrzzzzz.' rzgzzzzczz/zzzzz zzzzzz/z ¡yzzoz/renze zzz/zgz'Zzzr. M alam ente il 
M an itius (p. 7 7 ), considera la glossa incom prensibile. Inoltre, per quanto concerne AzZAe, anche 
altrove il vocabolo viene abbreviato in /; cfr., ad esem pio, la tradizione della  glossa A  83, in cui si 
legge: Agozz Grece, LzzzAe yzzgzzzz, e LzzZz'zze è indicato con una sola / tagliata.

39. Cfr. yy/ro/z. Crr. p. 422.28-29: zzz///zzrzzzzz rez/zgzZ, zz4  /Az/AA/zz, zzz//ẑ Az/zzzzz.
60. C ioè Azzzzzrrz'r. Cfr. inoltre Paul. Fest. p. 80 L.: Exzzzzzzzrrz'zv regzz/zzrz'Zer; zzzzzzzrr/r eAzzz regzz/zz^zàra- 

rzzzzz erZ. Cfr. anche N on . p. 14 L.: exzzzzzzzrrzzzz... exzzzzzAzzZezzz/regzz/zzzzz...; erZezzAzzzzzzvrrzr regzz/zz ẑAarzzzzz; 
Paul. Fest. p. 6 L.; G/orrT IV  Plac. E 18: zzzzzzzrrz'r ... z/zrz'Zzzr regzz/zz eZ zzzezzrzzrzzyzz//rz'/z'r.

6 1 . C ioè ArZerz'rrzzr.
62. Cfr. G /orU  I A n sil. A B  3 ::  AMz'czzZ.' zzAcz'Z, reryzzz'Z; III A bstr. A B  2: A 7z/zczzZ: zz re zz/z'ezzzzz ve/ 

rer/zzzzZ; III A b o l. A B  7: AMzczzzzZ: rer/zzzzzzzZ, re/zzzz/zzzzzZ; G/arr. IV  482.20: AMzczzZ.' zz re zz/zezzzzZ zze/ rer//zzz'Z.
63. V ed i le glosse A  10 e C  179 .
63. rezzzza è, naturalm ente, rezzzzzza.
66. Cfr. H ier. e//zrZ. 10 6.37: zZz/zzAz'/zzrZz, zze/ zzz/zzzz//zzrZz, ve/ zzzz//z/z'czzrZz.
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A < u > tu m o  est estim o.

A n c illo r  est fam ulor.

A rto s G rece, Latine panis, copos est labor, in de d ic itu r  artocopus 

idest pistor.

70 A rm ariu m  est ubi sacra arm a ponuntur, idest lib ri.

A rm am en ta  sunt instrum enta nautarum .

A rm am en tariu m  est ubi bellica  arm a ponuntur.
A rm en tu m  est m in u tu m  pecus.

A rm en tarius est custos arm enti.

75 A d oleo  est incendo.

A p o lo g ia  vel apologesis est excusatio, h i< n > c apologeticus serm o 

idest excusativum .

A rm on ia  est concordia cantus.

A rtiu s est stric< t> iu s.

A rie l est civitas D a vid , et interpretatur vincens leo.
80 A m b o  est p u lp itu m .

67. Autumo Loowo: Atumo 20277/. 72. Armamentarium AÌ72 7772/22:: Arina mentarium
27*722/. bellica Coo2z : bi lica 27*722/., biblica AÌ7277/2/2/2 76. hinc 207*242/.' hic 20222/.
78. strictius 200/42/: stricius 20222/.

6 7. Cfr. ¿ / o ::L  III A b o l. A U  23: A/7272777<34<2772.' T/et/Z/T/T/G/B (= I A nsi!. A V  444); 9: A 22/777722.' 720:2/77772/, 
7//0/2, 7707772 77722 (= I A n sil. A V  447).

68. Cfr. ¿ /o ::A  III A bstr. A N  49: A770///722770. /7277722/722720, goo:o427//72o(= I A n sil. A N  72); ¿/022. IV  

4 7 5 . 1 7 .
70. Cfr. ¿ 022777777. 277gg/. 2 41.2 8 : N<7:200: ... //¿002 72077772 00072772222,' /777/0 72 077772 0277777 7//0/2770 /00KJ, //¿7 jg/o/-

27272/272 72077772 00777/77772770.
7 1 .  Si intendono g li  alberi, le vele e i relativi annessi.
y2 . Cfr. Prisc. 0̂22777772. II 7 5 . t 2 : 72077/727770772720/77777, /77 4220 72077772gor/272 277777; 5 o/m/. I770. 13.83^: A077772- 

7770772720272 ....' 277 %2/Z/w.f 72077/72gOt/G 222777; Isid. 00/g. X V  5.4: Ao777T27770772720/72777 0000, 7/// 27277/72777 /0/72 22 07720 077772, 
se. /70777777/770 (= ¿ /o ::A  I A n sil. A R  42 1). B/Ì//072, congetturato da M anitius (p. y8), e che parrebbe 
giu stificato  da alcuni passi della  V/z/gT/ZT/ (7/ 420. 9 .16 : 2027/72 72720072 ... /70277/2 ... oox /77 720777727770772220/0;
1 1 .1 2 :  /00/2 220777227/20722220/77777 207720 07777/ o/ ¿722/72027777; 1 2 .1 1 ) , mi pare accentui un aspetto troppo speciali­
stico di 727*77772777077/720/72772.

y3 -y 4 . I due lem m i ricorrono appaiati in Prisc. 0̂22777777. I li  462,33:720777077277777 o/ 22̂  00 7207770772220/77:.
75 . Cfr. Serv. 727/¿770. 8.65: A2/0/0.' /7700777/0; ¿ /o r:L  III A bstr. A D  4 1: A2/0/02.' /7700777/22, /770077:72777/¡077/7; 

I A n sil. A D  529: A 7/o/o77277:.* /7700777//77777:; 334: A7/0/02.' Mco/goZz/TT/ /7700777///; 333; ¿ / o ::L  Corp. A  193: A2/0- 
/02.' /7700777//2.

76. Cfr. Eucher. /77:20. II p. 16 1.9 : T/go/ogM oxoRM/Io, 72777/0 72go/ogo2/o77:  72g/7o//722R7; Isid. oo/g. V I  8.6: 
A/!o/ogo2/o77777 o:2 oxo77:72//o, /77 7770 :o/o7/2 77277/77722 720027:72772/̂ /2: oe:go777/ooo(= ¿ / o ::L  I A n sil. A P  133).

7 7 . C ioè N720777077/72.
79 . Cfr. H ier. 770777. EMo. p. 98 .13 : Ao/^e/ ... 0/0/27220777 7/20272777 :27:g/o7277/77o,' ... /00770777 Do/. Cfr. anche 

p. 3 7 .19 : Ao/A/ /00 Do/; p. 4 4 .1 7 ;  p. 36.27.
80. Cfr. ¿/0::. V  4 9 : .  13: A 777̂ 0770.'/77274/272777.
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A m b ro  est e llu o  vel tardarius.
A d q u i vel qu in  q u in  est etiam .

A le o  est ioculator.

A g o n izo r  est luctor.

85 A g o n  G rece, Latine pugna.

A u rio  est anelo, idest aquor vel video  vel vulnero.
A ccerso est accuso.

Arcesor: advoco.

A n testor est presum  vel afhrm o.
90 A d m o d u m  est valde, super.

A cerbitas: crudelitas.

A recla  est < st> riga  ortorum .

A visp ex  est m atem aticus.

A g g e r  est cum ulus vel via  publica.

81. tardarius ft ex eorr. ) /me/: tabernarius ¿///7. Gce/z, ardalius Z/eme/e/, ¿371 lardarius? 
85. gMZ pugna mizemzze /zze/zm/ Loezce 92. Arecla /me/. : Areola Gee/z' striga Coe/z: 
riga /me/. 93. Avispex rer/gr/: Asipex /me/. 94. Agger rer/gt/: Aggor /me/.

8 1. Per ii sign ificato  cfr. Paul. Fest. p. 15 L.: ABe^roBer/zzerzeB/geBr ^zzeze^zB Gez/Zzcez, ^zzz... rezyz'Bzr 
a//B*eza/z/zoBz7zzr ra izzor̂ zze <z/ere ce^erzeB/;... ax ¡yzee /rezc/BBZ ar/, /e/ /zeẑ zr vz'/eze ¿wBZBer ezzB̂ rcBar e/zrereB/zer 
E/Zzec, o m eg iio  /¡e/Zzeo, è il divoratore', m entre /ezrezézrzzzr non sem bra altrove attestato; da qui i tenta­
tivi di correzione: ii m io /ezreZzrz/zi (da /ezrzeZzrzzzj), colui che vende il lardo' potrebbe forse corrispon­
dere nel senso al /<zZerBezrzzzj d el G o e tz ; ezre/ez/zzer d i H era eu s ', m a è m eg lio  ezre/ez/zo, si potrebbe 
appoggiare con C/an. V  603.10 : Afezzze/azzar.' eZBz/wBaf va/ezre /̂z'aBar. Infine si potrebbe pensare anche a 
eezre/zrzzzj (o m eg lio  CezZe/zrz'zzr), il fabbricante di pentole. Si vedano anche le glosse L 24 e P 34.

82. Cfr. G/an7  III A b str. A D  31: Ae/yzzz (= A/-); %%ZB e/zezzB, ze/aa, yzzzBpa/zzzr.
83. V ed i anche la nota alla glossa A  126.
83. Cfr. G /an d  V  A b b a  A G  9: AgaBeBZ.yzegBezzB, aar/<?BzaB.
86. C ioè Z/ezzzrz'o;<!BcZa corrisponde al g re c o 'A v tM . Cfr. Paul. Fest. p. 67 L.:ezBrZez/zzr... er/Azzerr/zer; 

GZcrr. II 2 31.2 : òvr/.d): /ezzzrza; N on . p. 4 3 1  L.: Exezzza/ezra .fzgBz/ztezZ axezzerzra; G/an. II 4 6 2 .1 1 :  Azzzrze 
eẑ zzor; V  2 9 9 .3 1 : Hezzzrz/; zzBp/a/ eẑ zzez, vz'e/a/ arzz/z'r, ezzze/z/ ezzzrz'Z'zzi; Serv. eze/ georg. I li  103 : Z/ezzerz//àzz/; <ze/ 
AaB. I 738: HeZzerz/zBoe/oezar^z'/..., ez/z'7z vz'e/z/..., ezZz7z ezzze/zvz/..., ez/ziz vze/Bez*ez/; V  137: ¿ezzzrz/, z'e/ar//àrz/; 
X  314: Z/ezzerz'/./érz/; X II 946: ZZezzerz/ vz'e/z/. Si veda anche la glossa A  304.

87. Cfr. 5)!B0B. Cz'r. (Ar/M, ¿zeBzzep ¡3 3 : Arano, ezrrzzro.
88. Cfr. G/orrd I A n sil. A R  127: Arezitz'vz'/.' eze/vorezvz/.
90. C fr . G/orr7  I A n s il . A D  460: Ae/Bzoe/zzBz; vez/e/e, e spesso nei g lo ssari.

9 1. Cfr. G/ou/" V  A b b a  A C  33: Arar7z/ezj: erzee/e/z/ezr va/ ZBZZBez/zerz/ezi; Corp. A  164: Arervz/ezr; e/o/or, 
rrzze/a/z'/Bi.

92. Arar/ez potrebbe essere la form a contratta di un d im in u tivo  Arrrzz/ez. Arao/ez, bella congettura
di G o e tz ', m a non indispensabile, si appoggia su alcuni passi della VzzZg<z/ez (CezB/. 3 .13 ; EzarA 17.7).

93. Si veda Tim panaro (pp. 240-241): «l'auspicio e l'astrologia (zBez/azBez/zrzzr, scritto con grafia 
volgare, è ovviam ente l'astrologo) sono due form e di d ivin azione ben diverse, m a nei M edioevo 
l'ezzeryzrzzeBz rom ano antico era solo un ricordo del passato (e la parola sussisteva solo con valore gene­
rico), m entre l'astrologia  era ben nota e praticata: A in atd o, q u ind i, spiegava il d ifficile  con il facile».

94. Cfr. Serv. eze/ AeB. V  273: 'Vz'eze z'zz ezggere'; ezgger er/ zzza/zez vz'eze ezBz'BfB/zez, caezggerez/zr /zz/BeZz/ver 
r/rez/ez; zeBe/t v/ezt ¿zggerezB e/zxz/; G/crr. IV  476.30: Agger; j/reZ/eZ, VZeZyzz7/zcez (lo stesso in V  623.37).
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95 A fforism us est serm o brevis p ien um  sensum  abens.

A n d o lich ia  G rece, Latine perfecte etatis consum m atio.

A d q u e  pro adverbio  quam  soiet poni ac et.

A bsebes est im pius vel u llu m  colens.

A p lau d o  est arrideo.

t o o  A sio m a est callid a  argum entatio .

A rch isteriu m  est m onasterium  [est].

A rcharius est princeps.

A rch ip irata  est princeps latronum .

A beru n co est abstirpo.

105 A rg ia  est v ia  in  navi.

A tte m u s est egrotus.

A g atu s est qui n egotiu m  precedit.

A eq u ilocu s est iusta loquens.

96. Andolichia icfz/ziz: Ando lichia mzz/. 98. ullum mzJ. : nullum M/zzzzZzzzi' 
101. estiar/zziz 104. abstirpoAfzzzzzZz'zzi: abstripo Zz*/za/. 105. naviicz-zgiz: mari ZrazA

95. Cfr. Isid. az*zg. IV  10 .1: A/zAaz-zrzzzzzzejZrazvzzo Az-azzzr, z'zzZagz'zzzzzrazzrzzzzz/zz'a/'MzZizaz'az raz-zAazzt(= G/arrT 
I A n sil. A F  97).

96. C ioè azz4a/aaAz<z; cfr. R em ig. A u tiss. z'zz AlzzrZ. C<zp. p. 7 .10 : Ezzzfe/yaAzzz taazzzzzAzzzz C/z/az4zzzzzz /zer- 
yécZ/z /zcZzzr.

98. C ioè aoeßfn; cfr. i glossari b ilin g u i latino-greci (o viceversa), ad esempio: C /arH  II Philox. 
IN  3 77: Izzz/zzzzr.' uocßnc. D ifende bene il rràditozz/ZzzzzzTimpanaro (pp. 243-244), anche se, p iù  avanti, 
alla glossa Q  to ,  AtraAar, troviam o zzzz//zzzzz.

100. C ioè Axzazzzzz.
10 1. Cfr. G/arr.'* I A n sil. A R  158: AzazjZaz-zzzzzz: zzzazz/zrZerzzzzzz Gwaaa (dove il Lindsay congettura/zrae- 

Zaz*zzzzzz per il confronto con A S  26). Sull'origin e del vocabolo v. E. D ieh l, s.v., in TAar. /zzzg. L/zZ., II, 
col. 4 6 3 .45  segg.

102. P iù  che di un/zz*zzza^r, si tratta di una specie di cassiere', un funzionario addetto alla cassa, 
cfr. P. H abel, s.v. Ara/zz-z'zzr, in P .-IV ., II, coll. 4 2 9 -4 3 1.

103. Cfr. Lact. z'zzrz. I li  17 .4 1 : zzrrEzpzr/zZ/z ẑzzr̂ zz/zzzz zza/ //zzz-azzzzzzz z/zzaraz*.
ro4 . C ioè Az/arz'zzzzaa. Cfr. G/arr. V  3 4 3 .17 : AAarzzzza/zZ.' zzArZz'zy/zZ, e spesso nelle glosse. Si veda anche 

la glossa A  145.
105. Cfr. Paul. Fest. p. 9 L.: Agar w<z z'zz zz/tfz' 4z'aZ;z, %zza4 zzz a/z zzz/zxzzzza ẑz/zê zza rat <rgz ra/aZ; Isid. az*zg. 

X I X  2.4: Agaz vz/zarzzzzZ, /ac/zzzz zzzzw/Zez'̂ zzzzzZiz'z'azzzzger Aaz-rzzraz*/zcaazzyr(= G /arrT l A n sil. A G  21); C/arrT 
V  A a  A  662: Agz'/z: zzz'/z z'zz zz/zzzz /azzg/z ẑz/z z*azzzzgz'r Aaz'Z/zzzZzzz' aZ zza/azzZ /zzzzAzzAzz'a; G/arr. V  520.9: Agez'/z; z/z'/z 
zzz zz/zfzr zzz [zz]̂ zz/z z/axZzzz Azazz/ẑ zze; 490.39; 560.30. Lo stesso vocabolo è spiegato p iù  avanti al n. 303 
(anche per questa ragione non sono intervenuto sul testo che presenta una 7*, o una zz, d i troppo).

106. È una glossa greco-latina; cfr. C/arr. II 247.30: AoBeviic: agaz*, z'zz/zrzzzzr, egraZzzr, zzzvaarV/zj, z'zz/zr- 
zzzzzr, z'zzzzzz/zzEzzr.

¡0 7 . Il lem m a è costitu ito  dalla corruzione di un o rig in ario /zg/zra ('palafreniere', 'asinaio'), che 
nelle glosse troviam o anche com e /zg/zAa, tzg/zz'azz, tzg/zz'ra. C fr. G/atr. V  344.46: AgzzAa: ẑzz zzagaZziz /zztze- 
ra4 zZ (= 591.30 ); 490.35: Ag<zz*a7z.' ẑzz tzzzZa zzegaZziz /z/zazzzz zzzzzAzz/zzZ. O . Sch lu tter (Zzzz* /zzZaz'zzz'taAazz G/arra- 
gz*/z/zAza, II, «A rchiv für lateinische Lexikographie und G ram m atik» , to , 1898, pp. 19 0 -19 1)  illustra 
anche com e da un o rig in ario /"zwzzzz/ (scritto m alam ente /zraczzzvzZ) si sia g iu n ti a /zz-acâ zZ.

to 8 . Cfr. G/att.'* I A n sil. A E  2 14: Aa ẑzz/aazzr; z'zzrZ/z /â zzazzr.



G L O S A R IU M  A Y N A R D I

A ecoran dum  est navigandum , 

n o  A estiv o lu m  est estivum  tem pus.
A nediosus est tediosus.

A staria  est ubi ven d un tur bona.

A teban u s est m in ister m alus.

A trien sis est ostiarius.
115 A q u ilu m  est n igrum .

A lib re  est a lim entum .

A m o tin u s est qui ex sorore patris natus est. 

A n obarba est faba dura.

A m b agio su s est circulosus.

120 A m ica b ilite r  est am iciter.

110. Aestivolum  Goe/z: Astibolum  n-%4 . 112 . Astaria jG-zprz: Aistera Zizza/.
114. Atriensis GoaZz* : Atriensus Zrzzz/.

109. D a intendersi Aa ẑzazz?zz4zzzzz. Cfr. G/arrA I A n sil. A E  240: zzâ zzar «zrxzzzz/zzzK.' Bzzyzgzzzzz/zzzzz, aa 
ẑzaz/ tzzrz'zzzz rzz/azzzzz A?az4 z. La correzione <zzr>;zzzz/zzzzz in A inardo non è necessaria: il verbo zze ẑzanzra 

(naturalm ente dazzagrzofzzrzzre) è presente anche in altre raccolte (cfr. G . G o etz , Ptzza/ìtrza, in G . Loewe, 
C/arMazzazzzz'zzzzzzz, Lipsiae 1884, p. vii).

110 . Cfr. G/arr. * III A bstr. A E  23: AarZz'ya/zzzzz.' zzerZtAz Zampar;? (= I A n sil. A E  318).
n i .  C ioè Aaaz/z'arzzr. La glossa, con il lem m a così trasform ato, è passata dal glossario AAzrzzr^ (A N  

9: Azzaz/zarzzr; Zzzaz/zarzzr) ad altri glossari (G/arr.^ I A n sil. A N  118 ; Corp. A  637), e di qui, probabil­
m ente, ad Ainardo.

1 1 2 . C ioè EGrZzzrz';? (il G o etz , g ià  nell'apografo di Loewe, suggerisce Azr/zzrzzzz/z). Cfr. G/arrA III 
A bstr. A S  1 1: <H>^rZ^rz'zzm.' zz/v yazzz/zzzzZzzr ¿azz  ̂prararzpZarzzzzz (= I A n sil. A S  184). M anitius (p. 77 ) 
aveva parlato di incom prensibilità della  glossa.

1 1 3 . Lascio la glossa così, com e è tram andata, perché è possibile che in tale forma sia stata inserita 
da A in ardo nel suo glossario. H o però il forte sospetto che AreAzzzrri nasconda Are/Azzzzzr -  com e g ià  
G o etz*. In tal caso per l'interpretazione proporrei mzzzzzzr z/zaazra/z'r (cfr. in fatti G/arr. V  562.3: Ata/E- 
zzzzr: zzzzzzzzzr z/zazzZrzz/zr; G/arrA V  A a  A  1335). Si veda anche la glossa A  292.

1 1 4 . Cfr. M a/, /zzy. 7 .7 .1 -2 :  arz/zzrz'zzr ya/ azzrZar ¡zZrz'azzrz'r; C/arrA I A n sil. A T  66: AZrzazzrz'r; Ezzz'Zar, 
/zarzEr/zzr (lo stesso in V  A a A  13 56 , e sim ilm ente altrove).

1 1 5 . Cfr. C/ariA I A n sil. A Q  22: A^zzz7 [e]zzzzz.pzzrazzm ya/ zzzgrzzm; 24: A^zz/Zar; ẑzZz'̂ z?/ zzzgrar z/z'aaAzMZ. 
Si veda anche J. A ndré, ÉZzzz/a rzzr /ar Zarzzzar z/a aazz/azzr ¡Azzzr /2 Ezzgzza Et/zza, Paris 1949, pp. 6 1-6 2 . Lo 
stesso vocabolo, ma con diversa interpretazione, anche alla glossa A  222.

116 . C ioè A/a7ra. C fr. G/arr. IV  405.24: A/zPra: zz/zmazzZzzzrz (lo stesso anche in V  3 4 2 .21; 3 4 5 .16 ; 
5 9 1.9 ; G/arrA Corp. A  454).

1 1 7 .  Cioè AzzzzZzzzzzr; cfr. C/arrA II A bav. A M  30: Amz'Zzzzzzr.' <yzzz ex rararapzzZrzr Zzzzpragazzar^Zyr. Cfr. 
anche N on . p. 894 L.

118 . Lascio il testo tram andato, in quanto g ià  quasi inevitabilm ente com prom esso in una possi­
bile  fonte: G/arrA Corp. A  605: A ^ a^ aA zr/w r.'p E A ? (= /E ^ z) AzrAz ya/ z/zzzzz (e si vedano anche G/arr. 
V  339 34: AzzaAzrAzr.'pEA? AzrAz ya/ z/zzzzz; e altre sim ili; cfr. anche G . Loewe, Praz/ramzzr aazparzr g/ar- 
Mrz'arzzzzz Gzzzzzarzzzzz, Lipsiae 18 76, p. 392). E evidente l'allusione all'antico  aagzzazzzezz latino, su cui si 
veda Suet. Nara 1 .1 .

1 1 9 . Cfr. C/arrA Corp. A  523: AzzzAzgrarrrr; azrazz/arzzr. Si veda anche I A n sil. A M  56: A/zzAzgzar/zr.' 
azrazz/arzzr ẑzZ par ^/zzGgar azrazzzazzr.

120. Cfr. G/arrA IV  Plac. A  40: Azzzz'azZar.- ẑzzza^E7z7ar( = I A n sil. A M  190).
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A n c h iiia  sunt arm a ceiestia.

A [n]sotus est luxuriosus.

A g am u s est absque coniuge.

A g io g ra fa  est sancta scriptura.

125 A p o lu s est d ivinus.

A lea  est t fo c u la t io j .

A rchistes est sagitarius.

A ritm et[r]icu s est num erarius.
A rtab e vel m etreta est genus m ensurae continens septu agin ta  II[I] 

sextarios.
13 0  A  calicu lis est pincerna.

A lu v io  est inundatio .

A lced o  est nom en avis m arini.

A porior: affligo; hinc aporia.

A n fractus est circu m locu tio .

13 5  A ccid ia  est tedium .

A ccu ratio  est d iligen tia .

122. Asotus jfTTgrz: Ansotus /7*2(2/. 126. foculatio /7*222/: <%% ioculatio? 128. Arit-
meticus Arit metricus (7*222/. 129. II rrrigrc III /7*2«/ 131. Aluvio rrrigri:
Alinui (7*2(2/. 133. Aporior (7232/. 2?%/? 2*07*7*. : Aporio est (7*2(2/. gar/ 2*07*7*.

t 2 i .  Cfr. C / a tU  I A n sil. A N  8 1: Azzcz'/z/z; 277-7772/ (<z(/(((722 (ia glossa è com unque m otto diffusa).
122 . Cioèdam roc. La glossa è frequentissim a (cfr., ad es.,G /arrJ lH  A bstr. A S  13 [e di qui I A n sii. 

A S  106]; Corp. A  853).
123. Cfr. GVarrd I A n sii. A G  6: A#<z77772c  <z%(2/72( cazz/zz#?.
124. La glossa ricorre con frequenza anche in altre raccolte; cfr., ad es., GVajrJ HI A bstr. A G  8: 

<H>2Z#zo#7*2Z/7%2Z.' j<777((22 rc7*z/7(zz7*<z (e di qui I A n sii. A G  9 1); Corp. A  381; ecc.
12 5 . E viden tem en te <//>2Z7*zo/zzr. H o  preferito  lasciare com  e il resto rràdito perché esso pare 

ricorrere identico in una possibile fonte: C /an T  I A n sil. A P  138: Aga/zzc z/zMzzzzr (dove g li  editori 
sospettano però A/za/Za).

1 2 6 . / 0 ( 7 2 / 2 2 ( 2 0  è certam ente errato: forse è m eglio  zarzz/zrz'a, vocabolo però non attestato altrove, 
oppure A/?a ((( 2 0 ( 2 2 / 2 7 ( 0 7 *  (si veda la glossa A  83).

12 7 . Cfr. C/arrJ III A b o l. A R  28: A7*(/iz[j](((.' (<2#7'((227*272( (e di qui I A n sil. A R  159  e in Corp. A  
758); G/au. IV  4 0 6 .13 ; V  4 4 1 .2 ; 5 9 1 .1 5 ;  ecc.

128. Cfr. G/arrJ III A bstr. A R  11: A7*z(%77z?(z(zzj: 7222772(7*2Z7-z2Z( (e di qui I A n sii. A R  406), e sovente 
nelle glosse.

129 .  Cioè ¿ p r ò p r i .  Cfr. Isid. 07* z # .  X V I  26.16 : A f t z z & g  777 (77 (2 2 7 *2 2  ( ( (  < 2 / 7 7 2 2 / A ( # y / 7( z a (  ( (x Z z Z T -Z a T V Z Z T Z  j%z(7«z- 
# 2 7 7 ( 2 2  2 /72 0 7*2 2 777 , passato in m argine alla V/tzz / a A z T z z z / r  (ms. A ^ T Z / c z T z r Z / T z z z r ,  v. sopra la nota 4 7  a i i ' / 77( 7*0 < / / ( -  

Z 2077( ) .  Sul tipo di m isura cfr. F. H ultsch , s.v., in P .-W ., II,(col. 1300.
130. Cfr. Prisc. #7*2(777777. II 1 8 3 .1 1 con il relativo apparato. Cfr. anche A dso Vz(<2 /¡(TYAzT-zz 8: P272-

((7*7722/2Zr(2Z(,' ... (7*<2</2((27*... g 2((72777 ... 7772772((7*72777 22 (Tz/znz/zt.
1 3 1 . C fr. G/a((. V  490 .47 : A  //72727077?.' 2727272</7(2072(.
132.  C fr. G /a((J V  A a  A  735: A/rez/a; 22f 7(  z/zrZzZ < d X K u m v >  < 2 / 7 7 2 2 /G7*<2((0( f 72<ze 2 7 7  777227*7' Tz/z/z/zozZ Sul 

tipo di uccello cfr. F. Capp oni, Oz-zzzZ/ìa/agM L2Z(777<z, G enova 19 7 9 , pp. 5 0 -5 :.
¡3 3 . Per la verità A p07*207* deriva da<2p07*2<2 (cfr. R . Thurneysen, in M a .  / 2 7 2 # .  L<z(., II, col. 2 52 .1).
13 5. Cfr. G/arrd I A n sil. A C  160: Acn'z/M: (2 2 ( 2 / 2 7 2 7 7 7  < 2 77 7 77 7 7 . La glossa è com unque m olto  com une.
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A n sa est genus torm enti.

A g n a ti d ic ti quod accedant pro natis cum  desunt Alii.
A m ita  est soror patris.

140 A bactor: fur ium entorum  et pecorum .
Anagliifa est vasa super sculpta.

A cefali est sine capite.

A vu s est patris pater, proavus est avi pater, abavus est < p r o  avi 

pater, tritavus est attavi pater, quasi tetravus.
A catus est navis.

143 A verruncare est eradicare.
A b tan s est observans.

A rpagones est uncini. 

fA u s ic iu s  est segniciusj*.
A rm orica  est Britannia.

143. proavi rcr/gj/: avi ?r<3i/. tetravus jar/g:/: tritavus 2r<%4. 145. Averruncare jar/gj/':
Avor runcare 2rR// 146. Abtans ifr/g:/: Abtam' 2r<%</. observans ?r;a/.: <%% Kw/z&r
obtemperans?

13 7 . C i si riferisce probabim ente a un uso, per noi sconosciuto, diRBtRa, cioè//¿R/Ra(cfr. G/atr. V  
3 3 7 .12 ), a/rtR/Z (cfr. G/arr.'* I A n sii. A N  3 2 1), com e m an iglie  o legacci, cioè srrum enri d i tortura.

138. Cfr. Isid. a r / g .  I X  6 .1: A g B R /Z 4 Z a /Z a a ,  ^Rai/RccaRt/B/pra BR /Zr, 4 R B /4 a jR B /y Z 7 Z Z (=  G/arr.'* I A n sil. 
A G  : 4 i) .

139. Cfr. G/arrL III A bstr. A M  1 8: An/Z/R; tarargR/rZr (= I A n sil. A M  238); II A bav. A M  27.
140. Cfr. Isid. a r / g .  X  14: A G ffo r  o r / g n *  /R B /aB tarR /B  e / p e r a r H m ( =  G / a r r L  I A n sii. A B  n ) .
14 1 . Cfr. Isid. ar/g. X X  4.8: ABRg/yp^R, /?Ra4 rRger/Rt r / B /  raR/g/R (= G/arrg I A n sii. A N  1 7 , dove 

però il lem m a sem bra essere ABRg/Rm).
142. Cfr. Isid. ar/g. V i l i  3.66: Aa^Az/Z 4Za/Z, / 4  art rzBa aRpZ/a (= G/arrL I A n sil. A C  43); G/arr. V  

342.30: Aaa^z/aB.- r/Ba aRpZ/a.
143. La giossa ricalca un passo isidoriano (ar/g. IX  3.9-10: ArRtgR/rZrpR/ar ar/, ... PraRRRr RBlpR/ar 

ar/, ... A^Rwr proRM pR/ar, ... A/RRRt R^RR/ pR/ar. ¿rZ/RBRt R/RfZ pR/er, ^RRtZ /a/rRMzr) passato nel ¿/¿ar 
g/ajjRORB/ (rispettivam ente G/arr.'* I A n sii. A B  26; A V  430; 4 3 1; T R  3 9 1) e di qui ricom posto, m olto 
probabilm ente, da Ainardo.

144. Cfr. G/arr.'* III A bstr. A C  16: A z R /R r ;  B R v Z a R /R fa /  < / > R r a R  (passato in I A n sii. A C  36). Si veda 
anche la giossa L 30.

143. Si veda ia giossa A  104.
146. C ioè Ap/RBt. Il sospetto che l'interpretazione vada corretta è darò dai confronto con G/orr.'* 

I A n sii. A B  468: /1 Rg/a D ifftciie  m i pare però i'im putazione ad A inardo d i questo
fraintendim ento. La confusione era a A re r rR ra  e a / t a /B p a r R r a  nei m anoscritti è presente anche neiia tra­
dizione d i A m m . X V II  7 .t o .

14 7 . C ioè %?tpRgoRaf.
148. G o e tz ' suggerisce, con d u b b i, AR (= ¿fRR//) raa/Rr at/ <BOB> regR/Rj.
149. Cfr. V Z /R  GZ/4 za p. 9 6 .12  M om m sen: /B  A rB /a rZ a R B / ¡?RaBB<z7B G R / / / R e  ra g /a B e /B , /R B f  R R /e /B  R 

H rZ /R B B /r , R  ^ / / ¿ R J  g a r t Z ^ R / R r ,  ¿ a /R M R  ¿ / / ^ ¿ R / R t .
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13 0  A ctu ariae  sunt naves am p lissim e et ad agen da honera bene abte, 

sunt nam que constrate et m ilitari p u gn e preparate.

A rch iater est princeps m edicorum .

A crib eia  est cautela.

A pocrisarius est secretorum  nuntius.

A nacefaleosin  est recapitulatio .

13 3  A n cistru m  est ham us.

A n g ip o rtu s est angusta via  qua itu r ad portum .

A sp ira lis est m asculus aquilarum .

A ffecto  est gestio.

A ttig u u s  est v icin us vel propin quus.

16 0  A b ig eu s est fur pecorum .

A in o n  G rece, Latine integritas.

A p en d ix  est com es.

A bsoleciora  est vox inusitata.

A rtoh las est custos septem trionalis.

16 3  A cce p to  fero est p rom itto  ve l hdem  facio.

131. medicorum jrrz/zzz: modicorum 154. Anacefaleosin Ariace faleosin
Zzzzz/. 137. Aspiralis /z'zzz/., z/zz/z. er/.: Sanqualis /7efzzez/z* 163. Accepto .trzz/zjz: 
Accepra Zrzzr/.

130. G iustam en te T im panaro (p. 244) m ette in risalto com e la glossa sia il risultato della  fusione 
poco felice tra due glosse differenti (zzrZzzzzrAee ezzerzzrAe) o dal fraintendim ento di un'unica glossa che 
illustrava entram bi i tip i di im barcazione.

1 3 1 . Il lem m a è presente, m a lacunoso nell'interpretazione, in G/zzzz.  ̂ I A n sil. A R  149. Si veda 
anche M . W ellm an n , s.v. 'Apxtcrtpóc, in P.-WC, II, coll. 464-466.

132. Cfr. G/zzzz. II 223.43: 'AKplpeta: rzZZZZe/zz.
133. Sul vocabolo e il suo sign ificato  si veda J. Pargoire, s.v. A/zerrzzzzAe, in Drrz. //ArtA r/zré/. A  z/e 

/z'Zzzrgze, I, coll. 233 7-2 33 3 .
134. C ioè Azz/zre/zAzAeorzr. Cfr. G/ozzT III A b o l. A N  27: Azzzzre/zz/eozzz.- retzz/zzZzzAzzo.
136. Cfr. if/zzz/. Ter. p . 110 .3 : Azzgz/zzzrZzzz ve/ zzzzgz/zerZzzzzz ezZrozzz/zezzz/z'zzzzz eZzZrz'rZzZ v A  z/zzrezzz zzz//zezZzzzzz; 

p. 1 3 7 .1 3 : Azzgz/zorZzzz ezZzZrzrZzz eZ zerZzz v A  z/zzrezzzzzz//zozZzzzzz; Paul. Fest. p. 16  L.: Azzgz/zzzrZzzz zZerrezzz/zezz- 
z/ArAzzz A  z%%v'z/o, ezz ẑzzzz/ zzZ zzzzgzzzzzzz /wrt/zr, A  ezZ zzz/zZzzz A  /zzzrZzzzzz. Sul vocabolo e la sua presenza nella 
letteratura glossografica si può vedere P. B usdraghi, «Azzgz/zerZzzz« A  Nzzzzro e zze/A /rrrzozgrzz/A zzzez/ze- 
vzz/e, in iZzzz/z NevAzzz /X , G enova 1984, pp. 77 -8 3.

t3 7 . Azpzrzz/z'z, non attestato altrove, è forse corrotto.
138. Si vedano anche le glosse A  226 e 233.
1 6 1 . Forse aivoz;?
162. Si tratta di una glossa p iu ttosto  com une. C fr., ad esem pio, G/zzzzT III A bstr. A D  119 : Az%zen- 

z/z'x.' zerA, rzzzzzez (= I A n sil. A P  117 ); G/zzzz. IV  474 .3 2 : Az ẑezzz/ex: zerA, czzzzzz'z.
163. C ioè Oànz/erz'or/z.
1 6 4 .  C io è A r r Z z y / A A x . C f r .  G/ezz. I l i  2 9 3 . 1 2 :  'ApictO[)zij7.aUze/zZezzzZz*Mzzzz/zzrzzzZM; V  4 1 3 . 6 3 :  A rZo/z- 

/zzx; rzzzZoz zz<7zzz/ezzzz; 4 2 6 . 9 :  ArcZz^/A x.- zr%r/z7o/zzz rzzzZaz.

163. Cfr. C/ezzT I A n sil. A C  8 o -8 t: Arre/zZoyère.' /zz-ozzzzZZo, /zeZ/zreoz-, z/zezzz/ezz, rozyzzzzza. Arre/zZoTere.- 
/zz/ezv z/<z, /zz/ezzz yArz'o, Tzz/ezzz zzzezzzzz AZezyzezzzz.
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A ssentator est adulator.

A d n igratu s est subactus idest prostratus.

A ru n d o  est calam us, irundo est avis, iru[n]do est sanguis[f)uga. 

1 6 9 - 7 0  A cu s [est], aceris est furfur.

A n g e r  est genus [est] piscis, qu i etiam  si vivus fuerit in  carro X II 
boves nequeunt eum  m overe.

A  secretis est consiliarius.

A b b a , -tis est prim us. 

tA lle loteta]*  est figurata.

17 3  A n iles est inutiles.

A n g u illa  est qua coercentur in scolis pueri, que v u lg o  scotica d icitur. 

A u cu p iu m  d ic itu r quasi avicapium , avium  captio.

A cern a est m ens<a> de acere arbore.

A d trecto  est refugio.

180 A d h ib eo  est adiungo.

A rgo  est navis.

A p lau stre  sunt stipes vel ve lu m  navis vel arm am enta navium  vel 
ornam entum  navale vel suplem en tum  navis.

168. irudo Lowe: irundo /rzzz/ sanguisuga L/KW?: sanguis fuga /rzztZ 169-170. est 
icc/zziz 171. est .rcc/. Aizzzzz/zzzi 172. A secretis jcrr/vz: Assecretis /rzzz/. 173. Abba,
-tis z/A/zzzxz: Abbatis /rzrz/. primus jfrzgfz: punus /rzzz/. 174. figurata ifrz/ziz: fugurata 
/mz/ 176. scotica /rzztZ: scutica Gae/z 177. avicapium icrz/v/: avi capium /rzzz/ 
178. mensa de acere joygu: mens deacere /mzZ 180. Adhibeo icrz/zjz: Adhebreo /mz/ 
adiungo /crz/vz: abiungo /mz/ 182. stipes jcrz/ziz: stipet (= sunt) /mz/. armamenta
ifrz/vZ: arnamenta /mz/.

167. Cfr. G/orr7  I A n sil. A D  48 1-4 82: Az/zzzgrzzZz'.' yrerZrzzZz' ve/ zz7z/zrZz. Az/zzzgrzz/z.' rzz7zzeZz, ezzy/z' ¡zzzZ 
rezzyzz/rz. H vocaboio, con ogni evidenza com posto dazzz/ e zzzgro, non è attestato nelìa latin ità  classica.

168. Cfr. G/ou. V  299.39: //¡zrzzzzz/o; fzz/zzzzzzzr. Si tratta, naturalm ente, dizzrzzzzz/o, /¡zrzzzzz/o, /¡zrzzz/e. 
16 9 -17 0 . N e l m anoscritto con Arerzj in izia  erroneamente un nuovo lem m a, m entre uno spazio

bianco segue il prim o ej/.
1 7 1 .  Credo possa trattarsi di un derivato di ¡zzzgzzzr, form ato per analogia su cezzger.
176 . Cfr. Isid. crzg. V  2 7 .13 : Azzgzzz7/zz ar; ẑzzz reerz-ezzZzzr zzz Me/z'iyzzerz, ^Bzze Bzz/ge iroZzzzz z//cz7zzr(= 

G/en7  I A n sil. A N  17 1).
17 7 . Scrivo ¡zvznzyzzzzzz, anche se il vocabolo non sem bra attestato altrove.
178. Cfr. .Me/. Har. r<z/. II 8 .10: Aeerzzzzzzz.' z/e ¡zzare ẑe/zzBZ Bzezztzzzzz.
179 . L 'interpretazione è p iuttosto  strana; norm alm ente ¡zz/zrerza significa  /¡zzzgere o sim ili. N o n  è 

escluso che questa glossa sia corrotta.
t8 o . Cfr. G/aif. I A n sil. A D  232: Az&z7e.' ¡zz/zzzzzga (è sim ile  Corp. A  240).
18 1 . Cfr. G/an. IV  40 6 .18: Arga; zzzZMi.
182. Si direbbe che la glossa sia il risultato del fraintendim ento di Paul. Fest. p. 10 L.: A/z/zzz/z et/ 

gezzzzr zzzzzzzzZziizzzzzzê zz/azeyrzzzzzezzZz, e p. 9 L.: Ay/zziZr/zz Bzzfzzzzzz erzzzzzzzezz/zz. Sovente, nelle glosse, ¡zy/zziZrz<z 
viene spiegato con arzzzzzzzezzZzZ o ¡zrzzZiZBzezzZzz zzzZMZzzzz (entram be le inrerpretazioni in G/zzji.'* II A bav. A M  
48). Per Ay/zzz/z si veda anche la glossa A  2 13 .
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A con a est ve< n e> n osa herba que n a< s> citu r in  partibu s B itin ie , 

unde aconita venena dicuntur.

A ssen tior vel asentor: assensum  prebeo.

18 5  A b sisto  est desisto.

A b sto  est desum .

A m asius est pronus ad am orem .

Astrosus est ab astro d ictus eo quod m alo sidere natus sit.
A tram u s est vestis n igra vel aliqu is veste n igra am ictus.

19 0  A p arito r d ic itu r  eo quod apareat et presto sit ad obsequium . 

A b actu s d ic itu r  ab actu  rem otus.

A n x u n g ia  est unde u nguitur.

f  Aporogie*j* sunt partes aeris que in m odum  stellarum  cadun t de 

celo.
t A n g u le t  sunt vasa offer * .

19 5  A n xiu s est tristis vel so llicitus.

A n an tes sunt ane< t> §.

183. venenosa rcrr/Mz: venosa ZizaE nascitur jffz/zrz: nacitur Zzzzz/. zzzzZc eam, nocitur/w? 
forr. 188. ab astro CogZz: in astra Ztzzz/. eo am. Goetz 190. presto rerz/vz: preste 
trzzz/. 192. Anxungia tz-zzz/. : Axungia Goetz unguitur trzzz/. : ungitur Goetz 
193. Aporogie /zzaE: ztzz Aporoye? aeris rez*z/zrz: ctheris trzzz/. 194. Angule trzzz/. : zzzz 
Angulares? 196. anete jez*z/zrz: ane§ tfzzz/.

183. Cfr. Isid. orzg. X V II  9.25: Azazzepaz*Zzzr erzBzZ^yzzze... zzcazzzZzz z//zzzf zzamzzzezzzzzr( = G/orrA I A n sil. 
A C  258); Marc. Cap. V I  688: Arozze, zz7z yezzezzz zzrozzzZzzzzzpz*arz-&zZzzz*.

185. Cfr. G/arr. II A bav. A B  62: AEzrZzZ.' z/erzrZzZ, z/egz*ez/zZzzz*, z/erz'zzz'Z; Corp. A  67: AEz'rZzZ.' z/erzrzz'z; 
G/arr. IV  48 1.3 0 : AE/rZzzzzZ; z/erz'rZzzzzZ.

187. Cfr. Isid. arzg. X  5: Azzzzzrz'zzr, ea ẑzaz/rzzpz*azzzzr z z z / zzmaz-ezzz (= G/arrA I A n sil. A M  38).
188. Cfr. Isid. arz'g. X  13: ArZrarzzr zẑ zzrZz-az/z'rtzzr, ẑzzzrz zzzzz/arz'zAz*e zzzzZzzr(= C/arrA I A n sil. A S  227).
189. C ioè AZfzzZzzr. C fr. Isid. arzg. X  15: AzrzzZzzr eZ zzEzzZzzr: z//e zz yerZe zzzgz'zz, zrZa zz7 zz/Az ( -  G/arr. I 

A n sil. A T  5 5, dove è scritto  Azz-zzzzzzzr).
190. Cfr. Isid. arzg X  18: Aẑ Zzzrz'Zarzzazzzz'zzzzZzzr, ^ya4 zZp/zzzrezzZeZyzz/ezzZzzreZ/zrzzerZarz'ZzZz/a7re ẑzz'yzzz(= 

G/arrA I A n sil. A P  19). Sul ruolo d eg li zzppzzrzZarer cfr. C . G izew sk i, s.v. Appzzrz'Zarer, in D er zzezze Pzzzz/y, 
I, coll. 900-901.

1 9 1 . C fr., ad esem pio, C/arrA III A bstr. A B  3: AAztrZ/zi.' zz/z zzcZzz rezzzaZzzr (= I A n sil. A B  6); II A bav. 
A B  2; Corp. A  30; G/arr. V  2 5 9 .2 1.

192. Cfr. Isid. arzg. X X  2.25: Axzzzzgz'zz zz/" zzzzcZzazze yaczzZzz (= G/arrA I A n sil. A X  4). H o  preferito 
m antenere la form a tradita Azzxzzzzgz'zz che è p iu tto sto  com une nel M edioevo (cfr. /Mz'ZZe/Ezezzzzrc/zer 
WarZerAzfA, I, M ünchen 19 6 7 , col. 12 9 7 ,10 ), e potrebbe risalire ad Ainardo.

193. H o il forte sospetto che nel lem m a si nasconda la traslitterazione del greco òaóppota. Cfr. 
G/arrA I A n sil. A P  146: Apazyzz Grerzzzzz zzazzzezz erZ; erZ zzz/Zezzzy/zzxzP ye/ z/z'rz'yzzZz'a ye/pèrer ye/ re/z'̂ zze rarz/er 
e/ezzzezzZarzzzzz ẑze zzz zzarepzzrgzzzzZzzr <eZ> yzzz/e gzgzzzzzzZzzr zzz Zerrzz z/z'yerrzz zzzzz'zzzzz/z'zz, zzr/wrer, /zzpzz/er eZ ErAzze.

194. Forse il lem m a nasconde Azzgzz/zzrer, una specie di pentola (cfr. H ilgers, LzzZezzzzrr/za Ge/ärrzzzz- 
zzzezz c it., pp. 10 5-10 6). L 'interpretazione è incom pleta.

195 . Cfr. G/arrA III A b o l. A N  22: Azzxzzzr; Zz*zrZzr (= I A n sil. A N  542); II A bav. A N  47: Azzxzzzr; 
ra//zzzZzzr.

196. N e l M edioevo sono attestate siazzzzzzzzZer (per zzzzzzZer), che zzzzeZzze.
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A nepos est Alius nepotis vel pronepotis.

A m b arvale  est sacrificium  pro f< r> u gib u s.

A tp rim u m  est velociter.

200 A cep to  est carum  habeo vel frequenter accipio.

A m altea  est capra [quj qu$ n u triv it Iovem .

A fabro  vel afab< r> e est ingeniose vel docte.

A delfus: frater.

A rg ir ia  est argenti concupiscentia.

205 A ctu s est v ia  ubi possunt duo carra incedere.

A n tes vel antie sunt cap illi a fronte pendentes.

A g m e n  m u ltitu d in em  sign ificat ve l inpetum  vel incedentem  exer­
citum .

A rep tivu s: insanus.

A m en tu m  est latus teli; h in c am entire.

2to A retalo gu s est artificiosus.

198. Ambarvale Gor/z: arua baie /rar/. frugibus Car/z: fugibus /rzzr/ 201. qu rrr/z/iz 
202. afabre jrrzgrz: afabe /r<%r/ 208. Areptivus jfrzgrz: Arepituus /razZ, Arrepticius
Go?/z' 209. latus /w/Z: ligamentum?

19 7 . C ioè A%a%w. Cfr. G/arzd III A bstr. A B  15: A%a%wi;gf/fzzr a^azfr (= I A n sil. A B  227).
198. Cfr. Serv. 2/2/ ¿ar. 3 .77: 'ratagzrazza afZaG gragfa#f%zzz zgzr arafza' rata rarrf/zr<(arra; ... 2/frfzar 

z/z/Ze/a ¿ar Mrrf/zrfaza aza%araa/r (in cu i è tradirò arzzaza%a/r, form a che p otreb b e aver in flu en zato  
Ainardo); Serv. auct. a 2/¿ar. 5 .75: aza%awa/r rarrz/zrzaza (anche qui è tradito araa?a%a/r).

199. C ioè A^rfzaaza.
200. C ioè A rrota.
2 0 !. C fr. Sr/w/. ^ZaZ. 7*gr%. I li  25: ragra fa a r  /aaraz aaZrfaz'Z, Azzza/Z%&z.
202. Cfr. Prisc. grc/aza. I l i  68.22: 'zz/jMra' '2/^/%rr'; G/arz. V  490.34: A gM ra; fa#rafaza.
203. Cfr. G/azr. II 2 18 .1 7 :  'A&t/^ióc.'giaZrt; II 554 .2; C /a rU  II Phiiox. FR  6.
204. Probabilm ente il lem m a è da m ettere in relazione con il g ioco  di parole di G eli. X I 9 .1: a 

gagzz/a /za/zza rxrEzaazrzr, aaa 'jyaaazgra', 72202/ DrzaazZ%rarr gzzZrrrZzzr, rat/ 'argyraarEra' arra
205. Cfr. Serv. auct. a</ Ara. IV  405: 'afa' /2/ rrZ arZzzr z/fzafz/far, 7ZZ2Z gaZrrZ far ar%frzz/aaz: aaza 'arZar' 

</zza ratgeafa ragfz, gragZrr raazf/zza rz arafrazfzzza ye/ar/z/ar/zza arrarraza; Isid. arf#. X V  16.4: V fa  rzz ^aagaZrrZ 
far ar%fra/zzza; eZ afa 2/frZa a  yr%fra/araaz fararra; aaza 2/aar ar/ar ragfz, gragZrr ezzaZfaza rZ arzzfraZfzzza argfrzz- 
/araaz arrarraza (= G/azrJ I A n sil. V I  21). C fr. A n ch e Eex Bar#. Baaz. X V II  3: afaza, fZrz-, arZzzaz, ¿arar/; 
zz%f razgrafa ar/ rarra raaarrrarf ganaaZ.

206. Cfr. G/azzJ IV  Ps. Plac. A  32: AaZfr: ragz'//fr zaa/frrf%ar aaZr, /2/ erZ agrrzzfr. graz/raZzgzzr (= I 
A n sii. A N  464). Cfr. anche Paul. Fest. p. 16  L.: AaZfar aza/fr%rrz ragf//z /¿zafrzf fagfaaZeza aggr//aZf ex 
Grarra yfz/raZzzr; 7/2272/ rafzzz a ar raaZza, f//f àvtlov 2/frzzaZ.

207. Cfr. Serv. ar/ Ara. I 82: Agzaea ... fageZzzza jf#af/fraZ... za/z/Zz'ZzZ2/faraz... farr2/raZraz rxrrrz'Zzzza Cfr. 
anche G/azrd I A n sil. A G  125: A#zara: az*2/faaZa zazz/ZfZzzz/a, 22/ rrf rxrrrfzar azzz%zz/azzz; G/azr. V  549.8: 
Agzzzra: fazgrZaz, zazz/zfZ/Z2/a az*2/faaZa ar/ rxrrrz'Zzzz.

208. A lla  proposta di G oetz  Arr^Zfrfzzz preferisco la forma ArrrgZfaaz, attestata in una citazione 
b ib lica  (/ re#. 2 1 .1 4 )  presente nel com m ento ai salm i a ttribu ito  im propriam ente a G iro lam o (in 
M ign e P E  26, coi. 919): ¿aazfzzrza arrrgzfyaza rZg//"%zr"z////B.

209. Cfr. G/azz. I li  A b o l. A M  5: AzaeaZaz//: /f#azzzraZaza <%>azzae(= I A n sil. A M  15 1). Lascio la 
forma non attestata azzzraZfrr in luogo di azaeaZarr. Cfr. anche la glossa A  2 51.
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A m b u silla  est venter.
A p o zim a est aqua cocta ve l confectio  cu m  variis condim entis.

A nad ia  est m edicina.
A n abola  est ornam entum  m u li< e> ris .

213 A b iu n d a  est paiea.

A g a g u ia  est conciliator vel leno.

A ncisu s est incisus in c ircu itu  vel circu m  cisus.

A baso est infirm a dom us quasi sine base.
A ffor< u s>  est p issicu lu s parvus qui am o capi nequit.

220 A charis est ingrata.
A p odixis: ostensio vel dem onstratio.

A q u ilu m : d istortum  os habens.

A m o lio r  est recedo vel rem ove[i]o.

A pofasis est negatio .

211. Ambusilla Goctz: Ambasilla trd4 . 212. cocta vel confectio jcr/pj;': cogta vel 
confeccio tr<?4 . 214. mulieris ifftpit: muliris t/*d4 . 215. Abiunda Gaetz: Ablimna
t7zz4. 218. infirma domus quasi Gogtz: infirmando in qua si t/*d4 . 219. Afforus
jfftpiz: Affor t/*d4 . 221. demonstratio Jtttptt: demunstratio tfd4 . 222. Aquilum
jwpjt: Acilum recti 223. removeo rcrt/Mt: removeio tfd4 .

2 1 1 .  Cfr. G /auA  I A n sil. A M  122: AmAav//d.' aeater; G/arr. V  383.6; 390.23. In orig in e la glossa 
doveva essere Ataar; Az/At, water. La corruttela, in questo caso, si trova g ià  nella fonte di Ainardo.

2 :2 . Cfr. C/atr. I l i  397.4: Apazfwd. d^adcatararra/A w/ 7d44/'Aarrartd. Si veda anche la glossa Z  7.
2 13 . M o lto  probabilm en te il lem m a, altrove sconosciuto, nasconde il vocabolopdMdttd, com e 

sospetta il G o etz  nell'apografo di Loewe. Cfr. inoltre Serv. auct. d4 Aea. X II 4 19 : pdadf&tn? we4àd- 
maataa/4zcaat.

2 14 . M olto  probabilm ente il lem m a nasconde AadAa/d4 tam. Cfr. Isid. artg. X I X  23.7: AadAatd- 
4 tam d/a/rtar/'am t/'aaampétafadraat ^aa Aataerf eperfaatar(= GtarrE I A n sil. A N  3).

2 13 . C ioè Ap/aAt. Cfr. C/arrE I A n sil. A B  2 :6 : AA/aatAtat. pd/edta. Cfr. anche Paul. Fest. p . 10 L.: 
Aptad^ ertgeaar ta/aatArfa/depd/ede/f'daeari rw epdafo; N on . p. 97 L.: Apfa/A/rpraa/aat/ pttr/arer t&raar 
rartfrf aeterer. C fr., forse, anche la glossa A  182.

2 16 . Cfr. G/arrE I A n sil. A G  2: Agdga/d; raar/'A'dtar, /4 art /eao.
2 17 . Probabilm ente ci si riferisce a un tipo d i vasellam e; cfr. Hilgers.Ldta/'aArAe Ga/dìradatea cit., 

p. 103. Cfr. inoltre Paul. Fest. p. 18 L.: Aardatd 4 frtd raatdAdatfya/radJd, ^aderda/dtddppe//datar, ^ao4  
rtrfaatrda4aa4a td/fd /faat.

218 . Cfr. G/an. I A n sil. A B  24: AAdra: fa/tratd 4 pazaj (in cui l'editore corregge fa/tata; la glossa 
proviene da III A bstr. A B  7).

2 19 . C ioè ApAarar. Si tratta probabilm ente dello spinello ' o 'spinarolo', un ripo di pesce. Cfr. Isid. 
artg. X II 6.40: ApAarar pAora/ar, ^af proptaraxfgaftdtaa/ Adwa rdpf aaapatert(= G/arrE I A n sil. A F  98). 
Si veda anche Isidore de Séville, Etymzafagtaf, X II, ed. J. A ndré, Paris 1 9 8 6 , p. 2 0 5 .

220. Cfr. G/arr. I li  470.6: tagrdtar.' axnpte.
2 2 1. Cfr. G /auE  III A bstr. A P  6: Apo4 ;'xaa.' Mtaarfo (= I A n sil. A P  1 18); II A bav. A P  8; G/arr. V  

266.67; 11 236.20: 'Ajtóòtt^v;: 4a/aaartfdtM.
222. C i si riferisce ovviam ente al rostro dei rapaci. Forse si può conservare la forma tradita. Lo 

stesso vocabolo, m a con diversa interpretazione, anche alla glossa A  1 :3 .
223. Cfr. N on . p. 102 L.: Amta/Am/nt art rera4z'ta ae/ ta/A'ta.
224. Cfr. Isid. artg. II 27.3: dpapAdr/M ... Hagdtt'aNam (= G/arrE I A n sil. A P  119 ).
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223  A ser est lata tecti.

A ffecto  est am bio  vel cupio.

A fd u o  est exubero.

A b ic io  est reicio.

J A lg a m e  z a t ia j  est g lo ria tio  vel santidcatio.

2 30  A m icio  est induo.

A u rig o  est * .

A cervus est cu m u lu s terre.

A ffecto  est anelo.

A rceo  est con strin go  vel ango vel angustio.

233 A rdea  est avis, idest haron.

A bsterreo est m inor.

A b a d ir  est lapis quem  devoravit Saturnus pro love d iio  suo. 

A b d o m en  est p in gu ed o  carnis.

A n tiq u a rii sunt librarii <vetera> scribentes.

2 4 0  JA n trop os G raece, Latine contrarius hom ini.

A nser est occa.

A m u rca  est fex olei.

A rcite cti sunt cem entarii vel dispositores fundam entorum .

235. haron Znvt/.: laros (jf. Àapoc) Goe/z, herodion ZieTzzM/i 237. Abadir Zt/za/.: 
Abaddir GaeZz 239. vetera zzzgg/. 242. olei ifr/gf/: alei Ztaza/.
24^. Arcitecti iftzgiz: Argitecti ZtazaZ cementarii Laeti'g: gementarii Ztaza/.

223. C ioè Anar.
226. Cfr. te glosse A  138  e 233.230 . Cfr. G /arU  V  A a  A  879: Amia[/]i/vr.' /va/v/Z/p*.
2 3 1. L 'interpretazione manca.
233. Cfr. ie giosse A  138 e 226.
233. Cfr. Serv. aucr. vz/ Aav. V II  4 12 : ¿zrdb??# Zfvrov è una forma germ anica per <zra/a?, cioè 

i'airone: cfr. Capp oni, Orv/z/za/agM LztZ/vzr c it., p. 289. Ii vocaboio è presente nell'antico francese: sul 
p roblem a e sulle ricorrenze in glossari antico-francesi cfr. A . T o bler - E. Lom m atzsch, A/z/tKMzàj/ra/zai 
Wó'rZer7#f%, IV , W iesbaden i9 6 0 , coli. 837 segg.

237. Cfr. Prisc. grzrmm. II 3 13 .2 3 : <?AaA//r... /4//Z1, ¡yaempz*a /ave a/avaMv/Z izaZvrH/A.
238. Cfr. G / a iU  IV  Piac. A  43: AMa/Bem /z/Hgaa4a Uirn/wv ( = 1  A n sil. A B  30).
239. Si vedano le considerazioni di Tim panaro (p. 243) e la m ia nota alla glossa A  49.
240. La glossa sem bra confondere avepmnoc e Atra/zar (cioè la Parca): in greco 'l'u om o', in latino 

il suo aam/ngf/Rr: 'una donna'. Com unque, si possono alm eno vedere G /arU  II Philox. H O  4: L/a/va; 
dv6ptMtoc; G/an. II 2 27 .38 : "Avepmnoc: Aazna; III 3 9 4 .13 : AvZra/zar.' //ama (e sim ilm en te  40 7 .44; 
430 .36; 488.39; 488.66).

2 4 1. Cfr. G/an. I l i  608.23: A v ja n z /4 e fZ iZ v n :; V  266.20: A H iar.zrvM , A/ai/gar; 4 9 1.2 6 : Avrer.- iz/znz.
242. Cfr. G /arU  I A n sil. A M  349: Am/ara^.'^ax a/a/, e sim iim enre II A bav. A M  30; Corp. A  340; 

G/an. III 549.9; IV  485.46).
243. Cfr. Isid. ar/g . X I X  8 .1: Ara/z//ea//;:K/ema<:emaM/<ir;7.MM/, ^M /4/jyaH V M r/72yAmArmanriiU G /a r r T  

I A n sil. A R  163).



20 G L O S A R IU M  A Y N A R D I

A rsen icu m  est aurip icm en tum .

2 4 5  A crizim u s est panis len iter ferm entatus.

A m o lu m  est Hos farine tenuissim us, prae levitate  a m ola evolans. 

A u stra  est rota pu tei.

A rietin a  sunt vasa rubra.

A b en e sunt retinacula.

230 A n q u in a  est funis quo ad m alum  antenna con stri< n > gitu r. 

A m e < n > tu m  est iaculorum  vin cu lu m .

A s tiliu m  est quod in  m ed iis astis abtatur.

A lte a  est m alva silvatica  vel m alvaviscus.

A n ch ora est dens ferreus quo retin en < tur>  naves.

235 A n tesinan us est qui ante p erg it ad b ellum .

A n ico s est invictus.

245. Acrizimus tcr/gj/: Acriximus 27*7/4 . 246. a mola jf7*2/722: amola 27*7/7/. 248. Arie­
tina 27*7/4 . : Arretina Goetz 249. retinacula Coetzb reonacucula 27*7/4 . 250. antenna
Goetz: antenta 27*7/4 . constringitur Goetz: constrigitur 27*7/4 . 251. Amentum Goetz:
Ametum 27*7/4 . 253. malvaviscus rcT/git: malvaviscum Goetz, malvevas 27*7/4 ,7/7/ 7*ecte?
254. retinentur retinen 27*7/4 .

244. Cfr. Isid. a7*2g. X I X  17 .1 2 : A 7*r27772R772, %72a4 ¿ 7/2777/ 0% 2a/a7*2772 [z/RT*/] <7R7*2g 7g7722722R772 MK/ZT/t,... (= 
G/arr.'* I A nsi!. A R  306); G/arr. I l i  19 5 .3 7: 'Apoevucóv: 7/R7*2g 2g77727/2R772; 273 .70 .

245. Cfr. G/arr. I A n sil. A C  289, dove si le g g e  Att*/Z777222j  che riproduce Isid. ar/g. X X  2 .15 : 
A r r a z z a r  /ay/tar/arTT/aT/Z/z/Rr. Cfr. anche G/arr. V  590.50: A/rozyTTZRr.* /B/zz/r ¿777/27*grTBaRZT/ZRr.

2 4 6 .  c f r .  I s i d .  ar/g. X X  2 . 1 9 :  A 77/a/R777/ Z a r Z 277R2rr/777R777, /¡7*7/2 /wZ/RZa 42 772a/R 2Z22ZR777,' R7/4a 22 

T//7p2//772R777, ¿yz/Rr/ 7/ 7772/7/ ( =  G /a rr .'*  I  A n s i l .  A M  2 6 2 ) .

247. Cfr. Isid. arzg. X X  15.2: ARrtT*7/... /4 art 7*2/7/, / 4  7/R7*/2774a 7/̂ /27/777 4/2/7/(= G/arr. ̂  I A nsi!. A V  
412 ). Cfr. anche N o n . p. 19  L.: ARrZrR... 4/2R772R7* 7*2/7/7*7/77/ 27/4/, 7// 7ZR7*227z4a.

248. Arz'aZz'z/R si leg g e  in G/arr.'* I A n sii. A R  3 74 , tratto da Isid. 27*/g. X X  4.5: ArraZzz/R 2*7/27/ ...,*
2R7/2 2777777 rR̂ 7*T/.

249. C ioè ¿¿/¿2777/2. Cfr. Isid. 27*/g. X X  16.3: ¿¿//¿2777/r ... 2/ raZZT/R/Zz/R 7/ 7*22/7727/42 (= G/arr.'* I A n sii. 
A B  64); G/arr. ̂  II A bav. A B  14: A ¿ 2777/r.' raZz'z/R/R/R /¿777277/27*7/777.

250. Cfr. Isid. arzg. X I X  4.7: A77̂ Z2Z77R %R2 7/4 777T//7/777 7/77227777/T/ 2a77rZrZ77gZZRr( = C/arrL I A n sii. A N  
3 16). Cfr. anche N on . p. 859  L.: A ¡7722/777/2, 2*7772/7/ /̂//¿//r 7/7/22777777/2 227727/2R7*. ¿7277/2 è com unem ente 
maschiie.

2 5 1. Cfr. Paui. Fest. p. 11  L.: A77777727727/, ^/¿Rr, R/ 7777227 parrzz/Z, yz'7Z2ZR772Rr ZR/R/R (nelia rradizione 
di Paoio D iacono è arrestata ia variante 2/777277/7/). Cfr. anche ia giossa A  209.

2 5 2 . C io è  ¿¿7/222/2727/2.

253. Cfr. Isid. arzg. X V II  9 .75: A/tAza/z 77ZR/yR 7/g7*2r/7r, r/'ya zz/R/yRyzrrzzr (= G/arr.'* I A n sii. A L  304); 
G/arr. V  4 9 1 .1 :  A/taz; zT/R/yRRgrarZzr ya/ 777R/yR yzra/r; III 5 4 7 .6 1: zzzRGyRy/'roRr.' zTZR/yRRgrarZ/'r. H o però 
ii sosperro che ia lezione TTZR/yfyRr dei m anoscritto possa essere stata influenzata da 7Z7R/yf yz'r, per cui 
cfr. G/arr. I li  580.2: A/227/ ¿ter/ ayzr/Rr /¡a/ yz'r //////¿7/, m entre d ifficilm en te penso a un vaso di m aiva 
(77777/77772 RT/r). AlTz/yT/y/rfRr è ii risuirato di 777R/yR + ay/'rr/zr (cioè zz/R/yR e ¿/¿/r/Rr).

254. Cfr. Isid. a7*2g. X I X  2 .15 : A722/W77 4 /772yàrraz/r (= G/arr.^ I A n sil. A N  io t ) .
2 55 . C ioè AzzZarzgzzRTZRr.
256. Cioè Az/zraZar. Cfr. C/arr. II 2 27.59 : 'AvÌKrpoc: /7/y/ftRr (e sim iim ente III 7 3 .7 ; t2 9 .7 ; 290.1; 

337*49; 453*6; 488.45; 49 0 .19).
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A vi[du]s est prepes.

Adm issarius: equus, ab adm itten do; em issarius est qui sanguinem  

e m ittit , ab em itten do.

A ìip tes: sculptor.

260 Anfasis: exageratio.

A rtip lex : ingeniosus.

A b < a> cu s et abax est pars ca p ite lli vel tabula lusuria ve l m ensa 

m arm orea in qua antiqui m itteb an t calices.

A rp is est falcastrum .

A p o te< o > sis est d iv in itas vel consecratio.

265 A d eq u e est optim e.

A lp es d icu n tu r quasi alphes, qu ia  sem per albescunt nive; alphon 

enim  G raece, Latine d ic itu r album ; hinc alphita: farina, vel alphi- 

tus: panis.

A n im p h a  est innupta.

237. Avis rcrz/ziz: Avidus Zrzzz/. 260. Anfasis Zrzzz/. : Enfasis Lawe 262. Abacus 
Geczz: Abcus Zrzzz/. lusuria Zrzzz/. : lusoria Goc/z 264. Apoteosis tcrz/vr': Apotesis /rzzz/.

257. C o m e è tradita, la glossa non ha senso. B isogna intendere Azzz'z al posto di Azzzz/zzr, con una 
g lo ssa a  V irg ilio , cfr. Serv.zzz/Aozz. I li  3 6 i:z zw r... zzzzZorczzzMrzzzzZzZzzZprzẑ zeZM; V I i5:przz^zrZor... rzzzzZ 
zzzzer Aozzz /zzzgzzrzz; G/ozr. IV  4 5 9 .13 : Pr/z^eZer; zzz/or.

258. L'zzz/zzzzrrzzrzzzr è propriam ente lo stallone; per la spiegazione si veda, ad esem pio, Colum . V I
27. ozzzzrrzzrzzzr è qui posto per evidenti m otivi di som iglianza grafofonetica, m a non c'entra nulla (il 
vocabolo ricorre anche alia glossa E 121).

259. rrzz ẑZor è un fraintendim ento, forse dovuto allo stesso A inardo, per/zzttZor. Con zz/z/zzor si 
intende infatti uno schiavo specialista nello spalmare di o lio  il padrone prim a d eg li esercizi fisici. Cfr. 
5 fAo/. Irtv. 3 .76: A/t/zZat: zzzzcZor; G/orr.^ II Philox. U N  4: UzzrZor; óXeimqc (e sim ilm en te G/orr. II 
224.42; III 466.54; 486.42).

260. C ioè EzzzpÀzzrz'r. Cfr. Cassiod. zzz przz/zzz. 24.7: rzzzpAzzrz'r, zz/ et? oxzzggorzzZz'o. L'errore n ell'in iziale 
A -  per E- non è da correggere poiché l'inserim ento nell'ordine alfabetico sotto la A  dim ostra che la 
corruzione risale alm eno al com pilatore. Si veda anche la glossa E 4.

2 6 1. Per una discussione sulla glossa, cfr. D e N onno (pp. 249-250), che ne individua anche la 
fonre: CAM.'* I A n sil. A R  568: ArZzp/z'rrzzz.' z/zzp/z'rezzz, zAz/orzzzzz (tratta da IV  Ps. Plac. A  82).

262. Cfr. CAur. V  652.2: AA/zrzzr.' zzzezzrzz zzz %zz<z fzz/z'ror/zozzzzzzZzzr. Si veda anche G . G oetz, Eferrzz Pro/! 
Wo///yz7z zzz MzzzzfAezz (A&zfZor, zzAzgezzr, zzAzzrzzr, zzAzzz/z/z'r), «A rchiv fiìr lateinische Lexikographie und 
G ram m atik» , 1, 1884, p. 563. Per l'uso di zzAzzrzzr com e /zzzrr rzzpz'Zo//z cfr. V itr. IV  1 .1 1 ,  com e ZzzAzzG 
/zzrorz'zz Suet. Nero 22 e M acr. 6*zzZ. I 5 .1 1 .  Preferisco mantenere la forma etimologica/zzrzzrzzz, frequente 
nel M edioevo (cfr. TAer. /zzzg. LzzZ., V II 2, col. 1868.4).

263. Cioè H/zzyzr. Cfr. Serv. zzz/ Aozz. V II 732: /zz/czzZzzr ... ezzrz'r erZ Azzz/zo (cioè dpjtu); Serv. auct. zzz/ 
Aozz. I X  503: Azz/zezz, zz/ozZ rzzrzzzzzzz gAzz/zzzzzz z'zz zzzoz/zzzzz/zz/czz.

264. Cfr. G/orr.** I A n sil. A P  167: ApozArorzj.' rozzrrrrzzZzo Grzzrro; G/orr. II 236.59: 'Ajtoeétootc: cozzre- 
rrzzZzo(e sim ilm en te III 168 .57; 1 7 1 7 :  2 39 .10 ; 5 10 .3 1).

266. Cfr. Paul. Fest. p. 4 L.: A/Azzzzz, ẑzoz/ zzor z/zzrzzzzzzr, zz Grzzoro, ẑzoz/ aiZtzk<l)óv, orZ zzppo/AzZzzzzz. ẑzAz'zzz 
zzzzZrzzz zz/Zzzzzzz z/zxerzzzzZ. Uzzz/e crez/zpoZerZ, zzozzzozz Â zzzzzzz zz tzzzzz/ore zzzzzzzzzzz forzZzzzzzzzz; G/ozr. I li  2 54 .57: Tà
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A cid a  est cura; A cid a lia  hinc et V enus d icitu r, quod acidas im m itta t 

hom in ibus.

A tefric i d icu n tu r sine frigore; hinc d icta  est A frica.

270 A tra  sunt secreta vel tamoena*)*.
A u rarii sunt laudatores vel fau[c]tores.

A varus d ic itu r auri avidus.

A rch im an drita: princeps pastorum .

tArga*]* est in u tilis  vel tim id us.

273 A llubesco: consentio.

A n g in a  est m orbus pectorum .

A m b u rb iu m : sacrificium  eo quod urbem  am biat, idest circu iat, v ic ­
tim a.

A n te s  su n t extre m i ordines v in earu m  ve l m acerie q u ib u s vin ea 

clau d itu r vel lapides vel colum pn e q uibus fabrica continetur.

A m o n ia  est arena.

2 8 0  A silu s est oestrum  idest quedam  m usca.

2 7 0 . /77 777717777 twgz',* A m o e n a  (7777 A rc a n a ? )  /077207/37 iZT/g 777/07̂ 0. 17*777/. A tr a  /007)7/7: A th a  

/7*777/. 2 7 1 .  fau to res Coe/z: fau cto res /7*777/ 2 7 6 . p e c to ru m  /007)7/7': p o rco ru m  /7*777/

2 6 8 . P e r  Arzz/g i) G o e rz  r im a n d a  g iu s ta m e n te  ad óttlc. C ft . Serv . ¡77/ A077. I 7 2 0 : ArzzTzz/M V07777/ 

3/707/770 pe/ %zz/<7 77777*7/ 072037/, <yz/<z/ G037007 d xtS a c  z/z'f/ZTzZ.

2 6 9 . C io è  "Axep ¡))pÌKtìC. C fr . Serv . < 7 7 /  Aezz. V I  3 1 2 :  '< 7 / 7 0 / 0 7 / '  <y7z< z/7  a ie p  <(pLKr]C, zz/ 0 / /  / 7 7 7 0 /rzgore, zz/ 

7/7x7777771 rzzyrzz ( V  12 8 ); zz77z/e 7 7 0 7 7  77zz//z e/ 4 / 7 * 7 7 3 7 7 7 7  3 / 7 0 / 3 7 7 7 7  po/z/TZ/. U n a  d iscu ssio n e  s u ll 'in d iv id u a z io n e  
d e lla  fo n te  in  D e  N o n n o  (p. 24 9 ).

2*70. S e m p lic e  è  la  co rrezio n e  d i A/Z<z in  A/0<z, m o lto  m en o  sicu ra  q u e lla  d i < 77770 0 773 7  in  <zrr<z77<z, v o c a ­

b o lo  tr a d ito  c o m e  le m m a  sen za in te r p re ta z io n e , m a c o l le g a b ile  co n  la  g lo s s a  p re c e d e n te  c h e  n el 

m a n o scritto  te rm in a  co n  P 0 / ,  facen d o  p re su p p o rre , a p p u n to , u n  s e g u ito . Si p o tre b b e  p ensare  ai n eu tro  
p lu ra le  s o sta n tiv a to  (=  'lu o g h i r id e n ti') , p e r  c u i < 7 / 7 7 7  in d ic h e re b b e  c h e  ta li lu o g h i sono  'o m b r o s i' e 

/ 0 0 0 0 / 3 /  ch e  son o  lo n ta n i e so lita ri.

2 7 1 .  C fr . Serv . <zz/ A077. V I  8 16 : <7zzr<z7*zz 3/707277/7/0)<7P/'/o0e/ (con  la v a ria n te  /zzz/erei).

2 7 2 . C fr . Is id . 07*zg. X  9: Ap<z7*zzr ex 00 3/70/72/, <?72oz/iz'z <7Pz'z/z// <zrrr*t' (= G/o//. I A n s il . A V  8). S i ved a 
an ch e la  g lo ssa  A  3 1 1 .

2 7 4 . Forse il le m m a  n ascon d e u n  v o c a b o lo  g re c o  c o m e à p y ó c .
2 7 3 . C fr . R e m ig . A u tis s . z'77 Ahzr/. C<z/?. p . 1 8 .2 3 : A//zz/0/0<z/ zz/01/ /̂P0<// 0/ 00771077/737/; p . 2 1 . 8 : <z//zz- 

¿01037/ z'z/ 01/ /37Pe<7/ 00/ 00771077/737/ 730/ zz/Z/zAz/Zz/z/*, p . 7 2 .1 4 :  A//73/0/00/<Z/ Zz/ 01/ ¡z/^A/Zz/e/zZ/, /77̂ 0̂ 37/, 0/ 0077/077- 

/Z0&37/.
2 7 7 . C fr . Serv. 3 7 3 / ¿ / 7 0 .  3 . 7 7 : 3 7 7 7 7 / 7 / 7 / 3 7 / 0  P 0 /  3 7 7 7 7 / 7 7 7 -/ 7 7 7 7 7 7  < / 7 0 7 / 7 7 7 *  / < / 0 0 7 / 7 0 2 / 2 7 7 7 ,  ^zzoz/7 7 0 / 0 7 7 7  0 7 0 0 7 2 7 /  0 /  < 7 7 7 7 / 7 /  

P Z 0/ Z 77737.

2 7 8 . c f r .  Serv . <7</g0O0g. II 4 1 7 :  '3777/01' 37/72' 0X/00777O/ P27703Z072777 00z/z'770r <7007/777777/, <z//Z P73/00023//, ^Z /z '/z // 
PZ770/<7 0/777/7777/777*,' ... <777/01 17777/ 0777777077/01 /<Z/!2z/0/  P e /  00/z777777<Z0 77//7777<Z0, y /z z /z z i  ^ z /r7 0 3 Z  1771/7770/777; G / o / / . '*  I  
A n s il . A N  398 : ATZ/er.' 0X/007772 07*z/z'770f P27703Z0P777 /7P 0  <Z0/o072777; P a u l. F est. p . 1 3 L.: A77/0117777/ 0X/7*07777 003/2-
7701 P 277& Z 072777.

2 7 9 . C io è , m i p a re , Azz/z/zo/. C fr . C/o//.^* II  P h iio x . H A  34: //<7007737; ap p o c; G/o/z. I l i  4 3 3 .6 3 :  
"Apvoc: /<70077<z; 46*/.30: A00773Z; dpp oc; 4 8 8 .2 6 : A7777770J; /<7007737; 3 0 7 .4 3 : A 77777731; /<7007737; V  6 3 2 .1 6 :  

A  7/27720/ 0777777 G 037000 <70077<7 z/z07/770.

28 0 . C fr . M o / . 5/<7/. T/0/. I 32: '001/00' ... <y/70777 /(077737777 '37/7/77777' 3/707777/, G 7'37007 'O0J/07Z777'.
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Athanasia: resurrectio vel im m ortalitas.

A n o m ia  est in iquitas.

A ta x  est claudus vel inordinatus.

A crasia vel aurasia: quoddam  genus cecitatis quo quadam  vid en tu r 

et quedam  non.

285 A rm ig ati: adunati, ab arm igo, idest aduno.

A log o th eta: serm o divinus.

A spernor, -naris: in d ign or vel irascor.

A gap is: karitas vel refectio pauperum .

A m n estia  est ab o litio  m alorum .

2 90  A rch ita  est decanus.

A ffanes est deus.

A tte lla n i sunt ioculatores.

A u m a[c]tiu m  est p isalis dom us.

2 8 4 . A c ra s ia  (7222/ : A o ra s ia  Cog/z aurasia  Goc/z: ausaria  /7*220/. 28 9 . A m n e s tia  jrrzgrz:

A m n e sc ia  /7*230/. a b o lit io  rcngr;: ab o l it io  /7*230/. 2 9 0 . A r c h ita  rcngr;': A rc h ic a  /7*230/.

2 9 2 . A tte lla n i  /7*232/ : A te lla n i Gae/z 2 9 3 . A u m a t iu m  Ga?/z: A u c m a c iu m  /7*232/ p isa ­

lis  207*2/27/: p ira lis  /7*232/

2 8 :. Cfr. G/022. II 2 19 .3 3 : 'ABavotcrta: zMZHor/zz/f/izr; III 363.76 : Im7B9rZ<3/M: à B a v a o ta ;  R em ig. 
A utiss. A/ M237*/. Cz/g. p. 58 .19 : A/giZT/iZZM C7*r/re, ¿27/2270 722772702*/27/2'/23/0227 202727/... A/g/ZTZz/ZM, 72/02/ 222727707*- 
/27/7/232... A ;A 37?23.M<3e, zWrr/fzzzzTzor/zz/z'/̂ //!.

282. Cfr. G/022. II 228.23: 'A vopia: 200/222, 200/07*7/272, 22227222/277; III 489.69: 'A vopia: 22227222/27J.
283. C om e ha g ià  notato il G o etz, siam o quasi sicuram ente di fronte alla contam inazione di due 

glosse: C23A3X: 2/22232/277; A/22C/227.' 22202*2/22227/727. La contam inazione deve essere g ià  stata presente in 
A inardo, altrim en ti non si spiegherebbe la collocazione sotto la lettera A .

284. Cfr. A u gu stin . 02'y. X X II  19  p. 5 9 9 .12  sqq. D .: C22222 2772/0222 22/27/222/ 27022 M/&/222*, 722237222/77 222/72/, 
<7 7222/227 27/727, 722270 g237*7/07* 272/722722, 2̂2/027/222*, 72022/ /7/27227 0/227*2/22/0772 2/207277227 272̂ 727770 27077 y/227727, 27 7222/227 22/722 
y/'à̂ g/ZT/Z/ZT*.' óopaoia  G 7*<3000 2/202/722*, 72202/ 2707/2*2 227/02g 7*0/02 ¿ 27/2770 2/200/0 27027 M7/027/07 727 //'¿2*0 #02707007(19- I I )  
027007/27/0727 227/02p2*0/<7/2 77227/. A0/22/222 ed 27222*277/27 sono am bedue presenti nella tradizione m anoscritta di 
A go stin o  com e varianti, per questa ragione ho m antenuto qui le due forme.

285. Pare trarrarsi di una glossa biblica. ATw/g/z/z ricorre in m olti m anoscritti della V/2(#27/27 in 
addizione a // /0#. 6 .14 : 0/ Dzzy/z/ (add.: 0̂2*022/70̂ 27/ 227 07*#23722z 327*7722#32/2z 0/) /<///</¿<3/.

286. C ioè '/yXoyóeEta; cfr., per la forma, G/077. I li  482.40: /272/270227722727: àkoYÓBerov, forse corrotto 
da àkoYoBÉriptov (G/072. I li  451.50 ).

288. Cfr. G/orrd V  A b b a  A C  97: A/z/g/z.* 0272-2/277; G/077. I li  424.47: 'Ayójni: 0272-2/237; 4 4 1.2 4 .
289. Cfr. Oros. ¿27/. II 17 .1 5 :  272272707/223227 00027007*7277/, 22/ 07/ 27/0/7/707202/7 72727/02*27772 (= G/077. I  A nsil. 

A M  249).
290. C ioè 'Apxiit]C
2 9 1. C ioè 'A^avric. Si tratta, ovviam ente, del dio dei cristiani.
292. Cfr. R em ig. A utiss. 227 Bg0/g. 00277. p. 45:10237*7*220 22227/ 70073/277*07g2772/g77327722 23/0//3Z722 Z272270//207 (da 

G . Schepss, H<372</20/i7'2/7/20/'0 i/222/2027 Z22 600/̂ 7222 0D0 002770/27/20270 gg/AzaggA?«, W iirzb u rg  1 881). Per la 
form a A//0//27272 cfr., ad esem pio, G/ozz. V  3 4 2 .1 1 : A//0//2327222 00/ 7777222222, ¿22/7*20. Si veda anche il com ­
m ento alla glossa A  113 .

293. A2277727/222777 è an ch e in  F u lg e n z io  (202727. 2727/. 61: A 7377727/7737/2 ... /0073227 2007*0/22222 g 23g //073772 27073/ 727 
/¿027/7*77 27/3/ 727 027*00) ch e  r ip o rta  il fra m m e n to  1 3 d i P e tro n io . C fr ., su  tu t ta  la  g lo ssa , W .  H eraeu s, Z722- 

Agg027</2x P 2*0/2, « A r c h iv  fu r la te in isc h e  L e x ik o g ra p h ie  u n d  G r a m m a tik « , 1 1 , 1900, p . 69, e P iz za n i
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f  A v o f  est parvum  lig n u m  in fundo navis.
295 A iu g u m : profun dum , carens iugo.

*(*Armeum*j* est fortitudo.

A rch arism u m  est tu rritu m  sepulchrum .

A gelastu s est sine risus.
A sfalaga est talpa.

300 A rg en teclu m  est argenti theca.
A m es, -m etis est furca.

A m b i: servi.

A n g ea  v ia  est, locus vel sedilia  per navim  et p o n itu r pro ipsa navi. 

A n clo: perficio.

30; A cca  est fructus.

tA nustusj*: excelsus.

JA m u n cu sJ  est lu m en  indeficiens.

294. Avo ZvarZ. : Pavo r/zz/t /Ararr/i 295. carens /rar/. gar; zerr.: cares Zrar/. ¿M/a zarr. 
ß o o .  Argenteclum (1 a zorr.) Zrar/. : Argentithecium r/zẑ . GczZz, a/z Argenteculum? 
302. Ambi /rar/. : Ambacti Gaezz ßoß. Angea via z/z'zZz'axz: Angeavia /rar/. navim 
ZMaazZzzzz: nav... (y/'x /zgz'Zzzr) Zrrzr/.

(Fabio Planciade F ulgenzio , Dt/za/z/oar c it., pp. 208-209); sui vocabolo in Petronio, H . Roensch, Z a  
PrZroa/ar, «Jahrbücher für classische P h ilo logie« , 28, 1882, pp. 424-425 (= id ., Co/Zer/aaeagZ/ZZoZoga, 
Brem en 18 9 1 , pp . 2 55-256), che in traw ed e  sotto azzzaa/Zzzza il d im in u tivo  greco óppórtov, da inten­
dersi com e occh ie llo ', nel senso d i lu o go  piccolo  e ch iuso '. M traditog/raZZr, finora considerato 
incom prensibile, m i sem bra debba essere letrog/raZZr, vocabolo m edievale per 'guardaroba', 'sranza 
dove si tengono i v estiti' (cfr. D u  C an ge, s.v.).

294. Avo è incom prensibile; la correzione di H eraeus stravolge però l'ordine alfabetico.
295. Per ratear /ago cfr. G/orr. II 2 19 .20: "A^uyoc ... r/ae /ago. P iù  problem atico m i sembragra/zza- 

z/zzza (che si debba inrenderegraaa^zzza?).
297. Cfr. G/orr. I li  382.56^° St.-S.: rarrog/zagzzza rare, arrar/rzazzza Zr/eza.
298. Cfr. G/arr. V  546 .18 : Age/aj<;>ar 4 /c/zat ya/ zzzzza^aaza rz'rZrZ.
299. Cfr. Isid. or/g. X II 3.5: 7*azga ..., ^aaza Grate/ àoijiaÀaKa voraa/ (= GZarr.^ I A n sil. T A  138).
300. Argea/rrZaza sem bra la form a contratta di un d im in u tivo .
30 1. Cfr. Porph.ar/FZar. ^o4 . 2.33: AzaZzerZ/az/Zr^aeaggeZZaaZarJärrzzZar, ^az7 zzrrrZz'aZa veaaZz'aarvrZ 

/a azzrzzg/a rzzrgrarZaaZzzz*.
302. C fr. GZarrT IV  Ps. Plac. A  80: AzaA<arZ>Z: retvZ (= I A n sil. A M  60). È q u ind i certo che 

A inardo abbia letto  e trascritto la form a errataata/v. Cfr. anche Paul. Fest. p. 4 L.: AzaGrZzzr... Z/agaa 
GaZZZra rrrvzzr aggeZZaZar. A z a ... r/gaZ/zraZ rz'rraza, zzar/e rzzgra rrrvar azzz ârZar.

303. Cfr. la glossa A  105 e la relativa nota.
304. Cfr. C/orrT II A bav. A N  22: Aar/a.'grzgztza; GZarr. V  560.49. E vocabolo è lo stesso di quello 

posto nell'interpretazione alla glossa A  86.
305. C io è  Barra: la d isposizione a lfabetica rivela che l'errore è g ià  in A inardo. C fr. GZarr. IV  

589.14: Barrar agrerZrr /zezgarazaJrzzrZzzr; V  54 9 .51 : Barar/ azaaz'r grzzr/ar agrrrZ/zzza ar/wzzz/r. Si veda anche 
la glossa B 17 .

306. Forse il lem m a nasconde, m alam ente traslitterato, il greco Avoziaioc.
307. Che si debba intendere EzazzzzrZzzaz? Si vedano più  avanti i lem m i EZrZazzzza (L 75) e EzazzarZa- 

r/zzza (E 49).
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A llu ta  est lu tta , idest pellis rubicunda, idest pargium . 

tA p o d istic u s  est despectivus*)*.
310 A spiro  est accedo.

A v e t vel avens est: cu p it, teste O ratio  7V  n .7 ;  7 1.94), et
est defectivu m , inde avarus.

A dorea prò iaude victoriarum  ponitur, teste O ratio  (G?77%. 7V  4.41). 
A g ap e ta  est alienus auxiiiator.

A m ilcar, [est] caris: < Punicus, agrestis> , rusticus.
3 13  A iitia : pax.

A ndreia: virilitas.

<B>

B ratteam en tum  esc su btiie  hcm entum .

Barrus ob m agn itu din em  vocatur elefans, inde barrus: mons.

308. AHuta : Aiuta Goe?z 311. vei tic/. Gc4 z 314. est icr/dit caris irr/prt: 
canis Zfd4 . Punicus, agrestis idpp/cM

1. Bratteamentum rcrtprt: Battramentum AxaV.

308. Cfr. N ico l. Perotti tarM. 19 3 .3 7 , con una definizione di d/vtd e derivati p robabilm ente desunta 
da fonti classiche, com e osserva F. B ertin i, 6ptga/dB4a 4 /vga 4  retto 4 4  «Garddraptde» perorrtmo, «Res 
publica litterarum », 6, 1983, pp. 4 0 -4 1. M antengo la forma dAdtd perché la gem in azio n e-4 -, passata 
nell'italiano 'a lluda', doveva essere com une nel latino m edievale. W . M eyer-Llibke (in G . G ròber, 
GrrtM4 t*4 r 4 er ra/ddvArEeN PA4 a/ag4 , I, Strassburg 1904-1906^ , p. 458) rico llega  inoltre  pdtg4 rm 
all'an tico  francese 'parche', 'parge'.

309. Lem m a e interpretazione sono problem atici. Che si debba leggere Apo4 4 4 rvr rrt 4f?%a7MA'd4-
VdJ?

310 . Cfr. Serv. d4 Aev. X II 332: 'd4!p4dr'dpd47dd4t*erdrre44 4 gdt/trdr.
3 1 1 .  Cfr. irAa/. Hor. rdrm. IV  1 1 .7 :  Ave?.- rrrp4 ; rdt. I 1.94: 'A v4 d4  tH/m d/A ¡?Kd?;tM7B dvt4vr / rr^ r  

^rtdewe ddt dv;'4 s rdpt4 dr; dd4 ? dvt'4 t dVdrt 4 4 4 . Cfr. anche N on . p. 7 I O  L.: dvt'4/d7t... dA dved4a, ^da4  
ert rtfdm ¿averte rttp4 v4a; Isid. a4 g. X  9: dvere... rvpere ert (= G/arr. I A n sil. A V  240). Si veda anche la 
glossa A  272.

3 12 . Cfr. JfAo/. Hot. fd?7M. IV  4 .4 1: A 4ared; /dvr A4 /4 d MCdAdt/rr, ea 4da4v4tarer d v4 4 r d4ard7'evtdr. 
Cfr. anche Serv. auct. d4  Aev. X  677: d4ared /dttr A4 /4 d.

3 13 . C ioè 'AycutriTÓc.
3 14 . La glossa, così com 'è tramandata, non ha senso, m a non si può escludere che in origine fosse 

AvAAdf, -fdrA; Pd/Arar (corrotto in fdr4 r#r), oppure, forse m eglio, Am 4 rdr, -rdf/r.' <Pvv4 dr, dgrer4 r (o 
sim ili)> , rdrArvr. Si veda all'uopo G /a rA  V  A b b a  A G  6: Agrer4 r.' rdr4 t#r ve//b-rtr. H o preferirò cor­
reggere, anche se la corruzione avrebbe potuto essere già  presente nel testo di Ainardo.

3 13 . Forse si tratta del greco 'AL<i6cta ( verità ), m alam ente tradotto.
3 16 . C ioè 'Av5peiot. C fr. Eucher. /vrrr. II p. 143.24: A v 4 redr v4 4 /r (= G /a rA  I A n sil. A N  110).

1. Cfr. Isid. ar/g. X V I  18.2: Brdtted 4 4 A#r tev/4 rr4vd /dtv/vd (= G/arrE I A n sil. B R  26).
2. Cfr. Isid. ar/g. X II 2 .14 : E/epAdvAdM GfdeA d /Bdg7t4d4/ve ratpar/r vardtdvt pdtdKt, ^va4 pàwtdtv 

77tav4r prde/èfdt,' Gtdere evA/t tttavr 4 4 A?/r. Apd4  /v4ar dt/At/t d vare 4 ?tra vardtd7'(= G/arrE I A n sil. 
B A  168); X V I  3 .19 : E%#r d ¿dtya, /4  ert e/epAdVta, 4 4 ttdV (= G/arrE I A n sil. EB 24); Serv. d4  A id. I 
392: E% drd/'drra4 4 AdH, /4 erte/epAdVta;S'rAa/. Hat. epa4 . 12 .1: Bd!-4 r.e/epAdK4 rd/'dr!-4 d 4 4 4 i.
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B arritus est vox eius.

Baxea sunt calciam en ta m ulierum .

3 B im us est duorum  annorum  infans.

B issin u m  est genus vestim en ti.

B ilib ri sunt duo sextarii.

B atus est m ensura.

Basis est cap ite llu m  colum n$.

io B argina est peregrina.

B im u li vel trim u li sunt infantes duos annos vel tres < n ati> , m a­

trum  ubera lactantes.

Borea vel uredo est ventus.

B u b ilia  sunt stabula boum .

B irem es sunt naves c re m o ru m > ordinem  g em in u m  habentes, sicut 

trirem es trin um .
15  B latero est vocem  apis em itto  vel stu lte  loquor.

Baetere sunt iuncture catenarum .

1 1 . B im u li vel trim u li B in u li vel trim ales Zz-zzz/. nati rzz/z/z/. Gootz 14 . rem o-
rum  rzz/z/z/gy/ 15 . em itto  Zz-zzz/. /zorZ corr. : em ittere Zz-zzz/. gzz/e forr.

3. Cfr. Isid. oz*zg. X II 2 .14 : yox ez'zzr (cioè o/̂ z/zzzzzZzr) ¿zzzvz'Zzzr (= G/orrA A n sil. B A  168); G/orrA III 
A b o l. B A  8: BzzzrzZzzr.- rEzzzoz- o/o/z/zzzzzZzr; Porph. zzz/Bor. %wz/. 1 2 .1 : Bzzz-rz... o/e/zzzzZz' z/z'zrzzzzZzzr, zzzzz/z ozyox 
ooz*zzzzz 7zzzrz'Zzzr zz/z/zo/Ezzzz*.

4. Cfr. Isid. oz*zg. X I X  3 4 .13 : Bzzxaz czz/rzzzzzzozzZzz zzzzz/zorzzyz rzzzzz(= G/orrA I A n sil. B A  218).
5. Cfr. Ia glossa B 11 .
6. Cioè Byrrz'zzzzzzz. Cfr. G/orr. IV  4 0 7 .15 : Byrrzzzzz rzzzforzzzzz er? yorZzzzzozzZz' gezzzzr (per lo strano rz'zzzez-zzzzz 

in questa glossa si veda G . G o etz, LoxzAzz/zff^-Ez'ZzrrE BezzzerArzrzgezt, «A rchiv für lateinische Lexiko­
graphie und G ram m atik» , 2, 188 5, pp. 345-346).

7. Cfr. Isid. oz-z'g. X V I  26.6: 5exr<zz-zzzi... ¿zr zzz/rzzzzzZzzr zzoyzz'zzzzZzzz* A'/Erz'r (= G/orrA I A n sil. B I 85). 
Si veda anche la glossa B  29.

8. BzzZzzr è un vocabolo bib lico. t
9. Cfr. A u gu stin , ẑzzzorz. EpZ. II n o :  Bzzrer zzozz tzzr ZzzzzZzzzzz yzz/oZzzz- z/zrerercz-ẑ zZzzz-zz, ^zzzizzr ro/zzzzzzzzzozz7 

zzzzoyzz/rzzzzzZzzz*, roz/oZzzzzzzrzz/zerzoz-or, ¡yzzzzeczzpzZe/E zzor z/z'rz'zzzzzr. Cfr. anche Isid. oz-zg. X V  8 .13: Bzzrer/zz/zzzz'zze 
rzzzzZ co/zzzzzzzzzz-zzzzz, ẑz<2e zzyzzzzzEmozzZo rozzrzzzgzzzzZ eZ rzzpezporzZzze/¿EmM rzzrZz'zzozzZ/zozzz/zzr(= G/orrA I A n sil. 
B A  184). Si veda anche l'apparato alla glossa B 70.

10. Cfr. la glossa B 69 e la relativa nota.
1 1 . Cfr. H ier. ^zrZ. 29.2.3: Awzz/z' Zz-zyzzz/ẑ zze eZ zzEz-zt mzzzZozozzz EtAzzzZer; C/orrA IV  dub. Plac. B  4: 

Bz'zzzzz/z'.' zzzzzzzzzzzzZer A'zzzzzZzzzzz zzgezzZer; z/zrzzzzZzzz- rzzztzz eZ Zz-zzzzzz/z ZrzyzzzZzzzzz zzgozzZor, z'z/erZ Ezzzzz/z' Zz-zzzzzz/z4 zze(= I 
A n sil. BI 10 1). Forse zzzzZz, su ggerito  da G o etz, si può sottintendere. Si veda anche la glossa B 5. Può 
apparire strano che bam bini di due o tre anni siano ancora lattanti.

12. C fr. G/orr. V  399.8: Bz-zz/o: zzz-ozzr yezzZzzr.
13 . C fr. G/orr. V  272.2: BoE/zzz.- rZzzAzEzzz Azzzzzz.
14. Cfr. G/orrA I A n sil. BI 12 1: Bzz-ozzzzr.- ztzzyor ¡yz/zzez/zzoz-zzzzz z-ozzzoz-zzzzz oz-z/z'zzz'A/izzgztztZzzr; Isid. oz-zg. X I X  

1.23: Bz'z-ozzzor... zzzzyorrzzzzz/zzzEzzZer z-ozzzoz-zzzzz oz-z/z'zzezzzgozzzzzzzzzzz. Tz-zz-ezzzor... Zz*z'zzzzz(= G/orrA I A nsil. BI 122).
13. Cfr. G/orrA III A b o l. BI 12: BEzZoz-zzZ; rZzz/Zo /o%zzzZzrz-(= I A n sil. B L  19); V  A a  B 138: BEzoz-zzZ.' 

rZzz/ze oBo ẑzzZzzr. Il ronzare delle api è però com unem ente indicato con AzzzzAre o AzzzzEEt-e. A n tica ­
m ente ¿/zzZoz-zzz*o viene riferito invece al verso dei cam m elli, d eg li arieti e delle rane.

16. Probabilm ente bisogna intendere Bz-zzZZazo.
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Bacca: pom um .

Beneficus: bene agens.

Bardus est babiger.

20 B ru m a G raece, Latine edacitas; hinc brum atus d ic itu r fastidiosus 
cibi.

B retro h u m  v e i b rech o tro h u m  est d om u s u b i in fan tes carorum  
< orbati > aluntur.

B oo est voco.

Bachar: herba.

B uris est curvatura aratri.

25 Broccus est indatio  labiorum  et pon itur pro superbia.

B iliosus est sem per tristis, ab hum ore nigro qui b ilis d icitur.

B italassum  est d up lex  m are vel bim arium .

Boas d icu n tu r dracones eo quod tales sit ut boves.

B iliru s est qui duas liras habet.

20. Bruma /7*/z4. : Broma Go#z brumatus /7*2/4. : bromaticus Goe/z 21. orbati ////¡g/ey/ 
26. Biliosus rtrz/vz: Bidolus /7*7/4. 28. dracones rcrzgL: leones //¿/4 . 29. Bilirus ...
liras /7*7/4: Bilibris ... libras 4//B Gce/z

17 . Cfr. G /o::L I A n sil. B A  2 1: ¿¡77/77/.' 0/207/2 /777/77'%////¡077277. Si veda anche ia giossa A  305.
18. Cfr. G /o::L III A bstr. B E  5: ¿¡2774/20:.' ¿27727/̂ 272: (= I A n sil. BE t2o); G/o::. IV  488.4.
19. Sia ¿¡7/7*4//.! che ¿</¿/̂ 27* sono frequentem ente attestati neiie glosse con ii significato  di 'stoito' 

(cfr. G o etz , ¿*¿2/7/7/77// g/o::<777/27/ 27722K4 //</7*R772, I, c it., pp. 123 , 129-130 ).
20. C ft. Isid. 07*/g. V  35.6: E4/2//</: 2777777 G7*7/2/2 ¡¡pmpa <7pp2//<7/R7*,' 7/7/4/ 2/ /'//¿/"RTZ/T/T*/'/' 42/7/72/7/7' ¡^/¿R: 

g/i/H/oz// /// //¿07*7/772 (= G /o::L I A n sii. B R  58, dove sono traditi rispettivam ente ¿7*R7727/ e ¿77/77727/2/2).
2 1 . Ii lem m a, in entram be ie forme, corrisponde, ovviam ente, a ¿^/¡¿o/rogA/o///. Cfr. G /o::L V  

A b b a  BE 40: ¿¡7*40/7*0/4/772.' /o2R: 027227*^ 4 /: /22 %R0 /2/g/72/2/ T//R72/R7*.
2 3 . C io è  ¿¡<///7/7*. C ft .  Serv . 7/4¿R/. 4 1 9 :  ¿¡7///T/7*... ¿//¿</ 2//; G/o//. V  5 6 2 .2 2 : ¿¡¿//¿</7*.*/¿07*2/g/7/R/ y// 

¿//*¿7/ %R7/2/0/2/720: 7*2/72////. S u i t ip o  d i p ia n ta  si ved a  J . A n d ré , Lo/ 720772: 4 //¡/7/22/2:7/7/72: /7/ P07222 </72//%R2, 

P aris 1 9 8 5 , p . 32 .
24. Cfr. Isid. 07*/g. X X  14.2: /¡7/7*1: 2://7/7*07277/272/7/777 <27*7277*/(= G /o::L I A n sii. B U  51); Serv. </4 g207*g. 

I 170: ¿7/7'/: 2:/ /R7Y77/77/27//7/772 7/7*7//T*/; G/o::. V  348. io : ¿¡//7*/:.' ///7*y7/772272/R7R 7/7*7//T*/; 4 0 4 .16 ; G /o::L Corp. 
B 210 ; e cosi via  nei glossari. Si veda anche N on . p. 1 13 L.: 67/7*7/ 4////R7*/¡7/7*: 7/7*77/7*/go:/27*/o7*4 !2R7v<//</.

25. M olto  com une neiie giosse, cfr., ad esem pio, C/o::. V  2*72.28: ¿¡T-o////:.* %o/ ///¿7*2/772 :Rg27*/R: /07722- 
4R722 ¿//¿2/.

26. Cfr. Isid. 07*/g. X  30: /¡4/0://:, %oo4 : 4  :2772p27* /7*/'://:, </¿ ¿077207*2 72/g7*o %///' ¿4 /: yo////R7*(= G/o::.'* I 
A n sii. B I 90); G/o::. IV  592.29: ¿¡///0:0: %oo4  : 4  :2722g 27* /7*7'://:, 7/¿ ¿/777207*2 n/gz-o %/// ¿4 /: yo2<//or; V  
4 92.59: ¿¡4 /o:o:.' :27/2/?27* /7*/:/7:; 5 6 3 .1 1 .

28. Sulla forma del lem m a e suiia congettura47-7//oT22: si veda Tim panaro (p. 2 41). C fr., per quanto 
riguarda ia fonte, G/orrL I A n sil. B O  2: Bo</[:].* 4T*7//o /727727/722:; IV  Piac. B 4: ¿¡07/ 7/72/7727// 2:/ %//o4 y<//<̂  
g27*:2%R<//7/7* ¿oye:,' 7/7/42 2/ ¿0/7 y0f///R7*(= I A n sil. B O  3); Isid. 07*/g. X II 4.28: Bo</:, </77gR2: //////7/2 272772272:7/ 
7220/2, /¡27*:2%R2'/R7* g7*2g2: 7/7*772272/077/777 2/ ¿//¿7//0:, ... 2724/ 7/ ¿0/7772 4470/72/77/20722 ¿07/: 720272272 <2222pZ/( = G/o::.'* I 
A n sii. B O  4).

29. Per la difesa dei testo tradito cfr. Tim panaro (p. 244). Cfr. inoltre Isid. 07*/g. X V I  26.6: 52X- 
/7/7*20: 40/77*07/2 //¿7*777*0772 2!/. go/ ¿/: 7/4fR77//o: 7/0772/72///R7* ¿///¿7*/:(= G /o::L I A n sil. BI 85). Si veda anche 
ia giossa B 7.



30 B actrius est m agnus cam elus.

B lata  est purpura; h inc biatea d ic itu r cam isia linea. 

B auculus est ubi m ortu i efferuntur.

B ustuarius est crem ator corporum .

B irotu m  est ve icu lu m  duas rotas habens.

35 Badanola est lectus qui fertur in itinere.

B ahen est ornam entum .

B olotes est consiliarius ve l serm ocinator.

Boi$ vel m anice sunt catene collum .

Blasaride sunt vacce m ulsales.
4 0  B lax  est stu ltus.

B rom us est L iber pater.

Buceta: pascua boum .
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30. Bactrius GaeZz: Baccus ma/. 33. Bustuarius rcfzgrz: Bustiarius ma/. 36. Bahen 
jmzgfz: Baben ma/. 38. vel manie? ma/, ree/. Gaetz 42. Bucetarerzgr/: Buccea ma/.

30. Fanno riferim ento affa forza dei cam m elli provenienti dalla Battriana Sol. X L IX 9 :  Bartrz 
nane/or/àrZz'jjz'zzzar zaz'ZZazzZ, e Isid. arzg. X I V  3.30: Afz'ZZz'Z BarZrz'a/àrzzrrzazar raaze/ar(= G/arr.'* I A n sil. B A  
4 :) .  Cfr. anche A p u l. azrt. V II  14 .1 .

3 ! .  La prim a parte corrisponde a G/arr.'* I li  A bstr. B A  20: B/aZZa: /uzz/arra (= I A n sil. B L  14). Per 
la seconda parte cfr. G/arr. V  424 .7: Ca/v/zza.' /zzzrazzz. In questo senso si potrebbe anche interpungere 
così: razzzzrza, /zzzra.

32. C ioè BaraEzz/zzr. Cfr. G/arr. V  583.9: Barrzz/ar; a/z zzzarZaz r//G*zzzzZ/zr.
33. Cfr. G/arr.'* I A n sil. B U  66: B/trt/zart/rr; rrrztzaZar raz/zarazzz AazzzazzarzzzB.
34. Cfr. G/arr. V  5 8 3 .tr :  BzraZam.' grzzzzr yrAtrtz/t razzz z/aa/ar ratzr.
35. Cfr. Isid. arzg. X X  11 .2 : Bazaaa/a ert /rrtar ^az za z'Zz'arrr Aaza/aZar, a  Aaza/aaz/a, zz/rrt z/r/zarZaaz/a 

(= G/arrd I A n sil. B A  58). A n ch e se una variante al testo isidoriano attesta Baa^aa/a, si direbbe che 
la fonte d itetta  di A inardo sia un altro glossario, cfr. infarti G/atr. V  583 .12: Baa^zaa/a: /retar %az za 
zZ/aerr/érZaz* (lo stesso testo in V  59 2 .12). Su tu tta  la glossa cfr. inoltre Loew e, Praz/raazzzz c it., p. 60.

36. Cfr. G/atr. V  583.10 : Bara araazzzraZzzza ta//z rrZ ex aara et gezazatr prrZzarzrrzzaaaz, ^aaz/a/za aazazar 
Zarz/zzrr /taZrrZ z/zrz; zyzz/azzza Zazara z/zraat araazarataza rrrr rapztzr. C i si riferisce a / Mare. 13 .3 7 . Sul voca­
bolo si veda T im panaro (p. 241).

37. C ioè BoukEvnit.
38. Intendo: '... sono il collo  (cioè l'anello grande, quello  che cin ge il collo  0 i polsi o le caviglie) 

della catena'; m a forse, p iù  probabilm ente, sotto ra//ttaz, si cela era/rara o una traslitterazione del greco 
xkotóv, in questo caso si deve interpungere: ratea?, ra//zzza.

39. La glossa non è 'unverständlich' com e afferm a il M anitius (p. 78), m a nasconde Barrarzz/er e 
Aarrf/dar. Cfr. G/arr. IV  600.8: B/ararzz/r; aarrr aza/rartr, con la spiegazione di G . Landgraf, G/arra- 
grapAz'r aaz/ IVérter/arA, «A rch iv für lateinische Lexikographie und G ram m atik» , 9, 1896, p. 364.
C fr. anche, ad esem pio, Sr/w/. Her. raraz. I 18 .1  ! : BarrAar Barrarz'z/rz z/zrZar. Per un urile approfondi­
m ento si veda anche T im panaro (p. 245).

40. Cfr. G/arz.'' I l i  A b o l. BI 1 1 :  B/ar; rta/zar (= I A n sil. B L  12). La glossa è com unque m olto  
com une, cfr. ad esem pio anche G/arr. V  4 4 3 .2 1 ; G/arr.'' V  A b b a  BL 2. Si veda inoltre la glossa B 65".

4 1 . Cfr. G/arr. IV  602.14: Brazazar: Lz/rr/zaZrr (lo stesso in V  272.23).
42. Cfr. G/arz. IV  602.25: BarrZa.'Ezzzraa Aaazz; G/azz.** I A n sil. B U  14: Barata; /ara Aa/aza.
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B uceria sunt arm enta.

B u lim u s est fames.

4 5 Bascaude sunt conce er$e.

B aubo est latro vel m utio.

B u sticetu m  est sepulcrum  in agro.

B im areus est secundus m aritus.

B ifera est secunda coniunx.

30 B uccus est garrulus.

B uccula: vacca.

Biotanatus: bis m ortuus, nam tanatus m ortuus dicitur.

B ubulcus: custos boum .

Bare G raece, Latine v ir  fortis, inde barones.

4 3 . B uceria  /002) 7//: B ucen a In?//. 4 3 . Bascaude /003/. )7o// 0000.: Baescaude 3202/0 0000.

5 0 . B u c c u s /03/3/.gM /0#00. : B u c c u lu s3272/00C00. 3 2 . B io tan atu s/002)7/2: B icta n a tu s/0323/.

43. Cfr. G/o//.^ III A b o l. B U  6: 6230002320.' 320772077/32 (= I Ansi). B U  11). La stessa glossa ricorre anche 
in V  A b b a  B U  7; G/o/z. V  2 72 .3 7 ; 3 4 9 .13; 404.28, e in altri glossari.

44. Cfr. Paul. Fest. p . 29 L.: 623/277777777 G0000/ 700̂ 0002̂ 270007 3/202377/; G/o/z. ̂  I li  A b o l. B O  8: 672/2070/.' 
/327720/ 723<2g77<2 (e lo stesso anche in G/oz/. IV  490.2; 386.37; 393.3; 602.33; V  272.30).

43. Cfr. G/o/z. ̂  I l i  A b o l. B A  3: 6<2/0<222</<2/.' 0O770</7><2/ <2000<z/ (= I A n sil. B A  179); V  A b b a  V A  23: 
V<?/0<?23<̂ 2/.' 0O770</!><2/ <<2>000<2/ (ma la stessa glossa si trova anche in altre sillogi). Si veda inoltre 
Loewe, 6003/0077322/ c it., pp. 62-63. Sul tipo di recipiente cfr. H ilgers, 632/02772/0/70 G0/0//007000 cit., p. 
120  (per 00770/732 pp. 1 3 1-13 2 ).

46. Cfr. G/o/z. ̂  I l i  A bstr. B A  13: 6 <223/<<277/.' /<2/03277/ (= I A n sil. B A  2 14  e Corp. B 4 1). 73272/70 corri­
sponde a 77773//20 ('borbottare', 'brontolare').

4 7 . C fr. G/oj/. IV  603.2: 60/2200/0.' /̂ 773/0/7073777 377 <2̂ 00; lo stesso in V  347.34; G/o/z. ̂  Corp. B 204.
48. C ioè 6207002/0/. Il lem m a è g ià  corrotto nella fonte; cfr. G/o//.  ̂ I A n sil. BI 97: 62772000</>0/.' 

/0072773/73/ 777<202'/73/. Si dovrebbe forse intendere il bigam o.
49. C ioè 620700. A n ch e in questo caso il lem m a è g ià  alterato nella fonte; cfr. G /o //.III A bstr. BI 

20: B 7P70<2.' /0073773/2 0O73723x (=  I A n sil. BI 66, dove si legge: 67/0032.- /00737742 0O7777377X). Si dovrebbe inten­
dere una donna che ha preso un secondo m arito.

30. Cfr. Isid. O03g. X  30: 673000, g<202*33/32/, <77303/  00/ 000/  002/  /o<733<202/<370, 77077 /077/73 0X /7 3 )0 0 0 / ( -  G/o//. I 
A n sil. B U  23). S im ilm ente anche in G/o//. IV  594.39; 602.28; V  592.6.

5 1 . Cfr. G/o//.'* I li  A b o l. B U  2: 622073/32.' p<200<2 (= I A n sil. B U  31); I A n sil. B U  27: 672023/32.' 03200/732,
7730077032; 28: 6730077/32.' 0<20073/<2.

52. c fr .  Isid. O03g. X  3 1 : 6/0/^000/0/, 47303/ /7/ ¿2/ 77700/7372/,' edvcrtoc 077707 G 03200O /00777000 7000/ </2027230 
(= G/o/z. I A n sil. B I 106). Lo stesso anche in G/o/z. IV  592.43.

53. Cfr. G/o/z. I A n sil. B U  8: 673/773/073/.' /<07270)0//o0(simile in B O  18). Cfr. anche Isid. 00/g. X  263: 

¿72/0/00/, <2 000<2 ¿0070.
54. Cfr. Isid. 003'g. I X  4.3 : : /</070 (cioè 7000000032037) 0/ ¿<20000/ G0000O 0007200, 400;/ /30/)o07e/ /0 /<2/0- 

07/73/; papóc 00270 </707/00g0<202/, 47203/0//)Ó0/7/ ( -  G / o / z .I  A n sil. B A  1 7 1) . D a notare che ¡3apóc è tràdito 
nei codici isidoriani com e ¿<200, ¿<203, ¿<20232 e sim ili. Cfr. anche la glossa 6 <27*3 G0000, 0̂000 02)370/0 /2 0̂2- 

)70<2/,* 7303/0 0/ ¿<20000/ <2 /00/7/03/700 3/20/3, edita  da H . O m o n t, No/200 3/73 07/. 0000. <204. L<2/. 463 3/0 /<2 
67//7O//0400 N0/7O00/0, 000/00320/ /7/0/7000/ 000700/ g/o//0300/ g000/ 0/ /<2/30/, 0/ 3/0 400/400/ 00/00/ 07000/0072/ 
/70000000/</0,S'02'0/-M0X7703'0 3/0 7*0000/, «N otices et extraits des m anuscrits de la B ib lioth èqu e N ationale 
et autres b ibliothèques», 38, 190 3, p. 373.
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55 Baculares d icu n tu r a baculis.
B ib liop ola: ven d itor librorum .

B u stu m  est sepulchrum .

B alanatum  gausape, idest balano herba tin ctu m . 

Brabertus est intercessor.

60 B u lla  est em blem a.

Braces sunt unde ht cervisia.

B ellerofontes vel focae sunt equi m arini. 

B igam u s est duas uxores habens.

B u bu s est venter.

65" B lanx: <stultus.

65  ̂ Bathron:> scab ellum , scam num .

J B ire v o lu s t est astutus vel versipellis.

B a tillu m : tu rib u lu m .

56. Bibliopolarrri/v/: B ip lio p a la /7*022/. 62. B ellerofontes 207*3/773: B e lliro fo n tes/7*022/ (0273

772?/z'//2 ? )  65" .̂ B lanx ... scam num  7*?2 //'//2/: B lanx scabellum  scam num  /7*030/.

5 5 . 623073/237*37, d a  ¿23073/737, è u n  v o c a b o lo  m e d ie v a le  in d ic a n te  u n  servo , u n  vassallo  (cfr. il AiZz/e/Ar- 
/0773720/02 Wcr/erg/ztg, s.v .).

5 6 . C fr . $0/0/. Hor. 7̂/2/. I 2 0 .2 : ¿/¿/ZogoAze ... Z3̂ 2/ 0073</Z/07*02 //¿7*07*73777; G/022. I l i  5 1 1 .5 3 :  BZ/AggoA/; 

0733Z 002/Z002 00770/7/ (la  g lo ssa  è freq u en tiss im a ).

5 7 . C fr . G/022T I A n s il . B U  6 8 : B/32//37/3: 2̂ 772/0/7*73773; II  A b a v . B U  15  6737/73773.' 2̂ 772/0/7*73773 27200077773773.

58 . B23A37723/73777 #2373723gg è e s a tta m e n te  il  te s to  d i P ers. I V  5*7. Si ved a  an ch e la  g lo ssa  G  1 7 .

5 9 . L a  g lo ssa , u n v e rs tä n d lic h ' seco n d o  il  M a n itiu s  (p p . 7 7 -7 8 ) , tra m a n d a  nel le m m a  la  tr a s lit te ­
ra zio n e  d e fo rm a ta  d e l g re c o  ßpaßeurtic ( 'a rb itro ', 'd u c e ', ca p o  ).

60 . Si v e d a  an ch e la  g lo ssa  B  78 .

6 1 .  C fr . G/022. 77700/. 002/. T 7*00 . p . 1 5 3 .2  S.: 67*23/73773, 73733/0 0073/70Z/237* 007T 3'2Z23. P er il t ip o  d i p ia n ta  cfr. 

A n d ré , L02 7707732 2/0/7/3377/02 c i t . ,  p . 3 7 . Si v e d a  an ch e  la  n o ta  a lla  g lo ssa  B  7 2 .
6 2 . A in a rd o  d e v e  aver q u i c o n ta m in a to  d u e  g lo sse : d a  u n  la to  A u g u s t in . 0Z0. X V I I I  13  p . 2 7 2 .1 6 -  

18  D .:  D e  Be//e7*0g Z 073/e, ¡77302/ 02/720/33737772 00A377/0 27/ 000/732, 2/727 0772722 Pe#32z/2z 3/70/732 02/(= G/022/' I A n s il . 

B E  3 6 ) e G/022J I A n s il . B E  3 7: Be//07*0/077</2 >2 .' 02773322/73737233/722, d a ll'a ltr o  la to  Serv. 320/#007*#. I V  394:

P /00230  27373/ ¿00 02  777237*3733.

6 3 . C fr . G/022. V  A b b a  B I 7: B/#2337332z; ¡7337'3/33332/23/0/00//</¿722'/33x07*02; e  s im ilm e n te  G/022. I V  5 8 6 .7 ;  

6 0 1 .1 1 .
6 4 . L 'a ffe rm a zio n e  d e l M a n itiu s  (p p . 7 7 -7 8 ) , seco n d o  c u i la  g lo ssa  sareb b e in c o m p r e n sib ile , m i 

p are  p ossa  essere m o d ific a ta , se si su p p o n e  n e l le m m a  u n a tra scriz io n e  d e fo rm a ta  d e l g re c o  ßoußmv.

65"*^. L a  tra d iz io n e  ha c o n ta m in a to  d u e  g lo sse . PerBA/T/x cfr. G/022J I A n s il . B L  12: BA/z: 2/73/7772 

(p er c u i si ved a  so p ra la  g lo s s a  B  4 0  e la  re la tiv a  nota); la  seco n d a  p o tre b b e  essere u n a g lo ssa  g r e c o ­
la tin a , tra scr ive re b b e  c io è  il g re c o  ßdBpov (p er c u i si ved a, ad e se m p io , G/022J II P h ilo x . S C  7: 502/773- 

7373773.' ßaBpov). M i p are  ch e  in  q u e sto  m o d o  si possa ev ita re  l'a ffe rm a zio n e  d e l M a n itiu s  (p p . 7 7 -7 8 ) , 

seco n d o  il q u a le  la  g lo ssa  è 'u n v e r stä n d lic h '.

6 6 . I l le m m a  p o tre b b e  forse n ascon d ere  V/rz/ZZ/Zz, co n  lo  s ca m b io  ¿-0 a v v e n u to  d u e  v o lte . Si ved a  

an ch e la  g lo ssa  V  3.

6 7 . C fr . C/022. I A n s il . B A  203: B33////33733.' /737*23/72/73773. S u l t ip o  d i re c ip ie n te  v . H ilg e r s ,  L23/0Z73Z20/0 
G 0^3277323773073 c i t . ,  p p . 2 9 5 -2 9 6  (p er /737*7/73/72773 le p p . 2 9 4 -2 9 5 ).
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Barridus est superbus.

Bargin$: alien§.

7 0  tB u r in d is t :  sustentaculum .
B ioticu s est saecularis. 

tB ra x J  est accinus.

B otracha est rana.

B atd im  est fem oralia.

75  B identes sunt biennes oves, idest duorum  annorum , non a duobus 
dentibus quod falsum  est, teste M arcello  Q. 75 L.).

Bracteoli: ornam enta equorum  que d icun tur g ag e lli.

B ib iles sunt suppe.
B u lla  est s ig illu m ; hinc b u llo , -las idest sig illo , -las.

70. f  B u rin d is f /rar/.: a 72 Basis, d is/  7 1 . B ioticus rcr/gr/: B iotacus /rar/. 73 . B otra­
cha /rar/: Batracha Gtz^/z 75 . biennes Coe/z: bientes /rar/ 76. Bracteoli /rar/: 
Bracteolae r/a//. Goe/z

68. Cfr. G/arr. V  520 .19: Baz-z-Zz/ar: e/eva/ar, rzzgez*/zzr (lo stesso in 562.27). G . Landgraf (G/arra- 
grag/zZe aaz/ Wär/ergarA cit., pp. 365-366) spiega l'origin e della strana glossa, dovuta principalm ente 
al fraintendim ento di garrZ/ar e d i e/eg/zaar.

69. Cfr. G/arr. V  562.28: Barg/zzar; a/Zezzz geaez*Zr, geregz-Zaar. Si veda anche la glossa B 10.
70. Per la proposta BarZr si veda anche la glossa B 9.
7 1 . Cfr. G/arr. II 257,48: Buirtutóc: raera/arz'r.
72. H o il sospetto che sotto B rax  si nasconda una traslitterazione poco riuscita e quindi inserita 

m alam ente nell'ordine alfabetico del greco P«'4 - Cfr. infatti C/arrT II Philox. A C  64: ArZzzar; pa'4; 
G/arr. II 4 2 9 ,t7 : Ptó :̂ ar/zzar arZzza; III 5 7 5 ,10 : Rax Zz/er/ azZzzar. A ltr im en ti si potrebbe pensare a un 
nom inativo form ato dal Bracar della  glossa B 6 t ,  ma in questo caso avrem m o d ifficoltà  nell'interpre­
tazione.

73. Cfr. Isid. ar/g. X II 4.35: Ba/rax</Ir/a, %aaz/zarzae/za&a//aciezzz ... GraacZ raaaa?ßctipaxov vacaa/. 
La grafia /a- per /a- è attestata anche altrove (cfr., ad esem pio, la tradizione del passo isidoriano sopra 
citato, in cui è tràdita solam ente la forma ¿a-); la correzione di G oetz  è quindi inutile.

74. Cfr. Eucher. Zar/z*. II p. 156.23: Baaz/Zza ...gézzzZaa/Za... rzgazTzzaa/az'( = G/arrT I A n sil. B A  204, 
scritto Ba//zZza); Isid. az-Zg. X I X  21.8 : Ba/Za rZvegézzzZaa/Za (= G/arr. I A n sil. B A  205).

7 5 . Cfr. N o n . p. 75  L.: BZz&a/er %/rZ aer/Zzaaa/ a7 eaaz caaraza aver a  VergZ/Za z/Zr/ar, ẑeaz/ ¡/zzar z/ea/er 
/za^eaa/, gerrZaze ac vZ/Zare Za/e//egaa/. Naaz aec z/aar z/ea/et /za7ea/, e/ /zac âZz/sza e/ geaar zaaar/z-Z er/. E/ zac/zar 
Za/e//egZga/er/, rz' ¿ZeaaZr ¡/z'xcz*Z/. Cfr. anche M a/. /fez*. carza. I li  23. ¡4 .

76. Il G oetz  pensa al plurale di /¡ra/Zea/a. Per gage//Z, vocabolo oscuro, cfr., forse, p iù  avanti la 
glossa S 82.

77 . A n ch e q u i, com e altrove, il M anitius (pp. 78 -79) bolla la glossa com e 'unverständlich', ma le 
raggae sono 'b evib ili'! Per rzgga cfr. W . M eyer-Lübke, Razaaa/rr/zer e/yzaa/agZrc/zer Wè'r/etgat/z, H eid el­
berg 1935^, n. 8564. Cfr. anche la glossa S 55 e le osservazioni di Tim panaro (pp. 242-243).

78. Cfr. G/arr. V  493.20: Ba//a; rZgz'//a, e la glossa alla VZ/a /a/zazzaz'r del ms. A^aZcZac/Zaar (v. 
l'introduzione): Ba//aaz Zz/ er/ rZgz/Zzzzzz. Si veda anche la glossa B 60.
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<c>
C lassis esc m u ltitu d o  n aviu m  vel m ilitu m  vel ordines equorum ;

hinc classica tuba d icitur.

Classis est d icta  apo ton kalon, idest lig n is , unde ht.
C a m illi sunt pueri et cam illae puelle.

C atum u s est v irga  ferrea.

5  C itru m  est arbor.

C itree sunt sponde ubi an tiqu i noctibus scribebant.

C asm a G raece, Latine d ic itu r  splendor fu lm in is.

C erritus est insanus vel loquax vel Cererem  habens.
C a llico la  est sola pedum .

10 C on sultissim u s est consilio  plenus.

C o n ta g iu m  vel con tagio  est m acula.

C alvo  est decipio.

i .  n a v i u m  r r r / g r / :  n a v i s  / / 2/ 4 . 2 . a p o  t o n  a p o t o n  / / 2/ 4 . 8 . C e r e r e m  4 / 4 .
C e e / z :  e c i t r e m  / 7*2/ 4 . ,  i c t e r e m  ¿ ¿ / 7*2/ / / / /  9 . C a l l i c o l a  i r / / g r / ' :  C a l l i c o l o  / 7*2/ 4 .

1 . C f r .  G / o : : . '*  I I I  A b s t r .  C A  2 6 : C / R : : 2:.* 72R 0222772 77222/ / 2/2240  ( =  I  A n s i l .  C L  9 8 ) ;  G / o : : .  I I  5 7 3 . 2 1 : 
C / R j j / f R . '  / / / ¿ R  ( I o  s t e s s o  i n  I V  4 9 2 . 1 ).

2 . C f r .  S e r v .  R 4 A 2 7 7 . I  3 9 : C / R : : Z : . . .  4 4 / R  2: /  c u rò  i r n v  K Ó L m v , / 4 e i / R  / /g 7 2 /:  ( r i p e t u t o  i n  V I  1 ) ;  I s i d .
0/ 2g . X I X  1 . 1 5 : C / R J I 2I  4 4 / R  2 f /  R  G / R 220 00/ R ^ 7/ / o ,  ó j t ò  TMV KÓÀ2 )V, / 4  21/  / /g 72 2 : ( =  G / o : : . '*  I  A n s i l .  C L
1 1 8 ) .  S i  v e d a  a n c h e  I a  g l o s s a  C  3 1 .

3 . C f r .  P a u l .  F e s t .  p .  3 8  L . :  C R 7727/ / 7/ :  p r o p r i  R p p 2/ / R / 2/ z p o r r  / 72̂ 2722222^  S e r v .  a u c t .  R 4  A 272. X I  5 4 3 :
¿0272R722 %720%222 p / 22/O :  2/  p 222/ / R :  7 2 0 ^4 2 : 2/  277021/21 rR7722'//o: 2/  /R7722//R : R p p 2 //R ^R 7 2 /, //R7722724R/72772 2 / //R77227222272 
p/R 27722722://0: ( r i p r e s o  i n  M a c r .  $ R / .  I I I  8 . 7 ) ;  S e r v .  R 4  A 272. X I  5 5 8 : 77227221/ 7*21 2722772 2/  7722722://R: 272p22^2/2: 
/RTR/V /o: 2/  /R 77 24 /R I 272 iR27*2i o ofR ^R 72/. S i  v e d a  a n c h e ,  p i ù  a v a n t i ,  l a  g l o s s a  C  2  i o .

4 . C i o è  CR/0772K!. C f r .  G / o : : .  V  5 5 0 . 1 2 : ¿R /^077272:.' 0 2/ g R  7224M R; 5 6 3 . 6 4 : CR/^077272:.' :20 7p 20  0 2 /  rR 7*47/ J  
/ 27*7*7 ; 4 9 4 . 5 : ¿ R /g o 7 7 2 2 : ( f o r s e  d a  l e g g e r s i  ¿R /p07727  12272/) . ' / R /4 Z / 27*7*22 0 2/  0 2 / g R 2  72o4o:R2.

5 . C f r .  S e r v .R 4 g 2 2 7 * g .  I I  1 2 7 : ¿ R 2 2 R / / w / 4  2: / / 4 / 2.
6 . C f r .  $ / ¿ 0/ .  ¿27*1. 1 . 5 2 : 5272R/0/72772 %R/'4/772 ¿R ^ 2 ^ R 7 2 / Ip 2 7 2 4 /J  r47*2RI 227*R 4 4 / R I ,  272 %722p7/J : //2 p 2 ^ R 7 2 / 

/R/722272R, %72R2 7222/2 22g2/R ^R 72/.
7 . C i o è  X a o p a  ( =  ¿ ¿R Ì7 7 2 R ).
8 . C f r .  $ / ¿ 2 / .  ¿¿27*. I R / .  I I  3 . 2 7 8 : *2277*47/:'.' 772:R727/:. ¿277-2 /2  p / O p / 4  4222/72/727*, %222 R  ¿27*27*2p27*222::2 /72722; 

G / o : : . ' * I  A n s i ! .  C E  4 4 7 : ¿ 277*2/ 22772.* / 72̂ 7222772, R 772272: ;  R e m i g .  A u t i s s .  272 A Ì R / / .  ¿ R p .  p .  2 5 0 . 2 0 : 227*7*2/22772 / 4  
2: /  272:R7272772, R  ¿27*2/2 ( p e r  a l t r i  p a s s i  c h e  c o n f e r m a n o  l ' e r i m o I o g i a R  ¿ 27*27*2 ,  c f r .  ¿ * ¿ 2: .  //72g. G / . ,  I l i ,  c o l .  
8 7 8 . 5 6  s e g g . ) .  N o n  m i  p a r e  f o n d a t a  i ' a f f é r m a z i o n e  d e i  M a n i t i u s  ( p .  6 9 ) ,  s e c o n d o  i i  q u a i e  l a  g i o s s a  
d e r i v e r e b b e  d a  N o n .  p .  6 4  L .  ( ¿ 2777/2  e /  /R /O R /Z , 772R / 2  /R722 2/  R /2/  ¿ 27*27*2:  Z /R  R 72/  /RT'OR/22772 2722227*^/22722 

R7227722 02X R // ) .  S i  v e d a  a n c h e  i a  g i o s s a  C  2 3 5 .
9 . C f r .  $ /¿ < 4 .  ¿¿27*. : R / .  I  3 . 1 2 8 : 5 o /2R:.* 2 R //g 7 2 /R :; ¿ / 2: : . ' '  I  A n s i i .  G A  6 0 : ¿ R / / 72/2/R .' 2R /22R 772272/R  p R : / o -  

7*22772: 2277/ .  C f r .  a n c h e  I s i d .  27*2g. X i X  3 4 . 1 2 .
1 1 . C f r .  G / o : : .  '* C o r p .  C  5 1 8 : Co72/RgZo.* 272%22272R//o 0 2 /  772R 222/R .
1 2 . C f r .  I s i d .  O/Zg. X  4 2 : CR/72772727R/07* . . .  R  2R /o2724o, / 4  2t /p /2 2 / / /R 7 2 4 o  2/  4222p72?74o, 4 4 / 22:  ( =  G / o / / . '*  I  

A n s i i .  C A  5 3 6 ) ;  G / o : : . '*  I V  P s .  P l a c .  C  2 9 : C R / 0 2 / 22/ . 'p /7 2 : / /R /2 2 / ,  2 4 /2 p Z / ( =  I  A n s i i .  C A  5 2 9 ) ;  G / o : : .  V  
4 9 3 .4 2 : ¿ R / o o  . . .  /27-/2R2 ro72222gR//o722': 2/ 2/ZpZo; 5 6 4 . 2 0 : ¿ R / o o  fR /o /:.*  42/ZpZo. C f r .  a n c h e  N o n .  p .  i o  L .  e  
L o e w e ,  ¿7*047*077222: c i t . ,  p p .  3 6 6 - 3 6 7 .
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C am p uta  est baculus episcoporum .

C oncretio  est coadunatio.
13 Contion or: alloquor.

Congeries: tum ulus.
C ib u tu m : m agna archa.

C oncinnitas: concordia.
C atap u lta  est sagitta  toxicata.

20 C o lo b iu m : vestis, quo utebantur antiqui pro D alm atica.

C u n icu lu s est fossa occulta  vel fetidus locus vel bestiola.
Carpoforus d ic itu r fructifer.
Centussis: cen tum  habens asses.
C olum bar: catena m anuum .

23 C avo, -vas: perforo.

Caveo, -ves: caute ago.
C avo , -vis: cau tion em  facio vel confirm o vel scribo; h in c cautio: 

confirm atio.
C evo  est clunes agito.
C iclade: vestim en tum  fem ineum .

30 C erd onius est tergonarius; locus ipse d ic itu r cerdonia, vel fem ina 

eius.

22. C arp oforus Zfdr/. porr coz*z*. : C arporus dzz/c cotz*. 2 7 . facio  rcyzprz: fatio  Zz*rz4. 
30. tergonarius Zz*zz4. : tergorarius Goe/z, EaxzEd/zjAArzrtjAa ... (v. cozzzzzz.), ergonarius 
(/ór/. r/z*. gz*. Èpytóvqc) E/czzzczzr, z'zz E/zcr. /z'zzg. Ed/., V  2, co/. 7 7 5 .6 5

13. C ioè Cdzzẑ /tZd.
13. Cfr. G /a zA  I A n s if  C O  1834: GavZzavdZzzz'.' d^ar//r, z4 azZd//â zz/Zzzz; V  A b b a  C O N  27: CazzZza- 

zzdZzzz*; d//â dz'Zzzz*, 4Azz4zrdZ. Cfr. anche Isid. arzg. X  38: CaNZzavdZaz*, ravza/dZaz*, dz//arzzZar.
17 . Cfr. Isid. az*zg. X X  9.3: C/A/tZz/ztz Gzdarzzzzz vazzzav azZ, <?r/aA vaz dz*rdzzz 4zrzzzzzzz (= G /azA  I A n sii. 

CI 28); G/azz. II 349,26: Kt^toxoc:/zzrzzz dt*rd; 356,33: Ktpmtóc: drrd (e sim ilm enre in altre sillogi).
¡9 . Cfr. N o n . p. 886 L.: C dZ dpzz/Z d, z'drzz/zzzzz ra/az* v a /  zdg/ZZd; G /a z z . V  350 .18: C d Z dpzz/Z d; ZdgzZZda.
20. Cfr. Serv. dt/Aazz. I X  6 13 : ra/â z'z'z ttZaAtzzZ//7'dtzZ/'y/rz. Cfr. anche Isid. az-zg. X I X  22.24 (= G/azz. ** 

I A n sil. C O  252); X I X  22.9  (= G /a rA  I A n sil. D A  45); EzA. pazzZz/! p. 38.7 M .: Azza ¡¿t/ztzdZzrdzzz dttZ 
ra/â r/zzzz.

2 1 . C fr. G /a z z .  ̂  I A n sil. C U  226: Czzvzrzz/zzzzz; Zz-dvz/Zzzzzz arrzz/zzzzzz.
22. Cfr. G /a zA  I A n sil. C A  782: CdT/w/arz/r.' z/azzzpdgdvaz-zzzv Gfdara, %/tezzz EdZzvz Pz-zzgz/az*4zxaz-zzvZ.
23. Cfr. Paul. Fest. p. 23 L.: razzZ/tzrzz, ¿ a r  azZ . . .  ravZzzzzz d tz z /w z ; p. 47 L.: ravZzzzzzAzzz ... /4  atZ ravZzzzzz 

dzzzpzzz.
24. Cfr. Prisc. gz*dzzzzv. II 150 .10 : 'ra/zzvz/dz-', ^zzaz/zzgvz/zrdZgavzzz vzvrzz/z; G/azz. V  495.4: Ca/zzzv̂ dz-.- 

gavzzz vzvrzz/z, rdZazzd /azyz'.
27. In realrà dovrebbe qui trattarsi di Cavaa, -vaz.
28. Cfr. ^ ¿ a / .  Paz-z. 1.87: revaz, zzza//ez aZ a/urazzaz r/zzvzzzzzz zzzaZzzz zzgvz/zrdZ . Cfr. anche Iuv. 2 .2 1.
29. C ioè C y r / d r .  Cfr. Serv. d < /A azz . I 282: Z agdz dzzZazzz aZ/dzzz/azzzzvdz ¿d^zzzzza, zyr/dz/zzzzz eZ z-arzvz zzzzzz 

azZazzt/z'Z; ^ ¿ a / .  /zzv. 6.259: ry z /d z /a : gezz/tz vazZzzvavZz.
30. La glossa è com m entata da G o etz , EextEd/zKA-ArzZzrrAa BazzzazEttzzgezz c it., p. 345. Lo stesso 

G o etz  ha poi accolto nella sua edizione dei glossari il tradito Zargazzarz/tz.



34 G L O S A R IU M  A Y N A R D I

C alon  G raece, Latine lign u m .
C alop odia  est form a pedis.
Calones sunt servi lig n a  ferentes.

C om a< r> cos est princeps ville.
35 Cataantis est contrarius.

j*Cartaricum*j* est argentum .

Croesus est argentosus.
C roei G raece, Latine argentum .
C atapota  est genus calicis.

40 Cefalargia: m igrania.

Creagre[s] sunt fuscinule ad carnes ex caldariis efferendas. 
C alato< r>  est m in ister sacrorum .
Caduceator est legatus causa pacis.

C alam iza est q u i post messores spicas c o llig it .
45 Calam izo: cum  calam is canto.

Calatra est ubi vespe nascuntur.

34. C o m a rco s  G og/zb C o m a co s Zr<%z/. 3 5 . C a ta a n tis  rffzpjz: C a ta a rtis  Zrzzz/.
4 1 . Creagre rgrzprz: Cteagres Zrzzz/., Creagrae G o#z 42. C alator Gce/z: C alato  Zrzzz/. 
44. C alam iza  /zzaE, z/zz/. gz/.: C alam ista yg/ Calam izans z/zzA GagZz

3 1-3 3 . Si veda la nota alla glossa C  2. Credo com unque che la fonte d i A inardo sia q u i R em ig. 
A utiss. z'zzPrzrr. gnzzzzzzz. I l i  482.22 (p. 93 M anitius): /6z/ozzz/zgzzzzZCrggz /zgzzzzzzz, Ezzrgzz/opzz/zzz/órzzyzpgi/z'r 
/zgzzgzz, gZ Az/ozzgr rgyyz /zgzztzpEgzzZgr yofzzKZzzr(uno scolio sim ile  si trova anche nel com m ento dello stesso 
R em igio  a Foca, gzzzzzzzzz. V  4 1 2 .2 1  [p. 7 7  M anitius]). C fr. anche M o /. Ber. zpr'rZ. I 14 .4 1: gzz/ozz /zgzzzzzzz; 
rzzZ. II 3 .10 6 : gzz/zpoz/Eg EgrZpózzzzzzg rzzZorzzzzz z/zrZzzg zz /zgzzo gZ pgz/g, ẑzzzrz /zgzzgz pgAr, ẑzz'zz gzz/zzz /z'gzzzzzzz, por 
por z/zgzZzzr; N o n . p. 86 L. Per gzz/opoz/zzz si veda anche la glossa G  3 1.

34. Cfr. G/orr. V  4 1 7 .1 6 :  CozzzzzrfAzr.'prz'zzr^r yz/Ee.
35. Cfr. G/orr. V  4 1 7 .1 8 : CzzZzZzzzzZzr; fozzZrzrrzzzr. V ed i i tentativi per spiegare il lem m a in J .H . H es- 

sels, A  GzZg EzgAACetzZzrry LzzZz'zz-Azzg/o-i<zxozz G/orrzzry, C am b ridge 1906, p. 75.
37-38. Penso che i due lem m i siano da ricondurre a Xpóoeoc e Xpuoóc, con una confusione tra oro 

e argento da parte del glossatore. D iversam ente F. R eisch, i n 7*Ar. /z'zzg. L<zZ., rzzpp/. zzow. pt. LzzZ., II, 
col. 7 3 0 .i3 - t 4 ,  pensa a Crogrzzr, il rgx Lyz/orzzzzz, detto  zztgezzZorzzr per le sue ingenti ricchezze.

39. Cfr. G/orrA III A bstr. C A  87: CzzZzzpoZtz; ggzzzzr uz/zrzr (= I A n sil. C A  965); G/orr. V  2 74 .10 . Si 
veda inoltre H ilgers, LzzZgz'zz/rrA Gĝ zfrzzzzzzzgzz c it., p. 142.

4 1 . C ioè Gmzgrzze. Cfr. Eucher. z'zzrZr. II p. 1 4 7 .13 : gmzgnze zzz P<ztzz/zpozzzezzoKpzzrcz'zzzze zzz/ gzzrzzgr z/g 
gzz/zErzzr pz*o/gz*gzzzEr, Gtzzggzzzzz grz(= G/orr/' I A n sil. C R  4 3 , dove si legge  Crazgtzzg).

42. Cfr. G/orr. V  2 7 5 .1 : CzzEzor; zzzzzzz'rZgr rzzrrorzzzzz (glossa che è attestata frequentem ente). Cfr. 
anche Paul. Fest. p. 34 L.

43. Cfr. G/orr. V  564.6: CzZz/zzggzzZor.' /ggzzZzzr; Paul. Fest. p. 4 1  L.: Czzz/zzggzzZorgr /ggzzZz pzzrgzzz pgZgzzZgr; 
Serv. <r</ Agzz. I 297: pgr gzzz/zzggzzZoz*gr ... pzzx ro/gZpzgz*z; IV  242: /egzzZzpzzrzr gzzEzr&zZorgr z/zrzzzzZzzr; Isid. ozzg. 
V i l i  11.48 : /ggzzZz pzzrzr gzzz/zzr&zZorgr z/z'gzzzzZzzr.

44. Sia il G o etz  che il M aurenbrecher, in TA r. /zzzg. L<zZ., s.v. (quest'u ltim o porta a confronto il 
verbo nzErzzzzo — 'i.q . calam os i. spicas colligere ' —), esprim ono d ubbi sul lem m a.

45. Cfr. G/orr. IV  490.37: CzzEzzzzzzzrg; EgZzz gzzzzZzzrg; lo sresso in V  2 72 .58 ; 3 55 .2 7; 6 2 6 .3 1.
46. Il lem m a corrisponde a quello, m isterioso, di G/orr. V  49 3.35: CzzEzrzzzzz: rZergrrr. E com unque 

nota la credenza d eg li antich i, secondo i quali g li  insetti nascevano da carni putrefatte (le vespe da 
q uelle dell'asino) e da sterco.
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C apera< ta>  est contracta. 

tC a p la lis t  est astutus.

C abo vel cabonus: caballus m agnus.

50  C icu r est m ansuetus, unde cicuro: m ansuetum  facio.

C ecutiens vel lip iens est parum  videns.

C alam istru m  est pecten  vel acus capitis ferreus a quo crines torque­

antur.

C atacritus est crim inosus.

C o n icio  est invenio.

55 C u lin a  est parva coquina.

C im es sunt verm icu li d ic ti quod com edun t olus.

C on d u m a est cum ina.

C ardo p o n itu r pro in itio .

C o n v ictiu m  est iu rg ium .

60 C aupon ula est taberna.

4 7 . C a p e ra ta  /3:02)//: C a p e ra  /003/. 5 2 . to rq u e a n tu r ?r<?</. )M / 3*000.: to rq u e n tu r  00/0 0000.

5 4 . C o n ic io  /307)//': c o n itio  /0333/. 5 6 . C im e s  /003/. : 'w'% 30002̂ 32/ c i m c i o e s '

THar. /77/g. 60/., r. v. $ 7 . 'g/atM o7/32300.* c o n d o m in a  d o m in a ? ' Goo/z, .fa/3/0. 273/032 coww. 

59 . C o n v ic t iu m  /302)//: C o n v id iu m  20323/.

47. Cfr. G/o//.** V  A b b a  C A  47: 60)0000/0; 300/003/0, 0/3go/0; G/o/z. V  244.58: 60)0000/0; 07/go/0 ,
3002003/0 .

48. Ii lem m a è corrotto: si potrebbe forse pensare a 60//Z40/.
49. Cfr. G/o/z. IV  490.23: ¿0/w.' o070//73/ g 0004Z/; V  243.9; 593-23- Cfr. anche Isid. 00/g. X II 1.42 

(= G/o//.** I A n sil. C A  3). Sulle forme 00/w e 30/000/ si veda A . N eh rin g , D/o \^O0//Z))o 000 g0. KapaLLt)C, 
« D ieSp rach e» , 1, 194 9, pp. 16 4 -16 4 .

50. Cfr. Paul. Fest. p. 95 L.: /03/3000/0, /0/000/00/00/ 0//000/0; ... /0/003/0/0 0/000/00 /0)200/0/O0//00; 
C/o//.** I A n sil. CI 56: C/300ez.'/?/03/3%, 40/0//. Si veda anche la glossa T  4.

5 1 . Cfr. G/o//.** I A n sil. C E  53: CO373/2O0/O/; /////00/0/; III A bstr. C I 24: 6ZO///7O0/O7; //))Zo0/o/ (= I 

A n sil. C I 59).
52. Cfr. Serv. 03/AO0. X II 100: C0/0/0///00/0 or/030/0/0/00, 400030/0^23/00/047/77/0 /0/00400/ 30)77/0/; 

Isid. 00/g. X  57: C0/007///00/0/, 0 30/00////0O, /4 0// 030)Ó000O /0 30/0/0/ //'/0/7//04/0Ô 23/0, /0 400 30/00/ o7/O0- 
4000/00, 0/ 30//)/' //'0/ (= G/o//.** I A n sil. C A  96); X X  13.4: C0/0/0///022/0 030/ 0//42200 00/0/00/0 0/047 /7 //0  
00/0/007'/ e/ /0/00400/ 30)///o/ (= G/o//.** I A n sil. C A  95). C fr. anche Plaut. C003. 5 77: )oo/o0, 3)030/0/0, 

30/00277/0002 /0000/.
53. Si tratta della  traslitterazione di Ka-rctKprroc.
55. Cfr. N on . p. 44 L.: CO//0002 30/000/ 3040/00/0 4/xor00/; G/ozz.** I A n sil. C O  236: Co/200; 3040/00 

(glossa com unque frequentissim a, cfr., ad esem pio, anche II A bav. C O 4 5 ;  G/o/z. V  624.16).
56. Per l'e tim ologia  cfr. Isid. 00/g. X II 5 .14 : 6/7/7ex4o 7/077/77734/00372/72/4202 ¿00700 0030/0/, 30/0/)óe- 

/0000/¿07e/(= C/o//.** 1 A n sil. CI 154). Cfr. anche G/o/z. II 5 7 3 .19 : C/77/ox.go00/po070//.
54. Il lem m a CO04727//0 è un sostantivo indicante un tipo di edificio. Per la sp iegazion e37202/00 (o 

37770/00), oscura — m a che si debba leggere 373/70/00? —, cfr. la glossa riportata dal D u  Cange, s.v. 000- 
3̂ 3722700 (3004/3700): Co04/2700, 0o/ 373027770, 4o722/2/ o/o00/0. ^

59. D ovreb b e trattarsi d i una grafia  secondaria d i 6000/3/7270. C fr. G/o/z. Corp. C  427: 600-

073[/] 27307.' 3O0700g2070.
60. Cfr. C/o//.** I A n sil. C A  1098: 6073)0770/0; /070000 (lo stesso in V  A a  C  146).
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tC o lo p is t ia t  est brevis serm o.

C h im ilia rch iu m  est secretarium  principale. 

tC a ta r a t  est m u ltitu d o  vel sedes.

Catecasta: nom ina.

65 C on cin nus, per duo n, com positus vel hctus vel aptus; hinc verbu m  

concinno, idest com pono vel apto.

C oncinens, per unum  n, sim u l canens; hinc concino: sim u l cano. 

C repidatus est G recus poeta.

Cernere: videre.

C ru en tia  est vexatio.

7 0  C acu le sunt servi m ilitu m .

C ei sunt iudicatores.

C o llip su m  est concrem atum .

C iv ico  est civem  facio.

C o lu m en  est salus ve l firm itas.

7 5  Confossus: iu gu latu s vel superatus.

C o n ticin iu m : silen tiu m  post p rim u m  g a lli cantum .

6ß. Catara Zz'zzz/. : zzzz C aterva? 6 7. C repidatus jm grz: C rep idulu s ma/. 70. Cacul? 
ma/, gM/. (wr. : C u cu le  zzzzZc corr.

6 1 . Probabilm ente il lem m a nasconde il greco xoLoßoc.
62. C ioè Cz'zzze/zzzz-cAzzzzzz, che va qu i inteso com e luogo in cui si custodiscono i docum enti. Cfr. 

anche la glossa alla VzZzz Mzzzzzzzr (nel ms. Â zzz'rzzzrZz'zzzzr): Czzzzz'/zzzz-rzzzzzz, z/  er? j?cz'?Zzzz'zzzzzz gz*zzzrzgzz/a
64. La glossa è assai problem atica. Che si debba intendere CzzZetzzrZzz (cioè K aScxacia): rz'zzgzz/zz?
65. Cfr. Paul. Fest. p . 33 L.: Cazzrzzzzzzzre er? zzgZe rozzgazzrrz,' razzczzzrz'r ezzzzzz razzwzzzz*? eri. Si veda anche 

la glossa C  125.
67 Siccom e la ez-̂ zzz/z è una calzatura di origine greca com e il razàzzz*zzzzr, rr /̂'z/zZ/zj potrebbe corri­

spondere a cazAzzrzzzzZzzr, di qui il m io tentativo di sanare la glossa. Cfr. Isid. ar/'g. X I X  34.3: Cr ẑz'zAzr 
Gr/zcrz zzzzZ? r^wZ/zr zzrz' rzzzzZ (= G/arr.'* I A n sil. C R  106).

68. Cfr. G/arr.'' I A n sil. C E  452: Cerzzere.' tri/ere; la glossa è p iu ttosto  com une.
69. Secondo G o etz  (7*Aejzzzzz*zzr g/arr/zzvzzzz ezzzezzz/z?zzz*zzzzz, in Cezgzzr g/arrzzz'zarzzzzz LzzZzzzazzzzzz, V I, c it., p. 

289), tzTzezzZz/z è un sostantivo coniato pet analogia con fzzazrzzz. Cfr. inoltre G/arrT I A n sil. C R  274: 
CrzzazzZzzzzz (Cruenta L , Cruantia  GaeZz); wxzzZza; G/arr. V  2 8 2 .12: Cz*zzazzZzzz.' yaxzzZza; IV  50 1.2 2 : Cz*zzazzZzz.' 
z/axzzZza.

70. Cfr. G/arr/' IV  Ps. Plac. C  3: Czzrzz/zze.' /z'xzzezzzzZ razvz zzzz/zZzzzzz(= I A n sil. C A  10 35, dove si legge  
Czzzzr<z/zza); V  A b b a  C A  67: CzzzzczzAze: rezvz zzzz/zZzzzzz (lo sresso in G/arr. V  274.49); P^nl. Fest. p. 39 L.: 
Czzczz/zz razvzzr zzzz/zZzr.

7 1 .  Il lem m a è com une nei glossari, m a m isterioso. Cfr. G/arr.'' I A n sil. C E  109: Gaz.' z'zzz/z'izzZarer 
(lo stesso in III A bstr. C E  26; V  A b b a  CE  79; G/orr. IV  4 9 2 .57 ; V  5 2 1 .1 2 ).

72 . La glossa è il risultato  di un fraintendim ento: il lem m a corrisponde aCa//yAzzzzz, m entre 
l'interpretazione era in orig in e rezvzzzzZz'zzz/z ('m onetina'). Cfr. in fatti G/arr.'* Corp. C  798: Cazz/zAzzzzz; rre- 
zzzzzZ<z>zzzzz, tratta da III A b stt. C O  37: Cazz/zzzzzzzz; razzzzzzZz'zzzzz.

73 . Cfr. G/arr.'* I li  A bstr. C I 10: Cz'fz'rzzZ.' rz'zzazzzgzrz'Z(= I A n sil. C I 466).
7 4 .  Cfr. G /arr.'*  I  A nsil. C O  3 1 0 :  Ca/zzzzzazz.' rzz/zzr (tratto da I I I  A bstr. C O  9 2 ) ;  3 1 1 :  Ca/zzzzzezz./zzzzzzZzzr.

7 6 .  Cfr. Serv. auct. zzz/ Aazz. I li  5 8 7 :  'fazzZz'rz'zzzzzzzz'garZ tzzzzZzzzzz gzz//az*zzzzz rz/azzZzzzvz; G /a rr .'*  IV  Ps. Plac.
C  8 5 :  CazzZzfzzzza; Zazzzgaz*? zzarZzrg a r ? gzz//z rzzzzZzzzzz (= I  A n sil. C O  1 7 7 6 ) .
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C ops est copia.

Cops[s]us est copiosus.

Crepero est dub ito .

80 C reperum  est dub iu m .

C repusculum : dub ia  lux.

C repor et crepitus est sonitus.

C id aris vel m itra est ornam entum  capitis.

C u lleu m  est saccum  in quo rei includuntur.

85 C reticus est dies in quo cernit m edicus utrum  possit hom o vivere 

an m ori.

C on d ilu s est nodus d ig ito ru m ; hinc con d ilizo  est in condilos plico. 

C[h]archesia est vas vin arium  vel tonna.

Contubernales sunt com ites.

C astrim argia  est ventris in gluvies.

90 Cenodoxia: iactantia.

Concrepo: sim u l canto vel crepo.

78. Copsus Ga?/z: Copssus //<(0/. 79. Crepero Go?/zb Creperus /7*022/. 85. Creticus
/7*0(0/. : Criticus Gae/z 87. Carchesia Gae/z: Charchesia /7*0(2/.

77 . Cfr. G/022T I A n sil. C O  2 n o :  ¿agz: 0ig3<3.
78. Cfr. G/arzJ I A n sil. C O  2 1 1 1 :  ¿agz37z: 00g 302772. Per questa, e per la glossa precedente, cfr. anche 

N on . p. 1 1 9  L.: ¿ag/g/a rag/aza.
79. 11 verbo 0/%/e/o sem bra non esistere, ma qui va congetturato per giustificare l'interpretazione 

d i questa glossa -  secondo A inardo costitu ita  da un verbo -  e le due glosse seguenti.
80. Cfr. Paul. Fest. p. 46 L.: C/̂ a/37773 </30/77(773; G/arzd 1 A n sil. C R  104: ¿/0ga/<3; (/((¿A?, 373000/07; IV  

Ps. Plac. C  100: ¿/^70/0.' 0/77/30, 777007-/0,' 7773</0 0/ /̂772077/77773 ( = I A n sil. C R  IO5).
8 t .  C fr. Isid. 07*3#. V  3 1 .7 : C r0g 7/r07//7(773 02/ 0/77/307 /7(x (= G/azzJ I A n sil. C R  138); N on. p. 20 L.:

0r^77(207(/7(773 0/303/33/ /((X 0/77/707.
83. c fr . Isid. 0/3#. X I X  30,6: ¿ 30/(/3'733 ... 07 g/0/32y 770 7/33//07 770027/77/, e X I X  3 I .t :  0 /7307773073/07 0<7g 3/32 

jG33377<7/7(7&'... 7Z73//<( (passi entram bi confluiri in G/022. I A n sil. CI 64); G/azzJ I A n sil. CI 62: ¿30/0/7/02:
7737//T72; 65: ¿30/0/7/7773.' 0<7g 3/32 0/73<7773073/77773.

84. Cfr. G/azzJ I A n sil. C U  48: C37//030733.' 2070077773; Fulg. 207773.0773/. 53: C30//073773 </703/77/2070077773,373 <7770 
/07 3730/7723 373 773(7/0 7733//7773/T7/. V ed i anche, p iù  avanti, la glossa C  192 , e le osservazioni di U . Pizzani 
(Fabio Planciade F ulgenzio , D0/7733Z30730 cit., pp. 195 -196 ).

85. Cfr. Isid. 0/3#. IV  9 .I3 : ¿ / 0/7002 </302 77300/703 3300<373/, ^773/772, 0/0</0, 0X 3770/7030 373/7/77337<3/32 ¿00 730773073 
773g 0Z3/33772 02/, ^770</ <77/0(27 77(0/30073/ /o7733730773, 0/ 2073/073/3<7 277<7 <777/ g77737<773/ <777/ /(/0/073/(= G/022/' I A n sii. C R  
150).

86. Cfr. R em ig. A utiss. 773 M<3/7. C<7g. p. 3 7 .14 : '00733g/7007/32 0/3#3/32 373 00730/7/02' 30/02/ 773 730</02, ¿ 3730... 
370//73T73 G /0077773 02/ 00720/3/0, 00730/3/072, 30/ 02/g 77#7332 0<(0</0. Si veda anche A ndré, ¿0 770003/73/077/0 /<7/373 0/0 /'<773<7- 
/0/7330 c it., p. IOO.

87. Per 007/0/02377 cfr. Serv. <70/ A073. V  77 : ¿07/0/02/07 ... #073772go077/0/77773 02/; N on . p. 876 E. Per il tipo 
di recipiente si veda H ilgers, ¿<7/0373720/0 ¿0̂ 72273077/3073 cit., pp. 14 0 -14 1  (per /0737307 p. 289). V . anche, 
ma con altro sign ificato, la glossa C  114 .

89. C ioè G<72//377307/#707. Cfr. C/aZzJ V  A b b a  C A  135: ¿ 032//377203/#7<3.' Ì3073//32 373#/77M0f (lo SteSSO in G A  
20, dove si leg g e  G<72//777307/#7<7, cosi com e in G/022. IV  521.6).

90. Cfr. G/022J I A n sil. C E  297: ¿07200/0x372: 2070/0773/7<7 2077 330773<( #/0/3<7.
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C on ive[i]o  est concordo vel consentio.

C o m itia  est conventus, d ictus a com m itten do.

Cardam om um : genus p ig m en ti.

9$ C auterium : ustio  vel ferram entum  m edici.

C au licu li sunt ram usculi.

C onchus est piscis; h inc con ch ilia  unde tin g u itu r  preciosa purpura.

C laxen dix: co< n > ch a vel labrum .

Corax: corvus.

100 C redulus est qui facile credit.

C red ib ilis: cui potest credi.

C anthus est extrem a pars rot$.

C unctor: dub ito .

C illeo : m oveo.

103 C im b er est T eutonicus.

92. Coniveo r/r/gr/': Coniveio /razZ 94. Cardamomum /722/A /w/ /w . : Cardamomum 
<37z/e cerr. 96. Cauliculi /zz/a/. gai/ /orr., A/er/ze//r: Caubiculi /zzz/a rorr., Caudiculi Goe/z 
97. Conchus Gaa/z: Conclus /ra/Z, Congrus /7ar//a//r 98. Claxendix rcr/gi/': Cloxendix
//M</, Clacendix Gae/z, Clocendix W/z/ ĵ /z/ T/zar. Z/z/g. ¿<3/. concha Gaa/z: cocha /Z23a/. 
102. Canthus Henge/zi fy. ////r<g ¡za/z/. ), a///A. Gaa/z: Caritrix /ra/a/.

92. Cfr. G /orrTlII A bstr. C O  80: Co/z/vera; aoz/razz//'ra(= I A n sil. C O  10 31); C O  78: Cozz/va/; roz/rezz/z/ 
(= I A n sil. C O  1034).

93. Cfr. C/orrT I A n sil. C O  474: Cozzzz'/z'/z.' /mg#// aozzvazz/zzr. Si veda anche la glossa C  206.
95. Cfr. G/orr. V  4 9 4 .13 : C/z/z/az/zzzzz.'garr/zz/z azzz/zAzzr a/zzz/ 722a zz/a/A/zv/ maAA/.
96. La con gettura  d i H eraeus, conferm ata dalla  correzione nel m anoscritto, è com provata da 

G/orr. V  4 16 .6 2 : Czz/z/A/z/z.' rzzzzz/zz/a/z//. L'errata congettura del G oetz  è stata accolta da H . Spelthahn, 
in TAar. //Mg. Cz/., s.v. aoa//r/z///r.

9 7. C ioè K&/XOC. Cfr. Isid. or/g. X II 6.50: Al/zrax aorA/atz ar/ zz/zzr/r... 7/Zzzazz/A z/ozz//z/aaoz/aA////zzz/ vozz/z- 
z/zz/zzr, grog/ar 7/zoAf/ra/z/zza/rzz/arra Azar/'zz/zzr g/zzg/zra/ ao/or/r aw///zz/, ex 7/z/Azzr g/zzg/zrzz /zz/g//zzr(= G/orrT I 
A n sil. M U  294).

98. Cfr. G/orr. V  595.47: CAza/'z/Aax.' aoz/aAzz; 278.6: CAzaaz/Aax.' rozza// (lo stesso in 6 2 7 .1); Paul. Fest, 
p. 40 L.: CAzaaz/A/xgaz//zr aoz/aAzza. Cfr. inoltre Loewe, ProArozzz/zr cit., p. 279. Per la grafia tAzx-, rim an­
derei alla glossa tram andata in alcuni codici di Prisciano (gr<z/zzzzz. II 16 5 .12  segg., v. apparato critico, 
con il fram m ento r 1 Lindsay della  V/A/zAzrz'zz plautina, e H . H agen , Azzera/o/i? ZZe/ve/Azz ¡yz/zze ¡/Agr/zzzz- 
zzzzz/Azzzzz Lz/Z/z/z/zz/ rgaa/zzzz/, Lipsiae 1870 , p. C L X X IX ). L 'aggiu n ta  va/ A/Ar//?# si riferisce solo a aoz/aAzz: 
probabilm ente A inardo o la sua fonte hanno riunito qui due glosse; su questi due u ltim i vocaboli si 
veda inoltre Hilgers,Lzz/a/'z//rfAaCagzrr7/<zzz/azzcit., pp. 1 5 1 - 1 5 2  (aozzaAzz)e 199 -20 1 (A/Ar/////).

99. Cfr. Isid. orzg. X II 7.43: Corv/zr, rzveaortzx(= G/orrT I A n sil. C O  2 14 3); G/orrd III A b o l. C O  
66: Corz/x; azzrv/zr (lo stesso in V  A b b a  C O R  4).

102. Cfr., per l'em endam ento e il significato, W . Heraeus,Z///// aAA/zzzz/ DAr/a//g///, «Jahrbücher für 
classische P hilologie«, 43, 1897, pp. 362-363 (= Id., X/azzzaMrz//azz, H eidelberg 19 3 7, pp. 13-14).

103. Cfr. G/orr. V  5 5 1 .1 3 : C////r/or.' A/zA/'/o; N o n . p. 381 L.: C/zzza/zzr/ ar/A/zAz/zzra; G/orr. I A n sil. C U  
190: C/zz/a/zzzzAo.' ////AA//////0, /A ar/ Az/garazzAo.

104. Cfr. Isid. or/g. X I 1.65: a///ara ar/ moverà (= G/orrd I A n sil. CI 104); Serv. ////georg. II 389: 
'a///ere' ar/ /z/ovara.

105. Cfr. G/orrd V  A b b a  T E  1 1 1 :  Tazz/oz//'.' CyzzzAr/, G<z//z (lo stesso in G/orr. V  5 8 1.16 ).
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C im b a  est navis.

C itu s est velox.

C o m  pro m ox d ici solet.

C en u m  est stercus, 

n o  C on d icio  est lex.

Cernuus: incurvatus vel h um ilis.

C larigen u s est claro genere ortus.

C olu m b aria  sunt loca in navibus per que em inent rem i.

Carchesia sunt loca in cacum ine arboris navis, ubi funes stant ad 

trahendum .

1 1 5  Com itas: societas.
Cataporates est linea cum  massa b lum b ea qua m aris tem ptatur a lti­

tudo.
C u lp on ei et perones sunt rustica calciam enta.

C o lu stru m  est lac novum .

110. Condicio zzrrzpzz: Conditio ZrzzA. 114  Carchesia Goc/z: Carcena /rzzA. 
116. Cataporates ZrdA.: Catapirates Goe/z, Catapeirates 117. Culponei ZrzzA. :
Sculponei Goe/z

106. Cfr. G / a tA  III A bstr. C U  2: Ct/tz/Az.' ddv/z (= I A n sil. C U  n 6  e Corp. C  973); Corp. C  9 8 :: 
Cyzd&z.' ddv/i (lo stesso in G/azz. V  354.23). Si veda anche la glossa C  143.

10 7. Cfr. G /a zA  I A n sil. C I 404: C/td.' va/ax; 405: G/Zzzzd.' aa/azazd, va/aaazzz.
108. Secondo il M anitius (p. 7 7 )  A inardo avrebbe in questo caso cercato di em ulare la lin gua di 

V irg ilio  M arone; credo però che si debba confrontare la glossa con Paul. Fest. p. 3 15  L.: Q zzd zd 
zzz a x  z / g  d Z/z a d Z ¡ytzdtd Ara. E videntem ente A inardo, o una delle sue fonti, avevano presente solo 
i prim i tre vocaboli del testo paolino.

109. Cfr. G /a zA  V  A b b a  C E  24: Cdazzzzzzz; /zzZzzzzz pzzZr/Azzzd va/ zZarazzz.
n o .  Cfr. G/azz. IV  498.24: CadA/zza; /ex zdpaztZd.
i n .  Cfr. N on . p. 30 L.: Cardzzzzz A/a/Zzzrprapr/a /da/zzzdZzzz.
1 1 3 . Cfr. Isid. aAg. X I X  2.3: Ca/t/dt/wrZd z'd zzzzdzd/z /dZarzPzzz ddvz'zzzzz /aad aavadvdpar ̂ zzd azd/zzadZ razd/ 

(= G/azzE I A n sil. C O  304); d ifficilm ente da Fest. p. 168 L.: aa/zzzzz^dr/d /d ddvadppa/ZddZzzrad, ẑz/̂ zzz 
radz/ adz/dazzZ.

1 1 4 . Cfr. Isid. aAg. X I X  2.9: Cdra^az/d zzzdZ zzz adazzzd/da driar/z Zraa /̂ada, ẑzdzz E /z'zzard, par <yzzd 
pddez ZrdEzzdZzzr (= G/azz. I A n sil. C A  656). Cfr. anche N on . p. 8 76  L. e, con altro sign ificato , la 

g lo s s a C 8 7 .
116 . Cfr. Isid. ar/g. X I X  4 .10 : CdZdp/rdZaz /Zdad azzzd zzzdzzd p/zzzzziad, yzzd zzzdrz'z d/Z/ZzzAa ZazzzZdZzzr(= 

G/azz.7* I A n sil. C A  966). La grafia -pa- sem bra si debba riportare alla tradizione isidoriana (cfr. l'appa­
rato dell'edizion e del Lindsay, dA /.). ¿/zzzzziad, per p/dtd/ad, è un volgarism o.

1 1 7 .  Cfr. Isid. ar/g. X I X  3 4 .13 : Parader aZ zazzẑ adada rt/zZt'zd ad/az'ddzadZd zddZ(= G/azz.7* I A n sil. C U  
9 1 -  dove si legge  zdTpada/, fatto che rende inucile la correzione di G o etz  — e P E 9 79 ). Cfr. anche Serv. 
dA Aed. V II  690: Para ... afZ rzzzZz'azzzd ad/az'ddzadZzzdz.

118 . Cfr. Isid. ar/g. X X  2.33: Ca/azZrzzzzz /dazzavzzzzz (= C/azzE I A n sil. C O  288); Serv. dA ¿zza. 2.23: 
/de dazzdzd, /A azZ aa/dzZrzzzzz; dA Aed. V  78: 7dzZa dava'... z/zzaA aa/azZrzzzd A/azZzzr. Cfr. anche N on . p. 118  L.: 
Ca/zzzZrd, /da aadaz'aZzzz/z /d zzzdzdzzz/z.
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C lu o , -is: luctor.
120 C risen dita  sunt vasa deaurata.

C eiax vel cilix: velox navis.

Carabus et m ioparus sunt naves ex v im in e facte.

C on cilio: socio ve l convoco.

C o llir iu m  est u n gu en tu m  ad oculos.
125 [C on]cin< n > us est p otio  ex m u ltis  herbis sibi con gru en tib us facta, 

inde concinno idest com pono.

C am ites sun t m od ioli vel hum eruli.

C om p ugno: discordo.

Com vasso est furor.

C avillo : calum nior.

130 C onsulo , per d ativu m  casum : con silium  do.

120. Crisendita //</4 . pM/ co//. : Crisenbita ¿/72/2 cor/. 123. socio rr//gr/': sotio /72/4 . 
125. Cnnus Go/Zz: Concinus //2/4. (/e/Z. //zZej, Cinus Mz/zz/eT/̂ /ergi/, /77 TG:. Z/7/g. ¿2//., 
77/, ro/. /077.32 126. Camites Goe/z: Comites //2/4.

1 1 9 . C///o, o 4/2/0, sign ifica  norm alm ente 'essere ilfusrre', 'avere un nom e', per cui i inrerpreca- 
zione B/zZo/ è problem atica. Si potrebbe forse pensare a una sorta d i fraintendim enro d i A inardo, 
dovuro a un passo com e Plaur. T/z/f. 6 15 : 4  /22 //g/077/ ¿4 /<z/o/ 4/2/:, oppure si potrebbe em endare in 
//2//o[/]. Si vedano anche le glosse C  182 e D  89.

120. Cfr. Isid. o/Zg. X X  4.8: ¿¿/y://z4/z<z /?</:</ 4/<z/2/<z/<z (= G/o::.'* I A n sii. C R  196 , dove si iegge 
C/Z:/7z4/6<z). Sui tipo di recipiente si veda H iigers , ¿<////722/4 ?/ G//2/::7z<z77z/7z c it., p. 145.

1 2 1 . C ioè C 4 ox; A inardo sem bra qui riportare due grafie per io stesso vocabolo (CZ/7x  indica pro­
priam ente un pirara!). Cfr. anche N o n . p. 8 54 L.

122. Cfr. Isid. o/Zg. X I X  1.26: ¿<//</¿/2: p<z/y<z r/z/pAz /x /72777/77/g/4 </ (= G/o::.'' I A n sil. C A  635); 
X I X  1 .2 1: AÌZOp<Z/0 ... /:/ ... /fRp^R / X  77/772/ 77/g/zZ</ (= G /o::.' I A n sii. M I 137).

123. M a forse il m io intervento suiia grafia dirozzo non è necessario.
124. Si veda anche, forse, ia glossa C  ^ 6 .
125 . Cfr. N on . p. 62 L.: <2/7/22////////: 47777/2:po/2077/: g/77/2: /x /77/2/6: /24220/2̂ 22: /<7/7//rZ22777 4 /4  ro///(que- 

sta d efin izione è  riporrara da N o n io  sorro ii lem m a Co7247777<z/z. Su turro ii passo noniano si veda F. 
B errin i, N077/0, /277g<z::o 4 4 /'Orator / 472/ 4 4  D e oratore, in 5/2/4/ 77077/2/72/ /V, G enova 1 9 7 7 , pp. 16-20). 
Cfr. anche Paui. Fest. p. 33 L.: C077477772/// /:/ <2g/z /072̂ 077///; G/o::.'* I A n sii. C O  6 61: ¿077477772/77/.' <////- 
/Z4 or/ /077/7077/277/; G/o::. AYYo 5</77g//777. ¿4 /. HI 112 : ¿ 077477772/:.' ¿//02/// // 0/4/772/// C0777go://</  ̂ G/o::. G/:Z</ 
Bz//72g. I 64: ¿ 077477772/77/.' /0777g 0772277/; 77<Z777 /0774777772/ 4/4/22/g/O/7/2/go/Zo 77222//0//2/72 /72̂ 777/72/0/2277/ li  /0774/77772/ 
delia giossa ai Gzr/<z B///77g<//Z/ m i fa sospettare che ii tradito ¿077477/2: presente in A inardo sia da con­
servare. Si veda anche ia giossa C  65.

126. C ioè ¿<////¿2 (cfr. ia giossa C  102, con ii rràdito ¿<//Z//Zx). C fr. V/2/g. 1/1 /zg. 7 .3 3 -3 4 : /Z</x/: 
... // /2/4//' // r</72/Z // 777o4/o//... // 22772z//z//. Per ia form a C2/776//: (forse da restituire anche in C  102) cfr. 
E. Steinm eyer - E. Sievers,D/'/<///go44////:/g/77 G/orr/72, III, B eriin  18 9 5, p. 297 n. 34: C<z/72///r 0///</776 

g/g<z 4 //</ /o/<zr.
128. Cfr. 5 4 ?o/. ?*//. p. 129  sq. Schiee: 'ro7/02/:R::/77/'.' /<zg22Z::/7%,gz/R/22:/:://%; G/o::. V  281.68: ¿0/7- 

o</rr</rr/777.'gz/27"Z777 (io stesso in 6 2 7 .4 1). Si veda anche Loew e, P/o4/0777//: c it ., p. 34 n. 1. M i pare dif- 
ficiie  far dipendere ia giossa da N on . p. 124  E. ( ¿ 07:o</:</// 4/4 6 //g/z/o 077/77/2/ ro/Z/gz/z), com e propone 
ii M anitius (p. 69).

129. Cfr. G/o::.'' I l i  A b oi. C A  76: ¿R/BA/////.' /<//2277777/2/727g/4 /.
130. Cfr. G /o ::.' I A n sii. C O  16 13 : Co77:7//<7/ (=-//).' ro77:////2777 4 /Z. Cfr. anche Prisc. g/2/777777. I li  

2 73 .27 -2 8 : 'g/o/?Z4/o //¿/, g/o:g/4 o //¿/, ro77//4o //¿/'; 772/777 'ro77//4o //' /77r///og</6M/777 /:/; A rus. g/</777777. 95.
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C onsulo  per accusativum : adiuvo vel interrogo.

Capesso est frequenter accipio.

C io  vel cieo est voco.

C on u biu m : m atrim onium .

13 5  C repid o  est a ltitu d o  abrupti m on tis vel latitu d o  altaris.

Cantarus est vas.

C lientela: obsequium .

C arica est fructus Aci.

Carex: lisca.

140 Carexo, -as: scribo.

C arect[r]um  est locus quo lisca crescit.

C o n tign atio : iunctura trabium  quia tig n u m  d ic itu r  trabes.

C u m b a est fundus navis.

136. Cantarus rgrzprz: Canturus Zrzzz/. 141. Carectum rtWgfz: Carectrum Zrzzz/. 
142. C on tign atio  ... tignum  Gog/z: Continnatio ... tinnum  Ezzz/., /or/, rer/g
143. Cumba Gce/z: Comba Ezzz/.

13 t. Cfr. G/orrA I Ansi], C O  16 18 : Cozzrzz/zZ,- zzzZg?yogzzZ,pz*oyz'z/gZzzzzZpzzt*gz'Z. Si veda anche ia citazione 
priscianea nei com m ento alia glossa precedente.

132. Cfr. G/orrA III A bstr. C A  4: CzZpgrrzZ: /zAzzZer zzcczpzr (= Corp. C  38); IV  Plac. C  64: Czzpgrro; 
prezytienter rzzpzo.

133. Cfr. G/orrA I A n sil. CI 7 1 : Czg/zzzzz; zwzzEz/zz; 74: CreA; yoczzA; 77: Czgzzzzzr: yoczzzzzzzr, cEzzzzzzzzzzr; 
2 18 : Czo; yoeo, zzzZgrz/zzzzz gZ pro eEzzzo; e sim ilm ente in altri glossari.

¡3 4 . Cfr. G/orrA I A n sil. C O  i9 60 : CozzzzEzzzzz: zzzzzZzzzzzozzEzzz, eoKzzzgzzzzzz; Corp. C  699: CozzzzEzzzzz.' 
zzzzzZrzzzzozzz'zzzzz; III A b str. C O  70: CozzzzEzzzzz; zzzzzZrz'zzzozzz'zzzzz yg/ rozzzzzgzzzzzz; G/orr. IV  4 3 5.2 9: CozzzzEo; 
zzzzzZrz'zzzozzz'o.

13 5. Cfr. Isid. orzg. X V I  3.3: Crzpzz/o gxZrgyzz'Zzzr rzzxz' zzEzzpZzz (= G/orrA I A n sil. C R  113): Serv. zzz/ 
Agzz. X  653: crtpzz/o grZ zz/rzzpZz' rzzxz' zz/zr'zzzz/o. Per il riferim ento al iato dell'altare si può vedere Vzz/g. /or. 
1 .15 : rzzpgr cr̂ z'z/zzzgzzz zz/Zzzrzr.

136. C ioè CzzzzẐ zzrzzr. Cfr. G/orrA I A n sil. C A  482: CztzzzAzrrri.' yzzr ẑzoz/zEzzz; Corp. C  86: CzzzzZzzrzzr.' 
ggzzzzr yzzrzr (io stesso in G/orr. V  352.33). Per il tipo di recipiente si veda H ilgers, LzzZgEzrcA Cg/zzrrzzzz- 
zzzgzz c it ., pp. 13 6 -13 8 . Si veda anche la glossa C  207.

138. Cfr. Isid. orzg. X V II  7 .1 7 :  czzrz'gzzgzz copE zzozzz/zzzzZzzg(= G/orrA I A n sil. C A  709). Per la verità 
con Czzrzrzz si indica la provenienza (dalla Caria) dei fichi. Sul tipo di fico si veda André,L'zz/zzzzgzzZzzZzozz 
gZ E  zrzzzrr'tzg zi kovzg c it., pp. 84 e 87.

139. Cfr. E. Steinm eyer - E. Sievers, Dzg zz/rAA/gzzZjfAz? C/orrgzz, II, Berlin  1882, p. 378 n. 38: 
Czzrgx, z?rroz/ cozzzzzzzzzzzZgr /zrnz z/zrz'rrzr; G/orr. V  564.33: CzzrgfZzzr, ẑzoz/yzz/go z/z'cz'Zzzr /zrtzz, zzzzz/g Ezz/gpz'zzzzZ. 
Cfr. anche Isid. orzg. X V II  9 .10 2: Czzrgx Ar/zz zZCZZZzZ gZ z/zzrzrrz'ozzz (= G/orrA I A n sil. C A  735). Si veda 
anche la nota alla glossa C  141 (in particolare il passo di Servio). Sui due vocaboli vedi A ndré, Lei 
zzozzzr z/gpEzzZgr c it., pp. 51 e 147.

140. C ioè CAzrzzxo. Cfr. C/orr. IV  49 1.8 : Czzz-zzxzzZzr; rzxzpZzr (lo stesso in V  276.32; 593.29); V irg . 
gram m . gpz'Z. X V  3 .1: CzzrzzxzzyzZ... rerz'EzZ; ẑ'rZ. V I  1.6.

1 4 1 . La forma CzzrgrZrzzzzz, benché accolta dal G oetz, non m i pare altrove attestata. Cfr. G/orrA I 
A n sil. C A  678: CzzrggZzz; /oczz gzzrz'egp/gzzzz; 681: CzzrgcZzZ.' /otzz czzr/ggoE^Zzz; Serv. zzz/Erc. 3.20: gzzrggZzz... /orzz 
gzzrzgz!p/ezzzz; gzzrz'x zzzzZezzz /¡gr/zz ert zzrzzZzz eZ z/zzrzrrz'z/zzz. Si veda anche la glossa C  139  e il relativo com m ento.

143. Cfr. G/orrA IV  Plac. C  75: CzzmEz: /orzzr zzzzyzr (= I A nsil. C U  117 ); Isid. orzg. X I X  2.1 : Czz/zzEz 
/ozzzr zmzztr zzzzyzr, ẑzoz/ zzozzzr zzzrzzzzẑ zzZ (= G/orrA I A n sil. C U  119 ). Si veda anche la glossa C  106.
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Cornicor: inepte loquor.

14 5  Coetaneus: coevus. 
tC o lib r ia : u n tia t
Ciragra: infirm itas m anuum , qu ia  ciros est m anus.

C irurgicus: m edicus q u i secat vulnus.

Crispo: agito.
150 C uragulus: so llicitus.

C o tu rn u m : ca lciam en tu m  p o eticu m , et p o n itu r  pro  suberbia  vel 

eloquentia.

C onspicuus: altus.

Coibeo: coherceo.
C on glob o: g lom ero  vel aduno.

155 C orp oreum  est quod habet corpus, ut anim al, hom o.
C o rp oratu m  quod sine corpore est, sed rep p eritu r in  corpore, ut 

albedo, nigredo; incorporatum  quod caret corpore.

C om pilator: qui aliena verba suis perm iscet.

C rem ium : sarm entum .

G rem iu m : sinus.

160 C in ip s est m aior hircus.

1 5 2 . a ltu s  /302)1/: a p tu s  /003/. 1 5 4 . C o n g lo b o  /erigi;': C o n g le b o  /003/. 1 5 6 . C o r p o ­

r a tu m  /003).: C o r p o r a le  Goo/z in c o r p o r a tu m  fr<%4 . : in c o r p o r e u m  4 ;/7 . Goe/z 

1 5 9 . sin u s /003/. : <272 s in u m ?

144. Cfr. Pers. 5 .12 : 3000/300/1 /047/0.
145 . Cfr. G/o//. Corp. C  728: Coo/00/070.' 30307202.
146. It lem m a potrebbe nascondere 3 0 /5 )7 /0 , un pezzo di carne grassa di m aiale (cfr. Heraeus, 

X/o/0o M0///O0 eie., pp. 85-86), m entre l'interpretazione porrebbe essere 7303/0, la m isura. U n 'altra  
soluzione è costitu ita  da COZ/Z0Z0, per cui si veda anche la glossa C  124.
5 14 7 . C ioè C7/00g00.

148. C ioè C 7 /0730g3372/.
15 t .  Cfr. G/o//.** I  A n sil. C O  2404: 60/7300//.' g o 00 / 30/3/00300;/; 2409: Co/007373/.' /77)007/0 073/ 00/3/0- 

70073/3 go072/ ;  III A b o l. C O  i n :  C o /70 7 '073/.' /73)007/0, g/00/0 ; Corp. C  844: Co/00072/ 0 / / 473O3/070 go00 / 30 /- 
3307000/3 4 0 0 4 )OO/0<O> ¿ 0 7 0 0 )  7 1 4 :  C o /730073773.' / 747007/0 7 0 .

152. Cfr. G/o//.** V  A b b a  C O N  49: C o 0 /)Zo7332/.' ) 73/oe0, 0 / / 73/ ;  II A bav. C O  240: C o 72/)Zo7333/.' 070/000/,
0 / / 72/.

154 . H o corretto la form a tram andata ro0g/o7o che, anche se accolta con riserve da G o etz  e da O . 
Probst, in T*7o/. /30g. 60/., IV , col. 2 8 3 .15 , non m i pare altrove attestata. A inardo potrebbe però aver 
fatto confusione con il vocabolo g/o70 .

1 5 7 .  C f r .  I s id .  00/g. X  4 4 :  6*070)3)0/00, 473/ 0/3*000 4 /3 /0  / / / i t  ) 0 0 O7777/o e ;(=  G/o//.** I A n s i l .  C O  1 2 8 3 ) .
158. C fr., anche per la glossa seguente, Landgraf, G/o//og00)7/o 0 0 4  lPó'0/007037 c it., pp. 3 8 1-38 2.
159 . Cfr. G/o/z.** I li  A b o l. G R  17: G 0e77330773.' / 700773( =  I A n sil. G R  177); I A n sil. G R  175: C 0O703O.' 

/30 0 ; G/o//. IV  5 2 2 .3 1: G0O70/7370.' / 707302; 522.32: G0O70373/.' / 3 0 0 / ;  e sim ilm ente in altri glossari.
160. C ioè 6/03)70/. Cfr. G/o//. V  494.42: 6 /07) 7/.' 020/007/030/; 565.27: C/7002)/.' 700/007/0373/. Cfr. 

anche Isid. 00/g. X II 1 .14 : AG/oro/ 7/03/ 6/037)7/3 4/300/00 0 //7327/0 6/03)7e /0 6/7370.
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C orim bu s est qui in  v ite  nascitur.
Ceres, -tis: rotundus.

Cratera vel obba est calix  habens ansas.

C assidicus: vaniloquus.

165 Corepiscopus: non q uidem  episcopus sed vices episcopi agens. 
Canopum : celum .

C auculus est petra in vesica.

Carceres, pluraliter: stabula equorum .

C e lu m , absque d ip tongo: scalprum ; hinc celo: scalpo.
170 Canterus: castratus caballus.

C estus, -sti: luxuriosus.

C estus vel glans: massa p lu m b ea qua antiqui solebant pugnare. 
Cocles: luscus.

161. qui A02/Z: que Ga?/z 162. Ceres A020Z: Teres Go?/z 167. Cauculus Goc/z: 
Canculus A0/0Z.

1 6 1 . Cfr. G/022J I A n sil. C O  2203: ¿077773̂ 7; 7377070 0077773/3 0/703373/337*.
162. Cfr. Paul. Fest. p . 499 L.: T0/02 7*0/73770/732 777 /o73#7/730/7730; Serv. 070//730. 8 .t6 : '/0/02' 02/ /0/73730/73773 

0/ oZ/o73#72773; 0/0/ A073. V I  207: '/0/02' 02/ /0/73730/73733 02/3077330/ 073773 ¿/000/3/37/0; V i l i  633: ¿0/0/7 00/77200.' 
/0/73730/2, 073773 /o73#3/730/7730; Isid. 0/3#. X V  2 .I9 ; G/022.** I A n sil. T E  456: ¿0/0/3; 7*0/73730/0; 457: ¿ 0/0/32.' 
/0/73730/7',' /0/02 0733773 02/ <7/3̂ 7330/ /0/73730/73773 073773 ¿ 7*000/3702/0, 73/ 00/737737307; 459: ¿0/0/3.' /0/72730/07. La glossa è 
stara evidentem ente spostata per la confusione tra T  e C  g ià  al tem po della  redazione d el glossario, 
per cui non m i sem bra il caso di intervenire sul testo tram andato. Si veda anche la nota alla glossa 
C  2 :7 .

16 5 . C fr. Isid. 0/3#. X X  5.3: C/07/0/07 002/3'x 02/ 0/72072 A3Z073Z 07772372 (= C/022.** I A n sil. C R  55). Il 
sinonim o OZZ02 potrebbe essere stato a g g iu n to  da un'altra fonte. C fr. anche, per 0/07/0/07, N o n . p. 
1 1 9  L., dove è caduta la d efin izione, e p. 878  L.: Ct'0/0//<2 02/ ¡73307773 7373730 23/73/07773 300002733; per 0/0/03, 
N o n . p. 2 13 L.: 0M<2, ¿0073/3' #073732, <73300/ 7373730 33/A2 0/707/73/; p. 874 L.: 0/Z<2, ¿ 0072// #073732 w/ /3#73073733 700/ 
0X 2g<3//0. Sul tipo d i recipienti si veda H ilgers, L02/0773320Z0 ¿0/02227702733072 c it., pp. 1 5 6 -1 5 7  (per OAZ02 
le pp. 2 31-23 2 ).

164. Il vocabolo del lem m a, che non è attestato altrove, è forse accettabile, in quanto si direbbe 
un com posto da 00722722 ('in u tile ', vano ) — o dall'avverbio 007220 — e da un derivato d i 0/300/0.

165 . Cfr. Isid. 000/. 0^1 II 6. t : 0/30/̂ 3200/37' 70/02/ 7330077*37 7̂7700/30/73773 (= G/022. ** I A n sil. C O  2180).
ì 66. C0372O/7332 è una località d ell'E g itto , e spesso con questo nome viene indicato tu tto, o una parte, 

d ell'E g itto . Lo stesso nome ha anche una stella, e a q uest'u ltim a si fa evidente riferim ento in questa 
glossa.

16 7 . C fr. Isid. 0/3#. IV  7 32: C02/3073/732/7e//02 02/ 777070 773 7302/002///( = G/022. ** I A n sil. C A  1037). V ista  
la fonte, d ifficilm en te si deve correggere il lem m a in ¿02/073/722.

169. L 'inform azione secondo la quale 00/73773 si scrive senza d itto ngo deriva probabilm ente da Serv. 
070/ A 073. I 640.

170 . Cioè ¿ 0273/07*3732. Cfr. G/o22. ** I A n sil. C A  480: ¿ 0773/02/733773.' 00/73/72 0072//02/T32.
¡ 7 1 .  Probabilm ente in origine il lem m a era /73002/722, a m eno che si pensi ad una formazione retro­

grada, ottenuta elim inando il prefisso.
17 2 . C ioè ¿ 0702/732. C fr. N o n . p. 888 L.*. G/02730//2 02/¿/72733̂ 73773 373 77300/72773 #/03730/32 373/Ó/77307/73773.
17 3 . Cfr. G/022. II 5 7 4 .17 : ¿00/02; /3220722; Serv. 020/A077. V i l i  649: /732002 '000/7/02' 0/7x0/7373/3773/34733.
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tC a b u ìiu s t :  m agnus.
1 7 5  C ap iciu m  est sum itas vestis per quod caput egreditur.

C oagulo: coniungo.

C apis est vas pontificalis.

C ru m in us est m arsupium .

C onficio  vel afficio: crucio.
18 0  C olob iste  sunt qui co lobia  ven d un t, idest v ilia  m unuscula, qu$ et 

bellaria vocantur.

C a lta  est crostella.

C leo  est g lo rio r vel m agn u m  facio.

C am ena vel P ip lia  est musa.

C o lax  est adulator.

18 5  C o lo ch in tid a  est silvatica  cucurbita.

C oclea  est ascenseus>  m on tis vel gradus.

174. Cabuilus Zz-dA : Caballus GwZz' 175. sumitas Zz'dA /wzZ rez-z*. : sumatas ¿zzAetwz-., 
summitas Gw/z caput ZrdA: zzzz caput hominis? egreditur Zz-dA : exseritur /Acz-dczzz' 
181. crostella ZzwA : crustella /EzyzzFzzi 186. ascensus Gz%7zb ascens Zz*dA

17 4 . C i troviam o di fronre a li'in terp retazion e delia  g lossa C 4 9 :  preferisco lasciare il lem m a
CdM/zzz, probabilm ente considerato da A inardo un vocabolo d ifficile  per zzzdgzzzzz, e di conseguenza 
lasciare la glossa così com  e, incom prensibiie. Il corretto Cd%d//zzr avrebbe certo insospettito il nostro 
m onaco, im pedendogli l'evidente assurdità.

17 5 . Cfr. N on . p. 870 L.: Gd/zzZ/d, cd/zzZzzzzz Zagzzzzzzd.
1 7 7 . Cfr. A rrunr. apud Prisc.gz-dzzzzv. II 2 5 1 .1 3 : zd/zzz, ydz/zgzzzzzz/zazzZz/zzd/zz. Cfr. anche N o n . p. 

8 77  L.: rdpz'Azr... azZ/zarzz/z'gazzzzz. Sul tipo di recipiente si veda Hilgers.bdZrzzzzrAi Ge/dzrzzdzzzztzcit., pp. 

13 8 -13 9 .
178 . Cfr. la glossa C  201.
t7 9 . Cfr. le glosse A  10 e 63.
180. Cfr. H ier. zzz AidZZ .̂ 2 1 .12 : Ca/Zy^z'd AzrzzzzZzzz-... zzz'/zdzzzzzzzzzzczz/d(= G/azz. I A n sil. C O  224);

Prisc. gfdtzzzzz. I li  4 9 7 1 :  ex ¿A/a, yzzaA ¿azzzzzzz zzgzzz/z'cdZ, ¿A/drz'd Az'rzzzzZzzz'xà tpaY4tt"xa; R em ig. A utiss. 
zzz Pzzzr. gz*dzvdz. I l i  4 9 7 .1  (p. 96 M anitius): TzdgazzzdZd Az'rzzzzZzzz* vz'/z'd Cz*ece ra/zẑ zdld Ha^z'zz, ra/â z'zZdZ 
zzzzzzzzzzrzz/d, ¿z'zzzaZ Zz-dgeAzd yz/z'd rdz*zzzz'zzd(simile allo scolio presente nel ms. L  di Prisciano al passo cor­
rispondente, cfr. l'apparato critico  di H ertz). Si veda anche la glossa T  2 7.

18 1 . C ioè Cd/zAz. Per il sign ificato  d i cd/zAd si veda A n d ré, ber zzazzzz A/z/dzzZez c it., p. 46. Sotto il 
vocabolo rt-arzA/d, che non sem bra altrove attestato, sarei propenso a vedere una depravazione della 
voce rzyzZd//zazz, una pianta ricordata, tra l'a ltro, da Plin. ¿. zz. X X V  140 (cfr. anche A n dré, ib id ., p. 
79). Cfr. anche N o n . p. 880 L.: Cd/zzz/dzzz et rz*azaZzz/dzzz.' zzZz-zzzzzyzze d gazzaz*Azzz/Zarzzzzz Zz*dzzz/dZzzzzz, d Cd/Zd eZ 
d rtwa.

182. Evidentem ente si tratta di una forma secondaria di C/zzea (per cui cfr. il com m ento alia glossa 
C  119 ). Si veda anche la glossa D  89.

183. C fr., ad esem pio, Serv. dA ¿zzo 3.59: Cdzzzzzzdz: zzzzzzde; iA a/. p/ar. fdzvzz. I 26.9: Pz/Aare zMzzzde 
Az'rZdz ... d Pz/z/ea/àzzZe; G/azz. ** V  A b b a  C A  100: Cdzzzezzde.' Alzzzde; e p iù  avanti la glossa P 143.

184. Cfr. Eugraph. 7 7 r*. ezzzz. 30: za/dx, zAazZdAzz/dZazy G/azz. ̂  II A b av. C A  27: Cd/dx.'dAzz/dZaz*,/zdz*d- 
zz'Zzzz; C O  43: Ca/dx; /zdz*dzz'Zzzz, dAzz/dZaz*.

185. Cfr. Isid. az*zg. X V II 9.32: Ga/aryzzZ ẑ'z zzzrzzz*Pz'Zd dgz*ezZz'z (= G/azzE I A n sil. C O  281). Si veda 
anche A ndré, ber zzazzzaz A/z/dzzzez c it., pp. 7 1 -7 2 .

186. Cfr. G /a rA  Corp. C  623: CaA/a?; dzrezzzzzz; ¡yzzzd zzz*zzzzZ(lo stesso in G/azz. V  3 51.4 3).
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C en tru m  est punctus in m edio  celi.

C ircin n u s est etiam  punctus m edius.

Clarnus: d iscus, G reco  nom ine.

19 0  t C e n tu m t, ìacus vel gem ellarium : vas ubi recipiebatur m ustum . 
C e c ilin g u is  est q u i nec loq u itu r nec videt.

C u lleu s est saccus in quo rei inclusi cum  g allo  et serpente m itteb an ­

tur in m ari; serpens ideo m itteb atu r ut iniuriam  illi faceret, g a l­
lus autem  u t sciretur quam  lon ge portaretur a mari.

C ap sid ile  est capsa vel pera.

C y lin d ru s est fustis quo aratores glebas cam porum  quassant.
19 5  C en om a est vanitas.

C oritos est teca arcus.

Caduceus est v irg a  M ercurii.

Cara G rece: Latine caput.

Catas[s]copus est explorator.

190. Centum, lacus z/?'v?z?x?7 Goa/z: Centumlacus m?z/. (77/ M/ta/zzz-), Cernum, lacus?
191. videt ma/. rem : audit por? twr. 199. Catascopus rmgrz: Catosscopus ma/.

187. Cfr. G/orr.'  I A n sil. C E  353: Cazz?z'zzzzz.' zzzaz/zzzzzz rz?zz?az*z?a rive a??/; (lo stesso in HI A bstr. C E  46 
e in G/arr. IV  494.28); Corp. C  280: Cazz?z*zzzzzz pzzzzr?zzzzz, zzzaz/z'a?<?r.

188. Cfr. Isid. oz*zg. X I X  19.10 : Czrrzzzzzr z/z'a?zzr ^zzo/ vaz*gazzz/o a ẑr/z?? rzz*oz/zzzzz(= G/orr. ̂  I A n sil. CI 
240).

189. C fr. ScEo/. Perr. praef. in prol. p . 1 K urz: C/ztrzzzzr po?er? zzppa/Zzzz'z z/zrrzzr va/ zzzazzrz?. Il vocabolo 
però non è greco, m a di orig in e incerta. Sul tipo di recipiente si veda Hilgers,Et??a/zzzrrAa Ga/z?'rrzzz?zzzazz 
c it., p. 14 7 . Cfr. anche la glossa C  250.

190. Il G oetz  separa CazzZzzzzz e /zzozzr, m a non risolve il problem a del prim o vocabolo, che rimane 
oscuro: si potrebbe però pensare aCaz'zzzzzzz (xépvoc o xépvov), un recipiente u tilizzato  nei cu lti sacri. 
Per i tip i di vasi si veda com unque H ilgers, Lzzrez'zz/rrEa Ga/zzrrzzz?zzzazz c it., pp. 145 (rarzzzzr), 190 (gazzza/- 
/zzz-z'zzzzz), 201-202 (Azrzzr).

¡9 2 . Cfr. la glossa C  84 e, ancora, Isid. oz*zg. V  27.36: Czz//azzzzz ar?pz?z*z*zrz'zA?/a vzzrrzz/zzzzz orazz/azz/o; 
... ar? /z/zrarzz zz?ez* ax rat/a gzrZzzr, zzz yzzo pzzrrzr/z/zza zzz zzz rzzzzzo a? gzz//o e? razpazz?a zzzr/zzrz /zz zzzz?z*a pzzzarzpzZzzzzZzzr 
(= G/orr.'* I A n sil. C U  52); C/orr. IV  Plac. C  9 (= I A n sil. C U  50).

: 93. C ioè Cz?rr/z/z7a. Cfr. G/orr. V  594.43: Czzrrzz/z/zr.pazn, zzzzzrrzzpzzzzzz. La glossa, di origine biblica, 
si riferisce probabilm ente a 7 oA. 8.2: prò??//!? z/a Mrrz'z/z/a rzzo pz?z*?azzz z'aroz-zr (da notare che la form a Cz?p- 
rzz/z/z com pare nella tradizione m anoscritta del passo biblico). A inardo sem bra far derivare, o almeno 
m ette in correlazione, erroneam ente, rz?rrzz///a con ozzprzz, che propriam ente indica una cassetta per 
libri.

195 . Cioè Kcvozpct.
196. C fr. StEo/. S?/z?. T/zaA. IV  269: rozytor z/zrz?zzz* ?Aarz? zzz-rzzr; IX  730: zrozyroz? '?/zacz?' z?z*czzr; Serv. z?z/ 

Aazz. X  169: cozy?/ pz-opz-za rzzzz? Z?z*rzzzzzzz ?Aarz?a; Isid. oz*zg. X V III  9.2: Coz*z'?z propz-z'a rzzzz? Z?z*rzzzzzzz ?Aaaz?a; 
G/orr.'* I A n sil. C O  2235: Cory?zzrz ?ao? rz?g/??z?rzzzzz.

197. Cfr. G/orr. ̂  III A bstr. C A  1 1 7 : Gzt/zzrazzzzz.' v/z-gz? /Haz-rzzz*// (lo stesso in I A n sil. C A  52; Corp. 
C  :6 8 ; G/orr. IV  492.50 ; V  273.58). Si veda anche la glossa P 155.

198. C ioè Kdpa.
199. Cioè Karaoxoztoc. C fr. G/orr.'* II Philox. E X  ¡48: Ez^/or/zror.' xaidaxonoc; G/orr. II 343,53: 

Kardoxoztoc: axp/oz*zz?oz*, rparzz/z??oz% III 353,8: Exp/oz*z??oz'.' xaictoxojtoc.
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200 Cardiacus est p u lsu m  cordis patiens.

C ru m in us est saccus vel sacculus.

C o rtex  est circu lus ligneus.

Cocom $ sunt olle.

C itropodes sunt vas Retile.

205 C o n lectacio lu m  est cribrum .

C o m itiu m  est m u tatio  d ig n ita tis ; hinc in com [m ]itio  est v itio .

Cantarus est vas potation is ve l anim al.

C antarum  neutrale est cam era dom us.

C lu n a  vel clunis est sim ia.

210 C a m illu s est puer ingenuus vel m inister.

C essim  est gradatim .

C o n [i]g iu m  est m ensura.

C o n ciliab u lu m  est con siliu m  vel locus ipse.

202. Cortex /37*/)//: Cordex /03/3/. 205. Conlectaciolum /tr/gi/: Conlectatiolum /002/.,

Collectaciolum Goo/z, Colatorium /0 T7e/. //'7/g. 60/., 77/, co/. 1582.51 206.
incomitio Goetz: incommitio /003/., convitio T/er^M/r 211. Cessim 37*03/. : Caesim 
Goe/z, Sensim 6/20037//' 212. Congium /wg/Z: Conigium /003/. 213. consilium
/003/.: 0 0  concilium?

2 01. Cfr. Paul. Fest. p . 53 L.: C772772I770 /03373/3 ^37772/; G/o//.** IV  Ps. Plac. C  2 7 : C00777200; /03372/0/ 

(= I A n sil. C R  285); I A n sil. C R  286: C0002/0Z/.' /03272/3/ (lo sresso in III A bsrr. C U  33 e in G/o//. IV  
5 0 2.1). P iù  lontano è N o n . p. 109 L.: 673/^0 2///o/ZM//// 07007/, 40 0 70  et 37'00330070 02/203/ 0) 2//00730/; 37 

e/7 /0230/73/ 0 3 /70033733370/7203/30/. V ed i anche la glossa C  178.
203. C ioè C02/37003. O //0  è lo stesso che 0 0 / 0 . Per il tipo di recipiente si veda H ilgers, 6033/737/273 

C 4 0 / / 0 0 7 0 3 0  cit., pp. 1 6 1 -1 6 2  (per 302737770) e 1 1 2 - 1 1 6  (per 073/0).

204. C ioè C 7 y30o)o2/3/. Si tratta probabilm ente di una glossa di origine b ib lica  (cfr. 630/3. 11 .3 5 : 
/703 2/7700//303  2y 30o)o0l77 0l;/300307730, con la grafìa 2/700)03/33 in alcuni m anoscritti). Cfr. G/o//. V  5 15 .4 : 
$2/700)03/0/.' 00//ZrtZ/o 707o0/ ) 33/o/. Sul ripo di vaso si veda H ilgers, 60re/0//37e G3/0//0007O0 cit., p. 146.

205. W u lf f  ricollega dubirarivam enre il lem m a a 2o//o3/0372/2330.
206. T u tta  la glossa sem bra riecheggiare Paul. Fest. pp. 94-95 L.: /03070/7/003 /7̂ 07/7303 70/2 00007- 

377370 ) / 3303, )0o 4730 0333//O /3*7 30 3070/377770, 7o3 3/7 /0 200030/070, 020/06 Forse in orig in e la glossa era in 
relazione con Plaut. C//03. 40 0 -40 1, dove /02O70///003 ricorre due volre. Si veda anche la glossa C  93.

207. Si veda la glossa C  136  con il relativo com m ento e la citazione da V irg ilio  il gram m atico nel 
com m ento alla glossa seguente.

208. Cfr. V irg . gram m . 4 0 / . 5 p. 40 .10 : 300/7000/ 00/700/ 37/, 300/700070 3007000 3/00373/.

209. C ioè C/000. Cfr. Paul. Fest. p. 48 L.: C/000/ /77070/ 0 3/00/70/ /07'/// 2/73/0/ 2X3//27000/(in  cui è 
tradito C//300/). U na difesa delia  correzione 3/000/, fatta però senza conoscere la nostra glossa, è in 
Loewe, C/or/03 0070707/70 c it., pp. 67-68. L'errato 2/000, se di errore si tratta, sem bra com unque essere 
m olto antico. C/00Z/ con il significato  di /370/0, non attestato altrove, è probabilm ente una sciocchezza.

2 10 . Cfr. Paul. Fesr. p. 38 6.: 60r/7rV/r3/)7-o)7*32 0))o//0//30) 7327*/0go0/373/; Serv. aucr. 03/goorg. I 10 1: 
300377/73/ 03/73/2/220/ 3//; 03/ A e 0 .  X I 543: C070I//7370 . . .  3/200007) 0030730///07370; Serv. 03/ A o 0 . X I 558: C070Z/- 

/0/... 70307//30 0̂ 07270. Cfr. anche la glossa C  3 e la relativa nora.
2 1 1 .  Cfr. R em ig . A u tiss. /0 M00/. C0). p. 18 .19 : 32//370 /3/ 2// g000l///70  (in variante). N o n  cono­

scendo la  fonte, G oetz  e Heraeus* cercano di em endare il lem m a.
2 12 . Sui tipo di m isura cfr. F. H ultsch , s.v. Co0g/0/, in P .-W f, IV , coll. 880-881.
2 13 . Cfr. Paul. Fest. p . 33 L.: CO03///070/070 /0272/, 237/ </0> 3O03///7270 3000207/730.



G L O S A R IU M  A Y N A R D i 47

C o llu d iu m  est dolus.

215 C etarii sunt piscatores.

C upedenarii vel cetarii sunt lautiores cibos vendentes.
Cautones sunt p ili palpebrarum .

C lip o , -pas: celo.

C oth on  est cu b icu lu m  idest statio  < n>avium .

220 C apulus est feretrum  a capiendo.

C o r< n > u lu s est m odiolus qui desuper est strictus et inferius latus.
C ecu b u m  est vin um .

C am irus est curvus; h inc camera.

C atarites est purgator.

225 C rusta, crust?, fem inin i generis, est congelata aqua vel cortex arbo­
ris ve l d u ritia  lapidis.

C ru stu m , crusti, neutri generis, d ic itu r  de parte panis vel placent?.

217. Cautones jwgM: Cautores /7*zz4. (/óz*Z. mrze), Tautones Goezz 219. navium zz/zgjz: 
avium /7*222/. 221. Cornulus Rr/zgrz: Curuius /7*222/. 226. de parte zAr/Zz/xZ: deparce
Z/iz4 .

2 14 . Cfr. G/o::. V  3 53 .1: C0//724/72772.' Zr/zg/r /R4<2:.
2 15 . Cfr. C /or:.' IV  Plac. C  77: g/rrR207*/r 0/2R7*// 4/oR77ZR7*(= I A n sil. C E  658; 5c%o/. 7/7*. p. 9 9 .16  

Schlee); N on . p. 70 L.: C/2R/*/ g/z/R: /rZg/roRZoz-R/zz. Si veda anche la giossa seguente.
2 16 . C ioè C/<gg/4772R7*ZI. L'accostam ento con 0/ZR7*// ci riporta a Ter. /7277. 2 56 -2 5 7  (dove si iegge 

Z72gg/i//77R7*22). Si veda anche ia giossa precedente.
2 17 . G o etz  rim anda giustam ente a 7 4 /22077/: (per ia confusione C -7* vedi anche la giossa C  162), 

vocaboio che sem bra attestato solo neiie giosse. La grafia in -or/: potrebbe però g ià  essere stata pre­
sente in A inardo o neiia sua fónte.

2 18 . Cfr. C/o::. V  5 6 5 .4 1: C/Zg/7.' z/Z/Z; Isid. o/*/g. X V III  12 .1: o/zg/Z, /4 zr2 z///2 (= C /o ::.' I Ansi). 
C L  214).

2 19 . Cfr. C / o ::.' IV  dub. Piac. C  47: CoZo/z; ///¿2022/72772 CzR/z/ Kouxóv /:Z; o/'go %/zo4 ¿RtZ^Rgo ¿R^/Z 272 
%220 77RR/: z/RR42277ZR7-, 7*/0Z/ OR̂ 2Z22/R772 4/0277222:  (= I A n sil. C O  2402).

220. Cfr. Serv. R4 A /72. V I  222: F/7*/Z7*o CtR/o/... LR//77/ORg22//2:... R ORg//774o(simiImente in X I 64); 
Paul. Fest. p. 53 L.: CRg/z/zz/rz... R ORg//774o 4/0/22777; G/o::. V  550.9: CRg/z/zz:;/07*0/7*22772. Cfr. anche N on. 
p. 7 L.: ¿Rg/zZ/Z/Z/ 4/02ZR7* %Z2/o%2z/4 R//R777 7*/777 ZTZZOR :/ ORg/Z,' 77R772 :R7*OOĝ Rg22772, /4  /fZ :Og///o/o*Z2722, ORg/zZ/Z/ZZ 4/02 
R/Z/7*/: RoZ/ZT/Z, %Ro4  007g 07*R ORgZRZ.

2 2 1 . H o preferito correggere (C0772/2/72:, scritto  m agari CR7*722//z/:), benché D u  Cange, s.v., riporci 
un 0227*R//22772 («suppeiiecriiis mensariae species»). Per ii tipo di recipiente si veda com unque H iigers, 
¿22/02722:0/70 C//R:r72R772072 CÌC., pp. 155  (oorT/Z/Z/zr) e 223-224 (77204/0/22:).

222. C ioè CR/o/z/wT/z, daii'om onim a iocaiità dei Lazio M eridionaie, cioè ii territorio tra Terracina 
e Fondi. Cfr. 5 ô o/. Z/OT*. OR7V72. I 20.9: C/CR/UZZ/ZZ.' R27722772 CR772gR72R/ 7*/g/0772:; I 3 7.5; III 28.3.

223. C io è  CR7722Zrz7J. C f r .  SerV.R4g/07*g. I l i  55: 'oR7222777:'Z4o:/0/27*R2:, 227z4ooZOR77207'RORggo//R72Z227'(que- 
s to  s te s s o  v e r s o  è  c o s i  s p ie g a to  d a  N o n .  p .  43 L.: CR/zzerR/zz, o^ZorZ/zz/i: 72772/2 et oRT/zcTR/, Z/otR ¿77 OR/vItR/e/zz 

gÖ7*772RZR); G /o::.' I A n s i i .  C A  584: CR/zz/zz*/:.' oR7v/:,R7z4ooZOR772e7'RRggo//RZR7'. D i f f i c i im e n r e  d a  P a u i .  F esc . 
p .  38 L.: CR777R7*R /Z OR772727*/ ¿OR/: R 0R7*RR/20720 /X G/*R/00 4/07272ZR7'.

224. Probabiim ente Ka8apuxtT)c.
2 25-226. Cfr. Serv. R4 geoz*g. IH 360: 022772 '¿R/o 07*2z:ZR' 4/0/27222:y/772/77/770 g/zz/z*/, /Rg/4/: R/zZ //gzz/ R/zZ 

g/Z/2gR7*Z//22 :/g77///oR77222:,' OR777 R/7*0 '07*R:Z22777' 4/0277222:, /422/272772 R//%22/4 :/g77///oR77ZR:, gR7*Z/772 gRZZZJ Ro/g/RZOZZ/RO 
Cfr. a n ch e 5 ô o/. /Zoo. :R/. I r.25 .
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C o n tio < n u > la  est congregatio .

Cossus est curvus.

C ru stu la  est genus cib i ex p o lenta  et m eile.

230 Coraula: ioculator.
C an tabru m  est furfur.

C laricatio: vox prin cip is p u gn e, idest clara vox. 

C lin icu s est infirm us.

Coenolexia: com m un is sermo.

235 C eritu s est insanus a cerebro quem  non habet sanum . 

Consternor, -naris: irascor.

Consternor, -neris: deicio.

Cleros: sors.
C lericus: sorte electus.

240 C leron om us vel cleroneus: hereditarius.

C leronom ia: hereditas.

Crisostom us: os aureum  habens.

227. Contionula Go?/z: Concicia AzaZ, Conciliatio /<M. G/20̂ 3%2%, /'% T&t. /Ang. ¿02/. /V, 
co/. 7 4 4 . 1 6 ,  Condola /oc/, wc/wr 255. Ceritus jrdgfi: Cericus / /2 /0 / . ,  Cerritus Goe/z

227. C0BA0777/A/ non sem bra altrove attestato; è forse il caso di pensare aCoBA//B0//A7 o a CoBAo[A/]? 
C fr., in  q u est'u ltim o caso, G/022.*" 1 A n sil. C O  1829: Contro.' eong/e#<2Ao¿0477// ce/07//O077AO 070/¿0422/2/%. 
M a ¿on/r'oA/ potrebbe anche essere uno strano d im in u tivo  escogitato da A in ardo (sempre che /07 non 
stia per L07AB0).

228.  Cfr. G/022. ** I A n sil. C O  2390: ¿02277%; / 77# o 277%  e/ 0O B / / 070/ 707B  0/  077/ 7777% .

230. Cfr. ¿/022.*" 11 A bav. C O  339: ¿<¿>0/0772/07.' /ocnAr/w/flo stesso in G/orr. V  594.58; 596.30). 
Si veda anche la glossa C  2 5 1.

2 3 1 . Cfr. G/022. I l i  58 1.3 : C02B/02A/02e 222B/472//72/e2 7/2'A02.
232. C ioè CA2/2#02Ao. Cfr. Serv. 070/ Aen. IX  52: ¿03 /e/¿072/07/222, ¿00 02/¿77/00*042/0A07/272772... r/03/02 77000 

0/200A07/ 20 A0/A2W 7720/200/0 ¿ /0 4 /0 /  00Z/072 007772072 ...,' 0/ ¿0700 eA/Z/gr/AO ////eAr/A// 07 0/07/2/07/e BO072; X  14  : CA7/ 7g07/ 7O 
0773/ 07B 0/20/07 02/  0772/  02 0A3/03 BO00, 42202 / / / /¿ 07/ 72/  ¿ 07/ 0/  ¿07//07A22, 0772/  07 KVliptp) ^00 / / /  /C//0.

234. C ioè KoLYO/2'?i(t.
235.  C fr. N on . p. 64 L . :  Ce/z/A e/ /07/7707/7, B207/0 207B/ 0 / 0777/ ¿ 0 / 0 / 7 2  2/07 0777/ /<7/7707/72% /ne/r/MAone <7 B 7% o  

B 0X 07/ 7 . ¿ 0/0A/772, m aschile, è  attestato anche altrove (v. ¿ ¿ 0 2 .  /rng. A02/., I l i ,  col. 859.8). Cfr. sopra la 
glossa C  8.

2 36 -23 7. Cfr. Prisc. g/03%7/2. 11 4 0 3 .1 1 -1 2 : 0O B 2/ 0/ B O / ,  j r r ó p o p a t ,  0O B 2/ 0/ B 07/ 22,  0O B 2/ 0/ B O / ,  x a r a t r t p m v -  

v u p a t ,  0C B 2/ 0/ B 0/ 22,  e  N o n . p .  401 L . .  C 0B 2/ 0/ B 07/ 7'  22g B 7/ 7007/  0/ 0202.

238. C fr. G/022.** I li  A b o l. C E  49: C/0//22; 20/2 (= I A n sil. C L  162); G/022. IV  4 9 3 .12 : C/0/222: 20/2; 
H ier. 0422/. 52.5: KAfjpo0: C/02000, '20/2' ¿02/240 02440//02A//(= G/022.** I A n sil. C L  165). M a si veda anche
la nota seguente e Serv. 070/ Aen. X  14 , citato  nel com m ento alla glossa C  232.

2 38 -2 4 1. La fonte è costitu ita  da Isid. 000/. o^( Il r . i- 2 :  'C/e/02' 20/2 /n/e74/e/02/22/, 72B0/0 0/ ¿0/00/7/022 
G/02eee '0/0/OBOB7207' 0344e/A2A//, 0/ ¿e/2'2 '0/e/OBOB7O2';¿/o/nr/e e/go /A/02(una parte dei codici hae/e/2'002) 770002/2' 
07272B/ 00 47200/ 7B 2O//0 ¿e/00/2/07/7'2 </o%2B7 0/0B/72/(=  G/022.** 1 A n sil. C L  16 3 -16 4 , 167).

242. C ioè Xpuoótrtopoc. Cfr. Cassiod. /n ¿207/7B. 67 1. 220: /oA<7BB02... 72/ /ne/r'/o 024220/ ¿/020002 0222/e/'
0/22 BO7720B 0200470/2/.
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C ollirid e: bracìdefli.

tC la u m a t  vel claudine: furca.

2 4 5  C oragiu m : funus m ortuorum .

C o n b ib o lu s est t  ordinatori*.

Crem a, -tis: mors.

C re< m > a  est sententia.

tC e ru s J  est sem per iuvenis.

2 50  C < l> arn u s est discus.

C oraula est princeps lu d i vel chori.

C lem aterica: p erfu g iu m  incerte rei nature.

C om peren din atio  est prolon gatio  dierum .

<D >

D ecem peda est m ensura decem  pedum .

D estra vel passus: spatium  pedum .

244. Clauma ... furca /z*zzA. : '7%;/?;' ww g/zzzzzz' GoeZz, Claustra < exitus vel aditus angusti > 
vel<ut> Caudinae furcae .Sowry fax G/orr. /V 434.23) 246. Conbibolus rrr/grz: Con-
vibolus ZrzzA. 248. Crema rrr/grz: Crea Zrz/A. 230. Clarnus rtrrzgiz: Camus ZrzzA. 
231. Coraularrr/gri: Corcula/tz/A.

243. C ioè Co//yrZz/ze. H vocabolo ricorre p iù  volte  nella Vzz/gz/Zz/ (LevZz. 7 .1 2 ; 8.26; /7  reg. 6 0 9 )  e 
indica un tipo d i pane. Il vocabolo ArzzeZzA///, che il TAer. /¿Mg. LzzZ., s.v., registra con sospetto, non è 
altro che la form a latina volgare da cu i deriva l'antico alto tedesco BrezZ/e/A/ e sim . (cfr. F. K lu g e  - 
W . M itzk a, E/yzMa/agZMif IFarZerAzzeA /Ar DezzzMeM 3g rM e , Berlin  1957'^ , p. 99, s.v. Breze/; E. K arg- 
G asterstadt - T . Frings, A/zAaeAAezzZreAer IVà'rZerAzzeA, I, Berlin  1968, col. 13 7 7 , s.v. BrezzZze/Az).

244. La congettura di A . Sonny è in ZzzzM TAerzzzzrzzj G/orizzzzzzM, «A rchiv fur iateinische Lexiko- 
graphie und G ram m ad k « , 12, 190 2, p. 126. Io nutro invece il sospetto che si tratti di una contam i­
nazione tra due glosse del tipo: Ce/ezzzM</ <...; C/zzzzrZrtz> ve/ C[/]zzzzAZMzze.'gzzrezz<e>.

245. C ioè CAorzzg/zzzM. Cfr. AlyzAagr. I 226: rar/zgZa, /AerZ vz'rgz'zzzz/ZgzzMere.
246. H o  il so sp e tto  c h e  so tto  arA/MzzZar si n ascon d a eazzzgaZzzZar o , forse m e g lio , gagzMzzZar.

247. Forse Kpipa, com e sospetto anche alla glossa seguente.
248. Penso che, com e alla glossa precedente, il lem m a nasconda una traslitterazione del greco 

xplpa.
249. Il lem m a è problem atico . H ein rich  B reim eier m i com unica, ger /zZZerz/z, che si potrebbe 

sospettare una trascrizione di xatpóc (preso avverbialm ente -xarptòc? 'al m om ento opportuno'?).
250. Si veda la glossa C  189 e il relativo com m ento.
2 5 1 . Cfr. G/azr. V  593.22: C/zarzzzz/zz.grZMe t̂ eAarz /zzAarzzzzz, 7## MazzzzMegaZezZ AZeZ ZaZzzr rAarzzr. Si ved a 

an ch e  la  g lo ssa  C  230.
252. Cfr. G/azr. I A n sil. C L  195: C/ZzzzzzeZerzA.' Mz/Zzzrzze re/ ZMeerZMgezgzzgZzz ve/ ¡zzzxZ/Zzz; III A bstr. CI 

35: C/ZzzzzzeZerz<e>zZ.' MMZzzrzze re/ zMrerZz/gezgzzgZz/ ve/tzzzxZ/Zzz.

1. C fr. G/arr. V  5 5 1 .2 7 : DerezMger.- vZrg</ ezzzzz 77/// zzzeMrzzrzzZzzr, AzzAeMt XgeAer. Sul tipo di m isura cfr.
A . Schulten, s.v., in g .- IV ., IV , coli. 2253 segg.

2. C fr . CatM/MeM/. Lzzez/zz. IV  2 7 1 : gzztjzzr erZ rgz/zZzzzM ^zzaA ZMZergezAr et/; Prisc. g r z z z M Z M . I l i  505.9-10 .
Per DerZrzz si veda D u  Cange, s.v. Dex/rZ, che equivale a gzzrrzzr.
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D isp itio : d ilige n ter in te llig o .

D ecliv u s est declin atus vel curvus.
5 D iu tin u m : prolixum .

D irim o  est separo.

D apifer: discoforus vel discus.

D edo: trado.
D raconea est g em m a in cerebro serpentis.

10 D ecen tar< i> us: sp lendidus.

D e lticu s est litteratus.

D icacitas est brevis et acuta d ic tio  ve l risui apta. 

D u on u s est bonus.

D ep alo  est m anifesto.

15 D epalate est m anifeste.
D id en s est firmus.

D igred io r: egredior.

5. Diutinum loy/zz/: Deutinum tfztA. 7. discoforus vel zryz/vz: vel discoforus trzzA. 
8. trado zrrz/zjz: predo tz*ztA. 9. in cerebro 4ù//ztxz/ Aizzzzztzzzz: incerebro tfzzA. 10. 
Decentarius Gcc/z: Decenrarus tzA . 12. acuta G^/z: cauta tz*A. 15. Depalate 
ZrdA. gaz/ corr. : Delate dzz/e rem

3. N aturalm en te si tratta di Dzz/zzrzo.
6. C fr. C / a z A  I A n sil. D I 580: Dzrzmzt.' zr/z7Zz?zt(lo stesso in Corp. D  224); V  A b b a  D I 6 1: Dzz*zmrz*r.' 

z^dtdte. S im ili glosse sono presenti anche in altri glossari.
7. N e lla  tradizione della  glossa sem bra avvenuta un'inversione (cfr. l'apparato), com e anche nella 

glossa G  1. Cfr. inoltre la glossa D  43. Credo com unque che qui Ar'zrrtz non indichi il p iatto , bensì 
ch i, o cosa, lo porta (Ar'zrrtz, cioè, si starebbe qu i evolvendo n ell'italiano desco ).

8. Cfr. G /a zA  I A n sil. D E  239: DrArzzAztm.- ZrzzArzzAztzzz; 244: DeAerc IraAcre.
9. Cfr. G/azzd I A n sil. D R  9: Dz*<zrtzzzt<z>tz.' gemma ex feretro zrz/zrzztz'z; V  A b b a  D A  12: Dz*tzrozz<t>ztz.' 

gemma ex eetePre ... zrz/zrzztzz.
10. C ioè Dzrrzztzzrz'rtz, vocabolo presente solo nelle glosse e derivato probabilm ente da Arcete (ma 

q u i, fórse, da m errere in relazione con Azrrt, com e sospetta A . G udem an, in Tàez. /rag. bar., V  1, col. 
958. 80-81).

1 1 . Cfr. G/ozz. V  596.62: Dr/tzrzzz.' /Aerafaz, Azzerar; 6 33 .3 7.
12. Cfr. G/azrd II A bav. D I 8: D/rarAar; ¿rwzz et arata Azrtza aA¿amz'zzzzm rz'zzzz; V  A a  D  449: D/ra- 

r/Zaz.' ¿tea/z et arata Azrtza aA  ¿amzzzzz rz'zzzzzz.
13. Cfr. Paul. Fest. p. 58 L.: Dzzazzzzzzz.- ¿azzzzzzz; G/azz. V  6 2 8 .15 ; 6 3 3 .6 1. Si tratta della ben nota 

forma arcaica di ¿azzztz, cfr. Loewe, PraAramrrz c it., p. 363. Si ricordi inoltre il celebre vaso di Dueno.
14. Cfr. G /a zA  I A n sil. D E  845: Dt/za/ata; maziz/ezZata, Aeae/ata.
15 . U n  avverbio D^za/ate non sem bra attestato altrove (m a potrebbe trattarsi qui anche di un fem ­

m inile plurale).
16. Cfr. G / a A  I A n sil. D I 14 7 -14 8 : DzArzzz./zrmzzz (all'interno di una serie sinonim ica). A l con­

trario d i quanto pensa il M anitius (p. 77 ) né qui né altrove (cfr. ad esem pio le glosse D  5 5, 93, 94) 
A inardo cerca di em ulare la strana lin gu a di V irg ilio  M arone.

17 . Cfr. G / a A  III A b o l. D I 36: DzgrcAz; egrcAz (lo stesso in G/azz. IV  50 7.41).
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D ilargu s est m u ltu m  donans.
D im oneo: d iiu d ico  

20 D irep tio  est d ivisio .
D iscid iu m : separatio.

D extrocerium : ornam entum  dextre m anus.

D iscolus: indoctus, agrestis, d ifficilis.

D im ico: p u gn o  vel congredior.
25 D isp en d iu m  est dam num .

D epeciscor, idem  quod paciscor.

D o lo  est g lad iu s lig n o  latens.

D o lia  est servitus alicuius; latria servitus D ei.

D ieta , quod Latini regulam  d icu n t, est observatio legis et vit§.

30 D ed icio  est quando se v icti vel causa vincendi hostes tradunt.

D e la to r  est accusator q u i facu ltates p ro d it alienas vel q u i caput 
im p etit  alienum .

D o ctilo g u s est docte loquens.

20. Direptio mzz/.: <%zz Diribitio? 31. Delator ma/, por? rem: Dilator rem

18. Cfr. G/orr.'* III A bstr. D I 2: DzAzz-gzzr; zzzzz/rzzzzz z/ozzzzzzr (= I A n sil. D I 383 e Corp. D  304; lo 
stesso anche in II A bav. D I 43; V  A b b a  D I 5 e in altri glossari).

19. La glossa non m i è chiara: che si debba intendere Dezzzozzeo, verbo che è attestato solo nelle 
NoZzze Tzz-ozzMzzzze (53.58), naturalm ente senza alcuna indicazione dei significato?

20. Per la m ia proposta DzrzAzrzo si veda, ad esem pio, G/orr.'* I A n sil. D I 597: DzrzAzrzo.' r ẑzrzztz'o.
2 1 . Cfr. C/orr. I A n sil. D I 668: Dzrrz/rrztzz.' rzpzzrzzZzo. M a si tratta di una glossa m olto com une; 

cfr., ad es., G/orr.'* I li  A bstr. D I 4; Corp. D  232; V  A b b a  D I 12; G/orr. IV  507.29; V  40 7.52.
22. C ioè Dexrz*orAez*z'zzzzz. Cfr. Prisc. grzzzzzzzz. I l i  462.33  cod. L (cfr. l'apparato): z/exrz-orAz'zzz'zzzzz verzzzzz 

oz*zzzzzzzezz?zzzzz z/ex?ftzo zzzzzzzzzr (= R em ig. A utiss. zzz Przrc. gz-zzzzzzz. ibidem  [p. 80 M anitius]).
23. C ioè Dyrro/zzr.
24. Cfr. G/orr.'* I li  A bstr. D I 15: Dzzzzzczzr.' rez*rzzr, pzzgzzzzt; II A bav. D I 56: Dzzzzznzr.'pzzgzzzz? (lo stesso 

in I A n sil. D I 439; V  A b b a  D E  171).
25. Cfr. G/orr.'* Corp. D  234: Dzrpezzz/zzzzzz.' zAzrzzzrzzzzz (lo stesso anche in V  A b b a  D I 23; G/orr. IV  

506.20; V  286.25; 407.54); I A n sil. D I 964: Drrpetzt/Az.' zArrzzrrzz ve/zzzpez/zzzzezzrzz.
26. Cfr. G/orr.'* I A n sil. D E  873: D^<er>zrrz'.pzzrz'rrz'; Prisc. gzzzzzzzzz. II 438.22: pzzczrroz*i/ ẑerzrroz*(io 

stesso in 5 13 .13 ).
27. Cfr. Serv.zzz/Aezz. V II  664: /o/oerrzzzz?/7zzge//zzzzzz'zzrz'zzrzzz'zzrvz'z'gzzzzz/zzrerpzzgz'o, zzzzr... z'zzgezzrrozzZzzr 

rzzzzz/étto Arevzrrrrzzo; Isid. oz*zg. X V III  9.4 (= G/orr.'* I A n sil. D O  66).
28. C ioè Dzz/zzz. Cfr. G/orr. V  2 87.55: Do/Az; rezvz'Zzzr Aozzzzzzzzzzz; G/orr.'* I A n sil. L A  486: DzZrzzz.' rer- 

vz'rz'zzzzz; 488: Lzzrz-M.* rezvz'tzzr z-e/zgz'ozzzr ẑzzze ro/z Deo exAz'Aetzzz; III A b o l. L A  29: Lzztrr'z?.' rezvz'rz'zzzzz.
29. La glossa è il risultato della  contam inazione tra Isid. orzg. IV  9.2: DizzeAz or? oArervz?r?'o /egzr e? 

vzZzze (= G/orr.'* I A n sil. D I 2 1 1 )  e G/orr.'* I A n sil. D I 2 15 : DzrZzZ.' vzvezzz/z regzzAz.
3 1. C fr. G/orr.'* I A n sil. D E  575: DeAzZorer.' z/z'rzzzzZzzz* <yzzz zzzzZpzrzz/ZzzZer pz*oz/zz/ez*zzzzZ zz/zezzzzr zzzzZ nzpzzZ 

z'zzpeZeZ ('zzzpeZzzzzZ?' edd.) zz/z'ezzzzzzz.
32. G o etz  ricollega il lem m a aDorZz'/orzzr; forse m eglio  N iederm ann, in TAer. /zzzg. AzzZ., V  1, col. 

17 7 0 .4 1-4 2 : «fort. vox hybrida, formata exz/orZzzr et Xóyoc, cfr. gr. t)<Eu8o7.ÓYOc<<.



5 2 G L O S A R IU M  A Y N A R D I

D e lib u tu s est oleo unctus.

D epretiatus est v ilis  vel p retio  indign us.

35 D efessus est fatigatu s vel infirm us.

D esciens est valde sciens.

D o cib ilis  est qui facile discitur.
D o cilis: q u i facile  docetur, non q u od  sit d octu s sed quod  doceri 

potest.

D u e lliu m  est b ellu m  inter duos hom ines.

40 D esip io  est sapientiam  perdo.

D iafonia  est discordia cantus.

D iffin itio  est u n iuscuiusque rei certa determ inatio.

D iscifer est qui d iscum  fert.

D avus est ebes ve l surdus.

45 D ir ig o  est tran sm itto  vel rectum  facio.

D issero est d ilig e n ter  tracto.

D iscrim en  est d iscretio.

D iscrim in alia: ornam enta m ulierum .

D etrim en tu m : dam num .

36. Desciens ... sciens /002/.: Dehiscens est valde hiscens 6620020/ 41. Diafonia /002/.
gai/ CO00. : Dafonia 00/2 2000. 44. ebes /002/. : hebes G02/Z

33. Cfr. D on. 772 7*30. P/w 70. 856: 42/3733732/ 7303/72/ 4333/320.
34. Cfr. Isid. or/g. X  75: 040*3/70/77/, 07 20 43304/7707/2/  0330/7400) 02/3o47g00/(=  G/o//.** I A n sil. DE 

938).
35. Cfr. G/o//. I A n sil. D E  360: D43//7.'60/3^0/2; 361: D4&//0/.' /202)20 22470020/; II A bav. D E  40: 

D 43//73/.')073g070/; V  A b b a  D E  66: D437/0/.'/0/2g0/0/, /07/0/, 774/02220/.
36. La proposta di H eraeus è fondata: D2/3Z20/ non è alrro che una forma contratta e corrotta di 

42/0/330/, forma che però si trova sovente nei glossari (cfr. T/o*/. //0 g . 6 0 / . ,  V  1, col. 389.84). N o n  mi 
pare perciò il caso di restituire la form a genuina nei lem m a. La confusione con/o/'o, nell'interpreta­
zione, potrebbe g ià  essere stara presente in A inardo o nella sua fonte. Frutto di fantasia è l'afferm a­
zione di M anitius (p. 7 7 )  secondo cui A inardo avrebbe qui cercato di em ulare la lin gua di V irg ilio  
M arone.

37-38 . Le due glosse nascono dalla contam inazione d i Prisc. 0̂02070. I l i  2 19 .16 : '4o37'///' 3// 473/ 
/033/3 4)733/00, '4)2337377/' 473//033/2 47/33/00, Con Isid. O02g. X  66: D 223/7 2 /, 020 47304/37 4o//0/, /34 40/0 4 )7330/ 
)o/2/z (= G/o//.** I A n sil. D O  14).

39. Cfr. G/o//.** V  A b b a  D U  5: D0O//020.' 73///302  4000002 /700220002; A a D  9 14 : D02//002.' 4000002/70202-
07370 72//0T0 .

43. Cfr. la glossa D  7.
45 . Cfr. G/o//.** II A bav. D I 70: D/r/g/Z.' /000/0737/7/, 2000073/.
4 7 . Cfr. G/o//. IV  506.28: D//30/7030.' /42000/70, 427302/30.
48. Cfr. G/o//.** I A n sil. D I 749: DZ/rr/w/^/M.* 00007020/0 3 0 ) / / / /  030//O0003.
49. Cfr. G/o//.** I li  A bstr. D E  124: D3/030230/002.' 0(37007/03 0/3333732/ 02/ (= I A n sil. D E  12 17 ); G/o//. 

IV  503.37: D 2Z030220/3203.' 0/3030002.
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50 D am a vel dam ula: capra silvatica  vel ibex.

D o to  est d ota litiu m  vel m unero.

D efru tu < m >  est coctum  vin um .

D ip lo is: d u p lu m  vestim en tum .

D ico , -as: consecro.

55 D i< c a > x  est consecrator.

D isplodo: distendo.

D iv ortiu m : separatio con iu gu m .

D efolio: fo lia  carpo.

D ep ecu lor est furor vel depopulor.

60-61 D ecoro, lo n gu m  est -co-, idest orno; decoro, breve -co-: onoro. 

D iffiteo r est inficior vel nego.

D ivarico  est separo.

D in dim a: secreta.

65 D ecoro est orno.

D ecu n x  sunt decem  unti§.

D elap id o  est d espitio  vel dinum ero.

D ilan cin o  est lacero.

5 2 . D e fr u tu m  jfx/gf/: D e fru tu  //020/. 5 5 . D ic a x  20/2422: D ix  //02/Z 59 . d e p o p u lo r

/7*027/. ¿M/ cerr. : p o p u lo r  <277/0 /wr. 6 3 . D iv a r ic o  207742/: D in a ric o  /7*020/ 6 5 . D e co ro

20/742/: D e cu so  //¿2//.

50. Cfr. G/022.** III A bstr. D A  1: D02%%77/<2 <//// i/av/va/.' 0024/02 <24/02/22 (= I A n sil. D A  76: D027/222/02 
i/yi <¿277277712.' 0024/02 <24/02/22); I A n sil. D A  77 : O0277722/022; 0024/22 22777<2/20<22. H o l'im pressione che ci tro­
viam o di fronte al risultato delia contam inazione tra queste due glosse.

5 1 . Da/a è presentato qui sia com e sostantivo che com e verbo.
52. Cfr. 5/Aa/. ¿0/. p. 152.30  Schlee: 047*22/77777 7777777777 0/702772222 000/22%.
53. Cfr. G reg . M . %az<2/. I X  6 8 :0/2/7/070/0% ... 0/22/7/22% 7702/2%077/77%.
54. Cfr. G/022.** I A n sil. D I 50: D2002772/; 0/0/70777/, 0022200/02777/; 51: Dm/Aa; 0077200/02̂ 0; 56: D2002/; 0/00/2002/, 

20/02/ 0077200/02/; 57: D/0<2/<2.* 0077200/02/02; N on . p. 443 L.: D202/0... 0077200/02/0.
5 5. Potrebbe però trattarsi d i una form azione retrograda da 0/2002/0, ricalcata su ¿2002/0 e ¿Zx; in que­

sto caso si dovrebbe condservare il tradito D/x.
6 0 -6 1. Cfr. G/022.** I l i  A b o l. D E  60: 0000/7272/; a/770277/. In realtà si dovrebbe trattare sem pre e solo 

di 0/000/0 con la 0 breve. Si veda inoltre la glossa D  65.
62. Cfr. G/022.** I A n sii. D I 279: DZ//2/072/22/; 77040277/ (Io stesso in Corp. D  296); 283: DZ^?///#/; 

720402/; Corp. D  299: DZ/4'/0o/; 77040. Si veda anche la glossa I 45.
63. Cfr. G/022. Corp. D  90: 007702/2002/0; 24202/72/0(10 stesso in 124). Cfr. anche N on . p. 49 L.: OZ772- 

/2072/2 ...: </20/22% 02% ¿22 4222' ... 2/02 27277/ ¿ 00/24722 0/220/0/72, 72/ 002 /72 </2770/272% ¿2 0̂277/ 2042/2/02
64. C ioè D2B0/y77772. D al nome di m onti in A sia  M inore in cui si trovavano tem pii di C ibele, se ne 

indicano i 2020/02.
65. Si vedano le glosse D  6 0-61.
66. Cfr. Prisc. 4/2%%. I li  408.23-24:0/07772x77770272022770/002777,0/0X/02772 770/0/007277x7777020200/000777. Si vedano 

anche C/022.** V  A a  D  400: D0727700772; 0/000% 777707022; G/022. V  283.33: 00227200% 0/700777 7277/7020 277777; 567.9: 
00727700%: 0/000% 727702022,0/2777700% 77770/002777. Sul tipo di m isura cfr. F. H u ltsch , s.v., inP.-M Y, IV , col. 2 316 .

67. C ioè 02/02420/0 ... 0/0242020.
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D elitesco: occulto.

7 0  D esultores sun t celetes q u i, retro eq u itib u s R om an is, in  caballis, 

sedebant.

D riades sunt nimf$ qu$ quercubus delectantur, Potam ides sunt flu­

v io ru m  n im fe  v e l N a id e s , su n t N a p e e  arb oru m  v e l fo n tiu m , 

A m ariades sunt nim f§ qu§ cum  silvis nascuntur et pereunt, O rea­

des sunt m on tiu m , quia oros: m ons.

D on ativu m  est stipen dium .

D issico  est separo.

D icam  est loquace< m >  vel testam entorum  /sanctores*)*.

7 5  D icas est loquaces.

D idasco  est doceo.

D oxificor: g lorifico.

D issitu d o  est discordia.

D ero go  est detraho.

80 D edalus pro ingenioso poni solet.

D iariu m  est salarium .

D edu co  est sicco vel detraho.

70. celetes Hgrz/ezzr': cedites Zfzzz/. pedites Gag/z *71. Naides rrrzgrz: Neides Zxzzz/. 
Oreades Aizzzzz/zzzr: Odeades /rzzz/. 73. Dissico if?*z/wr: Dicisco Zrzzt/. 74. loquacem 
jcrzpiz: loquace Ztzzz/.

70. Dgrzz/Zar era l'acrobata da circo che passava saltando da un cavallo all altro (cfr. E. P ollak, s.v., 
in P .-W ., V , coli. 255 segg.). Ez?rrgi significa  qui 'cavallo'.

7 1 . C fr. A A / . ẐzzZ. P A L  IV  254 -2 55: DryzzAr rzzzzZ, ¡yzzzzg ^zzgrczzAr z&/gcZzzzzZzzr, Orgzzz/gr mazzZzAr, 
PzzZzzzAzẐ ry/yzzzz A 7zzr, N^zzgzzg yzrgzz/zz'r gZ//arz'Azr; Serv. zzz/Agzz. I 5 00: Orgzzz/gr zzyyzpAg wzazrZzrrrrr, rz'/yzzrzzzzz 
Dryzzz/gr, ẑzzzg gzzm rz'/yz'r zzzzrczzHZzzr Ayzzzz/zyzzz/gr, /äzzZzzzzzz Nzzpgzzg yg/ NzZZz/gr, zzzzzrz'r ygra Ngrgz'z/gr

7 ß . C ioè Drifgco.
74 . Piurtosro che aDzfzz<fg>#z, sono propenso a pensare a un accusativo d i Dzczz, -zzg, vocabolo che 

non sem bra esistere, ma che porrebbe essere ipotizzato  da A inardo, qui e nella glossa seguente. A  
questo punto bisogna leggere /â zzzzrgyz, m entre per io strano izzzzcZarei penserei a rzzBcZz'Zzzr, frutto  d i una 
identificazione tra z/z'gzzx e z/zrzzZza o, forse m eg lio , a rzZKgz'Zargzzz, vocabolo che però non sem bra attestato. 
Il tu tto  è però assai problem atico: di qu i le croci.

75 . Si veda la glossa precedente e il relativo com m ento. A n ch e qui non mi sem bra necessario 
em endare in Dzgzz<gg>r.

76 . Cfr. G/arrA II Phiiox. D O  5: Dacga; StSóoxn).
7 7 . Si tratta evidentem ente di un com posto ibrido grecoiatino, daz/axzz e/zrerg.
78 . Il vocabolo presente nel lem m a, sconosciuto nell'antich ità, è attestato nel D u  Cange.
79 . Cfr. G/arrA III A bstr. D E  15: Deragzzz.' z/gZrzz A r ( = I A n sil. D E  9 7 6  e Corp. D  97); II A bav. D E  

1 2 1 ; G/arr. IV  4 3 7.50 ; V  40 5.70 .
80. Cfr. Serv. zzz/ Agzz. V II  282: DzzgzE/zz Cz'rgg.' z'zzggzzz'arzz; G/arrA Corp. D  12 1 : DzZgzE/zz; zzrgerrzaizz 

(lo stesso in G/arr. IV  4 0 9 .16; 503.43; V  283.34).
8 1 . C fr. G/arrA II A b a v. D I 5: DZzzrzzz.' caZzEzzzzzzz, rzz/zzrz'zz; G/arr. V  5 9 7 .29 : D/zzrzzz.' ẑzaZ/z/zzzzzzz, 

rzz/zzrzzz.
82. zzata è probabilm ente riferito all'azione del trarre all'asciutto  barche o sim ili.
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D id u co  est d iv ido; induco: m unio. 

D estin o  est arceo vel extra teneo.

85 D ichea: iustitia.

D ispesco, -cis: d isto, -tas.

D edisco  est n e g ligo  vel m inus scio. 

D escisco est ignoro.

D ecieo  vel eleo est furor vel glorior. 

90 D rosos est ros.

D i< t> ro ch iu m  est d up lex refectio. 

D iatim : per singulos dies.

D ig o , -gis: co lligo .

D am on  est am icus.

95 tDamina*)* sunt cantica.

D ip tice  sunt tabule.

D u m es, -tis: sella equorum . 

D espotus est dom inus.

D iatoposis est d iv in a ostensio.

100 D iastem a: intervallo.

83. m unio rfrzp.fr': minuo /r<zA. 9 1. D itrochium  rrrzprz: D irochium  /r<?A.
94. Damon y. GrzzA, ger /zZZerzzr: Damia Zr/zA. 96. Diptice Zr/zA. : Diptycha Goetz 
99. Diatoposis rfrzprz: Diacoposis Zr/zA.

83. Cfr. G/orrG I A n sil. D I 178: DzAzzao.* AzrZnzAo va/ Azvr'Ao.
85. Il lem m a corrisponde probabilm ente a Si tema.
86. Cfr. G/arr. V  6 57 .5: D/rgerzuZ; AzrZaZ.
89. Si dovrebbe trattare di f/aa (0 z/zzao) e Aaz/zzo (o Aar/zzao), quest'u ltim o mai attestato, con la spie­

gazione gzrror probabilm ente da emendare. Si vedano anche le glosse C  1 1 9  e 182.
90. La glossa è m olto  com une nei glossari b ilin gu i; cfr., ad esem pio, G/arr. 11 281.9 : Apóooc.* rar; 

490 .27; 508.27; 5 1 3 .2 1 ;  5 3 9 .1 1 .
9 1 . C ioè Dz'ZroaAazzzzz. Cfr. M a/. PrzzA. praef. : Dz'ZrozAazzzzz, Azzg/ax ra/àaZz'o.
92. Cfr. G/arr. V  5 6 7 .19 : DzarzTH.'perrzMgzAar AAr.
94. A vevo  sospettato D/zzzM o Dzzzzzzzzzz, personaggio che com pare in O razio (cfr. M a/. Hat. rz/Z. II 

7.54: DiZMZ/z ¡zzzZazzz rarvz'/a zzozzzezz erZ) e in Persio (cfr. M a/. Perr. 5.76: D/zzzz/z... zzoAz/z'r razzdZor aZ zzozz rarvzzr), 
e il terenziano Dezzzaz. M i pare però che la congettura d i Ju tta  G rub  sia p iù  calzante, alm eno dal punto 
di vista del significato. Si vedano anche ie osservazioni di Tim panaro (p. 248).

95. H einrich  Breimeier,gaz* /zZZaA/r, sospetta nel lem m a una depravazione d i P/zzzzzzz/z.
96. Forse A inardo ha pensato a un fem m inile plurale di un aggettivo  AtpryzArtr, rarissimo: di qui 

l'accettazione dei testo tradito. C fr., com unque, G/orrd I A n sil. D I 5 3 9 - DzgzAAzzzzz; Az/tzr Z<zAzz/=za; 

G/orr. I l i  492.50 ; 5 1 5 .2 7 .
97. Il lem m a non sem bra atrestato altrove.
98. C ioè DerpotiZ. Cfr. G/orrT I A n sil. D E  n  13: DargoZz/: Aozzzz'zz/zZor Grcraa.
99. C ioè DMZyporrr (Atatózttootc).
100. C fr. Prisc. gtiZZZzzH. I l i  43.3; /zzZazvzz//zzzzz Stàotppa; G/orr.^ II P hilox. IN  686: /zzZaz*v/z//zzzzz.* 

Staotqpa róztou; G/orr. II 274.28: Atótcrtigot: ... zzzZazvM//zzzzz.
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D iapsalm a d ic itu r d ivisio  sancti sp iritus vel d iv isio  sensus. 

D ioscorizon ta  est falsus disputator.

<E>

Eno est vin um ; foron: ferre; h inc enoforon: vas v in u m  ferens.

E regione: <e> contra.

Ermes: interpres; hinc erm eneum ata d icu n tu r interpretam enta. 

Enfasis est exageratio.

5 E pitom is: adbreviatio.

Erum na: m iseria.

E con om < u s>  v e l econom icus: d ispen sator; h inc econom i[c]a  est 

dispensatio.

E pilogus: superiorum  recapitulatio .

E d uliu m : cibus.

10 Expio: m undo.

Enervo: corrum po.

E rga est operatio.

Energus est operator, sinergus est cooperator.

i .  foron ZrRr/. gai/ rorr. : fonon rori*. 2. E regione: e rrr/gm Erezione ZrRc/. 
3. Ermes rrr/gri: Erines ZrRe/. 7. Economus rrr/gn': Econon ZrRe/. economia irrigm 
economica ZrRc/.

102. Ii lem m a è oscuro: che nasconda un derivato daSómcoA.oc?

1 .  Cfr. Isid. orig. X X  6 . 1 :  O en op/w n m  tu r g é r e n : R in n in ; orvoc e n iw  R innni e ri ( =  G / o : : . '  I A n sii. E N  
1 0 5 ) ;  544. P e r i. 5 . 1 4 0 :  enop/mmnz RR: R /n n in /éren :; eno Rero Rinnm n i ;  G / o : : .  V  6 5 6 . 4 5 :  Y n o ; Rino G rece. 

S u i  tipo di recipiente si veda H iigers , ¿ R t e in i :4e Ge/R '::nR?nen cir., pp. 2 3 2 - 2 3 3 .

2 .  Cfr. G /o::.' I l i  A bsrr. E R  1 0 :  E reg io n e; e /Rtere, e co n irR ; 1 7 :  E reg io n e; e co n irR ; I A n sii. E R  7 1 :  

E reg io n e; e co n irR , R  /R iere; V  A b b a  E R  4: E reg io n e; e  co n irR .

3 .  C i  s i  a s p e t t e r e b b e ,  n e i  i e m m a ,  Z/ennenenr. C f r .  G / o :: .  I I  3 1 4 . 3 8 :  Eppt)VEÓc; in ie ig r e :; G / o : : . '  I 

A n s i l .  E R  2 0 2 :  E n n en en in R iR ; in ie ig re iR iio n n  GrRece.

4. Cfr. ia giossa A  2 6 0  e il reiarivo com m ento.
5 .  Cfr. G /o::.' I l i  A b o l. EP 3 :  Ep/ionn: R4%reRÌRiio ( =  I A n sil. E P 8 3 ;  lo stesso in Corp. E 2 4 1 ;  V  

A b b a  EP 2 0 ;  G/o::. IV  4 1 0 . 3 1 ) .  Si veda anche la giossa S 1 2 3 .

6 .  Cfr. G /o::.' Corp. A  3 1 3 :  AerninnR; nii:erÌR (io stesso in  V  A b b a  E R  1 7 ;  G/o::. V  5 4 6 . 1 2 ) .

7 .  C f r .  G / o : : .  I I  3 8 0 . 3 2 :  O in o v o p o c : 4i:g e n :R io r , oeconom n:; V  3 5 8 . 5 0 :  E c o < n o > m ÌR ; 4i :g e n :R i io ; 

G / o :: .  '  V  A b b a  O D  4 :  OeconomiR; 4i:p e n :R iio . Si v e d a  a n c h e  ia  g io s s a  a i ia  V i iR  / o / u n n i:  c o l .  3 4 3  M i g n e  

( m s . C R m / w n :/ :) : oironom o: ei CRnre//Rr/o:: 4i :g e n :R io re : 4om n: ne/ /ege: 4omn:.

9 .  Cfr. G /o::.' I A n sil. E D  9 3 :  E4n/ÌR; ci/n; %nÌR ez/nninr.
1 0 .  Cfr. G /o::.' I A n sii. E X  9 3 1 :  EigiRre; 7n%n4gre.
12. Cfr. ii greco Epya.
13. Cioè ÈVEpyóc e onvepyóc.
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E xtollentia: superbia.

H E xtollo: superbio.

E xam eron est d isp u tatio  sex dierum .

Evaporo: effum o; vapor est fum us.

Echo est im itatio  vocis.

Epar est iecur.

20 Exedra vel cliotedrum : sedes episcopalis.

Exibeo: ostendo vel praesto.

E n ig m atista  est qui figuraliter loquitur.

Evosus: annosus.

Effetus est plenus.

25 Efetus: exaustus.

Efferus: inm ansuetus.

Em pos: im patiens.

Eviro: extra vires facio.

Eviratus: castratus.

30 Excubo: v ig ilo .

Excubie: officia v ig iliaru m .

16. Exameron jY't*z/vr': Examerum ZfzzA. 20. cfiotedrum icrr/uz: cliotediem 
cliothedrum Goetz 24. Effetus IrzzA. zzzzte rorr. : Effoetus /wt eorr., <2% zzzc/zzzi?

14. Cfr. A m brosiast. zzz 77 Gaz-, i L 20 .2: ixZo//azzZzzz rzz/zez*̂ M erz.
16. Cfr. G/arr. V  3 5 9 .5 1: Exzzzzzzyazz: V7 Azez-zzzzz razz/zzzZtzZza.
17 . Cfr. H ier. ¿azzz. Oz-zg. zzz 7z. 1.4  p. 2 4 6 .13 :/zzzzzzzr... ẑz/zaz*zgzzz'r ezZ. Si veda anche ia glossa V  30.
18. Si veda anche la glossa H  9.
19. Cfr. G /a rA  I A n sil. EP 11 : E/ut*.' zfrzzz* Gruere.
20. Sul vocabolo r/zaẐ aAz-zzzzz si veda W . Schm itz, C/z'aẐ aAz'zzzzz, «Rheinisches M useum », 25, 1870, 

pp. 430 -431 (= Id., BeztzAge zzzz* 7zzZrzzzzzr7ezz S/zzzzrEe zzzzA EzZez*̂ Zzzzgrzr7zr7 Ze, L eip zig  18 7 7 , pp. 2 75- 
276).

22. Cfr. RuHn. Oz*zg zzz zzzzzzz. 13.2 p. 10 9.14 : zzrzzzgzzzzzZz'Vzze erge Az'rzzzzZzzz*̂ zzzTzgzzrzz/zZez- /â zzzzzztzzz*(= 
G / a A  I A n sil. E N  63).

24. H o  il sospetto che sia qui avvenuta la contam inazione tra due glosse: T^éZz/r <; zwrzrzrj (o 
sim ili); EeZzzr>.'/z/ezzzzr. La presenza dello stesso lem m a alla glossa seguente però, graficam ente un poco 
differente e con il sign ificato  contrario a questa, m i fa supporre che la confusione sia da far risalire a 
un intervento precedente ad Ainardo.

25. Cfr. la glossa p r e c e d e n te e la  relativa nota. Cfr. inoltre Serv.zzAArzz. V  396: E/TéZzzeaxAtzzrAM; 
G/arr. V  551.3 8 : E^rzr.- rxAzzrVr.

26. Cfr. G / a A  I A n sil. EF 64: E^rz-zzv zzzzzzzzzzrzzrZzzr; III A b o l. EF 13: E r̂z*zzr; /̂ z-zzr, zzzzzzzzzzrzzrZzzr 
(anche G/am IV  5 10 .1); V  A b b a  EF 9: Hyéz'zzr.yàz'ax, z'zzzzzzzzzrzzrZzzr.

27. C ioè Zzzz/zar. Cfr. G / a A  I A n sil. EM  154: Ezzz/zar; z'zzz/zzzZz'rzzr, zzzzzrzzr. Si veda anche la glossa I 14.
28. Cfr. N on . p. 66 L.: Epr'twrr Az'rzZzzz- M'z*z'7z'Z<2Zrzzz zzzzzzZZrz*r.
29. Cfr. G / a A  I A n sil. E V  155: Eyzz-zzZzzr.' ozrZz-zzZzzr.
30. Cfr. C/aA I A n sil. E X  330: ExtzAnZ.' zzzgz'/zzZ.
3 1 . Cfr. G / a A  I A n sil. E X  334: Excz/%z<:<e>.' a ẑr/zz yzgz'/Mz-zzzzz.
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E xculentus est * eioquens vel eruditus.

Explosis: exclusis.

E xoticus vei extorris est peregrinus.

35 Em porium : m ercatum .

Enixus est firmus.

Exim o: eripio.

Em ax: sem per paratus ad em endum .

Elegans: praeciuis.

40 Erma: cap ite llu m  colum ne eree vel lignee.

Eucharistia: bona gratia.

Eugenia: bona progenies.

Eotinus: in  tan tum .

Extales et anus vocantur que circa nates sunt.

4 5 E p istile  est cap ite iiu m  colum ne desuper.

E xpiodo: exciudo vel reitio  vel separo.

Erebuie est stu lte.

32. /<3/7/720772 /237)2/00 39. praeciuis 7/0/)//': procluis /003/. 47. Erebule (vei i /77)00
//72/0772) /003/. : Credule Vo/677207272, 'EmpovÀc 7/776. Go//z, Chaeribule 6600030/, Eriphylae 
6600000/, z'72 T6 o/. //72g. ¿0/., V  2, 00/. 743.63 stulte (vel i /72)200 //7200222) /003/.

32. H o  il sospetto che ci troviam o di fronte aiia contam inazione di due glosse dei ripoEx/77/00/0/.' 
07/00 722772223772 30) 00/77077/ (cioè G/o//.** I A n sii. E X  35 i )  e EX/0//0/.' 0/04000/ 073/ O00<///07 (cioè G/o//.** i 
A n sii. E X  353), con la caduta dei vocaboli centrali.

33. Cfr. G/o//.** I A n sil. E X  1009: Ex)//////.* 0703733/ 073/ 0x3/33/727 220//002/ 037/773/. Si veda anche la glossa 
E 46.

34. Cfr. G/o//.** I A n sil. E X  782: Exo/2'00/.' )o0og0/00/; E X  12 8 1: Ex/0002/.' 0x733/ 00/)o0og0/077/; N on. 
p. 867 L.: ExO/2/002 3/737/00)O0Og030002 (e di qui G/o//. V  6 41.2 5).

39. E piurtosto  insolito l'uso, nella spiegazione, di un aggertlvo  raro, probabilm ente conlaro da 
M arziano Capella, l'u n ico  autore che lo attesta anticam ente.

40. C ioè 6/00700.
4 1 . Cfr. Isid. 00/g. V I  19.38 : G00O// E23/600///300 43/00/, 43303/ L 0 /30O 6000 g00//0 30/O7) 0O/0 /0 0 ( = 

G/o//.** I A n sil. E U  44).
43. C ioè Eo/000/.
44. /20/0 posposto, dopo un pronom e 0 un sostantivo al quale si riferisce, non è rarissim o; si 

vedano i passi elencati da W . Elsperger, in T60/. //0g. L0/., I l i ,  col. 10 8 1.3 8  segg. Sull'anatom ia si 
veda A n dré, Lo 00/060/0/00 /0/20 3/0 /'000/00320 cit., pp. ¡4 7  (0x70/77) e 14 8 -14 9  (000/).

45 . Cfr. Euch. 307/0. II p. 148.9: E)3//y/0 ... 47/00 /0)00 /0)Ì7o//0 /0/070000002 )o 000/730(= G/o//.** I 
A n sil. EP 67); Isid. O02g. X V  8 .15 : E)2/7o//0 /00/ 4000 /0)00 /0)Z/o//0 /o/002007*002)O7200/720(= G/o//.** I 
A n sil. E P  68).

46. Cfr. G/o//.** I li  A bstr. E X  3: Ex)/o3/o0o.* 0x7/723/200; 1 1 8 ( =  I A n sil. E X  1064 e Corp. E 457); 
G/o//. IV  5 1 3  39: Ex)/o3/o0o.* 0x0/223/000; V  358.49: Ex)/o</2/.' ex//03/Z/. Si veda anche la glossa E 33.

4 7 . In orig in e doveva esserci ( 003/ 22/ 0, com e in d ivid u ato  da T im panaro (p. 246): la confusione 
nella lettera in iziale sarebbe però da im putare g ià  ad A in ard o, per cu i è poco lecito  intervenire sul 
lem m a.
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Exta est vena.

E m u < n > ctoriu m  est unde candela m undatur, h inc em ungo.
50 E xpedio: m anifesto.

E xp ilo  est furor.

Exlex est extra legem .

E p italam iu m  est carm en nuptiale.

E lim in o  est extra lim en  proitio.

55 E lu g u b ro  est illu m in o  ve l expon o, h in < c>  lu g u b ra tiu n c u la  est 
exp ositiun cu la  vel illum in atio .

E lixa  est caro in  aqua cocta; h inc elixo: carnem  in aqua coquo. 
Erarium : locus thesauri.

E ffu tilis  est qu i n ih il retinet.

E lo g iu m  est dam num  vel luctus m ortui vel serm o m aledictionis. 
60 Enorm is est nim iae m agnitu din is.

Evidens est m anifestus.

Erx est lis, itos: terra; hinc Erictonius: de lite  terr$ natus.
E rvum  est qu§ vocatur trifo lium .

Esthesis, G rece: Latine sensus; hinc J e tilia t: custodia sensum .

4 9 . E m u n c to r iu m  Gaa/z: E m u c to riu m  //<«/. 5 5 . E lu g u b r o  //<«/.: E lu c u b ro  Gae/z

h in c  Go?/z: h in  /7*27/ lu g u b ra tiu n c u la  /7*7(7/. : e lu c u b ra tiu n c u la  Gaa/z 56. E lix a  Gaa/z: 

E lisa  /7*7(7/. 60 . m a g n itu d in is  /7*7(7/. ¿ar/ 0077*. : m a g n itu d o n is  <277/0 007*7*. 64 . E sth esis

AY/gH: E tth e s is  /7*727/.

49. Si vedano anche le glosse L 75  e A  307.
50. Cfr. G/022.* I A n sii. E X  8 o r: Exya/Aw/.* <//'/2772,7772777/02/0773.
5 2 . Cfr. A m b r ./73422/773. n 8 s e r m . 1 5 .2 1 .r p .  3 4 1 .13 : 0 x A x 2002/2/42/0X//2/040273 02/; N on . p. 15 

L.: /73/0X 0/ 0X/0X 02/ 43/3 2/730 /040 22222, Prisc. 47*2773772. IH 4 2 .17 : 0xAx, 4332' ex3f*2 /0402 02/; G/022.* V  A bba 
E X  14 1: Ex/0X.' 0X/7*2 /040773; G/022. V  628.46.

53. Cfr. G/022.** I A n sil. EP 72: 642/2/27733272.' /27273073 73334/227*7(773. La glossa si trova anche in aitri 
glossari. U n  po' diverso Isid. 0774. I 3 9 .18  (= G/022.** I A n sii. EP 73).

54. ¿TWA" è, ovviam en te,4/020/0. Cfr. N on. p. 56 L.: 6/222222/0, 0X//2 /2222022 0200/0; 50A0/. //0/. 0422/. I 
5.25: 'E/77727'720/' 7</02/ 0X//2 /2722077 03032/, ¿0/22 //723073 0^0/2/; G/022.** IV  Plac. E 47: 6 /223222/0.' 0X//2 /3773022 

4/0/077*0 (= 1  A n sii. EL 142); IV  Ps. Plac. E 5: 6/377332223'/.' 0X//2 /7722023 0x473/3/(= I A n sii. EL 14 :) .
56. Cfr. Isid. 0/34. X X  2.22: 6 //X272, 00 42(02/ 722 242(2 20/2 </00047/7/72/( = G/022.* I A n sii. EL 176); 

N on . p. 69 L.: 6/3x223, 47/3</423'</0x 247(2 2320//3723/ 20/ 2'0/O4733/27'. Si tratta dei nostro 'bollito '.
5 7. Cioè A 0/2 /2272.
62. C ioè èptc 02/ //2, xSfóv: /0//2. Cfr. Serv. 2</400/4. I l i  113 : 6/20̂ /̂ 022/22, 47222/ A0 /0//2 0/ /7/04/00/0- 

2/3(2.' 222272 ÉptC 02/ //2, xBtóv /0//2; F ulg. 72)</A. II 11 : 6 /30/02722 ....' 0/32 ... G/000 00//27730B </303/2 /, 0/07322 20/0 
/0//2 B2B0242/2/; AugU Stin. 032. X V III  1 2 p. 2 7 1 . 1 5 D.: C/2002 02323 //2422 EptC 002/02/30, X8tóv /0//2 02/, 
0X 4234722 </20̂ 22 00724022/2222 2002̂ 22/222 02/ E//0A/A0B37/2(= G/022.** I A nsi!. E R  120).

63. Forse bisogna sottintendere ¿0/A3 davanti a 422?. Per il tipo di pianta cfr. A ndré, L02 202222 2/0 
4/22/02 c it., p. 9 7. Si veda anche la glossa E 73.

64. C ioè A'to8rior<:.
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65 E d ilis est edituus; h inc edilitas: ipsa d ign itas.

E xim ologesis est confessio peccatorum .

E lem en tu m  d ic itu r quasi e levam entum , eo quod inde sin t cuncta 

elevata; ilem en tum  d ic itu r a G reco  quod est ilen, idest m ateries, 

eo quod inde sint condita; illim ata  d ic itu r form ata.

E lim en tu m  d ic itu r  eo quod inde sin t cuncta elim ata.

E ppendis est am b ib allum /

7 0  E m olu m en tu m  est augm en tu m .

E xcolopen dria est lin g u a  cervi.

E xtentero est aperio.

E r< v> u n cu lo  est latiris.
Effem eris est unius diei d isp u tatio  ve l subtiles considerationes side­

rum .
7 5  E rm ologus est interpres verborum ; sperm ologus: sem inator verbi.

E luo est purgo.

E m itriteus est tertianus febris.

E p in iciu m  est super victorias.

E dia est fames.

67. ilementum ZtzzA. : vel elementum TMzzzzzZzzzt 71. Excolopendria ztTvgf/': Excolopan- 
dria Zf/zA. 72. Extentero ZrzzA. : Exentero GoeZz 73. Ervunculo tcrzptz: Erunculo 
ZzxzA. Errunculo Hffzzezzt* latiris rcrzprz: loderà ZrzzA., rudero f̂B/zzZZez*, loter Tiffzzzzzz' 
78. Epinicium trrzprz: Epicinium ZrzzA.

65. Cfr. GzzzMzzzz. zzzgg7 2 1 4 .1 7 :  ¡zzAz/zz AAzZzzr rzzzZoz Zemg/z; zAezzz zzz zZ zzzAzZzzzzz zZ z7/zz rzz ¡zzAzBZzzz 
AAzZzzr.

66. C ioè 'E^ogoA.óyr)oic. Cfr. Isid. orzg. V I  19 .7 5: ExomoAgzzzz ... FzzZzzzz zcM/ezzzo zMZzzgrzZzzZzz?'(= 
G A zzT  I A n sil. E X  729); G A zzT  Corp. E 463: ExemzcAgzzzH.' zozgzzzA (per zzzz/̂ zzAzzzzzz?); GAzz. II p. 
X III: ExonroAgzzzz; zoM/ézrA.

6 7. Cfr. Exg/zzzz. ZM Dozz. gtzzmzB. IV  4 8 7 .1  o: z/zzMZMZzzzzz zzZ AzzZzzzzz 7ZZ/ZZZ z/zv<zz?zzMZzzzzz. zAzz corrisponde 
a liU iv, cfr. Serv. zzAAzzz. V III 601: ISFr)v FzzZzTzz MzzzZzrzzzzM ¡zppz/Fzvzr/ZMZ (= Isid. orz'g. X III 3 .:) .

69. C ioè EpzzzAyZzz (= 'Eniv&utric). Si rratta di un tipo di veste (= ¡zwgAzMaz//#?#).
7 1 .  C ioè MAgzzzArzzz. Cfr. GAzz. I li  5 5 9 .1: Czzvz /zzzgzzzz.- zfaAgzzzArzzz. C fr. anche Isid. orzg. X V II 

9 .87 (= CA zzG  I A n sil. S C  262). Sul tipo di pianta cfr. A ndré, Fzz Monzz AzgBzzzzzz cir., p. 230.
72. Cioè ExznZzro. Per la difesa delia grada ExZ- dell'apografo si veda J. Svennung, UMZzrzzzrBzzMgzzz 

zzz Pzz/BzAzzzz zzzzAzzz FzZzzMz'zzBzM Ezzrg- zzzzA Vo/^zzgzzzzBz, U ppsaia ecc., 19 3 5 , p. 120  nota 2.
7 3 . Poco bene H . von K am p tz, in TBzz. /zzzg. FzzZ., s.v. AAznz, si chiede se il vocabolo debba corri­

spondere a /zzArtz o /zzZtzz (cioè 'lontra'). Si tratta invece di un legum e: il FrZz'rzz che congetturo non è 
altro che una grafia sem plificata per FrzAyrrz. Il vocabolo del lem m a è un d im in u tivo , altrove non 
attestato, di zrvzzvz (si conosce solo zzvzz/zzzzz). Per il tipo di pianta cfr. A ndré, Fez zzezzzz AzpBzz/Zzz cir., 
pp. 97 (zrvzz/zzzzz) e 139  (FrzByrzz). Si veda anche la glossa E 63.

74. C ioè EpBzvzzrz'z. Si veda anche, p iù  avanti, la glossa E 104.
7 5 . C ioè HzrwcAgr/z. zgzrzzzoAgzzz è un vocabolo b ib lico; cfr. VzZ. FzzZ. zzzZ. 1 7 .1 8  (cod. d).
76 . Cfr. G A zzT  Corp. E l i o :  E/zzzZzzr.' gzzrgzzZzzr (lo stesso in GAzz. V  289.15).
7 7 . C ioè HzzzzzZrzZzzzzzz. Cfr. G A zzT  1 A n sil. EM  5 1: EvzzZz*zZzz<z>.'gz ẑ'zz.
79. C ioè FzfAriz, con una inconsueta om issione del prefisso.
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80 Exanim us est m ortuus.

Exanim atus: tim ens.

Enteca est pecunia.

E p ilen tia  est suspensio m entis.

E p ib ati sunt qui navigaturis superveniunt et dato p retio  se tran­
sportari cupiunt.

85 Exoleo: cresco.

E r g a s te r iu m : o p e r a to r iu m  v e l o ffic ia  m e d ic o ru m  v e l m o n a- 
sterijorjum .

E llin ism us est serm o G recus vel G reca constructio.

E xp u n go  est expleo vel perficio.

E m piriu s est in te llig ib ilis .

90 E niautus est annus.

E picaustorium  d ic itu r em inentior locus in edifìcio ad spectandum  
vel solarium  puellare.

E [ph]risip ila  est ign is sacer vel silvaticus ign is.

E d icta  sunt prom issa.

E xplen , explenis: palatium .

82. Enteca jrrtgtù Eateta trai/ 86. medicorum Zra4. gat/ carr. : mortuorum ¿2726 trarr, 
monasterium rtrrrgrr: monasteriorum 6*222/ 92. Erisipila Gaa/zb Ephrisipila 6*222/.
93. Edicta Gaa/z': Edicla 2̂22/

80. Cfr. C / a n .' I A n sil. E X  89: ExRaZmam; r/aa aa/ma, ¿4 tr2 Taartaaai.
82. C fr. 5 4 o/. VZ/aa /a^aaaZr coi. 346^ M lgne (ms. Cata^raar/r): tai^etRia ;4n 2 artam, r^ar/iarZata re/ 

rarRRtarZi/ra r/aa getaa/aia Rt/ ager; coi. 365^ (ibid.): aargataram; agam Rt/ gataaZaraia r/Rt raga//at2Za7a. Si 
veda anche la glossa E n 8 .

83. C ioè EgZ/aa;gjZa.
84. C fr. G/arr. V  4 2 3 .1 1 :  Eg/Zar/ r/aat (rrad. EgZ/?atZr) %aZ ragtrRaa/'aa2 (trad. garRtaZaat) a2 4 aa2 

nR^a/r/m (cioè aaa/aia)gra aaR/gat/aat. A nche sulla base del testo di A inardo m i pare che ia glossa qui 
riportata vada integrata e corretra, com e ho fatto. Cfr. anche Isid.ar/g. X I X  1.7  (e sim ilm ente G/arr.' 
I A n sii. EP 37).

86. H o  scritto  manar/ar/am anche sulla base di una delle possibili fonti. Cfr. G/arr. V  498 .57: Erga- 
rterZaia; agaratarZa/a; G /arr.' Corp. E 299: Ergartarraw.' 7ataar?tr/am.

88. Cfr. G /arr.' I A n sil. E X  1 1 1 7 :  Exgaax/2; axg/aR/2.
89. Cioè"Epnerpo<;. M a cfr. anche la glossa E 124.
90. C ioè 'Evuxvtóc. Cfr. G/orr.' I A n sil. E N  49: EaZaa/ar, Gratta; aaaar Ea?/77t4/ti2ar.
9 1 . Perre/ar/72772 si ved an o  an ch e le g lo sse  I 13 e P 148.
92. Cfr. G /arr.' I A n sii. E R  19 1: Er/rigZ/a; /4 tr2 /ga/rrattr (si tratta com unque di una glossa p iu t­

tosto com une, cfr., ad esem pio, II Phiiox. IG  18; S A  20; G/arr. II 3 14 .6 1). Cfr. anche Isid. ar/g. IV  
8.4: ErZr/gt/a tr2 %aam La?/#/ ratram /gata? aggt//a7i2.

93. graia/tra sem bra qu i inteso nel senso e tim o lo gico  di 'cose m andate avanti', e quindi 'date 
fuori'.

94. « i.q. rg/ta rg/aa/r esse videtur, prothesi auctum , fortasse spectans ad 'lienem ' pro f i s c o  
paiatii d ictum ; cf. Ps. A u r. V iet. <g/2. 4 2 .2 1» , così J. Svennung in T& r. /Zag. Eat., V  2, coi. 1 7 1 4 .1 8  
segg. Il logico  sospetto che si trattasse di rg/ta rg/ta/r era g ià  stato segnalato da G oetz.
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93 Em onstra: clara, idest sine deform itate.

E lodium : deceptio.

E dentulus: sine dentibus.

E m b rim u m  est m atta ex grosso papiro  tenuiter pectinata.

E xapla est b ib lioteca  sex ordines habens; nam  exa: sex, quia O rig e - 

nes sex ordinibus diversas in terpretu m  editiones in una pagin a 

con stitu it.

100 *f*Ebeusf est m ergus.

E g o , egis: vivo; preteritu m  égi.

E xanclo est evom o.
Esto, cum  acuto in  fine, adverbium , sign ificat recte vel forsitan.

Effem eris: explan atio  veterum .

105 Esoforium  est vestis qua fibula co llo  penditur.

tE b re x  est se m o n t

E pitup od S est supergressio.

E ritreus, A cteo n , Lam pos et F ilogeos sunt qu attu or equi solis. E ri- 

treus G re ce , L atin e  rubeus d ic itu r , q u ia  m a tu tin o  sol lu m in e 

rubeus est. A cteo n  splendens d icitu r, q u ia  tertie  bore vehem ens

95. clara ve/ dara ma/. 98. Embrimum mzz/.: Embrimium Goe/z 102. Exanclo 
zcrzpzz': Exando m?</. 104. Effemeris /vel fi zzzprz? /z'%az7%) ma/. 105. Esoforium
zcrzpzz: Esofonum ma/. 106. semon ma/. : senior /MzzzzzZzzzz 108. Eritreus ... Eritreus 
/HzzzzzZzzzz: Eritteus ... Eritteus ma/, rubeus ... rubeus ma/.: rubens ... rubens /MzzzzzZzzzz, 

yór/. rer/e

95. Il prefisso E- dei lem m a porrebbe avere valore p rivativo — ciò  che non è m ostruoso è senza 
deform ità' si tratta però, in questa form a, di un vocabolo non attestato altrove.

96. C ioè E/zzz/z'zzzzz, vocabolo attestato nel M edioevo.
9 7. Cfr. F ulg. zerzzz. zzzzZ/y. 23: ez/ezzZzz/zzzzz... ¡yrzzrr/ /zzzzz z/zze z/ezzZ/Azzz; G/ozz. V  568.2: Ez/ezzZzz/zzz; z/zze 

zAzzZ/Azzz.
99. Si tratta del ben noto tito lo  dell'opera origeniana.
100. Che al posto di E/zezzz debba intendersi /A/z?
10 1. Le quantità  delie in iziali sono tràdite; cfr. in fatti V irg . gram m . %vzr. I 7 .7 : ver/zzzzz z/z ego, 

pr/zzzzz zy/AzAzzproz/zzreZzzr, zzZ ego, zp/oz/ezZ v/vo ... eZprzzeZer/Zo Zezzzpore eg/ Arev/zzZzzzzz
103. Cfr. V irg . gram m . %z/zZ. 19 .1-2 :7 /  verozzz/verA/zzzzz/zzer/Z 'ezZo', pr/zzzzz zy/AzAzz corr^ZzzporZer/oz* zzecez- 

zzzz*/o zzezzeZzzr; ezZ zzzzZezzz zezzzzzz Azz/zzz zzz/verAZ/ 'ezZo', A/c ezZ 'rezze'.. .  ezZ eZ/zzzzz 'ezZo', ẑzoz/pzo /órz/Zzzzz' zzrr/p/ zo/eZ...
104. Si veda anche la glossa E 74.
105. Cfr. la glossa alia Vt'Zzz /oAzzzzzzzz p. 357B  (ms. Â zz/cz'zzcZ/zzzzz): EzopAor/zzzzz, /4 ezZ vezZ/zzzezzZzzzzz /zzZe- 

r/zzz, cyzzoz/ /zzZerzzAz, ve/ /ZAzz/zz co//o zzppezzzzz voczzZzzr.
106. Si ha l'im pressione che la glossa afferm i che un «ebreo è sem ita».
107. C ioè 'Ezù toù ztoSóc? L'accento è tràdito.
to 8 . D a Er/Zrezzz a /zzczzzzzA/Z la glossa è tratta da F ulg. zzzyzA. I 12: EzyZrezzz, AcZeozz, Lzzzzzpzzz eZ Ez/ogezzz. 

EzyZrezzz Grece rzzAezzz 4/c/zzzr ẑzoz/zz vzzzZzzZ/zzo zpze /zzzzzzzze (/z/zz/zze ed. H elm ) rzzA/czzzz/zzz exzzrgzzZ, AcZeozz zp/ezz- 
z/ezzz 4/c/Zzzr ẑzoz/ ZerZ/zze Aorzze zzzeZ/z veAezzzezzz z'zzz/zZezzz /zzc/z//or /zz/gezzZ, Ezzzzzpzzz vero zzrz/ezzz z/zzzzz zzz/ zzzzzAz'/z'czzzzz 
/ze/ cezzZrzzZzzzzz cozzzcezzz/erzZ c/rczz/zzzzz, Ez/ogezzz Grece Zerrzzzzz zzzzzzzzzz z/ZrzZ/zr ¡yzzoz/ Aorzze zzozzzze proc/zv/or vergezzz 
occzzz/Azzz prozzzzz /zzczzvzAzzZ. Cfr. anche AfytAogr. II 21 e R em ig. A u tiss. /zz MzzrZ. Czzp. p. 20.10.
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insistens lu cid io r  fu lgeat. Lam pos vero <ardens> ad u m b ilicu m  

diei idest hor§ sext$ cen tratu m  conscen dit circu lu m . F ilogeus 

G re ce , L atin e d ic itu r  am ans terre, quod  hore none p ro c liv io r  

vergen s occasib u s pron us in cu m b it. Isti e tiam  d ic u n tu r  equi 

so lis  X a n te o s , X a n tu s , E th e u s, D io s . X a n te o s  in te p re ta tu r  

rubens, q u ia  m ane rub et sol. X an tu s d ic itu r  Horidus et tertia  

hora d iei quasi dotet cum  in quodam  profectu  est. E theus d ic i­

tu r ereus, q u ia  in  m erid ie  sol ferventior v id e tu r  et ideo quasi 

ereus. D io s clarus d icitu r, quia hora nona decrescente sole c la ­
riorem  liq u e t esse.

E picedion  est carm en ex cadavere non sepulto.

110 E usim bolos est bonum  omen.

Effebus vel g lab rio  est im berbis.

Exertus est in loquendo expeditus; hinc exerta sunt extenta.

E p item a est superpositio.

E xilis  est tenuis, dirivans ab exeso idest consum pt[i]o, e lon gam  

habens.

1 1 5  E teroclita  d icim u s alterius declinationis nom ina.

E chinus est h irsuta dom us castaneorum .

E doporium  est victu s vel cibus.

E nteca est pecun ia com m ertiis destinata.

ardens zzz/z/. AizzzzzZzzzr Filogeus rrrzgiz: Figoleus Zrzzz/. incumbit Zrzzz/. : occumbit AGzzz- 
Zzzzr profectu Zrzzg. gai/ eam : profectus zzzzZa eam 110. Eusimbolos rerzgrz: Eusimbalos 
Zrzzg. 114. consumpto rrrzgrz: consumptio Zrzzz/. e jcrzgrz: i Zrzzz/. 113. Eteroclita 
rrrzgrz: Exeroclita Zrzzz/. 118. Enteca Zrzzz/. : Entheca Gaa/z

109. Cfr. Serv. zzz/ E r . 5 .14 : ẑzcaz/zazz arZ ẑzaz/z/zcz'Zzzr fzzzZzzyare zzazzz/zzzzz r̂ zzz/Za; G/an. V  339.22: Egz- 
caz/zazz; zrzzrzzzezz ẑzaz/z/zczZzzr zzazz zzz&zzzrragzz/Za zazgara(lo stesso in G/arzA Corp. E 252).

1 to . C ioè EutrupßoXoz;.
m .  Cfr. G/aiiA  Corp. E 83: E / a E t; z'zz/zarE (la glossa è com unque p iuttosto  com une, cfr., ad 

esem pio, III A bstr. EF 5; GAvr. V  288.46).
112. Cfr. Isid. arzg. X  81: ExarZzzr, zzz /az?rzattz/a exgaz/zZzzr (= G/ariA I A n sil. E X  504).
1 1 3 . C ioè EpzlAzzzzz.
1 1 4 . Cfr. Isid. arzg. X  88: Exz/if, Zezz/tif (= G /auA I A n sil. E X  564); G/anA I A n sil. E X  562: ExzVzi.' 

tezzzzzj, /zzZazzr; II A bav. E X  46: Exazzzzzz.' cazzizzzzzgZzzzzz (lo stesso in G/arr. IV  4 1 1 .1 9 ) .
1 1 5 . C ioè Hetarac/ztzz. Cfr. Serv. zzz/Aazz. X II 5 19: zzazzzzzzzz ... ¿aZarar/z'Zzz, zz/zarzzzr Azr/zzzzzZzazzzr.
1 16. Cfr. Serv. zzz/¿zza. 7 .5 3 : 'zrzzrZzzzzazza ArrzzZzza' zzz/Ez* z'zzZrzz arAzzar izzai /aazzZzza.
1 1 7 . Il lem m a è sconosciuto nell'antich ità, e sem bra com parire solo in alcuni glossari (cfr. il D u  

C an ge, s.v.).
118 . Cfr. Isid. arzg. X V  5.8: azzzAczzzzz... regar/ZzZzzz raz ragzarzzzzz rzzAZzzzzZ/zzzzz zzgge//zzzzzzzr(= G/arr. I 

A n sil. E N  132). Si veda anche la glossa E 82 e la relativa nota.
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E g ifop iu m  est aspectus vel visus.

120 E bdom as, -dis: conceptis sensus.

Em issarii sunt apparitores, ab em itten d is g lad iis  d icti. 

E lp izo  est spero.

E lpus est spes.

E m piricus est celestis.

125 Epos est laus; h inc epicus: laudativus.

<F>

F agolidorus est m anducans m aledicta  vel qu§ non decent.

F lam ineum  est orarium  croceum .

Furcifer est qui d ig n u s est ad furcam  duci.

Frivolus ve l flocci est inu tilis.

5 F u gatiu s est celerius.

Fucatius est obscurius.

F etulen tus est uber.

Funestus est carnifex.

1 . d e c e n t  / 007/. ) M /  / 000.: d e c e n s  072/ /  / 000. 2 . F l a m in e u m  / 007/ .:  F l a m m e u m  w /  F la -
m e u m  A 0/ 270/ 22/

1 1 9 . C ioè AlyrktÓTnov.
120. La glossa è oscura: potrebbe indicare che in una serrimana il feto acquisisce i sensi.
1 2 1 . Si veda anche la glossa A  258.
122. Cfr. G/o//. II 295.40: 'EUtUto: 7)000.
123. Cfr. G/o//.** I A n sil. EL 197: 8%v/.' /)oj G00eoo(e sim ilm ente in G/orr. II 2 9 5 .4 1; 508.37; e in 

altri glossari).
124. Così c o m e , la glossa è errata: o si corregge il lem m a in 820)20/07 (cioè 870)70073/) oppure biso­

gn a ricorrere a un salto dal sim ile  ai sim ile, presupponendo 802)70/0227 0// < ...; 803)200737 o//> 00/073/7. Si 
veda anche la glossa E 89.

1. La glossa, che si rifa ad una aggiu n ta  alla line del prologo di G irolam o al libro di Ezechiele 
(bayokotSopor [600 oj7 773002/72000707 70000/07]), è sim ile ad una glossa edita da W . M eyer, D/o 800/37200 Co0- 

/0007 2/00 80772/0/ Do/ 2/0/ D00OO0/Z0/, «Sitzungsberichte der k on igi. preussisch. A kad em ie der W issen- 
schaften zu B erlin», 15 , 1890, pp. 38-39: 80̂ 0/72/003' 07002/0000/ /000020/ 22/o/ 3  47200 020/02/3x2? 0? </77)0x3?

/0 7 0 0 0 / 4002/ or/00? 070/2/3. Si veda anche la glossa S 1 5 7 , la relativa nota, e A . V accari, $0000/0, « A rch i­
vum  Latinicaris m edii aevi», 16 , 194 2, pp. 15 5 -16 0 .

2. «Vox novicia inde fìcta, quia  flam inis uxor flam m eo assidue utebatur», così E. B ick el, in 8627. 
//0g. 80/., V I  r , col. 8 6 2 .12 -13 . La glossa sem bra in connessione con$o6o/. 80000. B II 361 Cavajoni: 
//070/00.' 000030,- /0/00; 000000. Riferendosi ad A inardo, J. R am m in ger, g0o//o0 002/Ge0o/o </00 $060/700 7302/ 
G/or/00 Z0 80600, 'P600/0//0' 2 ,3 5 5 -3 7 1 , «H erm es», 1 1 4 , 1986, p. 484, sospetta una falsa form azione 
del singolare. Si veda inoltre la glossa F 26.

4. Si veda anche la glossa F 34.
7. Si rratra certam ente di un derivato da/0/0/ e non d a/00/00!
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F lag itiu m : peccatum  quod  At contra aliquem .

10 Facinus est peccatum  quod fit in sem etipso.

Fulvus est inter n igru m  et rubicun dum .

Flavus: inter rub icun dum  et album .

Ferula est v irga  gestatoria.

Fam idicus: qui certa d icit.

15 Fertum  est genus panis.

Facesso: frequenter facio.

Facetus est urbanus; hinc face[n]tia.

F allib ilis  est subdolus.

Faustus: felix; h inc fauste: feliciter.

20 F in itim u s est proxim us.
Fratria est uxor fratris.

Fragio  est nideo vel odorem  em itto.

F lagro est ardeo.
Fartio est repleo; h inc fartor est repletor vel pistor. 

25 Farrago est cibus equorum .

16. Facesso rcrz/vz': Facesco 17. facetia tcrr/vr: facentia rz*zz4 .

9 -10 . A inardo sem bra aver inverriro le interpretazioni; cfr. infatti Isid. A /y  I 2 15 : QzzzAyzzzA... 
zzgz'r z'zzAazzzz'rzz ezzpzAzrzzr zzA eazyzzzzz/zezzAzzzzz Zzzzzzzzzzzzz er eaz/zzzr rzzzzzzz, y?zzgzrz'zzzzz zwzrrrzt*,' ¡yrrzAz/rrzA zzez'a zzgz'r zzr 
zr/rerr' zzae&zr, Azezrzzz-/zzezzzzzr (= G / a A  I A n sil. F A  168); Isid. arzg. V  26.2-3: Ezze/zzzzr Azerzzzzz zz ẑezezzAa 
zzzzz/zzzzz, ^zzaA zzaeezzr zz/rer/;y/zzgz'rzzzzzz zz7?zZgz'rzZZzAa eazvzz/zre/zzzzz //¿z'Azzzz'r, ?rzzz zzae&zr r4 z(= G/arr. I A nsil. 
F A i 6 9 ; F L 7 5 ) .

1 1 . C fr. A groec. Ae az-rE. p. 124  Pugliarello: Ezz/zzzzzzz zzzgz'a z*zẑ ezzzzz. Si veda anche A ndré, Erzzz/zrzzr 
/er rez*zzzer Ae eazz/ezzz'cit., pp. 13 2 -13 6 .

12. Sul tipo di colore si veda A ndré, ErzzAe rzzz* /er rezzzzer Ae eazz/ezzz'cit., pp. 128 -13 2 .
14. Cfr. G/arr. V  3 6 2 .11  : EzzzzzzAz'ezzr.' %tzz eerZzz Azez'r (così la lezione del codice E/zzzzzz/ezzrz'r 7). M au- 

renbrecher, in Mer. /rag. Ezzr., s.v., avanza l'ipotesi che la glossa sarebbe frutto della confusione di 
/gztrzAr'rrzr con /zzrt'Azrzzr.

15 . C fr. 5n6o/. Perr. 2.48: Fez-rzzzzz erZgezzzzr/zzzzzzr; G/arr. V  52 2 .13 : Eez-rzzzzz.'gezzzzr/zzzzzzr zzArzzez-z/zezzzzzz 
(e sim ilm en te 5 69 .10 ; 628.62). Si veda anche A ndré, E'zz/zzzzezzrzzrz'azz er /zz ezzz'rzzze A Pazzze c it., p. 2 1 1 .

16. C fr. Cz-zzzzzzzz. izz/z/z/. 2 37.32: Ezzeerro -̂e^zzezzrer^zez'a. Si veda anche la glossa F 57.
17 . Cfr. G /a rA  III A bstr. F A  10: Ezzeerzzr.' izzAzizizr, e/ayzzezzr, zz//zz7z/zr ( -  I A n sil. F A  104); G/arr. IV  

5 17 .4 3 : Ezzeerzzr.' zzz-̂ zzzzzzr, e/ayzzezzr, e/egzzzzr(e sim ilm ente altrove).
18. Cfr. G / a A  I A n sil. F A  281: Pzz//z7 z7z'r.' rzzA/a/zzr.
19. Cfr. G/arrF III A bstr. F A  9 1: Ezzzzrrzzr; e/ezzzezzr, ¿ezzzgzzzzr,yé/zx(= I A n sil. F A  672); Corp. F 13 1: 

Ezzzzrrzzr.' /é/z'x.
20. Cfr. G /aiA  A n sil. FI 230: Ezzzzrzzzzzz. /zzaxzrzzzz (e sim ilm ente in III A b o l. FI 14; Corp. F 200; 

G/arr. IV  5 19 .2 6).
2 1 . Cfr. G / a A  III A bstr. F A  6 1: Ez-zzrz-zzz:/z-zzZz-zr zzxar*(= I A n sil. FR . 7 1  e Corp. F 357); V  A bba 

F A  76; G/arr. IV  4 4 3 .10 ; V  293.35.
22-23. Cfr. N on . p. 705 L.:/Zzzgt-zzre err zgzzereez-e, zzzeezzAz er zzz-Aere, /zMg/zzz*e zzerà a/ez-e.
24. Ezzz*r/a è, ovviam ente, Ezzz*ez'a.
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Flam inica  est frandiola.

F astig iu m  est a ltitu d o.

Frasis est locutio; h inc parafrastes est falsus loquitor.

Fabalia est purgam en ta fab$.

30 Fuscinula est tridens, idest tres dentes habens.

F u ltio  est sustento.
Fulchrum  pro om n i ornam ento ponitur.

Fascino est stu lte  laudo.

F rib olu m  est incassum  vel frustra.

33 Filaxe, G rece: servare.

3 6 - 3 8  Forceps, forcipis: fabrorum ; forfex, forficis: sartorum , a filis; forpex, 

forpicis: tonsorum , a p ilis .

F ilix  est herba.

40 Flecm en est vena superhabundans.

Farii vel P sillii sunt am ici serpentium , inter eos habitantes et non 

nocentur ab eis.

2 6 . frandiola /02/2/.: '2/2/ fimbria?' G o?/z 2 9 . Fabalia G o?/z: Falulia //<20/. Faluppa 
/-/0020222' ß ß . Fascino Go0/z: Farcino /7*020/. ß q . Fribolum /7*020/: Frivolum Ga0/z 

frustra F/002/0///: frustrum /7*020/ 40. vena Go0/x' : vino /7*020/ 41. Psillii /7*020/: Psyllii
G o?/z

2 6 .  I l v o c a b o lo  d e ll 'in te rp re ta z io n e  n o n  sem b ra  actesraro  a ltro v e . 6/277222202 ha forse a ch e  fare con  

il  6/2227202222 d e lla  g lo ssa  F 2 .

27. Cfr. G/022.* I A n sil. F A  527: 622/2422222.' 2/27/322/0 (lo stesso  in Corp. F 28).
28. C ioè 4<pdcnc e xapa^parmn:.
29. Cfr. il glossario b e rn e n s e (c o d .A 9 t n. 18) riportato da L o ew e,67*02/7*022222 c it . ,p .  160:62/3/22.' 

4227*4277302/2 /2/277322.
30. Cfr. G/022.* I A n sil. F U  325: 62220222/202222/ /773/02/02 4223/732 027*202 47*0/07*22/737*. N ella  B ibbia 

/2202273/2 com pare appaiato a /7*22/022 (22322. 4 .14 : /2202222/22 20 /773/02/02; / 204. 2 .13 : /2/0/2//2203732/272 
/772/02/023).

3 1. 6/2///0 è, ovviam ente, 62/070. Cfr. C/022.* I A n sii. F U  72: 673/0377: 222/02/200.
33. Cfr. Serv. a u c t. 22//20. 7 . 2 7 :  472204232/... 2/202 72077/2272 /2222/2/730, 2/2022/20/2:2777207.

3 4 .  C ioè 60220/272. Cfr. G/022. IV  4 1 3 . 6 :  /202:1272:1/20 0273:2, /0/22/02. Si veda anche la glossa F 4 .

3 5 .  C ioè 6/Z /2X 0 . Cfr. R em ig. A utiss. 72 603:0. 40223733. I l i  4 9 5 . 3 6  (p. 9 6  M anitius): 6 /7 /2 x0 :0 0 2 20 0 . 

La glossa potrebbe però derivare da G reg. M . 32 EZ00Z. II 6 . 2 :  20022020 G02000 (¡nAdtierv 2002200 2/202/20 

(= G / 0 : : .*  I A n sil. FI 1 7 4 ,  in cu i, com e in G regorio , è rràdito/2/2x0).

36-38. Cfr. Isid. 0074. X X  13.3: 607/200:: 2007322/222 0/y720/043'223, 232/2/0 ^30772/730,/4023/20, 2//07/200: 
4220 222/ 220/00222,' 23 2 4//0, 4 ' "/ /Ó74Z002 4220 222/ /022007372,' 23 2/ 20034/022/0, 0, 2/ /0002402, 00 4203//Ó7722272 
024/22/, 47320 322//2/0007372 (= G/022. I A n sil. F O  103). Cfr. anche G/o::.* 1 A n sil. F O  75: 6000^2;/00- 
/2002 /2/03, 00 4202//00/2/00 /02022/.

39. Cfr. G/022.* I A n sil. FI 182: FZ/Zx: /00/2 2//Z22Z7222 022/Z002 /2/022. Per il tipo di pianta si veda 
A n dré, L02 202222 2/04/22/02 cit., p. 105.

40. C ioè 6//0472O2.
4 1 . Cfr. Varro apud Prisc. 4022272. II 524 .3 , dove si parla di 620ZZ e di 6:y/// (ma nei passo sono 

presenti le varianti 6/20ZZ e 620/2).
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F rigdarium  est p isciu m  receptaculum .

Filargia  est am or argen ti vel alicu ius pecunie.

Funus est cadaver quod, d um  portatur, exequie d icun tur et, crem a­
tum , sepu ltu m  dicitur.

43 Fores proprie d icu n tu r que foras aperiuntur, vaive autem  d icun tur 

que v o lvu n tu r et se velan t. Ianua est p rim us ingressus dom us, 

d icta  quod Iano om ne p rin cip iu m  sit consecratum . C etera autem  

intra ianuam  hostia vocantur, vei generaliter fores sunt vaive. 

Ferinus est crudelis.

Fundo, -das: fun dam entum  pono.

Fundo, -dis: verso.

Fiscina est saccus.

50  F elio, -nis: m ercennarius.

Fassiana est ga liin a  vel ornix.

F ilacteria d ic itu r  servatorium  vel custodia.

Fe[s]tiales sunt per quos belia  indicebantur.

F ilochristi: am ator C h risti.

4 4 .  s e p u i t u m  /000/. : 0 0  072/37// s e p u l c r u m ?  4 5 .  p r o p r i e  /fr/)//': p r o p r i e  /r/zA. 

$ 0. F e l lo  /307)//: F a iio  /002/. (00 023/2?), F u l lo  8/3002/3/' 3 1 .  F a s s ia n a  G0//6: F e ssa ra

/002/. g a l l in a  /30/)//': c a i i in a  /02/2/. 5 3 . F e t ia le s  C o 2 /z ' : F e s t ia ie s  /002/.

43. C ioè 8 6 Z/00gy070. C fr. G/o/A. III A bstr. FI 9: fv/grgyrM.' 00002/20 00/ 02000)O3077302; V  A b b a  FI
34: 82/00 2̂0/0.' 07000 /73200202, 00007/70.

44. Cfr. Serv. 02/ Ao0. II 539: '87273203' 300(70302.' 06 30 47300')0033O2/Z/ /2/ 47202/ /24733700; /0073/' 272370 2/7 
/007 002/077 300(7027*, 47200' 0(7773 )O0/0 /730, '2x24070/' 2/////27//L 3027220/23773 3070 '02/342370/', 2002/272370 7003 '/2)0/- 
207270'. Tenendo presente ia fonte serviana si sospetta l'esigenza di inserire <02/347330/, 3O272/3/7270> tra
3027770/003 e /4773//7203 (o /4772/307370).

45 . T u tta  ia giossa dipende certam ente da Serv. 02/ Ao0. I 449: /003/ /700)0/2 2/72077/720 4002/000/ 
0)303730/720; ... 00/003 077/270 /730/ ... 47703 0200/0730/730 3/ /2 02/077/. /0000 00/3773 2//) 027730/ 2/00373/ 20#02//0/, 
2/23/0 40/0 /000 200/3300/007 2// 07003 ) 03027) Ì 070. C2/200 30/00 3000007 0/730 00300/00 g20200///30, /702 00/003
/377/, //02)Ì702/. C fr. anche Isid . 00/g. X V  7 ,4  (= G/o//A I A n sii. F O  95). 8003/ ricorre anche aiia 
giossa F 59.

47. Cfr. E utych. #007070. V  473.23:/0732/0 ... /000(7/ 030672773, /2/3///777723(70730/0)o0o.
49. Cfr. G/oz/A I A n sii. FI 294: 83/2/00; /0330/, /002200.
50. Com e g ià  sospettato da G oetz, di qui deriverebbero ia voce romanza 'feiione ' 32 /770Z/Z0.
5 : .  M anitius (p. 78) ha g ià  fatto norare che ii iem m a è corrotto. Potrebbe infatti trartarsi di una 

forma errata (8e//000 per 80/2/000) di 80/20730/, com e m i suggerisce Jutra G rub: cfr. C .W . H unem òr- 
der, «860/707773/». $/732/730 Z720 X73//230#3/38/36/3 2/3/ 80/00/, Diss. Bonn 1970, pp. 42-44, in cui si elen­
cano m olte  d i quesre gra fie  (ad e s ./0/2000/,/0//Z000,/3/3007//, ecc.). U n 'a lrra  possib ile  soluzione 
porrebbe essere 80/20, -/3 (cioè il greco <j)aaoa). 000/x è il greco òpvrc.

52. C ioè 867/03/20/20.
53. Si veda anche la glossa F 64.
54. C ioè 86373360////. Cfr. la giossa alia VZ/0 /0600777/ col. 34 A  M ign e (ms. C0706020/3/): )6//o260/- 

/73/; 0700/00/672/ C602//7.
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55 Forvum  est callid um .

Form osus: cui sanguis ex rubore p u lcritu d in em  creat.

Facesso est desidero facere.
F rigu toror est insanio.

Forum  m u lta  sign ificat, nam  forum  est m ercatum ; vel forum  est 

iocus in quo iu dicia  vel contentiones p o p u li agi solent; vel forum  

est cu m  is, q u i preest provincia, d ic itu r  agere forum , cum  civ ita ­

tem  convocat; vel fori generis m asculin i p luralis est locus in navi; 

ve l fori sunt spectacula circensia unde et m inores forulos voca­

m us; hinc forare idest quasi foras dare d icitu r; hinc fores et forule 

hostia d icun tur; vel forus est prelum .

60 Farus est alrum  ed ih cium  vel turris vel facula vel speculatoria supra 

m are ubi portus est.

Fabrateria est fabrica qua sedent fabri vel ornatus equorum .

Ferum : an tiqu i caballum .

Fornix est arcus quo historie p in geb an tu r vel in m em oriam  etiam  

v icto rie  hebat.

55. Forvum 6*222/: Formum Goetz' callidum ¿2*222/: calidum Goetz' 58. Frigutoror
¿2*222/ : Frigidus horror Stree/e/eT*, Verg. A ¿22. /i/ 29 eo/Gto insanio ¿2*222/ : insania B/iee/e/eT*, 
gannio 2/22/7. ¿/02*770221 59. minores it2*ZgiZ: maiores ¿2*222/ forare jortgii: forace ¿2*222/.
forule ¿2*222/: 2222 forcule? fir. forecule, P2222A/ ¿#//¿¿(7) 61. vel ornatus equorum ¿2*222/:
¿00/ Goetz

5 5 . L a  c o r r e z io n e  d i  G o e tz ,  p u r  e s s e n d o  ¿<72*22222227 i i  v o c a b o lo  e s a t to ,  n o n  è  n e c e s s a r ia ,  i n  q u a n t o  
l 'e r r a t o  ¿¡227772222 s i t r o v a  a n c h e  n e l l a  p r o b a b i i e  f o n te  d e t l a  g io s s a :  G / a u . '  I  A n s i i .  F O  3 0 7 : ¿<777722222 (=
¿¡7777222772).' 62/ 22/ 22722, /07770721.

5 6 . C f r .  I s id .  <777?. I 2 7 .9 : '¿02772M72J' ... 22 /¡777220, 72/ e l t  62/ 72/ 2,' 62/<72* 2̂27722 t2222g722227J egZfZt g72/<7*Zt722/Z72e272 
(=  G / o t t . ' I  A n s i i .  F O  1 8 7 ).

5 7 . S i v e d a  a n c h e  la  g lo s s a  F  1 6 .
5 8 . G o e tz  s o s p e t t a  u n a  c o n ta m in a z io n e  c o n /W g /ittio . L a  g lo s s a  è  p r o b a b i l m e n t e  c o r r o t t a .
5 9 . L a  g io s s a  r ic a lc a  in  g r a n  p a r t e  P a u l .  F e s t .  p .  7 4  L .: ¿<77-22222 te x  77202/Zt Z72te//egZt727-. ¿ 2*222212 72egot/R- 

¿2<7222t /<7C72t ... A/Zo, 222 %/2<7 Z222/Z6 R /ZeT*/', C72222 g<7g72/o RgZ, C072tZ<772et ¿R^eT*/' to/e72t. ¿ettZ o, 022772 Zt, %222 gtOMgeZRe 
gTReejt, /<77*22722 R g t7*e ¡/ZtZZRT*, f72272 fZyZtRtej M7622 4  4e  0072t7'<7Re2'tZZj 007*22772 C<7g72<2ttZ2. Q72R2*tO, <*72772 Z2/ /<77*72772 R72t/%222 
Rgg6/RYR72t, %220</ 2272220 27eJtZY72/72222 jeg ll/fH Z  ¡YZoRtZ to/et. $2222270, ¿00721 Z72 22RM, te i /  <722772 222R!072/Z22Z g62C77f e tt  4  
g/727*R/e. 5 ex t0 p /77 jZg22Z/ZoR22t  4  ¿ 22*00221/4 tgOOtROTl/R, ÌX %722g72t et2R722 72277707-0! /Ì77*72/<7t ¡/20227272!. ¿72</e e t /i/T-Rte, 
/<77*Rj 2247-e, et/<72*et e t/¡77721 et/oteoTi/Re, Z 4 e tt ortZo/R, 2/Ze7272t727*. C f r .  a n c h e ,  d i f f e r e n t i ,  I s id .  orZg. X V I I I  1 5 . 1  

(=  G / o m ' I  A n s i l .  F O  3 0 3 ); X V  6 .8  (=  G / o r r . '  I  A n s i i .  F O  3 0 4 ) e  le  g lo s s e  F  4 5  e  6 6 .
6 0 . € ^ ¿ 7 ^ 2 7 7 2 ! .  C f r .  G / o t t . '  I  A n s i i .  F A  4 4 3 : ¿R /T /r; ¿777771 jgefa/RtoTVR; I s id .  <77*Zg. X X  1 0 . : o :  ¿R2-/2772 

¿7277*Zt e tt  777RX2272R ( d a  c u i ,  f o r s e , G / o t t . '  I  A n s i i .  F A  4 4 5 ). C f r .  a n c h e  la  g io s s a  a l ia  VZtR ¿0/ 7R7272ZJ E /e 777o- 
tZ77R7*ZZ c o i .  3 4 6 ^  M ig n e  (777J. CR/R^teT/tZl): ¿R7-22772.' ¿7277*7772 jge072/Rte77R772 T/YZ et g o tt/IJ  Oft.

6 1 . G o e tz  s o s p e t t a  g i u s t a m e n t e  u n a  c o n ta m in a z io n e  c o n  u n a  g io s s a  r e l a t iv a  a F G G R e  ( s c r i t to  
n a t u r a l m e n t e  ¿R/er-Re), p e r  c u i  c fr . G / o n . '  I A n s i i .  F A  2 5 8 : ¿R/etR.- <72*72R772e72tR e%/207*72772; e c c . H o  p e r ò  il  
s o s p e t to  c h e  la  c o r r u t t e i a  s ia  a n te c e d e n te  a d  A in a r d o  o  c h e  r i s a lg a  a  lu i .

6 2 . C f r .  N o n .  p .  4 7 8  L .: ¿e2*72J ... e022i ;  G7-R272272. !72gg/ 2 3 8 . i o :  R72tZ%727 ... /07*22772' 2/ZoeYR72t e%7272772; S e rv . 
R</ Ae72. V  8 1 8 : ¿ e 7*Zt.' e%72Zt.

6 3 . C f r .  S e rv . R2/  Ae72. V I  6 3  :  : ¿ 07*72200.' R7-722.
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Foetiales: foedus com ponentes.

65 tF la gra d a J  est m isellus.

Fora sunt ed icta  regalia.

F legeton ta  est m otio  fiamm e.

Fertor vel parix est pater.

F unalia sunt cerei.

70 Farm a est m edicina.

Farm atia: ven d itio  m edicine.

Foronom us est ferens legem .

Freganum  est arundo in libro  I beati Effrem .

< G >

G rafìo, -nis, causidicus est vel advocatus.

G a ii d icu n tu r mares.

G aie: fem ine.
G u rgu stiu m : confectio  vel interior pars g u ttu ris  vel dom us paupe­

ris.

68. Fertor /z*zzA. : Sertor AGr/My/.r' vel parix /r<?A. : vel parens A/A. Gaz/z, vicarius B/zzfBzAz*
71. medicine icr/pA: medicine /wA.

1. causidicus est vel ZIzzzzzA/, A  TBer. /zzzg. Ezz/., V/ 2, ce/. 2164.81: vel causidicus est 
/zyzA, ¡zzz w/a?

64. Cfr. G A rrA  I A n sil. FE 537: fz/zztAt.' ẑzz¡zzz/z «gzzAz/zAr« Azz/z /zza/;gózAzzr vzro ¡z Fz/zzz/zAzj Azr/zzzzz. 
Si veda anche la glossa F 53.

66. DagórzzMz, il luogo in cui si prom ulgano le leg g i (per cui si veda sopra la glossa 59).
67. Cfr. Serv. <tA Azzz. V I  265: PAAgzAzzz/iZ ... zgzzzzzz rzgzzz/z'zzz/.
68. Pzr/zz* non è da ricollegare alia lin gua oscura di V irg ilio  M arone, com e pensa M anitius (p .77); 

si tratra invece di una parola appartenente al lessico sacrale:gzr/er è colui che liba con ilgzr/zzzzz, una 
specie di focaccia sacra. Invece il vocabologzzzz'x, se rramandaro corrertam enre, non sembra attestato 
altrove (ma si veda anche la glossa P 97).

70. C ioè PAzrzMzt. Il lem m a è probabilm ente una forma tronca che non mi sem bra attestata e che 
ricalca il rema com une a diversi vocaboli greci farm acologici', com e anche quello  presentato alla 

glossa seguente.
7 1 . Azfyzar/zzr è, ovviam ente, PArzvzar/Fz.
72 . Il lem m a, <&op(óvogoc, che non sem bra attestato, ricalca curiosam ente il latino/zgzr/zz/zr.
7 3 . C ioè PBzygzzzzzzzzz. N o n  sono riuscito a trovare il vocabolo nelle antiche traduzioni tacine di 

Effrem , traduzioni per le quali non disponiam o di edizioni affidabili. Esso è presente in una tradu­
zione pregeronim iana della Bibbia: Vz/. Ut/. A. 4 7 .1 4  (H ier. zzz A.): ztrz ozzzzzzr ^zzzzrzgBzygrzza zzz zgzze 

zzzzz/zzrzzz/zzr.

1. N e lla  tradizione pare sia avvenuta l'inversione di vz/ com e g ià  nella glossa D  7.
4. Cfr. G A u G  I A n sil. G U  36: Gzzrgzzr/zzzzzz.' gzzt/zzrzzzz; III A b o l. G U  1: Gzzz-gzz<r>/zzzzzz.' Aozzzzzrgzzzz- 

gtrzr; Corp. G  177: Gzzrgzzr/zzzzzz.' Azzzzzzr gzzzzgzrzzz/z.



5 G reci habent pron un tiation em  in palato, H ebrei in g u ttu re , Latini 

in labiis.

G larea: harena vel bibula.

G lab er est lenis ve l m ollis  vel calvus.

G igan to m ach ia  est p u gn a cu m  g ig an tib u s.

G le b o  est rusticus, arator, 

i o  G rai vel j*G regait sunt G reci.

Grassator: latro.

G u b ern < i> o  est nauta.

G ra tu itu m  est gratis datum .

G aneum : taberna; h inc ganeo idest g lu tto .

15 G alerus est capellus M ercurii.

G en ealogia  vel gen im in a  est prosapia.

G ausape est subucula vel m antile.

G lis , -ris: anim al.

7 0  G L O S A R IU M  A Y N A R D I

11. Grassator vrzgrz: Gossor ma/. 12. Gubernio zcrzpzz: Guberno ma/.

5. Cfr. Isid. arzg. I X  1.8: OzzzzzazzzzzZazzz OrzezzZzzgazzZaz zzzgzzZZzzra/zzzgzzzzzzzeZyarAzz razz/z'4zzzzZ, zzczzzHaArzzez 
et 5yrz. Ozzzzzaz rzza/r'Zerrzttz&za gazzZaz zzz pzzAzZa zerzzzazzaz /erzzzzzZ, zzrzzZ Grzzarz' aZ Az/zzzzz. Ozzzzzaz OrrrVeztZzr gazzZaz 
yarAzz zzz 4 azzZz'Azzz/rzzzzgzrtrZ zzrzzZ /Zzz/z' eZ Hz'zpzzzzz. E probabile che questo passo sia passato nel Lz'Aar g/az- 
i<zr//tzz, fonte d iretta  di A inardo per il m ateriale isidoriano.

6. Cfr. V erg. gaarg. I 1 14: A/AzzAz 4 ?4zzrz'z Azzrazzzz e il relativo com m ento di Servio auctus: 'BzAz/Az 
Azzrazzzz' ẐZM azzzzzzz Atrezziz A/AzzAz azZ. A inardo evidentem ente considera l'a g g ettivo  AzAzzAz per un sostan­
tivo sinonim o.

7. Cfr. G/azz.'* I A n sil. G L  2: GAzArr; rzzzzzz, /azzzz; 3: GAzAar; /azzz'z, zzza//z'z, Zazzar; 4: GAzAar: or/y/zr, /azzzz; 
5: GAzAez*.' ezz/vzzz, /azzzz, /ayz'z, Zezzez*. M a glosse s im ili si trovano anche in altri glossari.

8. C fr. G/azz. IV  589. 5: GzgzzzzZozzzzzeAzzz.' pzzgzzzz gzgzzzzZzzzzz (sim ilm ente anche V  298.30 e G/azz.'* 
C orp. G  98); 522.45: Gz'gzzzzZozzzzzcAzzz.' pzzgzzzz czzzzz gz'gzzzzZz'Azzz AzzAz'Zez (lo stesso anche in 604.30 e V  
298.27).

9. Cfr. G/azz.'* I A n sil. G L  39: G/aAa; zzrtzZar; 40: G/eAa; rzzzZz'rzzz, zzrzzZar (lo stesso in V  A b b a  G L E  1; 
G/arr. V  298.39; 600.40), e sim ilm en te altrove.

10. Cfr. G/arr.'* I A n sil. G R  24: Grzzz: Gr ẑaaz (glossa, ovviam ente, frequente, cfr., ad esem pio, II 
A bav. G R  3; G/arr. IV  5 21.4 2). P iù  d iffìcile , se non uno svarione (per AaAzz'?), è Gz-rgzzz.

1 1 . Garzar non appartiene allo strano lessico di V irg ilio  M arone, com e pensa M anitius (p. 89), è 
invece un vocabolo corrotto: cfr. G/arr.'* I A n sil. G R  74: GrzzzzzzZar: ArZra, 4aprzza4 zZar.

12. Cfr. G/azz.'* I A n sil. G U  7: GzzAarzzza: zzzZZZZzZ.
13 . Cfr. G/arr.'* I A n sil. G R  107: GrzzZzzz'Zzzzzz: grzzZz'z z/zZzzzzz (lo stesso anche in III A bstr. G A  22 e 

G/azz. IV  5 2 1.10 ).
14. Cfr. G/azz.'* I A n sil. G A  81: Gzrzzar.' ZtzAarzzzz (lo stesso anche in III A bstr. G A  7; V  A b b a  G A  

2; G/azz. IV  5 2 1 .2 1  e altrove); 89: Gtzzzeazz zzyag<zzzaa; g/zzZZa zzzzZ razzzazZar; III A bstr. G A  8: Gzzzzaa; g/zzZZa 
zzzzZ razzzazZar; G/azz. V  50 2 .13 : Gzzzzaa; razzzazZar, g/zzZZa.

1 5 . C fr . G/azz. V  5 2 2 .2 1 :  Gzz/ara: ozpa//a.
17 . Si tratta di una specie di m antello. Si veda anche la glossa B 58.
18-20. Cfr. R em ig. A utiss. zzz PAar. p. 4 1 2 .1  (p. 7 1  M anitius): G/zr g/z'rz'z zzzzzzzzzz/,- g/r'r g/zzzz Zarrzz 

Zazzzzx; g/zz g/zZzz Azppzz /4  ar? Mr4zzzzz; g/zrzz g/zrz4zz gAzraz ayz.
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G lis , -tis: lapa idest carduus.

20 G lis , -sis: evulsa herba.

G lau cu m a est albedo oculorum  vel cecitas ex v irid i et albo colore.
G ram m atoforus est portator gram m atu m  idest litterarum .

G a b u lu m  est p atib u lu m .

G regariu s est ordo unus m ilitu m .

23 G arrulus est loquax.

G no[n o]socom ium  est dom us infirm orum , quia nosos: infirm itas.

G ym n u s, G rece: Latine nudus; hinc gym n asiu m  d ic itu r  locus ubi 

p u gn aban t oleo liti.

G im n osofista  est lib er absolutus disputator.
G im n as< ia>  est certam en.

30 G los: nurus.
G lep o d ia  est form a lignea.

G ero to co m iu m  est dom us in qua pauperes ac propter senectutem  

infirm i hom ines curantur.

G eo  est m ensuro.

G irg iiiu s  est m ergus.

35 G ratu lor: gaudeo vel gratias ago.

G laucus est nec bene albus nec bene niger.

26. Gnosocomium zrz*zgzz: Gnonosocomium Zz*zzz/. 29. Gimnasia zcr/giz: Gimnas Zz*zzz/. 
32. Gerotocomium rcrzgrz': Getrocomium f vel Geroto zzzgz'zz /¿zza?#?) /rzzz/. 36. bene 
Ztzzz/. gaz/ nw. : bena zzzz/g nzyy.

23. Cfr. G/orr. V  362.37: GzzE/zzzzz; gzzZzE/zzzzz.
23. Cfr. G/orrA III A bstr. G A  19: Gzzrzzz/zzr: yez*7ozzzz, /07/zzzx( = I A n sil. G A  128).
26. Cfr. C/ozz. V  3 22 .31 : Gzzozoc/zozzzzzzzzz.' /ozzzz yezzez-zzA'/z'r zzz ẑza egz*oz/ Azzz/zzez rzzrzzzzZzzr.
27. Cfr. G/orrA I A n sil. G I 17: Gzzzzzzzzr; zzzzz/zzr Cz*zzece; III A bstr. G I 3: Gyzzzzzzzr/zzzzz.' /oczzr zzAzzz/z/eZzze 

zzzzz/z gxgrr/ZzzzzZzzr; gyzzzzzor ezzzzzz zzzzz/zzr z/zczZzzr, gyzzzzzzzzM exez*czZzzZz'o( = I A n sil. G I 23); G/orr. IV  389.8 app.: 
Gyzzzzzzzr Grece zzzzz/zzr, zzzzz/e gyzzzzzzzrz'zzzzz zz/erz zAz?Zrzzzzz zz7z a/eo gerzzzzcZz' /zzcZzzzzZzzr.

29. Cfr. G/orrA III A bstr. G I 3, citato sopra, nel com m ento alia glossa G 2 7 .
30. g/or indica peto ia cognata e zzzzrzzr ia nuora.
3 1. C ioè Czz/apaz/zzz. Si tratta di una inconsueta traslitterazione di KaXoztóSta. Cfr. anche ia glossa 

C  32 con ia relativa nota.
32. Cfr. G/orrA V  A b b a  G E  44: Gero<zz>Zoror/rz/rrzz.' /orzzzzz yezzerzzA/ezzz /zz %zzogzz/zgerzr eZgrogZerrezzec- 

ZzzZe<zzz> ro/zZ<zzz> zzz/zrzzzz /zozzzzzzzr czzzzZzzZ/zr ye//zzzjczzzzZzzz*(e sim ilm ente G/orr. V  322.26: GerozzZocAzzzzzzzzz: 
/oczzr yezzerzzA/zr zzz ẑzo gzzzzgerer eZ gro/zZer rezzecZzzZezzz roAzzz zzzgrz/zz Amzzzer rrrrzzzzZrrr.

33. Il lem m a è, probabilm ente, la traslitterazione di yeum.
34. Sul sign ificato  d el vocabolo si veda quanto riporta G iovan n i B albi (cito  d all'ed izion e di 

M agonza, 1460 [rist. anast. Farnborough, ! 9 7 i]): G/rgz//zzrerZ/zgzzzzzzzyzoA7ez/e4Zzogzzzzrz'zzgzzZezzzzzczzzzz 

rz'ZzzAz z/zzzzz'ZZzZzzr zzz/ /zzzzzr/ezzzzbzzz zẑ zzzzzzz; eZ z/z'c/Zzzr gz'rgz//zzr, yzz/zz zzz gz'rzzzzz yezrzzZzzz*. D all'im m ergersi del 
gz'rgz'//zzr viene certo la spiegazione zzzergzzr. Cfr. anche Isid. or/g. X X  13.2 (= G/orr. I A n sil. G l  39).

33. Cfr. Prisc. gfztzzzzzz. II 404.13: grzzZzz/oz*; gzzzzz/zo ... eZ grzzZ/zzz zzgo; N on. p. 167 L.: GrzzZzz/zzr/, gzzzZ/zzz 

zzgere.
36. Sul tipo di colore si veda A ndré, É/zzz/t? rzzr /ez Zerzzzer z/e rorz/e/zrcit., pp. 1 7 3 -17 8 .
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G ib b u s vel g ib b e r  est strum a cam eli.
G erarchia est sacerdotis principatus; h inc gerarchus: sum m us p rin ­

ceps.
G ip su s est genus calcis vel terra tenax.

40  G igartes sunt grana racem i.

Gloss$, G rece: Latine interpretationes vel claves scripturarum .
G lir it ia  est peonia; qu ia  g liro n , G rece: Latine d ulce, eo quod dulce 

sit qu$ et adipsos d icitur.
G raphia: scriptura.

G erro  est contentiosus.
45 G au rizo  est gaudeo.

G allig esu s est v ir  fortis.
Gesa: hasta, lin gu a  G allorum .

G y lo g u s  est fam ulus; h inc gilosis: fam ulatio .
G reg o rio , -as: v ig ilo .

50 G an n a est falsitas.

G en usis est sospes.

G alio d ro m i sunt m angones discurrentes et fraude decipientes.

37. gibber /rzzA. /zar/ H/rr. : gibbar ¿zzz/erarr. 38. gerarchus rm/zr/': perarchus /zzzA. 39. calcis 
/rzzA. /zar/ nzrr. : calicis ¿zzz/a carr. 42. adipsos Azw/x: alie flos /rz/4., aglaofotis 4/4 . B/zrzzA/, /z/ 
T/zer. //'z/g. D//., V/ 2, ra/. 2 1 2 0 .3 7  4 3 - Graphia rcrz/zr/: Gripsia /rz/4. 45. gaudeo /rz/4.
/zar/ ca/y. : socio ¿rzz/e cazr. 48. 74/ z/aic/'a z/z/ SoùÀoc a/ Soubtixnc rcz-4 azz4//zz/ r/7' Gca/z

37. C i si riferisce, probabilm ente, al b ib lic o /r. 30,6: rzz/zez* gz77zzzzz rzzzzze/arzzzzz.
39. Cfr. Isid. arzg. X V I  3.9: Cy/zrzzzzz cagzzzz/zzzzz oz/cz er/ (= G / a A  I A n sil. G l  37-38); Grz/zzzzzz. rzz/z/z/. 

273 .34: gy/zrzzr Bara er/ /ernv /azzz/x.
40. C ioè Gzgzzr/z/ (gr. yiyaprov).
42. Cfr. Isid. arzg. X V II  9.34: G/yzyrzzzz Grzzaaa ex aa Aza/zz yzzaA 4zz/rezzz rzzAzaazzz ¿zz7az//; ykuKÙ azzzzzz 

Grz/eee4z4 fe 4 zr//zz/(= C/arrF I A n sil. G L  47). Per <?Az/zrar e g/yayrr/zz'zz? si veda A ndré, ber zzazzzr Ae/z/zzzz/er 
c it . ,p p . 5 e i i 2 .

43. A n ch e qu i M anirius (p. 77 ) pensa, com e sovente, alla lin gu a di V irg ilio  M arone gram m atico 
com e m odello di A inardo; la glossa, da em endare, d ipende invece da Isid. arzg. I 2 7 .1 : grzz/z/zbz rarz/z- 
/zzrzt Azaz/zzr ( -  C/arrF I A n sil. G R  19).

45. C ioè yanpUaz o, forse m eglio , yctupuMO.
46. Il lem m a sorge da un fraintendim ento di Serv. zzA Aezz. V i l i  660: rzrar/àr/ar Gz?//z g<zarar yaaz/zz/. 

È pertanto sbagliato suggerire /Varar, com e fanno g li editori, in G /a rA  I A n sil. G E  2 77: Cerar.' vz'r 
/àr/rr. Si veda anche la glossa seguente.

4 7 . La fonte diretta non mi pare N on . p. 891 L.: Gz/arzz, /a/zzzzz Gz///zzzrzzzzz /azzarzzzzz, com e sostiene 
M anitius (p. 69), bensì un alrro glossario: cfr. G/arr. V  362.49: Garz/z ¿zzr/zz Gzz//arzzzzz; 552 .2 5: Gare.' 
¿z/r/a Gzz//arzzzzz.

49. Cfr. G/arr. V  106.36: Gregarza; y/gz/a... gragarz'zzr.' yzgz'/zzzzr.
50. Cfr. l'iraliano inganno', ingannare', ecc.
5 1. Il lem m a sem bra contenere la latinizzazione d i una voce germ anica com e 'genisan' o 'ginésan' 

(cfr. K lu g e  - M itzk a, E/yzzza/agzra/zrr Wà'r/er ẑz4  AzrDezz/r4 ezz y/zrzzaEacit., p. 247).
52. Cfr. la glossa alia Vz/z/ /a/zzzzzzzzr (ms. Ayzzz'az'zza/zzzz/r) p. 390 R  Gzz//aArazzzz; zzzzzzzgazzar Azrazzrz*azz/ar e/ 

/rzzz/Aa z/saz/zzazz/ar.
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<H >

H eben eni sunt dentes eburnei.

H ab ilis est aptus.

H orrip ilo  est horreo.

H ilosatus est in  silva natus.

5 H eredipeta  est qui hereditatem  p etit; hinc herediolum : parva here­
ditas.

H ostentum  est m anifestum  vel visib ile.

H osticus vel hostilis: in im icus; h inc hostice vel hostiliter. 

H iliarcu s est princeps super m ille  hom ines.
H echo est im ita tio  vocis.

10 H erbam  do est victoriam  cedo.

H ectete  sunt cam inate sub tetra.

H ostoriu m  est lign u m  quo equatur m odius.
H orcistra est p u lp itu m .

i .  Hebe.neni Aza/., 3337% 021/202 4. Hilosatus /022/., 2/e/i ¿2224222200: Hylesatus ("22
Hylaeus hyle natus?') Goc/z, Hylas: forsitan hyle satus 2*22/. ¿222/12/2 8. Hiliarcus
1002412: Hiriarcus/022/. 12. m odius/022/. 40:/ 0000.: sextarius 22/0<2000. iß . Horcistra
/022/: Orchistra Goe/z'

1 . C ioè / ¿ ¿ 02223.
2. Cfr. G/032.* I A n sil. H A  3: //2/3/072.' 2422223 (e sim ilm ente III A b o l. A B  17; Corp. H  11 ;  G/022. 

V  10 7.3 1).
3. Cfr. G/o::.* II A bav. H O  16: /¿00/42/2320.' ¿O0003(anche in G/032. V  601.24).
4. Bene Tim panaro (p. 246) considera il lem m a un com posto greco-latino (daüZ.4 e 223332) e, in 

quanto tale, accettabile. Lindsay (in G/03320/2 /.23/22, III, Paris 192 6 , p. 13 2) porta a confronto 
G/022.* I l i  A b o i. H I 8: /////0 223222.' 32 23/22 223732 e IL 2: //22;40027322.

5. C fr., per la prim a parre, G/022.* I A n sil. H E 1 1 7 :  //0002/340220.' 42/ ¿0002/72230274037322. /¿003/20/2773 
è, tra l'altro, in N o n . p. 85 L.

6. Cfr. G/022.* I A n sil. H O  168: [ZZ]o23022l2.' M:///////::.
7. C fr. G/022.* I li  A bstr. H O  14: //022/022 03 ¿023///2 2322372 022/= I A n sii. H O  172); I A n sil. H O  17 1:

//033/00.' ¿O23///300.
8. C ioè ¿¿///200222. C fr., ad esem pio, G/022. V  349.27: ¿///200/723.' 42/ 72/Z/04020023.
9. C ioè 60/0. Si veda anche la glossa E 18.
10. Cfr. Serv. 22/A02. V i l i  128: ¿00/2773 2/0, /2/ 02/ 002/0 2/0200/223. Sull'espressione proverbiale, con 

altre atrestazioni, cfr. W . K a lb , //00/272 3A300, «A rchiv für lateinische Lexikographie und G ram m a­
tik « , 6, 1889, p. 398; A . O tto , DZ0 54070¿72Ó'0300 222/ 24020¿727Ó'03//0¿02 /¿3/02220302 2/00 / ¿ 7200, Leip zig 
1890, n. 7 9 9 (ris t. anastat. H iidesheim  1965); R. H au ssier,¿/20/30324022 A . O33o540/0¿72ó'0300 222/240/- 
0¿ 72ó03//0¿0 /¿</02220302 2/00 / ¿ 2300, Darm stadr 1968, n. 799.

1 1 . D a ÈxeÉiT)c. ¿22772232 è un vocabolo m edievale indicante 'camera'.
12. Cfr. Prisc. 4022772. II 2 1 5 .1 7 :  ¿02200/7323.'... /7427372 420 7202//733 2047327330; G0277372. 27344/. 214 .29: 

¿033007272 2/7073730 3/42272 420 20X320/722 204222/220; G/022. V  503.36: //02/00/7272: //427272 4720 77302/2222 04222/720. 
Si veda anche la glossa O  42.

13. Cfr. Isid. 00/4. X V III  43: 473/4'/323 O00¿03/02 2002/2/20, e, m eglio , X V III  44: O00¿02/02 ... 42¡4/3722 
0023 2020220 (= G/o::. I Ansi). O R  94); G/033. V  508.47: O00Z2203372; 472/4/3272 (e sim ilm enre 574.36).
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lacus vei D ionisiu s vei L iber pater vei L ieum  vei Baccus vei Faler­

num  vei Bessereus prò vino  ponuntur.

Iuicus: patens.

Incastratura: con iu n ctio  vel co n glu tin atio .

In q u ilin u s est incoia.

5 Irretio: iiiaqueo vei iiiitio .

In terstitiu m  est intercapedo.

Inerm us vel inerm is est sine arm is.

Im petus est p rivatio  spiritus.

In digestum : incom positum .

10 Internecida est qui per falsum  testim on iu m  occid it hom inem . 

Internecium  est b ellu m  unde nullus evadit.

Im p erito  est frequenter im pero.

Im p iu viu m  est solarium .

Im pos est qui non potest.

i . lacus /00A. : Iachus Ooe/z ' 2. Iuicus /00A. : Hiuicus Goo/z ' 10. per /000'. : propter
A//8. Goc/z testimonium / 003/. : testamentum 3/08. Goo/z 11. Internecium / 003/. : 
Internecivum K06030, 10 TAe/. /nzg. 80/., V// 1, co/. 22^2.52

1. Cfr. $y0OK. CZ/. (A/30/0 /, /033120) 140: 8/830)0/30, D/O0///0/, 80320/,...
2. Cfr. C/oz/A I A n sil. H I 267: //30/2070;) 0 /30/, 0)30/00/ (lo sresso in G/o//. IV  524.38; V  300.29).
4. Cfr. A u gu stin . /0)/0/?0. 1 1 8  serm. 8 .1: /047/Z//0/... /030/03.

5. ///z7 /o  è, ovviam en te, ////3/0. Cfr. N o n . p. 10 L .:  /0/32/03 3// ) 0o ) 7/ o  /0 /0403003; $5)000. C/2. p. 
4 4 4 .1 3 -15 : Z0/Z2Z/... /003///.

6. Cfr. G/or/A II A bav. L O  6: 8 o 0 g0  /0 /3030) 33//0 e; /o77go /0/30/////O.

7. Cfr. G/or/A I A n sil. IN  578: /030/030/; / /0 2  0 0 7 0 2 /0 0 /0 3 /0 /2  7/382/370; G/o//. IV  446.28: /0O00/I/; //0 3  
00037/ (lo stesso in V  302.28).

8. L '370) 3/73/ è so lito  causare un respiro affannoso: di q u i probabilm en re l'inrerp retazione alla 
glossa.

9. Cfr. G/or/A I A n sil. IN  430: /07//g2//0 ; /02074)0/370 (lo stesso in G/o//. V  546.26); III A bstr. IN  
5 1: /03/Ig3!7070; 70200) 0/7/070, 30)Ot)32/003(= I A n sil. IN  431).

10. Cfr. C/or/. V  5 7 1 .8 : /0/30033/787; 40/)0//070 /3Z/07030/003702/7 3/ 08 /7/¿07030370 022307/; Isid. 00/g. V  
2 6 .17 : /73/30022/0070 /07/32/070 /0 2007 78780/770 40/^7/7007 /2//077720/070(in variante: /3//770O0/7707)722200/ 2/ 08 
8/8003/0230032/7/200/G C/o//A l A n sil. I N  18 13 ); X  149: /0/O00Z3I3822//4/3Z70//070/O//00320Z737073337O7O8 
/7/8007/0207 o32/7///(= G/oz/A I A n sil. IN  1814).

1 1 . Cfr. G/oz/A I A n sil. I N  18 18 : /0/2002O3<0>7270 82//7303.' 30 400 00702/)20200/, 07///o 02070020/4 C/o/Z. 
V  304.18: /0/3073227070 ¿¿V////)/ 7/737/00/0 4770 8007/03/)202/70/ 077//O 030020/3(e sim ilm en te in altre raccolte). 
A  questo punto è ovvio che qui non si debba integrare ia 0 nel lem m a.

12. Cfr. G/oz/A I A n sil. IM  94: /70)003/0/;7024020/00 /07)300/; Corp. I 443: /0)203/0/; /07/720/ 02//00- 
4020/20 370) 200/.

13. Cfr. G/oz/A I A n sil. IN  1272: /0)/00/7370; /0/00/070. Si vedano anche le glosse E 9 1 e P 148.
14. Si veda anche la glossa E 27.

<I>
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15 Intercalo est interpono.

Inofficiosus est inportunus.

Intervallis: inter duos m ontes descensus.

Iuglandes sunt nuces, quasi Iovis clandes.
Ipodem ata sunt calciam enta.

20 Im pes est im petus.

Yperaspistes: protector fidelis.
In stitum : fasciola vel funis.

Idor vel lim p h a, Graece: aqua Latine.

Idrus vel chelindrus est serpens aquaticus.
25 Iub§ sunt cap illi leonum .

In testatu s vo cab atu r q u i sine testam en to  m oriebatur, idest sine 
descriptione.

Im p iger est velox.

Iris: arcus celestis.

Id olatiton  est idolis im m olatum .
30 Interrasile est incisio.

In so p i< b i> lis  est qui non potest sopiri.

17. Intervallis jftZgrz: Incervallis /rzzA. 31. Insopibilis Goe/z: Insopilis /tzzA.

15. Cfr. G/arrA V  A b b a  I N  185: /zzZarczz/zzta.' ZzzZazgazzara(lo stesso anche in G/arr. V  504.44; Isid. 
ar/g. V I  17.28).

18. Cfr. Isid. ar/g. X V II 7 .2 1 : zzzgAzzzAazzz vanzzz/, yzzzzrz /avz'r gFzzzAazzz (= G/arrA I A n sil. IU  132); 
G/arrA Corp. I 509: /zzgAzzzAar.' ẑzzzrZ /avz'r gFzzzz/ar (lo stesso in G/arr. V  366.4). Cfr. anche A ndré, Far 
zzazzzr ¡/ag/zzzzZar c it., p. 134.

19. C ioè ZFygaz/a/zzzzAz. Cfr. G/arr. II 558.64-65: 'fnoSTìgot.' nz/fZzzwazzZzzzzz; ùnoBiipaia.'g/r/r<t//rar.
20. Il lem m a è una coniazione poetica effettuata zzzaZrz azzzzrzz (cfr. J. B. H ofm ann, in Tgar. /Zzzg. F¡z/., 

V II  I , col. 5 9 5 .:  1).
2 1 . C ioè //ygatzzrgz'rZar. C fr. G/arr. V  559.22: Z/ygarzzrgzrZZr Gtzzaaa, Fzz/ZzzagrazarZarfe sim ilm ente 

altrove).
22. Cfr. M a / . /Zar. rzzt. I 2.29: /zzrtZZzz... erZ ZazzzzZrrZzzzzzAzrazaBz.

23. Cfr. G/arrA V  A b b a  H E 5: Z/aAaz-.' ¡ẑ zzzz; II A bav. L U  38: Fyzzzgz/ ¡ẑ zzzz, /zgzzar; G/arr. V  307.36:
F/zKgAz.' zzyzzzz va/ zzzzAa.

24. Il secondo lem m a, aga/yzzz/rrrr, nei paralleli è per lo p iù  scritto  maiamenre. Cfr. G/arrA III A bol. 
Y  5: YArzzr; rergenr zzçzzzz/Zazzr; H I 15: HZ/ZArZ: rezgazzZar ¡ẑ zzzztZaZ (lo stesso, o sim ilm enre, in II A bav. Y  
3; G/arr. V  300.28; 6 2 9 .17); V  A b b a  H I 33: /Fy/zArrzr razz gyz/rz.' razgazztar ¡zyzzzz/ZaZ.

26. Cfr. N on . p. 507 L.: /zzZarZzzZzzr arZ 7//Z rzZza ZarZzzzzzazzZagarz'z; G/arr. II 5 8 3 .17 : /zzZarZzzZzzr.' zzzarZzzzrzzr 
7ZZZ ZerZzzzzzazzZzzzzz zzazz yzzaZz.

27. Cfr. G/arrA I A n sil. IN  1246: /zzg/gar; va/ax (lo stesso in G/arr. IV  328.33).
28. C fr. G/arr/' 1 A n sil. IR  23: /rz'zzz: tzrrzzr aze/arfr'r Gnzare ZrZzzz z/ZrZzzzr, IH A b o l. IO  3: /r/r; zzrazzr

fzza/arZ/r (io stesso in II A bav. IR  3; Corp. I 485; C/arr. IV  528.54). Cfr. anche N on . p. 686 L.
29. Cioè /Aa/azAyZazz. Cfr. G/arr. II 331.4 : '18mLó8urov: ZzzzzzzaFzZzzzzz.
30. N eu tro  sostanrivato da ZzztartzzrZ/Zr.
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Im polo  est im pugn o.

Id iìion  est opus paucorum  versuum .

Interula est cam isia.

35 t ln te b a f  est sapientiam  desiderans.

Itrofanta est insanus vel sacerdos.

Istin z est vox m ustele, teste H oratio  (eg/y/. i  7.33).

In sinaxi: in  consistorio sollem ni.

In id ipsu m  quod nulla  rerum  vicissitu d in e  perm utatur.

4 0  Inponnestico  est accuso vel detrao.

Im postor est qui fallaces rum ores ven d it ve l qui alien um  opus sibi 

usurpat.

Iugarius est qui iu n g it.

*  lo n g is< si> m a est oratio.

Incesso est in p u gn o  vel fatigo.

45 Infitior vel diffiteor est nego.

Ig n o m in ia  est v ilitas vel contem ptus.

In ibeo est proibeo.

Io est os aperio.

37. Istinz ¿7*222/.: Istinc G06Z 38. In sinaxi ¿¿MtGxZ: Insinaxi ¿7*222/. 39. rerum ¿7*224.
gart forr. : eorum rerum 222220 rorr. 43. longissima rcr/gri: longis ma ¿7*226.

3 2 .  Cfr. G/022. V  4 1 6 . 1 2 :  l77go/R2222.' 277g 72g 77R2222 Re/ 777g 277g 22R2222 (io stesso in 4 2 6 . 3 6 ) .  II lem m a è ,  

probabilm ente, da ricondurre a ¿Mterga/o, com e suggerisce Heraeus,K7672o54r2/677cit., p. 129 nota 3.
33. C ioè ¿2 /6 /2 0 7 2 . Cfr. Isid. o r /g .  I 3 9 .2 :: ;'4;V/;o7?g R 72to 7-72772 06*2/2/2772 ( =  G / 0 2 2 . '  I A n sil. Y D  7 ) .

34. Cfr. A 47202. ¿ 726272. ! 2% 7g / .  II 3 64 Cavajoni: 5 /4 ^ 7*22773 0 2/ g 077222 0022277307722, % 22o4  R22/ g <7 6277221222 4 / 6 -  

¿ 227*, 24 o772 022 o2 277207*23/ R ;  R e m i g .  A u t i s s .  ¿72 A l R 7*2. ¿ R g .  p .  7 . 1 7 :  77226*22/2 2'4 o22 2772o6 o7*o223722CR, / 0 0  022 222g g R 7*0 
%72o4  2w /g 0  4262227* 2R 773222R .

36. Il lem m a è una incerta trasiitterazione di tepo^dvtqc.
37. Il testo di O razio  però recita: 2*222 Razt/o/Rgooc/// '6  022' R/2 '%%gor*o 2222772-'; cfr. 5 4 4 . 77oT-. 47222. I 

7.32: AI/Yo ¿77222R222J 62 j264<77*672 77322220/RO. A inardo deve aver frainteso ii tu tto , considerando 2222722 — 
divenuto qui 22/2772 — la denom inazione del verso dell'anim ale.

39. N o n  si tratta di una glossa, m a, com e mi com unica V in cen za  Zangara, di una citazione; cfr. 
in fatti Cassiod. 277 g j R / 7 7 2 .  4 col. 52: Z72 242g 272773 % 32/ g g O  4262727 -, %22o4  7222/62 7-2-7-22772 0762222 /24/720  C O R / T T / R / R / R R .

40. C ioè H;ygo772726226), verbo non attestato altrove, probabilm ente fatto derivare da 77yg0773730223t72733.
42.  Cfr. Paul. Fest. p. 92 L.: 722g R 6 / 2 2  020222 4 6 7 2 2 2  ¿ 0372R e ,  % 222R  2 / 2 ' / 2207- R 2  /227707772 / 2 2 g R O ,  % 72R 777g / 2/ R -  

¿ R 772 773R / 67720732R  22273g e 7-0 .

43. Il lem m a, con l'in iziale  I, è probabilm ente caduto nella tradizione. N o n  si può però escludere 
che il tradito /o77g22 772R nasconda /ogo2 e/o Z07722/2R.

4 4 .Cfr. G/022. IV  526.24: 1772626-6' 272g 22g72R7*e(lo stesso in V  3 0 2 .5 7 ;4 2 t .6 9 ;4 3 0 .5 6 ;C o r p .l4 5 2 ) .
45 . C fr. G/022.' I A n sil. IN  758: ¿/^/¿Ro//.' 772gRR22 (e sim ilm en te G/022. V  3 0 4 .13 ; 368 .1); IH 

A bstr. D I 30: D/gStoT/t/tT-.' 33egR73/ (= 1 A n sil. D I 279; si tratta però di una glossa assai com une, cfr. D I 
283; C/022. IV  306.1 :; V  408.42, e altrove). Si veda anche la giossa D  62.

47. Cfr. G/022.' I A n sil. IN  9 14 : 1777/2222772.' groZZ/Z/aTT/ (e sim ilm ente IN  9 15 ; Corp. I 4 5 5 ; I 140); 
IN  9 1 3 : /722/22.' 7720rR2727*, g7*o/Z/o2.

48. C ioè TI/o. Cfr. G /otj.' I l i  A bstr. H I 1: 77/R2.' RgorZ/ (= Corp. 1 338).
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Iseo est os in cip io  aperire.

30 Interpola est vestis nigra; hinc interpolo est obscuro.

Insto est lugeo; hinc in stitiu m  est luctus m ortui.
Ialum  est vitrum .

Ilus est m ed ulla  in pennis.

Ilex: quercus.

55 Illex, per duo 1: om nis deceptor.
Im brex est canalis.

Idolium : locus idoli.

Intronizatus: introductus.

Incuso vel in sim u lo  est superiorem  arguo; accuso: inferiorem  vel 
parem .

60 Io est vox clam antis vel dolentis.
Intentus est infestus.

In p rocliv i est in m anifesto.

Issosillaba est d ictio  qu$ pares sillabas habet.

Iubeo sign ifica i volo  vel facio vel im pero.
65 Ipos: equus.

Ipodrom us est cursus unius equi vel locus ubi decurrunt equi.

51. Insto ... institium jrrrpj/: Iusto ... iustitium ma/. 53. medulla in Gof/z: medul- 
ium mzA. pennis pannis 54. Ilex Cae/z': Hux mzA. 57. idoli
mzA. pai/ cwr. (ido...li Twzmz /razA.) 38. introductus /ryA. : in tronum ductus ¿¿¿A
T/wpzzwzzra (p. 246) 60. Io jfr/pi/: I.o. /ryA. 61. Intentus iftzpiz: Intensus /ryA.

49. C ioè ZZ/rap.
50. Cfr. Isid. Pt/g. X I X  22.23: Zytazpp/y yazt/r/Z/y ypfytyr^yyaAyzy j/tyatyjyAypyyzy rpaa/azy ratyrytyr 

(= G/pzr.'' I A n sii. I N  1824).
5 1 . P robabilm ente ii sign ificato  d i /yrtyra è qui connesso con Io 'stare presso it cadavere', 'fare ta 

vegtia  funebre'.
52. C ioè ZZyy/yr. Cfr. G/prid I A n sil. Y A  6: Yy/[Z]y?y.' v/tryzy Gryaaa.
53. C io è  ZZ/Zyr. Cfr. Isid. pr/g. X  185: ZZZ/y?y ... zyaAyZ/yzy.
56. Si rratta det m ezzo citindro concavo su cui vengono unite te regote e che serve ad incanaiare 

t'acqua piovana.
57. Cfr. itA A . ZVyA. ypprA 186: /Ap/Zym, /payr /Ap/pyyyz.
58. C ioè ZytArpy/zytyr.
59. Cfr. Serv. yA A ay. I 410 : 'Zytyryra'prpprZeart rypar/pramyrgyare... 'yaayryra' varp ve/pyrezy ve//y/e- 

r/prazy; Isid. 4/ ^  I 303: /yryryzyyrppt/prar, yrryryzzzyr pyrar (= G/prr.'* I A nsit. IN  343°).
60. Cfr. Serv. yA  Aay. V II 399: /p ypx r/yzyyyr/j; et arr tryg/ryr rarzyp.
6 1 . Zy/èrtyj va qui inteso neiia accezione 'arriva' di «infestans, hostitis, im m inens».
63. C ioè Zrpry/ZyAy.
64. Cfr. G/ptr.'* I A n sii. IU  38: ZyAayr: vp/yy/. Cfr. anche N on. p. 508 L.: ZyAara art va//a.
65. C ioè ZZ/pppr. Cfr. G/prt.'* I A n sii. IP  18: <Z7 >;ppyr.' a^y<y>r Gryara. Si veda anche ia nota aiia 

giossa seguenre.
66. Cioè ZZ/pppAzpyzyr. Cfr. G/pzr. II p. X III: YpppArpzvvj.' Apzyyr c/rcy ^yyy; /yA/ a^yartrar p/yyt, ryy; 

a^y/r, ayrjy /y pyAZ/ao Jpartyay/p rarrytyr,' y/ppr ay/w Gryaaa a<yyyr 4/a//yr.
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Interea loci: interim .

Ipogea est tonstrina.

Ipostasin vel usion est substantia; hom ousion est unius substan tie 

vel consubstantialis, unde hom ousianos vocabant A rrian i catho­

licos.

7 0  Insegnis est ingeniosus.

Y m n o d iu m  est iaus.

Istriate prò istoriate, idest h istorie habens sim ilitu d in em .

Institores sunt negotiatores.

<K>

K acos dulus est m alus servus.

K ere est vale.

K ai sunt cancelli.

K a lip s est ferrum , a C a lib o  insula d ic tu m , ubi op tim e tem peratur, 

ve l gens.

68. Ipogea Zrzzz/. : H yp ogaea Goe/z* tonstrina Zrgz/. : textrin a z/zz/z. Herzzezzr 70. Inse­

gn is  Zrzzz/.: Insignis CoeZz' 72 . istriate  pro istoriate Zrgz/. : H istriate  pro historiate 
GoeZz, H istriarae pro historiatae Hzz/ier, E  T/zer. /z'zzg. Azz/., V I 3, eo/. 28 4 6 .3 6  habens 
Zrzzz/. : ad hom inis Gce/z

6 7. Cfr. G/orrA I A n sil. I N  17 7 4 : Intera:.' z'zzZerzzzz (sim ile G/orr. V  3 36 ,31).
68. C ioè Hypogea. N o n  m i è chiaro perché la b ottega del barbiere debba essere sotterranea.
69. C ioè HyporZgrzr. T ra  i tanti esem pi si vedano Sulp. Sev.e/zrozz. II 40.2: /zozzzozzrzozz... ẑzoz/erz zzzzzzzr 

rzzAzgzzZz'ge; Exp/gzz. zzz Dozz. grazzzzzz. IV  4 8 7.2 6-2 7: /zyporzgr/zz... zz/^zzoz/rzzAzgzzZ/g erZ; G/orrA III A bstr. 
H O  4: Hozzzozzrz'ozz; zzzzzzzr rzzAzgzzz/ge; V  A b b a  O M  19: Ozzzozzrzozz; zzzzzzzr rzz7rZazzZza<e>; G/orr. IV  381.3: 
Bzzzozzr/ozz.' zzzzzzzr rzzAzgzzZ/ge.

7 1 .  C ioè YpvrpSla. In realtà si tratta della  lode a D io . A inardo, o chi prim a d i lu i, confonde un 
nom inativo singolare in -a (-a) con un neutro plurale, riportando d i qui il lem m a a un ipotetico  neu­
tro singolare.

72 . M antengo nella prim a parte della  glossa la form a non aspirata, che arresta ancora una volta 
l'in sicurezza grafica  di A inardo. M entre G o e tz  considera avverbio  il lem m a, credo g iu stam en te, 
H einz H affter propende per un participio . Si allude com unque alle pantom im e.

73. Cfr. G reg. M . yzorg/. X V III  33: z'zzrZzZorer... zzegoZzgZorerz/zrz'zzzzzr.

1. C ioè KaxóSorzXoc.
2. Cioè Xatpe. Cfr. G/orr. IV  4 9 3 .ro : Cere: yg/e.
3. C ioè Cgz'z. C fr. G/orrA III A bstr. K A  n :  Kg/: cgzzre/// (= I A n sil. K A  14; e anche G/orr. IV  

3 31.4 6 ; V  602.37; 602.39).
4. C ioè C/zg/yA. Cfr. Isid. or/g. X V I  2 1 .1 :  Ferrzzzzz z/z'eZzzzzz... eZ r/zg/yA g  CAr/yAp/zzzzzz'zze, zzA pérrzzzzz 

opzz'zzzg grz'e ZezzzpergZzzr (= G/orrA I A n sil. K A  30); G/orrA III A bstr. K A  8: Kg//Azn:pèrrzzzzz... (= I A n sii. 
K A  29). Si conosce la popolazione, m a non il luogo  del suo stanziam ento (cfr. W . R u ge, s.v. XdXuPK, 
in P .-W ., I l i ,  coll. 2099-2100).
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5 K an iser est senex. 

K a lo  est voco.

<L>

Leizos est herba et p o n itu r pro d ign itate.

Lucar est lucrum  vel quod ex luco deorum  reddebatur vel apertio 
dom us vel cam panarium .

*)*Lapot, -as: ordino.
Lidus est libertus.

3 Lam bis est mors.

L ig u ria  est am oenus locus.

Lam po, -as: luceo.

L egu la  est c in g la  equorum .

Lateruli est ttorsatoriaT . 

io  Lib itina: feretrum  vel sepulchrum , teste H oratio  7 7  1.49,- e/r.).

5. Kaniser Goe/z: Kanifer /wA.

3. La..po /z*zzA. (rzzzzz rznwzz) 8. Legula /z*zz4 . : Ligula B#r7w,%/A, 4  TTzgj. Lzz/., V// 
2, zro/. 7396.49 9. L a t e r u l i L a t e r c u l i  77i%K%r torsatoria/rz/4 : comatoria 4/4 .
Gae/z, z/zz dorsa, terga?

5. Cioè Czzrzzzzz-, probabilm ente vocabolo osco (Paul. Fest. p. 4 1  L.: Czzrzzzzrrezzex Orccrzzm /zzzgzzzz). 
Cfr. anche G7a A  I A n sil. K A  58: Xzzzzzrez-.' rezzex.

6. C fr. C/an. V  2 75 .7 : Czz/zzre.' Mztztre(= 626.33).

r . O pportunam ente G abriella  M orerti mi segnala Marr. Cap. II 141: ex ¿erAz yz/zzzẑ zzzz rzrrtirrz, rzzz 

órUtaov (ma è tradito Xei^oc, o sim ilm ente) wrzẑ zz/zzzzz ai/, yzz-gzzzazzz azz-zzzzzzyzt. Evidente è la confusione 
avvenuta tra l'in iziale  A con A. Sul tipo di erba si veda la nora di L. Lenaz (M artiani Capellae De zzzz/zZzzz

P ẑ/o/zzgzzzeerzVferrzzz-zz /4 ez-jrczzzzz4 r, inrrod., trad. e com m ento di L. Lenaz, Padova 19 7 5 , p. 16 nota 42).
2. Cfr. Paul. Fest. p. 106 L.: Lzzrzzrzr /zeczzzzM, yzzzze zzz /zzrzz ew/ zZAtzz; G/errd I A n sil. LU  20: Lzzozz*.' 

/eezzr zz/ztzzr (Lindsay propone /zzezr zz/z/zzr, a m e pare p iù  probabile doversi leggere /eezzr <z/w7z/r, da zz/z/zzr, 
con il com pendio sulla barra verticale di /z poco visibiie); 21 : Lzzrzzr.' ezTzgzzZro ẑzzze rc/e&r/ zzz /zzrz'r/zez*/; 
22: Lzzfztz-.' wrtzgzz/. W . B uchw aid, in TTzer. /z'zzg. LzzZ., V II 2.2, col. 16 9 1.6 9 , rim anda, perzz/zer/z'e Aozzzzzr, 
non capisco perché, a Isid. oz*zg. X X  10.4: Lztfz/zzzzzvzt /zezz4ezztzzz /zzzzzz'zz<z, ẑzzzrz /zztzzzzzzz-zzz, z4  et/ zzz zzere 
/zzeezztzzz. Per ozzzz/zzzzzzzz*zz/zzz, cfr. il D u  Cange, s.v.

3. M i chiedo se oz*Azzzo non nasconda 4 4 zzz*<z, ricalcando N on. p. 34 L.: Lzz/zzZrzgzzz/zezzZ o^Azzr ẑzrzt 
(in A inardo però la desinenza -zzr richiede un verbo in -ztre).

4. C ioè Lzze/zzr, sostantivo di origine germ anica. A nche qui si potrebbe però postulare una glossa 
a ll'om onim o personaggio delle Bzzc4 z'zZkf plautine (= LyAzzr) che, essendo un pedagogo, è probabil­
m ente un liberto.

5. S otto  il lem m a si nasconde Lzz/ar. Si vedano ai proposito  le considerazioni di T im panaro 
(p. 242).

8. Cfr. Char. grzzzzzzzz. p. :3 2 .1 5  B.: zzz fzz/rezr ... /zgzz/zz zz /zgzzzzAo. Si veda anche ia glossa L 66.
9. Sia il lem m a che l'interpretazione, e soprattutto quesra, sem brano da emendare: ho il sospetto 

che si rratti di un d im in u tivo  di /zztzzr ('banco'), cioè 7z/erzz/zz, spiegato con: Azrrzz, /ergzz.
10. Cfr. 5 4 4 . H<zr. %zziZ. II 1.49: L 4 zrzzzzz.' /èr??rr/rzt.
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L ogoth eta  est rationator vei discussor, idest vicedom in us.

Latom i sunt incisores lapidum ; qu ia  litos: lapis; tom e: incisio. 

Lenio, lenis est b landior vel m ollio .

L in io, lin is est vel m acerie ve l alteri rei a liq u id  adhereo.

15 Lino, -nis: plano; hinc litu ra, quod plana sit.

L itarg iru m  est spum a argen ti, idest scoria.

Liceor est epim atizo.

Libertus est ex servo ü ber factus.

L ib ertin us est ex libero servus factus.

20 Laierom iste: loquere Latine.

Lagena vei orna sunt vasa. 

tLibrisco]*: ceio.
Luo est abluo  et p o n itu r pro solvo vel suffero.

Lurgo est am bro.

25 L eta< r> gu s est infirm us qui ad falsum  som num  com p rim itu r; hinc 

letargia  est oppressio som ni.

L ap ice< di> n a est locus ubi lapides ceduntur; h inc iapidicin$ sunt 

destructe.

11 . Logotheta M^Mr/rari: Loghoteta /003/. 16. spuma 1302)12: scuma /003/. 17. epi­
matizo /003/.: epithematizo /Ve00C8i, /00/. rar/e 19. libero /003/.: 071 Kw/773! liberto? 
20. Laieromiste /003/. : Lalei romaisti G ac/z 21. orna /003/. : urna //200201 2 5. Letar-
gus io/gf/: Letagus 1003/. 26. Lapicedina 1203/71/: Lapicena /003/. sunt /003/., 3/738. 23/.

1 1 . Cfr. G/oz/A II P hilox. D I 165: D7/2/2//O0.' LoyoeÉrric. Cfr. anche la glossa alla VZ20 /28073733/ col. 
3 4 7 °  M ign e (ms. C0038020/7/): /ogo3823g.* 3*00/000773 27 /37*773377373372 )o//3o07/ 02/ 0033'o22003o07/ 03/ 2370/3730037.

12. Cfr. Eucher. 70/30. II p. 1 4 7 .1 2 -1 3 : 80337022 ... /0)73/003 202/002/, 32 8373 G0022003 2/3 (= G/oz/A I 
A n sil. L A  473).

14. 8/0337 e 8300 (v. la  g lo ssa  se g u e n te )  son o  in  rea ltà  lo  stesso  v erb o .
15. Cfr. G/o/z. V  369.45: 8727300.' 0 /30203/37. Si veda anche la giossa precedente.
16. Cfr. Isid. 007g. X V I 19.4: A 0gO02/ )00g07020/0 LteÓpYUpOC, 473007 037/ /)070070 00g2037 0))2//0070/ 

(= G/oz/A I A nsil. LI 5 :6 ) .
17 . Cfr. Prisc. g000770. I l i  486.6: //220 03/ /33200 ÙTtEpeEgctrUa/ //¿'07/7307 (con ia variante dei ms. C: 

Ènu8Etia*rui;o)).
19. Cfr. Isid. 00/g. I X  4 .4 7: /78202/073/ 003 0 //82030/0220/, 003)o//2//0/ (= G/oz/A I A n sil. LI 94).
20. C ioè AóXar ptoparori.
2 1 . Per 80g200 (cioè 80goo00) e per 0000 (cioè 0000) cfr. H ilgers, 8073/07/282 G40//000220 cit., risper- 

tivam ente alle pp. 203-205 e 300-304.
2 2 . Forse d a  in te n d e re  8032/20?

23. Cfr. G/o/z. IV  450.44: 87372.' 08/7333.
24. Cioè 873020. Cfr. le glosse A  8 i e P 54.
25. Cfr. G/oz/A III A bstr. LE 20: 823800g0/.* 0727007 400 3O70)03773002720 02g03 03/) 0//7370 /O7007303(sim iie 

è G/o/z. IV  533.24); Isid. 3703g. IV  6.5: 827800g30 0 /00700 003070,' 2/3 20770 O))02//3O 3202803 37370 o8//07O03 23 
/00700 773g/ (= C/o//A I A n sil. LE 274).

26. Cfr. G/oz/A III A bstr. L A  24: 80)7323/700.' /030/ 08/ /0)33/3/ 2023/003 (= I A n sil. L A  3 13 ; Corp. L 
72); Paul. Fest. p. 105 L.: 80)73/77/002 083' 2x773/00200 /0)73/2/.
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Lepista est genus vasis.

L im in iu m  est servitium .

Lacin atum  est laceratum .

30 Lentis est navis vel liburnus vel lens vel chelis vel accatus vel por- 

tenia vel p istrix  vel caupilus vel fasselus vel sculm um  vel lem nin- 
culus vel lem bus.

Lenonium  est m eretricium .

Levitonarium : co lob iu m  m onachorum  sine m anicis.

Luxo est everto.

Lax[i]o est am p lio  vel d im itto .

35 L ib itu s est conam en.

Lim phor est insanio.

L atum < i> $  sunt carceres, sunt vel fetida loca; hinc lautom ia: custo­
dia carceris.

Lom en tum  est sm icm a.

L ito  est sacrifico.

2 7 . L e p is ta  G oe/z': L a p is ta  /022/. 30. L e n tis  /022/. : L en tris  G c?3z  lens 2002422: leus

2022/. c a u p ilu s  2002422: c a n p ilu s  /022/. sc u lm u m  2003422: so u lm u m  3022/. le m n in cu lu s  

22*0/432: le m iin c u lu s  30222/. 3 1 .  L e n o n iu m  3302432: L e n o ciu m  37*222/. 34 . Laxo 3303422:

L a x io  30222/. 3 7 . L a tu m ie  3302422: L a tu m g  30222/. la u to m ia  3302432: la u to n ia  30222/.

38. ..s m ic m a  30222/. (227233332/22 022222022)

2 7 . C f r .  P a u l .  F e s r .  p .  1 0 2  L . :  ¿0 4 233 22  407:222 2*22222 2247222023; G / 022.*  I  A n s i l .  L E  1 9 8 : ¿ ^ 7/ 2327272;  2*722 

3*273220272773 227227 4733 3322 737272073422/ 22722;  G / o 22. V  6 3 5 .4 0 : ¿^732327.' 4072232 3*22333. S u i  t i p o  d i  r e c i p i e n t e  S Ì v e d a  

H i l g e r s ,  ¿2730772320/0 G0/22327222772073 c i t . ,  p .  2 1 3 .

2 8 . C f r .  G 3o22 . V  6 0 3 . 2 9 : ¿7772/23327773.' 2003723322773 7720 032/0022773, 02743/t*/3272; G / o 3 2 . *  V  A b b a  L I  4 7 : ¿3 7722- 

77272772.' 30 03723222272, 200727277723.

2 9 . C i o è  ¿27770777<2277777. C f r .  C / o 33 .*  I  A n s i i .  L A  2 7 0 : ¿27720/7727373773 037; /2700027372777 022.

3 0 . P e r  i l  m a n t e n i m e n t o  d e l i a  l e z i o n e  ¿0 72372  c f r .  G / 033. *  I  A n s i i .  L E  1 6 8 : ¿0 7 23  < 0 > / 3 .' 72273*2 2 4 72 2 7 7 / 22. 

P e r  0/ 0/72  c f r .  i l  g r e c o  0 4 x 0)0 . P e r  2700273773 e  2077/77372772 c f r .  r i s p e t t i v a m e n t e  270272773 ( s i  v e d a  a n c h e  l a  g l o s s a  

A  1 4 4 )  e  3027/ 77722777. S i  v e d a  i n o l t r e ,  p e r 4 / 230/ x ,  l a  g l o s s a  P  1 7 0 . S i  d i r e b b e  c h e  q u i  l a  f o n t e  d i  A i n a r d o  

s i a  u n a  r a c c o l t a  d i  s i n o n i m i .

3 1 . C f r .  G / 032. V  4 3 0 .4 8 : ¿072077/77272.' 772000302027370.

3 2 . c f r .  I s i d .  0074 . X I X  2 2 . 2 4 : ¿07*/7O77270772777 0 !3  0o/o//27772 /777077777 27770 77227772072, 47/ 27/0 A 0 4 5 4 3 / /  773077270/7 
72372773770 ( =  G / 022. *  I  A n s i l .  L E  3 9 8 ).

3 3 . ¿ 77x 0 n o n  h a  n i e n r e  a  c h e  f a r e  c o n  i l  ' l u s s o ' ,  m a  è  d a  m e r r e r e  i n  r e l a z i o n e  c o n  l ' i t a l i a n o  ' l u s ­

s a r e ' .

3 5 . 007/27772072 v a  q u i  i n t e s o  n e l l ' a c c e z i o n e  d i  22/22/27/2, 4 / 0/ 72722.

3 7 . C f r .  P a u l .  F e s r .  p .  1 0 4  L . :  ¿ 2773373777/ 27 2 . . .  272/ 27727270027000023; G / 032.*  V  A b b a L A y y :  ¿ 2772377772727; 0773202/727 

027000072/77; C o r p .  L  6 : ¿ 27773777777270.' 027000002; G / 022. V  6 5 6 . 2 : ¿ < 77230772/ 27;  0722302/ 227027000073(10  s t e s s o  i n  V  6 5 6 , 1 1 ).

3 8 . C f r .  G / 022. I I  4 3 4 . 4 2 : E p f jY g a :  /0772077322777 ( s i m i l m e n t e  i n  I I I  1 4 2 . 6 1 ) .

3 9 . C f r .  G / 033 .*  I  A n s i l .  L I  5 1 0 : ¿2 7 2 7 ; 227007/ 7027; 5 1 1  : ¿ 2227772/ 77777.' 227007/ 7027772/ 72777; 5 1 2 : ¿/ 3 2 70 0  022 327002-  

4 0 2 7 0 0  2*0/  77737720/ 2700; 5 1 4 : ¿ /3 2 7 3 ; 327002/ 20273;  C o r p .  L  1 9 0 : ¿ / 32700;  227002/ 202700. C f r .  i n v e c e  N o n .  p .  6 8 6  L . ,  c h e  

d i s t i n g u e  n e l  s i g n i f i c a t o  i  d u e  v e r b i .



82 G L O S A R IU M  A Y N A R D I

40 Las est vulcanus vel pir.

Lucicom us est com es lucis.

Labarus: v e x illu m  vel lancea lata.

Lira est genus M usae et d ic itu r apo tu  lirin , idest a varietate corda­

rum , et p o n itu r pro sulco; h inc deliros hom ines d icim u s insanos, 

exorbitantes a ratione; h in c delirant boves cum  exorbitant.

L in x  est lup a  cervalis qu$ fertu r d orm ien d o  vid ere; h in c lin cin i 

oculi: clare videntes.

45 L ichnus est quod  in  m edio lucerna aptatur.

L u d ib riu m  est irrisio vel iocus.

L im o, -mas: inform o.

L egirupus est q u i legem  rum pit.

Lustrum  est V  anni.

50 Lurida est pallida.

Lallo  est proprie quod a g it fem ina in crepundiis.

Latus est pars in testin orum  vel antem ne ventris.

Letam en est fim us q u i sp argitur in cam pis.

40. Las jiT/gf/: Lar 6*226. 43. boves AÌ02 22232332: bones /7*226. 45. Lichnus ror/gr/: L ihc-
nus /7*226. 52. Latus joyygr/: Latis /7*226.

40. Cfr. C/o2J. V  369.54: ¿RJ /227*72 /4  022 3g7272.
4 1 . L 'interpretazione è stata messa in discussione da W . B u chw ald , in ¿/02. /372g. ¿2:2., V II  2, coi. 

1 7 0 4 .1 7  segg.: «interpretatione v ix  recta; coliato  adi. 27/27700772222 suspiceris potius vocem  derivandam  
esse a /22022 et 2*077722, ut sic appelletur collis vei m ons sim . luco ornatus». L'accostam ento 322/42*0772222 
risale com unque a G oetz.

42. c fr . 5 o/o/. ¿7*224. 0. 5y772773. I 487: ¿22/227*22777.' 270x6/22772; C/022. V  427.48: V0X3//23 02 /22/227*22777 22212777
222772.

43. A in ardo &  confusione tr a /72*22 e /77*22. Per la prim a parte deila giossa cfr. 5o/o/. ¿7*224. 0227/. 3.81: 
¿577*22, ¿nò TOÙ .̂UpElV 22 27227*2022270 2*07427*22777. C fr. anche R em ig. A u tiss. 277 ¿7*320. ¿ 227*232. p. I I * G iiìck : ¿577*22 
43033227* 22go 722 /77*277, /4  or/ 22 R227*3o7223o oZo7*427*33773. Per ia seconda parte M anitius (p. 69) rim anda a N on. 
p. 26 L.: Do/77*227*0 023 4o 7*0020 4oOo4o7*0. ¿37*22 023 ... ¿02222 7*00322, %22RO 007737*22 23g7*02 3220774o2 422033227; aggiu n go  
V el. g7*23772773. V II  7 3 .4  e Caper g7*22773722. V II  IO9.6.

44. Cioè ¿3777X e /577702772. Cfr. C/022. IV  534.30: ¿377022.' /22g/22 007̂ 223222 (o 007*22227*2222); V  370.39: ¿372002;
¿¿77 007*77227*22.

45 . Cioè ¿570/77222.

46. Cfr. N on . p. 66 L.: ¿7362/622¿7*og6o3223o772 37*22/2277322 /02*222022770go774o7*ee3007730777770774022223... /224207*0.
48. Cfr. 5o/o/. ¿7*734. /22772. 238: ¿0g27*22g22, /og0772 7*72/707732/222.
49. Cfr. C/022.' I A n sil. L U  4 19 : ¿22237*22772; 22777202 %22277%22e (e sim ilm en te Corp. L 310).
50. Cfr. C/022.' I A n sii. L U  365: ¿727*24%;¿2267622; Corp. L 2*53: ¿227*24222;¿22/64722 (io stesso anche in 

C/022. V  30 8 .3 1; 3 6 8 .17 ; 4 1 8 .1 3 ) . Sul tipo di colore, e sul legam e con ia fam iglia  di ¿22607*0, cfr. 
A n d ré, É22260 2227* /02 207*77702 4o 0022/0727* c it., pp. 13 7 -13 8 .

5 1 . A in ardo si riferisce ai 'cantare ia ninnananna'. Cfr. Pers. 3 .18 .
52. Per 22773077272220 007727*32 si intendono forse le 'anche ?
53. Cfr. Serv. 234goorg. I i : ¿2772222, %%/¿e7* 22̂ 7*02 722027227*, tw/go /220722772072 R00227227; Isid. o6g. X V II  2.3: 

¿2772222 023, %232 ¿ 07* 23g7*03 222037737*,' 03 4303722¿2772222, /4  027 2207*0222 %33o6 2w/g0 /220322772077 M70223737*(= G/o22.' I A nsi!. 
LE 268).
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Lacto est lac prebeo vel decipio.

5 5  Lacteo est lac sugo; ablacto est a lacte separo; hic lactens: infans qui 
lacte nutritur; h§c lactans: m u lier qu$ lac prebet.

L ocium  est urina.

Libripens est tru tin a  vel una lib ra  pensans.

Lipsana sunt m on um enta vel corporis reliquie.

Loxus est tortos oculos habens.

60 L o llig o  est genus legu m in is.

Lupatus: frenum  Sarracenorum .

L im bus, proprie, fascia que am b it extrem itates vestium .

Lenteo est tardus efficio.

Lentesco est adhereo vel Recto.

65 Lem nis est dies qui apud antiquos m agni onoris erat, unde et so l­

lem nis dies festa d ic itu r  que m agno anniversario celebratur, ex 

quo et lem nisce d icun tur corone que de fasciis Rebant.

L ig u la  est corrigia.

Lacinia est m argo, idest Rnis vestim en ti.

5 5 . h e c  2003/722: h e g  /0230/. la c ta n s  200/422: la c te n s  30220/. 6 3 .  e f f ic io  302(2/.: e f f ic io r  Goo/z

6 5 .  L e m n is  G e ? 3z: L e m o is  30222/ le m n is c e  30222/ : le m n is c a ta e  2/22/. //00223333, 222 ¿/02. /222#. 

¿223.,V / /  2 ,  c e /  1 1 3 7 . 3 0

5 4 . C fr . N o n . p . 23 L .: ¿220/2200 033 ... 2/007/7000.

5 5 . P e r  la  seco n d a p a rte  d e lla  g lo ssa  c fr. Serv. 222/ 40004. I 3 1 5  : /20322223 033 422220 /22040220/03, /2070223 0733' 

40220/0/220 (= Is id . 3/2// I 3 3 7 ); G/022.* I  A n s il . L A  19 2 : L22030222.' 023 47302/ /2030 22/73330, /220322223 4223 2/002423, 
/2030222 /220/0 22/22722/2722.

5 6 . C fr . Is id . 00/4. X I  1 .1 3 8 :  V037722 ..., 7233/40 /0/323773 2/30/7770 (= G/033.* I A n s il . L O  18 5 ); G/o33. II

5 8 6 .4 4 : ¿ 00272773.' 77037727 /7077777772.

5 7 . C fr . R e m ig . A u tis s . 373 P0230. 4023777777. I l i  4 7 8 .2  (p. 8 9  M a n itiu s): ¿//0/40772 2/3077730 4737' /7/023773 

234407/3/.
58 . C fr . la  g lo ssa  a lla  V/733 /0/722737223 c o l. 381** M ig n e  (m s. A477/0/7303/77773): ¿2432377/ 22/ 032 007400/3 00/ 

00/3477323077777.

5 9 . C io è  Aoqóc.
60. I l le m m a  p e r  la  v e rità  in d ic a  u n a sp ecie  d i ca la m a ro  (cfr. E. D e  S a in t-D e n is ,L 0  370022/73/23200 2/03 

237737772377X 7732702733 077 /33277 0323227 4770, P a ris  1 9 4 7 , PP- 5 6 -3 9 ). C h e  sia  q u i a v v e n u ta  u n a co n fu sio n e  con 

/0/373777 ( 'lo g lio ')?

6 t .  C fr . Serv . 232/40004. I l i  208: /334233/3/0073/22334000/777/2; Isid . 00/4. X X  16 .2 : ¿334227/ 337773/00732' 233407- 

0/773/ (=  G/032.* I A n s il . L U  349).
6 2 . C fr . S erv . 232/ A 077. I V  1 3 7 :  /3733/222 023 .../2320/33, 473230 27777/73 0x300777/32330777 0073/77777; G/022. V  5 5 4 .6 : 

L/722/222; /2220/33 433230 23773/37 0X300777/32330773 0037/23773.
6 3 . L a co rrezio n e  d i G o e tz  n on è necessaria: p e r  l'u so  d i 9/30/0 u g u a le  a /io cfr. J.B . H o fm a n n  - A . 

S zan ryr, ¿2370/73/20/0 5 y72/23X 72772/ 5377/33//, M ü n c h e n  197 2 ^ , p . 2 9 6 .
6 5 . C fr . P a u l. Fesr. p . 10 2  L.: L077777/20/, /2/023/2720/0/23000/00/230,2/970772/077302 0X 000023/3; Serv. 272/A077. V  

2 6 9 : /077777720273232 00 0073233, 437230 23773/ 2//0O732///222 07 2//30O/O0Z/2324330373.

6 6 . S i v e d a  an ch e la  g lo ssa  L  8.
6 7 . C fr . G/022. V  5 0 5 .1 8 :  ¿320/73/22; 0023 00/ /7 72 33  0023/7720733/.
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L o< e> teus est obliviosus.

L im us est vestis qua tegu n tu r ab u m b ilico  usque ad pedes pudenda.

70 Lim us etiam  d ic itu r obliqu u s; h inc lim u s oculus, idest oblicus.

Latronein, G rece: Latine servire vel obsequi.

Latro h inc, m iles obsequens d icebatu r qui stabat secus prin cip em  et 

ad om n e d iscrim en  m itte b a tu r  vel etiam  quasi laterones quod 

iu xta  regum  latera starent.

L utifer est lu tu m  ferens.

L id ia  est aranea.

75 L ic in iu m  est q u o d  de candela  ve l lucern a e m u n g itu r  u t m eliu s 

ardeat.

68. Loeteus rrr/pri: Loteus ma/., Lethaeus G#e?z 69. Limus ma/. : Limbus AzzA. Goezz
73. Lutifer est lutum maZ : Lucifer est lucem AzzA. GoeZz 73. Licinium maZ : Lychi- 
nium Goefz

68. Preferisco adottare l'ortografìa  suggerita  da R em ig . A u tiss. Zy AfyrZ. Cyp. p. 49 .5: LpezApr 
Crete rcpor ve/ pA/Zy/p, AZyr LpezAeyj //yy/yr ^  %yp /éryytyr yyz'zyye pptyre pA/ZyZpyezy Zz-yyreyyter Zy tpzppry; 
possibile fonte delta gfossa.

69. Cfr. Serv. yA  Aey. X II 120: /Zzyyj ... eri yerZz'r ^yy yA yzyAZZZep yr^ye yApeAer Zegyytyz* pyAeyyù 
pppyryzy; Isid. pz*Zg. X I X  22.26: LZzyyr eri yerZz'r ^yye yA yzyAZ/Zre yr^ye yApeAer prpAyt;?yr(= GArr.'* I 
A n sil. LI 368). Cfr. anche Isid. er/g. X I X  33.4 (= GArr.'* I A n sil. LI 367).

70. Cfr. Serv. yA A ey. X II 120: '/Zzyyzy' oA/àyyyzy AZrZzyyr, yyAe T*ereya'yr '/ZzyZr orzz/Zr' AZeZz, /A err pA/Z- 
%y/r; GArr.'* I A n sil. LI 335: Lim/r pezz/Zr: pAZZ ŷyzZr yeZ pA/Z<yye ZyZeyAeytZAzzr. Cfr. anche Paul. Fest. p. 
103 L.: LZzyZr oA/Z^yyj, ZAert tryyryerryr.

7 : .  Cioè AarpeuEtv. Q uesta gfossa è strettam ente collegata con quella seguente: si veda, nel com ­
m ento, ii passo di Servio.

72. N o n  m i pare che la fonte sia da identificare con R em ig. A uriss. Zy PApt. gryyzzy. V  4 1 3 .1 6  p. 
78 M anitius (Lytrp ypyzey AZgyZZytZr ezzzZ ypyAyytZ^zzpj, Air?/ /ytrpyer ^yyrZ /ytez*pyer, ^ypA /yterZAyj zegZr 
yrrziAz*eyZ; yyyt yyZezy y  ZyZeyAp AZeyyrzzz*), com e pensa M anitius (p. 70); m i pare piu ttosto  che un con­
fronto sia possibile, anche per fa gfossa precedente, con Serv. yA  Aey. X II 7; karpEÓErv A/ryyt pAre ŷ/ 
et rervZrt zyez*eeAe, yyAe /ytrpyer ypryytyr rpyAyrtZ zyZ/ZZer. ZMprZr yyZezy ez*yZ y/ Apr Zzy/zezyZpz et tZrty re AyAez*et 
et /rZzy pr zyZztez*eZ yA  pzyye AZrez-Zzyey;... Vyrrp Zyyzey AZeZz, Ape ypzyey /zprre Ay Aere eZz'y zy LytZyy zy eZyzypAgZyzy, 
zzZ /ytzpyer AZttZ ryyt %yyji /ytez-pyer, ^ypA tZrty /ytery regyyz ryyt. E proprio la gfossa 7 r conferm a neffo 
stesso tem po una m ia con gettura «... prim a di LyZrp bisognerebbe integrare il lem m a karpeÓErv, 
m agari traslitterato» (G a tti, f/gArryz*ZpAZAZyyz'Ap cit., p. 355), che avevo avanzato, ovviam ente, senza 
esserne a conoscenza, m a partendo dal paraffelo di Servio.

73 . Il vocabolo del lem m a non sem bra artestato altrove, d i qui il tentativo di G oetz.
74 . Cfr. G/prr. V  6 56 .10 : LyAye.'yryyey Gryece; Serv. yAgepzg. IV  247: yryyaz,'... Zzz ApryyZzyy//we//y 

LyA/y fpzyzyytyZy erZ.
75 . Per la difesa delia forma LZrz'yZyzy cfr. W . M eyer-Liibke, Z y  Aey ZyZeZyZreAey GArrey, «W iener 

Studien », 25, 190 3, p. 1 0 1 , e J. Svennung, IPAztrZyAZey zy  Aey j/zy'z/yZeZyZrrAey Oz'ZAyrZyrz'ezeyrZpyey, 
U ppsaia 19 3 2 , p. 94. Si vedano anche le giosse A  307 e E 49.
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<M >

M u tilo  est deturpo vel d im inuo.

M acronosia: lon ga  infirm itas.

M eropola est ven d itor vin i.

M artiatica  est stipen dia m ilitu m .

3 M aranata est Sirum  et interpretatur 'D om in us noster ven it'. 
M atertera est soror m atris.

M ed itu lliu m  est m edietas.

M azo est m am m alis; hinc amazones d icun tur sine m am m is. 
M ussio: ca[p]tu&, est ingeniosus.

10 M agiru s est cocus.

M icrocosm us est m inor m undus.

M o n a < r> ce [s] est q u i s in g u la re m  o b tin e t  p r in c ip a tu m ; h in c  
m onarchia: sin gularis principatus.

/M in eru m / est dies rem unerationis.

M ercedarius est qui m ercedes dat.

13 M ozica  est m odica arca.

3. M eropola rcri/vz: M erovola Zrzzt/. zzzzZc zvrr., M ero bo lapai/ rem 4. M artiatica Zrzzz/. : 
M artianea AlgBzZzzzr fp. 78/ pcrporzzzB /egzZ 9. M ussio: catus rcrzprz: M issiocaptus Zrzzz/., 
M usis aptus B/zerA/er, M usis captus 5zAe// 10. M agiru s rcrzprz: M a gicu s /rzzz/.
1 1 .  M icro c o sm u s irr/piz: M a cro co sm u s /rzZz/., zzzzz/o /zzczzzzanw rzzipzczzZzzr Aig*Bz'Zz'zzi
12 . M onarce jfrzprz: M onaces Zrgz/. 13. M ozica /rzzz/.: M ozicia/òr/, wa/zz/r

1. Cfr. AA/. Ter. p. 141.20 Schlee: m/zZz/zr.* ẑmzBBgr.
2. Cfr. G/orr. Ili 206.6: Maxpovooia: /oBgg yg/zZzzz/o.
3. II vocabolo non sembra attestato altrove.
4. Cfr. Prisc. grgmBZ. Ili p. 314.33-313.1: rZzpOBz/z'g mz'/z'ZzzzB AlgrZz'gZz'tg z/z'zzzBZBr.
3. Cfr. Euch. ZBrZr. II pi 146.3-6: AlgrgBgzA z/omzBzzr BorZzr WBZZ, iyrzzBZ zrz(= G/orrA I Ansil. MA 

736); Hier. Borg. AA*. p. 75.24: BzgrgBgzA z/omzBzzr BorZor WBzZryrBm or/ G/orr. IV 536.43: AfgrgBgzAz.* 
</omzHzzr BorZzr.

6. Cfr. Paul. Fest. p. 121 L.: AIgZzrZorg BZgZrzr roror(e similmente G/orrA Corp. M 73; II Abav. MA 
79; V  Abba MA 62).

8. Cioè Ma^óc. Cft/Serv. gz/AzB. I 490: AtBgzoBzr z/z'cZgorzzBZ... ẑzoz/zzBgm ZBgBZZBgmz oxzzr/gBZ A 7&ZBZ, 
ẑzgrz aveo pa^otì. L'interpretazione zBgmmg/zr, per zBgBzmg, o zBgBz///g, è vocabolo estremamente raro.

9. La glossa è il risultato delia contaminazione tra AÌBr(r)/'o; fgz(z)#r e Cg/rtr.* zBgeBzorztr. Si veda 
anche la glossa M 22.

10. Cioè MdyEtpoc.
11. Cfr. Isid. Bgz. IX 2: Amo gzzZzzB zBzzror cormor, zz/orZ tBZBor zBBBz/zzr zrz gppe//gZzzr(= G/orr. I Ansi!. 

MI 27: Mzcroformor.' Amo g Grgocz'r mzzrocorzBor, zz/eri mzBor mzzBz/zzr, or/ gppe//gZzzr).
12. Cfr. Isid. orzg. IX 3.23: MoBgrtAzerzzBZ, B̂z'rzBgzz/groBZporrzz/oBZprzBfzpgZzzm ...,* ¿/Bf eZ moBgrz/iz'g 

z/zczZ/zr (= G/orrA I Ansil. MO 243); G/orrA V Abba MO 20: AioBgrcA'g.' przBfzpgZzzr rzBgzz/grzr.
14. Cfr. G/orrA I Ansil. ME 413: Aiorczz/zrzzzr.' <?;zz zAz zBerzoz/zzBprò /gAror/A zBpoBro.
13. Cfr., tra i nomi di vasi, Isid. orzg. X X  9.4: Alozzzzg, ẑzgrz moz/zf/g (= G/orrA 1 Ansil. MO 558).
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M ichrosius est pu sillan im is.

M in ic< i> u s vel sterpex est eritius.

M u g ila tio  est tarditas.

M o glatu m  est conservatum .

20 M urgisso  est caiidus.

M usso est frequenter m urm uro vei d u b ito  vei vereor.

M ussio  est cattus, eo quod m uribus sit infestus.

M an ticu lo  est fraudo.

M an ticu lator est fur.

25 tM a io m tu s t  est gloriosus.

M etellu s est m ercennarius.

M enom in us est insanus.

M atrix  vei secunde est fo licuius ubi infans concipitur.

M u n cin o  est vana som nio.

30 M ilocop us est unguentarius.

17. M inicius jffZ/wz: Minicus 3007/. 19. conservatum 30737/.: obseratum 7/228. Go#z
20. M urgisso Goe/z': M urgisto 20337/. 27. M enominus /f07)/2: M enonimus /007)
30. unguentarius 2007/. )ar3 2000. (re unguen.tarius, raw 0012200)

16. C ioè AÌ330o)/7380/. Cfr. G/o/z. IV  4 1 6 .1 2 : )0007 00/707.

17 . Cfr. G/oz/A III A bstr. M I 7: Af/'o/'r/o/; 2032373/(= Corp. M 2 1 9 ;  I A n sii. M I 88). La giossa è com un­
que p iuttosto  diffusa, ed è i'unica attestazione dei lem m a M7O3230/. $3er)2x non sem bra attestato aitrove, 
m a può essere messo in reiazione c o n /737)/. Per 2037333/ si veda A ndré, 83/ 0070/ 0!:/7/0022/ cit., p. 96.

18 . C io è  AÌ0 g/'o023'o (p ro b a b iim e n te  d a 070^30003). C fr . G/oz/A I A n s ii . M V  io :  ANgZ/Az/Zo; 70001770/. 
S i ved a  an ch e L o e w e , 8007/002073/ c it . p . 3 7 0 .

19. l i  lem m a è ii particip io  di 70078/00, gr. po^Lsum o po^Lóro. Cfr. G/o/z. IV  539.6: ZMoo/027303; 
o8/e0[:)]0307o.

20. 30/37/73/ è O0//Z3/0/. c fr .  G/oz/A I A n sil. M U  286: M00g7/o[o].' 30//77/73Z 70007770 00307*. Sul vocabolo 
e sul suo sign ificato  si veda J. A ndré, N032//787/08^3403/, «Revue de p h ilo lo gie» , 36, 196 2 , p. 28.

2 1 . Cfr. Paul. Fest. p. 13 1 L.: AÌ73//002 03730/000000; Serv. a u cr .07/g2O0g. IV  188: '7O73//0O2'8/0 7777307/373- 
0002; .../70072730... 23)000(3877004 Serv. 0</Aoo. X I 345:7002/0030707/0 '02020300'... zZgo7/3202;0/70/ '7/73872002'; 
X II 657: AÌ7///03 0707/0 7/7383302. Cfr. anche N on . p. 690 L., con la 7/7̂ 2020330 era 707///003 e 7000707/0002.

22. Cfr. Isid. O03g. X II 2.38: Af/3/70 0/7/72//030Z, 4007/0700380/ 377/2/373/ /73; 87307 07//g73/ 30777370 0 20/737700 
002007 (= G/oz/A I A n sil. M V  352). Si veda inoltre la glossa M  9.

23. Cfr. G/oz/A I A n sil. M A  694: /M0O3330/002.'/007/0(300 02//00002; II A bav. FR  7: 800730(702.' 70002/- 
70/002; III A bstr. M A  34: M0O3320/002.'/007/0(302 00//0030 3833)304 Corp. M  6: M0O332/3/00O; /0*300(302 (io 
stesso in G/o/z. V  3 7 1 .1 7 ,  e sim ilm en te in altri glossari).

24. Cfr. G/o/z. II A bav. F R  6: 8000383200;... 70007320/0700.
26. Cfr. G/oz/A I A n sii. M E  579: M232//0/.' 7020320000/0/ (lo stesso in V  A a  M  326).
27. C io è  Matvópevoc. Cfr. G/o/z. II 363.63: Marvópevoc: /0020/, /5)70)80373/, 30/000/; III t79 .6 6 : 

M20030000/; 70/000/; 373.40: /0/000/; parvopevoc; IV  416 .6 : /Moooo/oo; 30/0073/.
28. $23000(33, o /22007/300, indica la m em brana che avvolge il feto nell'utero, e che viene espulsa 

'per seconda' dopo il parrò.
29. Cfr. la glossa A  8. A inardo ha g ià  trovato la corruttela Mz/oo/oo per A//732300, di qui la falsa 

collocazione nell'ordine alfabetico.
30. Probabilm ente MZro/o/o/(cfr. G/o/z. II 3 7 4 .15 : MupontóLric: ) 73O2O300377/, oog/30030030/).
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M u tu li sunt capita  trabium .

M on us, -neris est m onitio .

M echanicus est argum entator vel m achinator.

M e c h a n ic a  est ars que p er in c a n < ta > tio n e s  s u b tilis s im a s  est 

reperta.

35 M on achicus est qui solus sedet.

M an tica  est pera.

M afors est m atronale p allium .

M entor vel P olicietes vel Jclusor*)* sunt sculptores.

M itiscus est ubi hom o tenet pedes, cum  sedet in equo.

40 M irm ex est form ica.

M $reo cum  d ip to n go  est lugeo, non habens preteritu m , cuius pas­

sivum  m ereor et p reteritum  m estus.

M ereo  ab sq u e d ip to n g o  ad m e ritu m  p e r tin e t, eius p re te ritu m  

m erui et passivum  mereor, preteritum  m eritus.

M ereo neutraliter est m ilito  vel m ercedem  affero. 

tMinigreci*)* sunt periti vel fortes.

45 M erga est furca.

31. trabium ¿oewe: tribuum /fz/A. 34. incantationes fffzgrz: incantiones Zz*zzA. 
33. Monachicus rfz*zgrz: Monichitus /zzzA. 38. vei clusor sunt sculptores /zzzA. : sunt 
sculptores vel clusores Az//. Alzzzzz'ezz/z'if/ez*, zzz T/ar. /zzzg. b<%/., /17, ce/. 1363.30 /4., vel 
Myro sunt sculptores Fozzzzzzzz/zrz/, z'/z'Afzzz, co/. ;363.49 39. Mitiscus Zz*zzA.: Meniscus
Azz/. Hatzzaz/i, zzz T/er. /zzzg. Lz/Z., V///, w/. 1139.73 7̂- 41 - Mereo vz-zgrz: Mereo /z-zzA.
mereor... mestus rfz*zgrz: mereor... mestus /z*zzA. 42. meritus rrrzgrz: mestus Zz*zzA.

3 1. Cfr. Serv. ¡zA Aezz. I 740: zzzzzZzz/z... /or erZ MgzZzz Zzzz/zzzzzz.
36. Cfr. Porph. ¡zAHoz-. rzzZ. I 6 .10 6: zzzfzzzzznzgezzz erZ; G/orrT II Philox. M A  77: AizzzzZznz; znipa (lo 

stesso in G/orr. I li  4 5 5 .5 9 ; 485.64); G/orr. II 407.33: niipa: zzMzzZzoz,gò//zr.
37. Cfr. G/orrT I A n sil. M A  153: Ahz/ozye.' zzMZz'ozzzz/e ogez*z'zzzezzZzzzzz.
38. Sulla glossa e sui tentativi, poco convincenti, d i sanarla si vedano le osservazioni di Tim panaro 

(pp. 2 46-247) e di D e N onno (p. 250).
39. H eraeus chiarisce cosi la sua proposra: «lunula, res in m odum  lunae formata«; B uecheier 

sospetta una derivazijZhe dal greco pi toc. Forse che di qui proviene l'asturiano 'm itichu ' (cfr. M eyer- 
Liìbke, Bozzz<zzzzrr/er eZyzzzo/ogzrc/er Wó'z*Zez*/zzc/ cir., n. 9404, che lo fa derivare da v/ZZzz)?

40. Cfr. G/orrG I A n sil. M I 186: /Wzzzzzz'ce.gòzTzzz'czze; V  A b b a  M E 67: Mzzzzzzr. gorzzzznz (Io stesso in 
G/orr. V  635.58). Si veda anche la glossa M  84 e il relativo com m ento.

4 1 . Cfr. Serv. ¡zAAezz. IV  82: Afzzez-eZrz Azg/z/ozzgozz /¡r/azZ ... 'Zrz'rZz'r erZ'rzgzzz/zczzZ; Isid. Az/g 1 363: 
Qzzz zzzez*eZzzz* Azgzzzzr erZzz/zgzzo /ozzAzrzo; 7/// zzzzzereZ, Zz*zrZzr erZ; D zgf gz*zzzzzzzz. rzzgg/. 288.6-7: ///¿zereZ, 7/// ZrzrZzr 
erZ, zzzereZzzz*, 7ZZZ ex zz/Zerz'zzr z'zzAz'rz'o gzzz'ezzz /ezzAzcz'z gz-zzZzAzzz exrgerZzzZ.

42. Si veda il com m ento alia glossa precedente.
4 3 .  C f r .  G / o r r . V  5 3 4 . 3 5 :  AIez*eoz*rz'zze AzgZozzgo zzzz/zZo.
45. Cfr. Paul. Fest. p . 1 1 1  L.: Mez-gzzegzzz-ezz/zze.



88 G L O S A R IU M  A Y N A R D I

M arisca esc coenum .

M u tin a  est pecus sine cornibus.

M ensurnus est eger sin gu lis m ensibus languens.

M echus est adulter; h inc m echi§ sunt adulteria.

50 M au soleu m  est sep u lch ru m  et m axim e E g ip tio ru m , a M ausoleo 

rege eorum  d ictu m .

M a n ip u la rii su n t q u i sub  uno te n to rio  m an en t v e l q u i v e x illa  
ferunt.

M apponus est A p o llo .

M on ossilla  est linter.

M olio  est custos m olen din i.

55 M orio  est follis.

M olim en: tractatio.

M om entaneum : subitaneum .

M achinor est m ol[i]o[r].

M u lcib er d ic itu r  Iovis, eo quod im brem  m ulceret.

60 M om en ta  est lanx, et lan[c]x d ic itu r  etiam  discus.

M edim n us est m odius m agnus, quasi m odius d ignus.

M urena est piscis, idest lam preda.

58. molo ifrzgrz: molior /rzzA. 60. lanx, et lanx Rrr/gfZ: lanx (lans ZrzzA. <%%/? zwr.) et 
lancx /rA.

46. II lem m a è probabilm ente un vocabolo d i origine germ anica: cfr. i'angiosassone 'm erisc', o 
'm erse', che indica una paiude o un iuogo m elm oso (cfr. J. Bosw orrh - T . N orth cote T o ller, AH Ang/a- 
Azxan Dz'r/z'aHzzzy, O xford  1898, p. 680).

47. D u  Cange riporta un Mzz/z'zzzzr, nom e di anim ale sconosciuto. N ei glossari però zzzzztz'/zzr non 
raramente è scritto  zzzztrzzzrzr (cfr. G o etz, TZierzz/zr/tr g/aM<?r%?B ez/zezzzbzrzrrrrzn c it., H, p. 722).

49. Cfr. G / a A  II A bav. M O  12: Mae4 zzr; zzAzz/ter rzzzzz nzzzrz'/zz/zz (Io stesso in V  A a  M  430); G/arr. 
V  5 3 7 .1 : MaerzzzH; zzAzz/zerzzzn; V  A b b a M E 4 3 : Maee^/zz; zzAzz/Zerzzzzn e/ az/znezn ///zrz'ZzzzH roHfzẑ z'/zzzH; A u g u - 
srin. ¡y/zzzer/. z'n ¿^Z. II 7 1  p. 139.2: Mae4 /zz erZzzAzz/Zerz'zzzB.

50. Cfr. G / a A  IV  Plac. M  5: Mzzzzra/ezz rzznZ r̂ zzz/4 rzz rezz znan/zz%eH/zz wgzzzH HZzzxz'zne Aegy/z/zorzzzH; zz 
Mzzzzra/[e]a z7/arzzzn regi Azr/HZH er/ (= I A n sii. M A  938). Cfr. anche Isid. orzg. X V  n . 3 :  Mzzzzra/az rzznZ 
r^zz/4 rzz... zz Mzzzzra/[e]a rege Aegy/zZzarzzzn Az'eZzz(= G/arrg I A n sii. M A  939); H ier. zzAzz. /azzzH. I 44: r̂ zzz/- 
erzzgreZz'arzz ex HazHzne ez'zzr (cioè Mzzzzra/z) Mzzzzra/zzezz HZZHCzz/izZBZzzr; G/arr. IV  5 36.43: Mzzzzra/ezzzzz; r^zz/4 rzzzn.

52. Cfr. G/arr. V  4 15 .4 5 : Mzz/%?zzzzzzr; A/za//a (= 4 2 6 .14 ). li  nome è anche attestato epigraficam ente 
(C/b V II 1345: A/w//r'HZ Mzz/zana).

53. C ioè Movó^uXa. Cfr. G/arr. II 373.8: Movó^oXov: /yHZrz'r.
55. Cfr. Isid. arzg. X  183: Marza zz znar/e yaczzZzzr, ea ^zzaA nan y/gezzZ ZHZe//erZzz ( -  G/arrF I A n sii. M O  

436); G /a rA  I A n sii. M O  435: Marza; zzznenr.
59. La definizione, così com e i'identifìcazione con G io ve, non è conosciuta da aitra fonte: norm al­

m ente zHzr/rz%erè riferito a V uican o, cfr. F. M ieien tz, s.v. Mzz/rAer, in P .-W ., X V I , coil. 494-495.
60. CioèMarBen/zzMzr (ci si riferisce alia bilancia). C fr. G/arr. II 278.53: Aioxoc: /zznx, Azrczzr; 5 19 .19 : 

Lzrzzx; Az'rear.
6 t .  Cfr. N on. p. 3 14  L. dove è attestato com e voce soiitam ente neutra, m aschìie in Luciiio.
62. Cfr. G/arr. I A n sii. M U  276: Mzzrenzz; genztr /zz'rez'r.
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M a n d ra g o ra  est h erb a  ad c o n c ip ie n d u m  fe m in is  ap ta ; e t est 

m asculus et fem ina, qui si lon ge fuerint denuo iu n gun tur; eam si 
quis effoderit et extraxerit statim  m oritur; unde iu n g itu r ad eam 
canis extraensque m ox deficit.

M in u ta l est speties p u lm en ti vel fracm en panis vel lig o  vel speties 

in d u m e n ti ve l i llu d  q u o d  p o n itu r  in la trin is  ad p u rg a n d u m  
anum .

65 M enda vel m endum : m endatium  in scriptura.

M annus: equus parvus.

M edo est potus qui fit ex m eile.

M am otreptus est infans d iu  sugens ubera vel p lus quam  decet. 

M eratrum  est herba de qua com edunt serpentes et exuunt vetusta­
tem .

70 M an i, G rece: furor, Latine; hinc m ania est insania.

M elos est bestia qu$ vocatur tasio; hinc m elotes pelles dicuntur. 

M eritorium : dom us m eretricis.

M ela, G raece: Latine, ovis; hinc m elanom us d ic itu r opilio .

63. iunguntur /M327///6/2 (g. 78): iuniuntur 6*226. 64. Minutal La/we: Mimital /1*226.
anum /2*226. gat/fw . : alium 22726 <022. 71. tasio /7*226.: taxo 67*22726/, /72 T/ct. /272g. G2/.,
VW, ca/. 614.32 73. Mela jfRzg//': Mala /7*226.

63. Cfr. Isid. 02/g. X V II  9 .30 ( -  C/022.' I A n sii M A  588), m a ia fonte di A inardo sem bra un'altra.
64. W . H eraeus, 0/0^23/0/0602 ¿0/2072322222726430C/022072, O ffenbach 1899, p. 9 (= Id.,X /037205f/22g- 

672 c it., pp. 78 -79) ricollega la parre finale della glossa a Perron. X L V II 5, dove i 772/7222/32/232 sono di 
accom pagnam ento all'acqua e ai vasi da notte.

65. N aturalm ente si intende 7722772/3622772. Cfr. ic/n/. ¿7*226. <3gc/Z. 976: A l272673277, 7732773/32372773.' 772272623773 
/ 6  ¿727 2732773/260 666/, J26 7722723322772 67672222t 372 727*2/7/737*33, 22723/2 27722733/ 37*2 62677222t 7722726/3722 62 /2/7*0 3/77327*2, 772273-
3222622772 2727*0 372 /2̂ 22260 2/ /0222/30722. Sulla forma fem m inile 7722723/% cfr. Landgraf, GLttogtRgZ/ 33726 W2/02- 
/222/ cir., p. 595.

66. Cfr. Isid. 06g. X II 1.55: AÌ33727223t ... 2%2222t /7*223307*(= C/022.' I A n sil. M A  747).
67. Cfr. Isid. 023g. X X  3 .13: 21126237, 4233223 2222/227, 4/223/ 2X 2732//2g '/ (  = C/022.' I A n sil. M E 137). La 

forma AÌ260 si può accogliere, dal m om ento che è presente nella rradizione isidoriana.
68. Cfr. A u gu stin . 372 ¿732/272. 30.2 serm. 2 .12 : Af3/7727720/Z20g622, 42332/02 6223223/237*¿32222 %223 6/22 723g2272/, 

4220672072 6222/ (= C/022.' I A n sii. M A  525).
69. C ioè AÌ337*33/Z7*33772y C fr . Isid. 023g. X V II  H .4 : (¿ 2723233/22772 ...) 2223232 2737*632 /7*3262627* 22/ 227¿ 272/22 

3272722232722 227222/22/2722 23222 g26/33 6 ^ 0723272/,' /02 0/222 G22306 pdpa8pOV R003272/ (= C/022.' I A n sil. FE 196).
70. M a, contro quanro afferma A inardo, g ià  ii lem m a dovrebbe essere Mavia. Cfr. Isid. 06g. IV  

7.8: AI3272232 %/ 27223222232 272/¿237*07*2 270232/32 (= C/022.' I A n sil. M A  Ó 2l); C/022.' V  A b b a M A  4O: AÌ3377333.' 
¿//*02, 27223272232; C/022. II 364.48: Mavia: ¿ 22232, 27223277332, ///¿37*02; 49O .I: ¿ 227*07*.' pavla; 5 I I .I 0 :  ¿ 32202.'
7723272232.

7 1 .  Per la seconda parte d ella  glossa cfr. Eucher. 2222/7*. II p. 1 5 7 .1 : Ale/o/ef... ¿6/22 23̂ / e x ( =  C/022.' 
I A n sil. M E  207); Isid. 023g. X I X  24 .19 : A6/062 ... ¿6/32 02/ C32¿67232 (= C/022.' I A n sil. M E 208).

72 . Cfr. Isid. 02/g. X  182: Alf7-66x 6263/ 00 42206¿7*062/772 /2/3622222 77202032/227*,* 37760 0/ 772022/06320 /32/0272320 
(= C/022.' I A n sil. M E 459).

73 . Cfr. Serv. 326 A072. IV  484: 0/202, 42/320 C232000 pfjXa 626272/232, 222260 pq^ovópoc 626/222¿322/02 0622723.
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M app alia  sunt casule pastorum .

75 M in in g e  sunt iun cture capitis.
M aturo est accelero.
M eraca est puritas vel caiciam en tum  clavatum .

M u lco  est afRigo vel patior.
M etensicosis est transitus anim arum  in aliena corpora; palin gen e- 

sian est revo lutio  anim arum  post m u ltu m  tem poris ad propria 

corpora.

80 M arm ena est fatum .

M u ltra  vel m uitrale: vas ubi m ulgetur.

M un is est ofRciosus; hinc im m un is: sine ofRcio.

M anzer est natus de scorto.

M irm ica  d ic itu r  form ica.
85 M odus est m ensura; h in c m odius; m odus etiam  est tem peram en­

tum ; h inc m oderatus idest tem peratus.
M odus quoque cantilena d icitu r, unde m odulos; h inc m anico, -cas: 

m ature venio  vel m ane.

78. Mulco Mulgo 30222/. 81. mulgetur 30322/. /w3 0000.: mulgitur %%?? 0000.
86. mature 100241?: mature 30222/.

74 . Cfr. G/022.* I A n sil. M A  7 5 1 :  M234433//22; 022222423230023/23; II A bav. M A  65: M234423//23: 0233230423320- 
0??%;V A b b a  M A  108: M22423//23: 0233220422220022% (e sim ilm en te airrove).

76. Cfr. G/022.* I l i  A bstr. M U  34: M 23?23023?: 22000/0022? (= I A n sil. M A  9 0 1; lo stesso in G/033. IV  
539.57); Corp. M  14: Af33???022?.' 2204222?, 22000/0022?.

77 . N o n  è chiaro il rapporto traA Ì0032033, probabilm ente vocabolo sostantivato d a %00220333 (da m et­
tere in relazione con 72200223, com e 0/0/220223 da 0/0/223) e il secondo /73?07400?23% 073?33%.

80. Cfr. G/033.* II P h iio x . F A  77 : 622322%.' ítgappÉ vov; G/033. II 286.6: Etpapgévti:42/27772; III 2 91.4 6: 
'igappÉVT):42/22%; 523.29: 3%220%0720.'4 ?3"?"'

8 1. Cfr. Isid. 00/4. X X  6.7: M2734220322% 77223 /734330 77222/42272/2204000022.' /2/0% 03 77222/03022772; G/o33.* I l i  A b o l. 
M U  3 1: M22/03022: 27223 22// /330 %32/402330; G/o33.* V  A a  M  554: AÍ33/0<3>022.' 77322/4230/33773, 27733/3230/22%, /2/03/ 27233 
37/2' /230 7733334/3370; G/033. V  50 7.3 7: M72/0023; %77/4220773%, %77/2370777777, /2/03/ 27233 33// /230 77333/0/2330. Si Veda anche 
SetV. 232/ /330. 3.30: '22337/03023' 207734732 4330 %22/4072?330 23733%232/23, '2733330202300' 27233 373 43302/ 77333/40732730. Per il tipo 
di recipiente cfr. H ilgers, ¿2220/77/30/0 G 0̂ 33?7323%073 c it., p. 227.

82. c fr .  Paul. Fest. p. 127 L.: /1177730% 3/4737/702300 000237737 023 <4*20/0237%,' 77772/0 0 0O7730<303O /73%3373/2 2/30/3330 
4^3 77̂ //o43734/3̂ 0 04/0/0; N o n . p. 43 L.: /73%23730 2/30/3330 23730 o/Bo/o.

83. Cfr. G/033. I A n sil. M A  526: M22772Z00: %0002030/34/Á32; 527: M23773Z00: 2/0 200020 77233332 (che cita 
2/0733. 23,2: 77323%Z00, /00 033, 2/0 200030 73233372); V  A b b a  M A  7 t : /M22Z/0: 2/0 300030 73232773.

84. C ioè M j'0%/023. Cfr. la glossa M  40 e il relativo com m ento, a cui si aggiu n gan o Isid. 00/4. I X  
2 .75: púppRKEc, /2/03340737/0220 (= C/033.* I A n sil. M I 183); G/o33.* I A n sil. M I 186: /M/0773/00:477773/0220; 
e poi H yg.43/. 52.3: G0220004Ó7777/0220 %y0%7003 2/3077773730; Serv. 222/ A077. II 7 : 477777/0223, /2/023 pùpptixot2;.

85. c fr .  Isid. 00/4. X  172: Mo23¡00223772, 22 77702/0 3077/003 02 30%40022773077377% (= G/022.* I A n sil. M O  79); 
G/033.* V  A b b a  M O  3: M02/333: %077233023, 002/0; Prisc. 4022%%. I li  481.7-8:22 %02/o, /00 032 22 %073333022, 77772/0 
033 03 77702/7773.

8 6 . Cfr. M art. Cap. I li  245: 77307/332 77302/33/732; G/022.* II A bav. M A  54: 3M2377/023?:400 773237737773 207703 w/ 
23 %23770 23304/2; G/023. I l i  1 0 8 .1 t : AÍ23733023 004O.' Óp8ptOat OÙV.
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M om en tatim  est subito.

M etanoea est veniam  invicem  petere vei penitudo.

M egalia  sunt vill§.

90 M eRtis est pu tor terr$.

M oratus est m oribus ornatus.

M agudaris est caulis vel s iligo , idest genus Rrumenti candidi. 

M athesis, cum  h: doctrina.

M atesis, sine h: vanitas.

95 M azo: doceo; h inc m athem atica: doctrinalis scientia. 

M athites est d iscipulus.

< N >

N ic to  est quod rustice d ic itu r cenno.

N ita lm u s est qui noctibus non videt.

N au ci est purgam entum  nucis.

N em o tetica  est legis positio.

5 N ip se  est lava.

N ip se  podas: lava pedes.

N eq uiq u am : inutiliter.

89. Megalia 3202)3/: Megarria /7*07/.

88 . C f r .  G /o j/ .  I I  3 6 9 .2 3 : M e ra v o ta :  )02073203/0, )020/2737/o.
8 9. C fr . G/022A I A n s il . M A  1 9 1 :  M0g0//0.' 20203 33)2 M//02.

90 . C fr . S erv . 07/ A20. V I I  84: 7/3472/3) 0O)0 3 2  or3 3207-02/0200(e d i q u i G/023. V  5 5 4 .3 8 ).

9 1 .  C fr . P o rp h . 07/ Ho0. 003  3 1 9 :  8202 700003070 2070, 403 022302 7730022 22/72/2032.

9 2 . c f r .  P risc . g 007070. II 3 2 9 .2 2 -3 3 0 .1 :  030 0̂7820/70 ... J3g 0 //7203/ 073g 73 g 2003  /7/ 233 200/32, ... 00/ ... 

237/g70203; C/02J. V  5 0 7 .3 : AÌ0g7338?0370 g 20732_/023g 72 /7/233 0023/73 02/773 2//3g /0207  (= 5 7 2 .2 4 ) .

9 3 . C fr . G/033. I V  4 1 5 .3 3 :  M0282J33.' 7/0220/00.
9 4 . C io è  M cu ató iiic . C fr . G/o/j. II 3 6 5 .2 1 :  M ararorru;: -̂722200370, 000/703.

9 5 . M i p are  ch e  AÌ02%^si possa riferire  p iù  ap aeirrE utoche a pavedva). P e r  ia  secon d a p arre cfr. Isid . 

00/g. I l i  p raef.: AI03827003/30 Ì07/02 7/32/300 7/0230/00/32 22/203/0 (= G/022A I A n s ii . M A  8 72 ).
9 6 . C io è  MaQriTrjc. C fr . G/022. V  5 5 4 .2 2 : AÌ0282222.' 7/7222)0/773.

1. C fr . F u ig . 32770. 003. 4 6 : 07 23 00 2 ... 7/2277003 2 300 00 7 ) 7227'2. C fr . an ch e N o n . p . 7 0 7  L.

2. C io è  N y 320/7003 . N o n  m i p are  ch e  A in a rd o  d ip e n d a  d a  Isid . 00/g. I V  8 .8 , u n ica  a ltra  a rtesta zio n e 

d e l v o c a b o lo  a m e nota.

3. C fr . P risc . g 007070. II 2 0 4 .1 3 :  007333, . . .  477O7/)72307020  0 0233 3/g0 //7302. Si ved a  an ch e ia  g lo ssa  P  1 3 5 .

4 . C io è  NopoeETrxii.
5. C io è  Nhyott. C fr . G/032. I l i  4 0 9 .2 1 :  L0O0.' 02)302.

6 . C io è  Nlryar 00807;.
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N ap ta  est genus fom itis apud Persas quo incendia aluntur.

N icasiu s est victor, 

io  N aca  est fullo.

N im n arus est cuius uxor m echatur.

N eu m en ia  est nova lun a vel kaiende.

N ep os est Alius Alii vel stirpator vel luxuriosus vel prod igus. 

N ib aru s est splendidus.

15  N u p ed alia  est nuditas.

N au m ach ia  est preliu m  navale.

N e b u lo  est fallax.

N a u sto lo g i sunt m ercedes que dan tur nautis prop ter regim en  navis, 

vel m ercatores.

N ig ro m an tia  est resuscitatio m ortuorum  per m agicam  artem , quia 

nicros G raece, m ortuus d ic itu r  Latine, m antia: d iv in atio .

20 N eotericu s est noviter inscriptus.

N e v u m  est corruptio.

N im b u s est m in u ta  pluvia.

10. N acajwgM: Neca/rA. 19. resuscitatioZrA.gar/rorr.: rescuscitatiozZMZeiwr.

8. Cfr. H ier. zzz Dzzzz. 3.46: yzzaAzz<?gtzz rzZgazzzzrgàzzzz'Zz'r agzzAParrzzr, <yzza ye/ zzzzzxzzzze zzzzZrz'zzzzZzzrzzzrazzAzzz 
(= G / a A  I A n sil. N A  54).

9. Ii vocabolo iem m atico pare esistere (Nixotooc) soio com e nome proprio di persona.
10. Cfr. Paui. Fest. p . 167 L.: Nzzrczza nggArzzZzzr/zz/Zaner; G/arrL III A b oi. N A  16: Mzffzzzn.'gz//a- 

zzazzz.
1 1 .  C fr. G/arrF III A b str. N I  13: N/zzzzzzrzzr.' zzzarza rzzzzzr zzxar zzzaAz/Zzzz* rZ zgre ZzzrrZ (= I A n sii. N I 

12 9  e Corp. N  125); G/arr. V  3 13 .5 0 : Nzzzzzzzzrzzr; rzzzzzr zzxar zzzAzzZzzr, rtzg 3 7 5 .1 : N/zzzzzzrzzr.' rzzzzzr zzxar 
zzzarAzZrzr, rrz'Z eZ ZzzrrZ (e airrove sim iim ente). Si veda anche Landgraf, G/arragrzzg^/a zznA W arzAzz4  c it., 

P - 3 9 9 -
12. Cfr. H ier, zzz Ezr4 . 4 5 .1 5  i. 243: zzz ¿AzzAzr, /ArrZ zzrazzzrzzzzr (= G/arr. I A n sii. N E  4 5 1); 46 .1

1. 455; %ArZ. 106.86: Nrazzzrzzzzz %zz<zrz zzayzz /zzzzzz zzggr//zzZzzr.
13. Cfr. G/arA I A n sii. N E  310: N%wr;/z/z'z'gz/zzzr HI A bstr. N E  27: N^zar.graAzgzzr, ryerrar; IV  

Ps. Piae. N  13: N%wr.' /zzxzzrz'arzzr;5yzzazz. Czr. (Â AzZzzzzz, agerZzzzzz) 266 M ahne': bzzxzzrzarzzr, zz^ar, gz-aAzgzzr, 
rzzzzzZzzarzzr, ... (e sim iim ente 232 M ah n eg.

14. La glossa è m otto com une: cfr., ad esem pio, G / a rA  III A b str. N I  2: NzAzrrzr; rg/ezzAZAzzr (= I 
A n sii. N I  3 e Corp. N  127); V  A b b a  N I  1; G/arr. IV  5 4 1 .2 5 . C h e si debba ricondurre il iem m a a 
Nz'yzzrz'zzr -  'candido com e la neve', cioè 'splendido'? Si veda quanto afferm a Loew e, PraArazzzzzr cir.,

P .4 2 7 .
15 . Cfr. G/arr. I A n sii. N U  188: Nrt<z/z>gM<z/z<z.' zzAz'ZtzZrzzz.
17 . Cfr. C/arrL I A n sii. N E  18: Nr/zz/o; zzzAzzrZar, /%//zzx (io stesso in III A b o l. N E  42; Corp. N  94; 

G/arr. V  374 .57).
18. Cfr. C/arr. V  4 2 3 .10 : NzzrZa/agzr (da leggersi NzzrZa/ag/ rzzzzZ?) zzzrrrrArr %zzzze zbzzzZzzr zzzzzzZzr gragZrr 

rrgzzzzazz zzzzy/r.
19. C ioè NrrrayzzzzzZ/zz. l i  passo è strettam ente coiiegato con Isid. arzg. V i l i  9 .1 1 :  NrrrazzzzzzzZz'z rzzzzZ, 

ẑzarzzzzz grzzrrzzHZzzZzazz/̂ zzr yzAzzzZzzr rrrzzrr/ZzzZz zzzarZzzz Azy/zzzzrr, eZ A  zzzZerragzzZzz rrrgayArrr. Nexpoc azzz'zzz Grzza- 
re zzzarZzzzzr, p a v id a  A/yzzzrzZza zzzzzzrzzgzzZzzr ( -  G/arrg I A n sii. N I  32).

22. Cfr. G /a rA  II A bav. N I 9: Nz'Azzr: zzzz7rrg/zzy/arzz.
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N avu s est scius.

N eb ris  est corium  cervi.

25 N e o  est hl[i]o.

N u n din or: m ercor; hinc nundinarius: mercator.

N id o r  esr prop rie odor exustarum  carnium , et p o n itu r pro om ni 
odore.

N a stu rtiu m  j* est bufo.

N o m in a  ventorum : Auster, Latine: G raece d icitur Zehrus; A q u ilo , 

Latine: G raece d icitur Boreas; A fricus, Graece: Latine Eurus d ici­
tur.

30 N em an cip i d ic itu r liber; h inc nem ancipatus.

N ico m ed en  d ic itu r dulce n ih ilu m , idest lib ido.

N ervus vel nervum  est vin cu lu m  ferreum  quo pedes v in ciu n tu r vel 
cervices.

N ol$  sunt cam pane.

N o m en cuiator est com es palatii.

35 J N o v e rcu s t est pastor. 
tNiconisma*)* est voluntas.

N im esis est im aginatio .

N o ve n d ia< l> : observatio V IIII dierum .

N u b o  te, accusativum , est cooperio; nubo tibi: datur.

23. filo jzrrzgjz: filio ZvzzA. 26. Nundinor: mercor zrrzgiz': Nuntinor mereor ZzxzA. 
28. Nasturtium est *. <Nicticorax est> bufo/ 30. Nemancipi ZzzzA. : Nec mancipi 
Goe/z nemancipatus ZzzzA. : emancipatus GoaZz 38. Novendiai GoaZz': Novendia ZzzzA.

24. La glossa è m olto  com une: cfr., ad esem pio, G/orrT III A bsrr. N E  2: Na/rB; zarzzzm cervi (= 1  
A n sil. N E  r i  e Corp. N  66); G/azr. IV  540.30; V  1 1 9 .3 7 ; 3 13 .2 7 .

25. Cfr. G/arrT III A b o l. N E  12: Ne#/??;gz'BzzzZ; G/arr. V  120 .37: NaaZ.gz'BzZ; 120.42 (e sim ilm ente 
altrove).

26. Cfr. G/arr G  111 A b o l. N U  13: N/z/zA/wZ: zzzaz-fzzZzzr(= Corp. N  189); G/arr. V  3 74 .37 ; G/arr/* I 
A n sil. N U  166: NrzzrArAzzrzz.' zzzamzZarar.

28. La glossa sem bra corrotta perché accoppia a un'erba (una sorta d i crescione) un anim ale (un 
rospo o un gufo). Bzz/à, se è da accettare l'integrazione NzcZzaatzzx, è da intendersi /zz/a. Cfr. Landgraf, 
G/arragtzzg/za zznA 1%'rZe?7%zaZ cit., pp. 367-368.

29. Per i nom i latini dei venti e le equivalenze con i nomi greci cfr. N on . p. 72 L.
30. Sulla conservazione dei testo tradito si vedano le osservazioni di Tim panaro (p. 247).
3 r . Bertini m i suggerisce una spiegazione per il lemma: zzzaAazz porrebbe essere geSÉv, Nrta potrebbe 

nascondere ykutcuc (= g/z'aa). Cfr. anche Suet. Bz/. 49 .1 segg., con le pesanti allusioni fatte a proposito 
dei rapporti tra Cesare e N icom ede IV  re di B itin ia  (si veda anche, nella stessa VzZv, il capitolo 2).

32. Cfr. Paul. Fest. p. 16 1  L.: Narvvw ¡zgga/Bzzzzzzr aZ/zzzzzgèrrezzvz vzMzzzBzvz, ¡?zza gaAar va/ aZzAnz aarvz'aar 
z'MgeAzzzzzrzzr.

35. Forse il lem m a è legato al greco Nogruc.
37. C h e si debba intendere M/Azarz'r (cioè Migqmc) art zvzzZvZz'a?
38. Cfr. A u gu stin . V̂zzarZ. ZagZ. I 172: BzaZvvz zzavazzz Az'ar, ^vaA¡zgzzAUzZ/zzar zzavazzAzA/ ¡zgga/ZzzzZ.
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<o>

O p ip o  est n o b ilito  vel sp lendihco; hinc opipare d ic itu r  sp lendide 

vel nobiliter.

O p ifex  est operator.

O btem pero: pareo vel obsecundo.

O pere p retiu m  est necessarium .

5 O b stin atu s est firmus.

O bsono est contradico.

O bstrepo: son itu m  facio.

O lofora  est vestis tota  purpurea.

O loserica: vestis tota serica, 

io  O fficiperdus est ingratus.

O rn o est hoc anno.

O locrafum  est totu m  scriptum .

O m ocen taurus est hom o m ixtu s asino.

O b trecto  est in vid o  vel detrao.

15 O ccurso  est occurro.

O < b > lim o  est claudo.

O leo  est cresco vel adoleo; inoleo est, in  usu, venio.

16. Oblimo iffz/vz: Olimo maZ

1. U n  verbo -yre, sconosciuto n ell'antich ità, sem bra com parire soio nei m edioevo, probabii- 
m ente com e form azione retrograda d aii'aggertivo  opz/yr/zi.

2. Cfr. GArr. I A n sii. O P  116 : O/zz/èx.' p/eryrzyr.
4. Cfr. G A r id  I A n sii. O P  59: O/zerye/Terz'zzmz.' yecerryrz'yyz ye/ rcygao/zerq III A bstr. O P  28: O/wye 

/wrz/tyzr yecerjyrzzzm, ye/ /yAprzj /zreZzyyz; V  A b b a  O P  36: O/we /zreZz'zzzzz.' yereiiyrzzzzy (Io stesso in II A bav. 
O P  3"; Corp. O  182; GA11. IV  5 4 3 .6 1; V  425.25).

6. Si trarrà d i OAicye (con ia p en u ltim a  breve), verbo rarissim o, attestato soiam enre in Piaut. 
PiezzA. 208 e in qualche giossario.

8. Cfr. Isid. orzg. X I X  22.14 : HeApAyfy ZoZy ex/Mzz/vzry (= GArr.'* I A n sii. O L  7 1) . La form a esatta 
è però AeA/wzyAyry.

9. Cfr. Isid. orz'g. X I X  2 2 .14 : HeAierr'fy ZoZy lerz'fy (= G A u.'* I A n sii. O L  78).
1 1 . C ioè HotTM. Cfr. GAit.'* IV  Ps. Piac. H  18: EArw.' <Aor> yyyo; Serv. gryyzyz. IV  4 3 8 .16 : Aeryo 

... Aocyyye; N on . p. 17 4  L.: Hornyyz, z/zrzyjyyKZ.
12. Cfr. Isid. orzg. V  24.7: HoAgryAAyzBZejZyzBeKZyzy eiZyzyyyyycZerz'r ZoZyzy reyjrrz/zZzzmyZ^zzeryAirrz/'- 

;%?% (= G A n d  I A n sii. O L  73); G A n . V  A b b a  O L  12: OAgry/zAzzyzz ZoZzzyz/zryeizyz/zZyyz.
13 . Lascio 0 ?yo- perché probabiim ente è un faiso etim ologico  di A inardo: ii vocabolo corretto è 

però OyorezzZyyrzzr. Cfr. G A rr.'* I A n sii. O N  35: OBoreyZyyror.' Aovzo /zzzxZyr yrzyo.
14. Cfr. GArr. IV  5 4 4 .14 : OAzrerZyZ.' AeZryAzZ.
15 . C fr. G A rr/' III A bstr. O C  2: Ofozrryre.' ry^zzzj orrzzrrrre ( = I A nsi). O C  2 12 ; Corp. O  120); V  

A b b a  O C  5: OrrynyZ.' re/zz'yr orrzztyz'Z; A a  O  324: OrrynyZ.' ocryrrzZ; e sim iim enre aitrove.
16. Cfr. Serv. georg. I l i  136: 'izzAat eA/zzmeZ' tZzyzAr mazZ/ri; GArr. V  573.48: OA/zzyeZ; r/yyzAz, o/zZyryZ 

(da leggere forse e/zZ/zreZ).
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O b rep o  est latenter introeo.

O bson[i]or est alogior.

20 O b tu ro  est claudo.

O si in terp retatu r salvifica, anna est in teriectio  obsecrantis; h inc 
osanna d ic itu r salvifica, obsecro.

O v a tio  est sacrificium  deorum .

O v a tiu m  est gau d iu m .

/O b secro /  est coopertus.

23 O stree sunt pisces; h inc ostrum  est purpur, quod ex sanguine ipso­
rum  fit.

O p in o r est conspicor.

O rdior: incipio.

O b d o  est obstrudo vel obpono.

O n u stu s est p lenus honore.

30 O b tiz u m  est aurum  purum .

O rtigo m etra  est cothurnix.

O rph an otroph iu m  est dom us in  qua orbati parentibus pueri alun­

tur.

O b ru o  est inundo.

O lito r  est ortoianus.

33 O rgeries est cervicatus vel dure cervicis.

19. Obsonor zrrzpzz: Obsonior Zrzzz/. 24. Obsecro /rzzz/. : zz% Obsaeptus? 32. paren­
tibus rcrzprz: parentes vel Zrzzz/. 33. Obruo rrrzprz: Obrizo /fzzz/.

20. Cfr. G/ozz. V  373.23: OAzzrgzzz.' c/gzzz/szzz; 373.48: OA/zrgnZzr.' c/gzzz/szzZaz (lo stesso in 428.68).
2 1 . Cfr. H ier. ^zzZ. 20.3.2: Or/... rg/y//zzg zH/azpra/gZar, gzzzzg z'zzZarz'acZz'o arZ; Isid. orzg. V I  19.22: Or/ 

... zg/yz/zcg zHZarpraZgZzzr, gzzzzg z'zzZerz'aaZz'o azZ(= G/ozz. I A n sil. A N  2); G/ozz. IV  343.28: Ozgzzag.' zg/y//zcg 
(Io stesso in V  3 1 7 .1 3 ; 377.28).

23. Il vocabolo non è attestato altrove.
27. Cfr. G/orrA I A n sil. O R  134: Orz/zr;.' znazpara; V  A b b a  O R  6: OnA/ar.' z'aczpzZ (lo stesso in II 

A bav. O R  10; C/orr. IV  545.48; V  316.60); Corp. O  233: Oft/zgr.' zaczp/gaz; N on . p. 57 L.: Orz/zra azZ 
poaara, z'aazpera.

28. Paul. Fest. p. 207 L.: OA/ara o/poaara ya/ opar/ra.
29. A fferm a la derivazione, AaazZaz ... g¿  Azzera, Serv. gz/ Aazz. I 289. Che si debba ricondurre a 

questo lem m a anche la glossa A  306?
30. C ioè OAyzz/za. Cfr. Isid. or/'g. X V I  18.2: oAyzaaz garzzm z/zaZam (= G/ozzA I A nsi!. O B  379).
3 1 . C ioè OrZygpmaZrg, la 'quaglia '. Cfr. G/ozzA III A b o l. O R  16: OrZzgomaZfg.' aoZzzraz'aaz(= I A nsil. 

O R  3 13 ; Corp. O  174); V  A b b a  O R  18: OrZzgozaeZraza.' roZara/x. Si veda anche Capponi, OrazzA/og/g 

LzzZ/ag cir., pp. 369-370.
32. Cfr. G/orr. V  524.27: OtpAzzzoZropAaza.' /oazzz yeaargA/zz A  ^aopgraaz/Azz orE z/paar/ g/aaZar.
34. Cfr. G/orrA I A n sil. O L  65: 0 //Zor; </)>orZa/gaaz; Corp. H  15 1: Ho/Zzar; ArZa/gaaz; III A bstr. 

O L  4: O/Zzorar; ¿orZa/ga/ (= I A n sil. O L  66).
35. II vocabolo lem m atico, non actestaro altrove, sem bra da m ettere in relazione con il greco 

ópydtto, inceso nell'uso traslaro di 'desiderare ardentem ente', bramare'.
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O rb o  est Rlium  perdo.

O m en tu m  est tom atula.

O p ten tu s est praecatio.

O rtodocus: recte docens.

40  O perosus est ornatus.

O p en d o  est aperio.

O storiu m : lig n u m  quo m odius equatur.

O rch ia , G raece: sacra L iberi patris, qu ia  orchi, Graece: Latine ira, 

qu ia  furiosi ea celebrabant.

O bsero, -ras: claudo.

4 5  O bsero, -tis: circum sem ino.

O g g a n n io  est derideo.

O racu lu m  est prop itiatoriu m .

0 < t> n ito m an tia  est d iv in atio  que Rt in extis vel in visceribus p u l­

lorum .

O lim p ia  est certam ina vel ioca qu$ celebrantur in onore Iovis.

50 O lim p ion ices sunt "{"circumspectores]*.
O iim p iod o ru s est princeps illiu s ludi.

O m n is cantilena tria habere d ebet in se, idest a ltitu d in em , c la ritu ­

din em , suavitatem : a ltitu d in em  ut audiri possit ve l in te llig i, c la­

ritu d in em  ut clara sit, suavitatem  u t aures dem ulceat.

O dos, G raece: Latine via; inde odeporion d ic itu r itinerarium .

3 7 . to m a t u la  20733/. : to m a c u la  G oe/z 4 1 .  O p e n d o  2002): O p a n d o  /00/. Mg/2'733

4 5 . O b se ro  /0078 )M3 2000. : O b se ru  2372/e 2000. 4 8 . O r n ito m a n tia  3203)3/: O n ix o m a n tia

30737) 5 2 . su a v ita te m  30737). )M 3 2000.: a lt itu d in e m  7373222000.

37. C fr. Co0270303. /.0200. I 625: 077320373 3)20 37703 20700373/0 , 4002 203233300 0823007/0732. La form a 
tradita, 3007020/0, volgare, è difesa, a ragione, da Heraeus, D/o $)0038o 7/23 803000/02 cit., p. 48 (= Id., 
/f/23'732 $3807/320 cit., p. 149). Cfr. anche la glossa T  50.

38. C io è  083203272.
4 1 . C ioè O ))007/o.
42. C ioè //02700/070. Cfr. sopra la glossa H  12 e la relativa nora.
43. Cioè ópyra. Cfr. G/033A IV  Plac. O  7: OrgM G0022070 223, 72/ 223 20300 4002)o r/0000270 32/280002730, 

02 /.28203 )07032 23 3007032 7/2070 (= I A n sii. O R  190); I A n sil. O R  186: O0g70; 30700 /.3820/ ) 03072.
44. Cfr. G/022A III A b o l. O B  6 1: O832003.' 3/0732/33 (= I A n sil. O B  474; Corp. O  7 1 ;  io stesso in II 

A bav. O B  55; V  A b b a  O B  55; G/022. V  573.38).
47 . Cfr. V/3/g. 2x07) 37.6: ) 0O)/3/03O0/7370 72)233 000377/7770.
48. C ioè O00Z28O7000330. Cfr. G/o22. I p. 385: 00030007003/0 .' 2/702730230 4003/72 30 2X372 ) 0//o02230.
49. N o n  è raro trovare 333 per spiegare vocaboli al plurale.
50. C h e nell'interpretazione debba leggersi 2/020 (o 2/027) 0/330022?
5 1 . C om e quella  precedente, anche questa giossa m i sem bra poco chiara.
52. La glossa è curiosam ente posta sotto ii lem m a O700/2, così com e anche la giossa O  54.
53. Cfr. G/022. *" I A n sii. O D  43: <//>07/02; 0/0 G00373 7/77/3730 (e sim ilm ente G/023. V  125.23); III 

A bstr. O D  1: 02/07)0023777/3.' 32/03000/070, 0/0300/070.
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O m n es aves oscine, idest tarde, m ale sunt, praepetes vero bone.

55 O bsoleo  est invetero.

O p tio  est num erus D  m ilitu m .

O m m a, -tis est lum en.

O dorus est qui in se habet odorem .

O doratus: q u i aliunde accipit.

60 O dorisecus est qui sequitur odorem , ut anim al.

O rig o , origonis est ve lu m  navis.

O b ite r  est celeriter, per b.

O p ite r  est cuius pater defunctus est v ivo  avo, per p.

O b lo q u o r est respondeo.

65 O nasus est o len tem  nasum  habens.

O p ile tu s est ope plenus; h inc opilago: res ipsa.

O b ie x , obiicis: pessulus.

O rm a, orm atis: bonitas.

*t*Orica*j* est d irectio  equitatis.

7 0  O pia: arma; hinc oploforus vel oplases: arm a ferens.

54. oscine /7*326. : oscines Goe/z: 57. Omma, -tis if//gi/: Onimatis /7*326. 65. Opiter
jY'7*2g.i3: Opiten /7*2/6. per p 3272// vivo /7*2/6. 66. Opiletus /7*3/6. : 3/77 7720/2/22 Opitulus?

54. Cfr. Serv. 326 A072. IV  462: 07737202 0723772 222302 0267202 77232/320, ¿7*320/70/02 /077320 22272/. Cfr. anche $0/0/. 
ZÌ0/. 0327772. III 2 7 .t r :  02037202 6302272/227*322702, 433320 27000 3223g22r322222¿2/6/72//"*^602, 432320220/32/2/332; Isid. 0/3g. 
X II 7 .7 6 -7 7  (= G/022.' I A n sil. O S  2 t) . Penso che Ia correzione di G oetz non sia necessaria, inten­
dendo 026720 = 020272320, p lurale della  prim a declinazione. Si veda anche Ia glossa O  52.

56. In realtà con 0¿/30 si indica una specie di ufficiale ausiliario (cfr. A . N eum ann, s.v. O¿/30, in 
De/ //03220 P333//y, IV , col. 322). Bertini sospetta, forse a ragione, che 6  indichi 2/200773, e non 'cinque­
cento'.

57. l i  lem m a sem bra traslitterare il greco óppa.
58-60. C fr . Serv . 326 A073. I V  13 2 : '060/22773' 02/ 42306 0% 20 0607*0222 07222/6/ ..., '060/32/22772' 42206 32/3222260 

32003¿ 3/ 0607*0273, '060620022772' 43306 0607*0773 204223/227*,' 22033/ 772060 60 032722/222 60/7/// 6 /007*0
6 1. Cfr. V irg . gram m . /¿2/. V  13.8: O6g0, 06̂ 022/2 72022/7*22222 02/ 0/ 02/ 00/22273 723262 (da cui G/022. V  

5 74,32: O//g073/3.' 0062222 7233262).
63. Cfr. Paul. Fest. p. 201 L.: 0¿/7e/ 02/, 0223222 ¿32/07- 3200 0200 77306/3732 02/. Cfr. anche G/022. IV  Ps. 

Plac. O  8: O¿3/e/03.' 4233 0/2/0¿32/7*0 0/ 32220 60073/0 7232202/32/(= I A n sil. O P  208); e sim ilm ente V  A b b a  O P  
4; G/022. V  508.40; 574 .3 5 .

65. Cfr. H ier. e¿33/. 4 0 .2 .1 , e la b ibliografìa  relativa riportata da E. Baer, in ¿Z02. //77g. ¿32/., s.v.: 
non si rratra q u ind i di una coniazione di A inardo sulle orme di V irg ilio  M arone, com e pensa M ani- 

rius (p. 77).
66 . (¡¿2/0/222 (ma forse si tratta di (¡¿3/23/222, cfr. Paul. Fest. p. 201 L.: (¡¿3/33/322 ... 4223222 0¿22 /32/07*) e 

0¿ 2732g0 non sem brano attestati altrove.
6 7. C ioè O/ex. Cfr. Paul. Fest. p. 201 L.: O/2002¿022/26, 20/320.
68. C ioè //0/077232. Il vocabolo indica propriam enre una visione durante il sonno o in scaro di escasi.
70. C ioè ^ ¿ - .  1 tre vocaboli spiegati non sono arrestati airrove (esisre però ¿̂/00/02 nelle N0/320

7*2 /07223272320 10 7.5 9) e sono da merrere in relazione risperrivam enre con il greco onàot, Ó7tA.o()ópoc e, 

probabilm ente, Ó!tXi*tT)c.
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O rgica: cantica.

O b littero : obliviscor.

O lo r  est cignus; hinc olotizo: m orem  oloris ago; h inc o logoria  est 

iniuria.

O ri, G raece: m ontes; chalcon: aes; h inc oricalcon quod in m on tib us 

repperitur, idest aes auri.

<P>

Polio: orno vel insign o vel redim io.

Perissim a: p u rgam en tu m  pom i.

P ellic io  est decipio.

Pedum  est baculus pastoralis.

5 Propensius est largius.

P resagium : prescientia.

Percello  est percutio.

Profusus est abundans.

Potis est possibile.

10 P om pa est superfluus honor.

Prosilio  est salio.

7 1 .  O r g ic a  37*222/. : 23% 7720/2233 O r g ia ?  7 3 . o lo tiz o  37*222/. : 'rt. òÀo/Cu^m?' G#??z, o lo rizo  

2/22/7. HY/g/22222/, 222 T%?r. /?7?g. ¿22?., / X  z ,  tu/. 3 7 3 .6 3  o lo g o ria  37*222/. : o l ig o r ia  Go?2z

2. P e rissim a  37*222/. : P e r ip s im a  Goe2z '

7 1 . Il vocabolo del lem m a non sem bra esistere, da ciò il m io tenrarivo di em endam ento.
72 . Cfr. N on . p. 2 13  L.: 0/7/223003300 02? ... 272 0/7/70/0730773 3/220000.
73 . Per la prim a parte delia glossa cfr. Serv. 323/ A077. X I 580: 0/000373 ¿322/720 /2a  <//0/772333, 7723773 27073/ 

C033000 3/Z033773330; G/023. * I A n sil. O L  74: O/0003: 0/47303, /3/03? 0/007302. 0/0400/33 è la traslitterazione dal greco 
óLiympta; è probabile che A inardo, che fa derivare O/Z4O0Z23 da o/o?Zzo, abbia scritto proprio cosi, con la 
-0-, influenzato d all'etim ologia, e che, q u ind i, l'in tervento norm alizzatore di G o etz  sia inutile.

74. Cfr. Paul. Fest. p . 8  L.: A330Z0A2/032773 00/ 00/0/733/023773 4/373/23772 /3/323377? 00773/703/233773 0X 33000 02 337200, 2/3/0 

43302/ 00/000773 /733/7033? 33230033773. 0030/733/033773 233770 3//0/?730, 472/33 373 77307323203/3 /o032 7730077/3220. AÌ0722 020737773 (>033000 
òpoc 33/7/70//372/20. C fr. anche Serv. 333/A073. X II 87.

2. C ioè 6003/73077232. Per la form a assim ilata cfr. C/033. V  429.47: 600/33/77333; /7730433773073273773 /<0723/.

3. Cfr. G/022. V  555.48: 60//Z0000; /7/33773/70773/0 3/00/4000; II p. X III: 60///0/O; /7/337/3/323/3 3/00/42P'
4. Cfr. G/033.* I A n sil. PE 136: 603/32777 3/70/27300/0433433320033/73.

5. Cfr. G/022.* V  A b b a  P R O  6 8 : 60040733/332; /3304/323, 73A00/732,3/000737/322.
6. Cfr. G/023. IV  5 5 1.2 4 : 603302334/3203; 4033020/0732/33.

7. Cfr. G/022.* I A n sii. PE 50 1: 60000///?; 4000733/?; III A b str. PE 72: 60000//Z?: 4000???/? 00/¡4001000///?; 
N on . p. 222 L.: 60000̂ 000, 00002000, 4000322000.
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Propalo est m anifesto.

Palor est palam  fugio .

P rovectio  est elevatio.

15 Patruus est frater patris.

Pancarpum  est ludus quo ludebant antiqui cum  bestiis. 

Praepropere est perverso ordine.

P ostum us est qui post h um atum  patrem  suum  viv it. 

P ostlim in iu m : reversio de exilio .

20 Postabeo est despitio.

Perpes est perpetuus.

Perpetim : perpetualiter.

J P a n tile t  est olus quod d ig ito  in fig itu r in terra.

Pupus est puer ve l alum nus.

25 Propola est locus venditionis.

Propolarius est p u b licu s negotiator.

Podism us, G raece: Latine, pedalis m ensura.

Polipus est genus m orbi; h inc polipposus: fetidas nares habens; et 

hinc po lip ticu s: m u ltip lex.

Pinax est tabula ad p in gen d u m  apta.

19 . P o stlim in iu m  tfrzgrz: Post lim in iu m  /rzzA. 20. Postabeo jfrzgrz: Post abeo /rzzA. 
22. Perpetim  /rzzA. : Perpetem  AzzZ. Goe/z 23. Pantile  ZrzzA. : ¿272 P ian tile/

12. Cfr. G/orrG I A n sil. P R  2535: Pragzz/zzZ: ZMzZMz/érZiZZ; III A bstr. P R O  67: Pragzz/zzZ.' zvzZBz/erZzzZ ve/ 
Azvzz/gvz.

15. Cfr. G/orrT III A bstr. P A  77: PzzZrzzvr;grzzZergzzZr/r(ma si tratta di una glossa m olto frequente; 
cfr. anche II A bav. P A  8 t;  V  A b b a  P A  109; G/arr. IV  547.9 ; ecc.).

16. Cfr. Cassian. fan/. V  14.2: %/zz ... azzzMzgeHzr raz/greAr' /erZz'zrgraezzzzarzzzzz eazzZevzg/zzZzaMe tant/zer/z?;?, 
^zzaArgerZzzrv/z gezzzzr vzz/gagzzzznzzgzzzzz zzvzzrvgzzZzzr(= G/arrT I A n sil. P A  254).

17 . Cfr. G/orrG I A n sil. P R  635: Przzegragere; perverte; III A bstr. P R A E  40: Pn/egragere; zzzarAzzzzzZe, 
perverte. ^

18. Cfr. Isid. ar/g. IX  5.22: ParzZzzvzzzr vaczzZzzr ea ^zzaApar? ZzzzzzzzZzazzez/z gzzZr/r MzzrrzZzzr(= G/arr. I 

A n sil. P O  557).
20. C ioè ParzZzz/ea.
2 1 . Cfr. Paul. Fest. p. 2^.9 L.: petpe/evzpragetgeZzza; G/arrT I A n sil. PE 1010: PezgeZevz.gezgeZzzzzzzz.
23. H o il sospetto che si debba leggere P/zzM/z/e.
24. Cfr. G/orr. Il 590.43: Pzzgzzr; gzzrvzz/zzr gzzer; Suet. Czz/. 13: e?gzz//zzzzz e?pz/pz/m e? ¡z/zzzzzzzvzzz zzgge/-

/zZZZZZZZZZZ.

25. Cfr. M a/. PrzzA. Z/zzzz. 7 6 1 : Praga/ve; /atzz vezzAzZz'azzvzzz. N orm alm ente conprapa/zz si intende però 

il negoziante.
26. Cfr. C/arr. V  5 1 1 .3 2 : Pragzz/zzrzzzr; zzega/z/z/ar (lo stesso anche in 576.56).
27. Cfr. G/arr. II 4 1 0 .5 1 :  noStogóc: gez/zZzzrzz. N o n  si tratta però di una m isura, m a p iuttosto  

d ell'atto  del misurare.
28. Fare derivarego/zgZzrvr da go/zgzzr è, ovviam ente, una stupidaggine. Cfr. anche la glossa P 110 .
29. Cfr. R em ig. A utiss. /A ALzrZ. Czzp. p. 7 1 . 1 7 : gzAzzzrevz, /AerZZzz/zz/zzzzz.
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30 P rostibu lum : dom us m eretricum .

P ign u s, -neris: vadim on ium .

P ign u s, -notis: filius vel filia.

P ullu s est niger.

Proluo  est proicio .

35 Perperam  est perverse.

Perib leom on ia est dolor.

P leom onis est pulm onis.

Peribolus est porticus.

Pastoforia sunt vestib u la  in circu itu  dom us.

4 0  P om pulatus est pom pa plenus.

Pedissequa est ancilla.

Plagearius est m an cip iorum  vel pecorum  distractor, quasi dom inus, 
cum  non sit.

Preterluo: iu xta  duo.

P rim ip ilu s: qui ve xillu m  fert.

45 P u lv in ar est lectus d iv itu m  vel capitale vel cu lc ita  vel locus in tem ­

p lo , ubi sacerdotes sedebant, vel res sacra.

31. Pignus ZrzzA. gMZ corr. : Pinnus zz/zZe corr. 35. perverse tzrzgj/: perverse ZrzzA.
36. Peribleomonia zcr/gt/: Peribieominia ZrA. 38. porticus Zrz?A. gMZ eam : peribolus 
<3%Zecorr. 40. Pompulatus ZrA. : PompulentusgàrZ. zzAz/zf 42. dominus ZrA. gMZ 
eam : duminus <%%Za tam

30. Cfr. G/arA I A n sil. P R  2965: PrarZ/Zzz/zzzzz; aa/Zz yzareZrzazzzH.
3 1-3 2 . Cfr. Isid. Azgf I 456: Pzgzzartz rzzzzZ rarzzzzz, gzgyarggz/zarzzzzz aZ zzgaaZzzzzzzz (= G/arr. ̂  i A n sii. PI 

81); G /a rA  IV  Piae. P 33: pzgzzarz?gz//arzzzzz rzzzzZ ya/ zzgaaZzzzzzzz zzzZar ra; gzgzzarzz yzzzze araAz'Zarz'Zzzr zzAzzZzzr( = 
I A n sii. PI 82).

35. Cfr. G /a rA  III A bstr. PE 93: Pazger<3?%.'grz?ye ya/garyarra(= I A n sii. PE 1004). La giossa si trova 
anche in G/arr. IV  550 .46; V  320 .14; 384.50.

36. C ioè P/erzg/azzzzzaHM. Cfr. Isid. ar/g. IV  6.9: Parzg/azzmaKM erZgzz/yzoHzr y/z/zzzzz azzzzz Aa/ara yaAazzzazzZz' 
aZ rzzrgzrza (= C/arrF I A n sii. PE 837); G / a rA  I A n sii. PE 839: Parzg/aazzzaHM.' Aa/arg/azzzzzazzzr, /AarZgzz/- 
zzzaHzr; G/arr. III 604.5: Parzg/ezzHzaHM.' Zzzzzzar eZ Aa/ar ya/ yzz/HarzzZza gzz/zzzazzzr.

37. Si veda G/arr. I A n sii. PE 839, citato  alia giossa precedente.
38. Si veda anche, p iù  avanti, ia giossa 5 1 .
40. C h e si debba leggere Payzgzz/azzZzzr? Cfr. G/aA III A bstr. P O  29: Pazzzgzz/azzZzzr.' gawgzz g/azzzrr (= 

I A n sil. P O  196). La giossa è, in questa forma, frequentissim a.
4 1 . Cfr. G / a A  I A n sii. PE 11 5 : PaAzrayzzd.' z/Mar'/Zg.
42. Cfr. G / a rA  I A n sii. PL 82: P/zzg/Arzzzi.' zHzzyaz/zzarzzz/z ya/gaaaAzznz zz/zezzarzzHZ A/rZrzzaZar; G/arr. V  

321.4 0 : PZz/gzzzrzzzr.' wz/zza/gzar/zm ya/ gaaaAyzzz zzZzezzarzzzzz AarZrzzaZar; 383.44: P/zzgzzzrzzzr.' zzzzzzza/gzarzzzzz ya/ 
gaaarzzzzz zz/zazzarzzzH Az'rZrzzZar.

43. Cfr. G/arrg I A n sil. P R  109: PrztaZar/zzzZ.' z'zzxZggzzzZ.
45. La prim a parre deiia giossa corrisponde a Isid. arzg. X X  11 .3 : Pzz/yzzzzzr /arZ/zr Az'yz'Zzzzzz arZ (= 

G/arrg I A n sii. P U  241).
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P i r a m i d e  e r a n t  c o i u m n e  in  m o d u m  i g n i s  f a c t e  s u p e r  s e p u lc r a  m o r ­

t u o r u m .

P a l u d a m e n t u m  d i c i t u r  i n s t r u m e n t u m  a r m o r u m  v e l  v e s t i s  r e g a l i s  

q u a  u t e b a n t u r  t e m p o r e  b e l l i ;  h i n c  p a l u d a t u s :  a m i c t u s  ip s a  v e s t e .  

P e d o r  e s t  f e t o r  p e d u m .

P o r u s  e s t  f o r a m e n  u n d e  s u d o r  e x i t .

50 P r o f ic u a :  o p t i m a .

P e r i b o l u s  e s t  m u r u s  e x t r i n s e c u s .

P e s u m d o  e s t  i n  p e r d i t i o n e m  m i t t o .

P i x i s  e s t  b o s t a .

P o p i n [ i ] o  e s t  a m b r o .

55 P o l i a n d r u m :  c i m i t e r i u m  p u p l i c u m .

P r o t o t o c o s  e s t  p r i m o g e n i t u s .

P r o t o t o p u s  e s t  p r i m i t i v u s .

P o d e r i s  e s t  t u n i c a  t a l a r i s ,  id e s t  a lb a  v e l  v e s t i s  s a c e r d o t a l is .

P a r i u s  e s t  g e n u s  m a r m o r i s  c a n d i d i s s i m i ,  d i c t u s  a  P a r i a  in s u l a  u b i  

r e p p e r i t u r .

60 Pinso est p[r]isto.

46. in jiTYgM: im Zz-yA. 47. instrumentum ;z*y<Z: vestimentum? 52. in perdi­
tionem A;r/;'z;x;: inperditionem maZ 33. bosta /zzzA. : buxida ZGK7V;'z?g 34. Popino 
Goe/z: Popinio /z*<3<Z,/òz-;. mrA? 36. Prototocos vz-Z/wz: Protectecos /zzaZ primogenitus 
rcz*;gr;': primo genitus mgzZ 60. pisto iczv/vz: pristo Zz*yA.

46. Cfr. Isid. oz*Zg. III 12.6: PyryzyZr ar;/zgyz*y, <yyya Zy zyoAzzzy ZgyZr yA yzzzpA Zy yayzyay royryrgZ;(= 
G Arr.' I AnsiL PI 188).

47. Cfr. G Arr.' V  Abba PA  6: Py/;;4Av;ay;y;y.' oz*yyzyay;yzy yzz7Z;Zya,' ZA ar; yarZz'r rygarZorrZay; Zogy yzz; 
a/yyzZr, parryzy rey zyyzzZzzzy; yyAe AZ, ¡yz;Z Zypzwz'yaZy<yz> pro/zaZrayy;;;;*, py/yyA;Zyocyy;yz*. Cfr. anche Prisc. 
gzyzzzzy. II 441.26: y  py/zzzAzyay;o py/z;yA;z;r.

48. Evidentemente non si rratta di PyaAor, vista ['ipotesi di derivazione dapar. Si rratta comunque, 
con ogni probabiiirà, di una trovata di Ainardo.

51. Si veda, sopra, ia giossa 38.
52. Cfr. GArr. II p. XII: ParryzyAo; parAo, Zy paz*AZ;Zoyazy ... zzzz'Mo.
53. L'Zy;ezpra;yzzzay;yzy non è airro che i'iraiiano busca' e il francese 'boire' (cfr. Meyer-Lubke, 

PozyyyZraAar aZpzyoAgZraAar Wó'z'Zaz'AzzfAcit., n. 6892). Cfr. Isid. orZg. X X  7.3: PyxZzAr yyrazz/y yzzg/zayZyzzy 
ax Ayxoyùa;y,' yyzy ^yoA yor Aẑ zzzy, Cz-yaaZztu^ov wayy; (= G Arr.' I Ansii. PI 300).

54. Cfr. le giosse A  81 e L 24. Cfr. anche Non. p. 238 L.
55. Cioè PoZyyyAryry.
56. Cfr. G/orr. II 558.14: npauóioKoe:prZzyogayZZzzr; III 502.63: Pz*o;o;o;ayr.'pz*ZzyogayZ;z;r.
57. Cioè PrMzZypyr. Cfr. GArr. II 425.17: npmtÓTunoe: pzZzyZ;Zyyr.
58. Cfr. Euch. z'yrZz'. II p. 156.10-12: PoAzz-arryrazAoZy/Zr /Zyey ... ayAazy ẑzaZy/yzz'r ... yppa//y;y( = 

G A rr.' I Ansii. PO  19); Isid. orZg. X IX  21.1: PozArZr ar; ryraz*Ao;y/Zr /Zyay (= G Arr.' I Ansi). PO  20); 
GArr.'* I Ansii. PO  21: PoAarazy; ;y/yz*azzz (io stesso in GArr. V  134.27).

59. Cfr. G A rr.' I Ansii. PA  520: Pyz7yr /ypZr: y/Z%y;'Aax PyrZopya;z;yz zyyzwor  ̂ Isid. orZg. X V I 5.8: 
Pyz*/yr ayyAorzr axzzyZZ ... AZa ypzzA Pyz*ozz Zyry/yzy yyrrZ;zzz*, yyAa a; PyrZzzr yyyrypyZyr (= G Arr.' I Ansii. 
PA 522).
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P ilu m  est p istillu m .

Planipes est ioculator.

Psaltes est cithara.

P ecu < l> atu s est fu r< tu m >  de te p u b lica  

65 P up up i est in teriectio  dolentis.

Pusio est infans.

Pastino est planto.

Pedam entum  est ligam en tu m .

P edice sunt lig am en ta  pedum .

70 Prolato  est dilato.

Paniculus: parvus panis.

Patrocinor: adiuvo.

Pronuba est paranim fus.

Patro[r] est perficio.

75 Parietin e sunt parietes sine tecto.

Proselitus est adventicius.

P rerogativa  vel p riv ile g iu m  est peculiarem  donum .

64. Peculatus Goetz: Pecuatus /007) furtum 1307)1/: fur /007/. de re Goe/z: derem /007)
65. Pupupi 3007): Papapae7)728. Coe3z 71. Paniculus3302)12: Paviculus 3007), 3/2 077)32330 
panis Bg033733: palus 3007) 74. Patro 3302)32': Patror 7007) 77. Prerogativa 3303)32:
Prerorativa 2007) peculiarem 3303)32: peculialem 3007).

6 1 . Cfr. G/032. II 589.45: PZ/070; ) 7*332//070; V  5 7 6 .1: P 37o;)/237'//070 03/ 003 70773007770.
62. Su P/0K/)22 cfr. D iom . ¿ 00777773. I 490.4 segg.
63. Cfr. C/033. V  420.34: P30/333: 7728000 (lo stesso in 4 2 9 .16).
64. C fr. G/022. V  5 4 1 .2 7 : P2373/0302; /77020777 /0737707 3)2 02 /738/730. C fr. anche Isid. 00/g. V  26.22 

(= G/023A I A n sil. PE 65). Per non integrare/00<373/73> si dovrebbe pensare che la glossa di A inardo 
sia il prodotto delia confusione tra/73773/03772 e /72277/0300.

65. Cfr. A id h . 030g. II praef. 20: 8/3 2/73203/70/7)0/7.
66. Il vocabolo è u tilizzato  dallo  stesso A inardo nella prefazione al glossario.
67. Cfr. C/022. V  630.29: P 03377200O.' 30/202, )/0 K3002.
70. Cfr. G/022. ** III A bstr. P R O  42: P0O/030772/0.' ¡/7420202/0 02/ 2/3/0300283; G/023. V  5 1 1 .1 7 :  P0O/0- 

300287; 2/742020283, 2/3/0300283.
7 1 .  O  si accoglie  la con gettura di B ertin i, o si corregge il lem m a in un non altrove arrestato 

P0/7370/03.
73 . Si tratta di una giossa b ilin gu e abbastanza com une: cfr., ad esem pio, G/023.** II Philox. P R  

348: P0O0080; Ti !tapóvug<t70c; G/033. II 3 95.47: Ilapdvupt)ioc: )0O7/7380.
74. Cfr. G/022.** III A bstr. P A  6 1: P 02003; ) 27/7232 03/ 02/70/3373; Corp. P 9: P 020003'3;)O7/7373.
75 . Cfr. A u gu stin . 30)30/70. 101 serm. 1 .7 : )007'333003 2/3300300... 083)0022222220033/0232230(= G/022.** 

I A n sil. P A  506).
76. Cfr. G/033.** V  A b b a  P R O  128: P0O37/33732; 02/30033/3703 (in variante: 02/0203/2/733), 2/3 0/Z0 ¿2022.
7 7 . Cfr. G/022. V  4 1 7 .6 5 : P 020Og03/00 . ' ) 03'07/2g/2370; II 4 19 .2 7 : IlpoVÓprOV: ) 03037og7070, ) 0020Og03700.
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Pracm a est causa; h inc pracm aticus: causarum  negotiator.

Pracm ata sunt m ine non previse.

80 P ep lum  est ornam entum  capitis.

Pressura est angustia.

Periocha est circu m < i> acen tia.

P ugilaris est m anualis tabula vel stilus.

P ugilares sunt R om an i m ilites.

85 P ulp a  est caro p articu latim  d ivisa  vel nec bene p in gu is nec macra. 

P ro m u lgo  est profero vel exer[e]o vel expedio.

Parafonista: cantor.

Praecentor est qui vocem  p rae m ittit in cantu, succentor est qui su b­
sequenter canendo respondet.

Proceres sunt capita  trabium .

90 Patrius est paternus.

P riv ig n u s est Rliaster.

Proveo est elevo.

Poliarchos: princeps poli.

Pervius: locus vi§ aptus.

82. circumiacentia 2002/722: circumacentia 20322/. /Mi? 0000., circumagentia 2222?? 0000. 
84. Pugilares 20322/.: Pugnatores 2/33/7. G#??z, Pugillatores /¿00320223 86. exero 3002/232:
exereo 20222/. 89. trabium 6*22/2223232233: tribuum 20322/. 90. paternus 20222/. / M i ?  0000.:
pat.rnus 2222?? 0000. (022222 022322022)

78. Cfr. Isid. 27034. V  22: npdypa G0330023773 M?, 47303/ ¿3232720 3/7022330 03333333; 33733/0 03/703347733323033 730402333 
3/3033772730, 0? 330200 03373333073772 0? 7304O?7O073773 /7033477333230772 773372073/733?320 (= G/oji.* I A n sil. P R  6); G2o3i. V  
381.4 9: 6033477333; 03373237 (lo stesso in G/033. * Corp. P 693).

79. Forse è m eglio  scrivere 603303733327033.
80. Forse si incende /797/33773 nei senso di 'velo'.
82. Cfr. G/022. 11 40 4 .1: nrptoxa nóXrtoc 4 <TÓ>noo: /700/00/733, 0/0073/2732.
83-84. H o il sospetto che una delle due glosse si possa m ettere in relazione con R em ig. A utiss. 

/73 6/700. 4033773773. V  428 .7 (p. 87 M anirius): 633477/33003 /33/773/330 77333733233/02 /77 473/̂ 732 730773/7333 773/2/273773 2002/70- 
/733732730. Si veda inoltre, p iù  avanci, la glossa 188.

85. Cfr. Isid. 00/4. X I 1 .8 1: 6732/733 03? 03300 3/3304/7343303/3730 (= G/022.* I A n sil. P U  193).
8 6. Cfr. G/022.* I A n sii. P R  2445: 60037232/43300.-/700/0000; 2448: 60077372/433?: 400/00?; I li  A bsrr. P R O  

50: 60077373/433?; 409^02,400773/?.?*
87. Il lem m a non mi pare attestato altrove.
88. Cfr. Isid. 00/4. V II  12 .27: 603300077/00 ... 423/ 3700077340330773/22/? 373 03373273,' 22300077300 ... 423/ 222̂ 30422073300 

033730333/0 00240333/02 (= G/032.* I Ansi). P R  1 18).
89. Cfr. Serv. 333/A077. I 740: 0334/233 37-32/233773, 42233040000002 730773/7733732720; Isid. 00/4. IX  4 .17 : 60000002 333772 

... 0334/233 3033/7/22773 (= G/022.* I A n sil. P R  1694); R em ig. Auriss. /73 6/700. 4033773733. V  428 .7 (p. 87 M ani­
tius): 60000003 40040/0 23373? 0334/?33 2033/7/73777.

90. Cfr. G/032.* V  A b b a  P A  6 1: 63320/333; 43320073733 (lo stesso in C/022. IV  547.7).
9 1. Cfr. G/022. V  325.44: 60/0/473332.'////333300; 5 2 9 .13: 60333/472332 /3/03?///2332200.
92. C ioè 60000/70.
95. 11 vocabolo non sem bra attestato altrove.
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95 Procelo est prolongo.

P rim o gen ita  vescis erat qua induebatur p rim ogen itu s cum  b en edic­

tione paterna, et ille  erat nobilior inter suos fratres.

Parix, -cis: avis om n ium  m inim a.

P ym en  est pastor.

P in d o est im itor.

100 tP h im e n , -tis*)*: lorica fidei.

Pa[u]gula: frenum .

Popus est filius.

P io , pionis: insidians.

Praeduus est praedo.

105 P odium : m aceria in c ircu itu  chori.

P hilautus: se ipsum  amans.

P ellax est callidus.

Pellacia  esc callid itas.

Podian: funis qua ten d itu r ve lu m  navis.

110 P olip u s, per unum  p: hom o p atu le  naris.

Pensio est trib u tu m  vel d ebitu m .

P olen ta est farina.

i o i . P a g u l a D f N o 7Z7M :P a u g u la / r iM (

95. Cfr. G/022.' I A n sil. P R  3035: ¿/0/0/0/; ¿/0/022̂ 0/; V  A b b a  P R O  94: ¿/0/0A2/; ¿/0/07262/, ¿zo/oz/gR/; 
G/022. V  607.22: P/0/0/R/; 6ig*0//, ¿/o/o73gR/.

97. 11 lem m a porrebbe corrispondere aPR//R. Cfr. 50/0/. P//26. f. 55:772772. II 5 7 1 : ¿32//R; 32022 77232/2 
027227232 — da questo confronto anche l'interpretazione porrebbe essere frutto  di un m alinteso - .  Sul tipo 
d i uccello  si veda C app oni, O/T/izZo/og/R ¿32/37232 c it., pp . 1 1 8 - 1 1 9 . H vocabolo com pare anche alia 
glossa F 68, m a con altro significaro.

98. C ioè norgqv. Si crarta di una glossa b ilin gu e m olto  com une; cfr., ad esem p io,C/022. I li  27.24: 
norgiiv: ¿322/0/; 15 7 .7 : ¿5773/23773.̂ 2/07-; 262.7: noigiiv: o¿373'o, ¿322/0/; 300. 19.

99. Per ia verità ¿/7260 indica '¿//a /322260/0', 'ferire' (cfr. 5/Zo/. ¿0/2. 1 .58  K u rz :¿77260 ... 02/¿0/20); che 
si debba correggere il lem m a in ¿/T/go, oppure sottintendere una lacuna?

roo. N e l lem m a porrebbe nascondersi qualcosa com e materne ernpaxa m alam ente traslitterato.
10 1. Sulla correzione si vedano le osservazioni di M ario D e N on no (p. 2 51). C fr., in fatti, C/022. 

IV  548.50: ¿32̂ 22/32.7/7*07232 (e lo stesso anche in V  3 17 .2 8 ; 3 8 4 .17 ; 6 0 7 .4 1; C/022.' Corp. P 138).
102. C ioè ¿/<¿732. Cfr. C/022. V  510.46: ¿<¿222;¿/7222 (lo sresso anche in 524.35; 576.36).
103. P robabilm ente si trarrà di 5¿ 3'o, /¿2072/2, senza la lettera iniziale, com e suggerisce G oetz.
104. Si tratra di un ///¿<%x presso E utiche (g/32772777. V  453.30), in un elenco di sostantivi derivati 

dai presente dei v erb i:¿/32060/¿/320622222.
106. Cioè 'HAc/utoc.
10 7. Cfr. C/022. V  130.37: ¿ 0//32C02.' 0 R //Ì6 /, 322/72/7.
109. Cfr. Serv. 326 A077. V  830: ¿06332772, Z00 02/¿2720272 4220 /07267773/ 00/737/2. 
n o .  Si veda anche la giossa P 28.
1 1 1 .  C fr. lo scolio alla Vi/// /0/732727332 p. 366^ (ms. C32772Z/022222): ¿0722202202.' /77/72/32 00/ 60/3/32.
I 12. Cfr. G/022. V  380 .19: ¿ 0/022/32. ^/77232 233//37Ì2.



Pan agiricus est totus laudabilis.

P itim ico n  est concupiscibile.

113 P ytism a est m astig ia , ut Iuvenalis d ic it  (11.773).

Paradoxus: gloriosus.

P rom un ctorium : litus.

Popa: im ago puellarum .

P ulu lo: g lisco.

120 Parm a est parvum  scutum .

Presem en: quod in cid itu r de u n gulis.

Procrastino: post cras differo.

Procum bo: in m on tem  ruo.

Perendino: causam  differo.

123 P lacen ta est puls, eo quod placeat.

Panaretos est om n ium  virtu tu m  liber.

P erp en d icu lu m  est regula cem entariorum .

Pappa vel p ap illa  est m am m a.
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115. mastigia Zrzzc/. : saliva ¿//¿A Coo/z 124. differo Zrzzz/. c corr. 128. Pappa /rzzz/. : 
Papula /Jorzzozz.r

1 1 3 . Cfr. G/ozz. V  3 8 1.3 3 : PgMgger/rzz.' /gzzzzlzA/zEz (lo stesso anche in 4 19 .3 3 ; 4 2 8 .11).
11 4 . C ioè E/ur/^wz/roM. Cfr. G/ozz. I l i  279 .50 : 'Enteugrynxoc: cozzczzpzzc/A/zz; 4 2 3 ,17 : EmeupqTii: 

cozzczẑ /zc/A/zz.
1 1 5 . C ioè n iu o g a . Il passo di G iovenale a cui A inardo si riferisce è r 1 .1 7 5 : %zz/ Lgccẑ zez/zoMz'zzz/z 

pyZ/zmgZo //z7rz'rgZ orAzzz (con lo scolio: <?;// cxpzzz'Z zzzprg zzzgrz/zor Lgcez/zeozozzzzzw). Per il tentativo di G oetz 
si veda G . Goetz,yzzzwzg/g/ozzfM, in D . Junii Juvenalis 5gZ/rrgrz/?;/ /z7rz V, ed. com m . L. Friedlaender, 
L eip zig  18 9 5, p. 108. M i pare però che l'interpretazione potrebbe essere costitu ita  da un sosrantivo, 
non altrim enti arrestato, derivato da Mzgr/zrgre, e che quindi non sia da emendare.

1 1 6 . Cfr. G/ozz. ** II A bav. P A  36: Pgrgz/ox/zz.' ¡yzzz re gz/g/or/gzzz pgrgz.
118 . C ioè Pzzpg. La scrittura Po- è attestata anche in G/ozz. V  5 10 .4 7.
1 1 9 . C ioè Pzz//zz/o.
120. Cfr. G/orrA V  A b b a  P A  142: Pgrmg; zrzzZzzm pgry/zzzz. Cfr. anche N on . p. 890 L.: Pgrmg ozZ 

zczzZzzm ¿rezze.
1 2 1 . C ioè Prgezegzzzezz. Per l^/fonte cfr. N on . p. 222 L.: PrgezegzrzzKg ... %;/ge gygzz/Ez ezzzzK/z/zzprge- 

rergM///r (m olro m eg lio  che Isid. orzg. X I X  22.18 : pgrZ/czz/gz cg/czzzzẑ zze zzzg/erzge g/zrzzgz prgezegzzzzzzgz 
yocgaz).

122 . Cfr. G/ozz. V  379.48: ProzrrgzZzwgZ.' z/z/órZ z'n g/zzzoz z/zem.
125 . Cfr. G/ozz. V  3 2 1.3 5 : P/gcezzZe.' z/zz/c/g 00 <yzzoz//z/gzezzZ ez/ezzz/zzza.
126. Cfr. G/ozz. I p. 162 : PgNgre/Az cozzpozz'Zzzz/z ez/pgzz, greco ozzzzze, gre/^z'z y/rZzzz. Il libro a cui si allude 

è certam ente un libro bib lico, «Proverbi», «Sirach» (o «Ecclesiasrico») o «Sapienza» (cfr. G .W .H . 
Lam pe, A  PgZrzz/zc Gree<& Lexzcozz, O xford 1984^, s.v. navupeioc).

12 7 . PezpeKz/zczz/zzzzz è il tiro lo  di un'opera di A tto n e  d i V erce lli che sign ifica  appunto filo  a 
p iom bo'.

128. Cfr. Isid. orzg. X I  1 .75 : Pgp/7/ge rgpz/g 7/zgmzzHgrzzw r//?;Z(= G/ozzA I A n sil. P A  337).
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Pretextus est coopertus de praetexta, qu§ est vestis qua utebantur 

usque X X  annos pueri.

130 P aliu ru m  est cardu[u]s.

P alum be sun t agrestes colum be.

P ersulto  est gaudeo.

P alm atio  est obtectio .

P innirapus est retiarius qui p inn am , idest g la d iu m , ex hum ero g la ­

diatoris interfecti rapit.

135 Putam en est cortex nucis.

Pronostica sunt signa futura, d icta  a praegnoscendo.

P opin a G reco  serm o est, que apud nos corrupte propina d icitu r; est 

autem  locus iu xta  p u plicas balneas, ubi post lavacrum  a fam e et 

siti reficiebantur. U n d e et propina ve l propinare d icitu r, et pina 

G rece fam en sign ificat, eo quod  hic locus fam em  to llit.

Pendo est resolvo.

Pando: aperio.
140 P ro b a tica  d ic itu r  p ecu a lis , nam  p rob ato s, G re ce , L atin e d ic itu r  

ovis, quia ib i oves ablueb an tur qu$ in tem p lo  offerebantur.

1 3 0 . card u s ity/gi/: card u u s 2003/., 00 mr/e? 1 3 3 . o b te c t io  2302)1/: o b ste tr ix  /002) 

1 3 4 . p in n a m  2002) )M2 <7900.: p in n a m  fert 221234 3*000. 1 3 7 .  c o rru p te  20022'. ) a r3 2*000.:

co rrep te  02234 4000.

129. Cfr. Isid. 403g. X I X  24.16 : P 00372X30 ) 0303/3 423) 0 ///0773, 400 322403 00!220̂ 7370 000)73 )0307 0483/33 
... /333800200 (= G/433. I A n sil. P R  112 3 ). In A inardo o nella sua fonte è avvenuto d i certo un errore 
nella tradizione del numero.

130. Cfr. G/423A1I A bav. P A  15: P0//73003.' 2000(23, <g2H03> 82080302/3)3002; V  A b b a  P A  18: P0//0- 
002; 3)300 02/¿200/ 2002/3' 3)20atZ. Sul tipo di pianta si veda A n d ré, L22 00202 3/2)/00233 c it., p. 185.

1 3 1 . Cfr. Serv. 03/ A20. V  2 13 : 34/0222802 ... 0̂ 022233 )0/070833 04300300.
133. C o rreggo  l'assurdo 4833220/x, basandom i su C/423. II 595 .2 : 7*2g22300 (= LtÉyat0tpov, cioè 

'copertura'): ) 0/700334. R estitu isco pertanto 482222/4, m entre ) 0 /7003/4 indica qu i una copertura, o un 
retto, d i fog lie  di palm a (va pertanto tolto  l'«obscurum » con cui questo vocabolo viene bollato  da N . 
A d k in , in T822. //0g. L02., X  1, col. 1 5 0 .t7).

134. Cfr. $384/. /00. 3 .158 : P/00/00)/.' g/0i//034032, 0 )3000 ... 4020 )433 02403303 023200// )300070 /3/ 223 
700032070 00)/3, 03 432200(72 ) 4) 0/4 22 0/33322.

13 5. Cfr. la giossa N  3 e la relativa nota.
136. Cfr. Isid. 403g. IV  10.2: P 04g0423230 ) 002033/4 03g03303//0070, 043020 0 ) 0020433303/o (= G/o23.** I 

A n sii. P R  2 16 5).
13 7 . Cfr. Isid. 403g. X V  2.42: ? 04)/00  G002202 220704 223, 40020)03/042 30000)32 ) 4)300 3/32/207*.' 223 003207 

/4202 30X20 80/020 ) 228//30, 7/8/ )423 /00030003 0 /0072 23 273/ 02/72300300. //03/2 23 ) 04)300 23 ) 04)70003 3/73/300. 
r ie lv a 20/70 C00223)/70270 33g07^ 302, 2o 4003/8/2/o302)007207 2o//02(= G/432A I A n sil. P O  246). L'inversione 
tra Po)300  e )ro)200 si trova g ià  in parte delia tradizione m anoscritta isidoriana e nel LZ820 g/423007370.

139. Cfr. N on . p. 63 L.: ) 003/202, 47303/233 0)20/02 (in una citazione varroniana); G/032.** III A b o l. P A  
38: P003/202; 34730/02; G/022. IV  4 18 .43: P003//3.'34)20/3; V  128.44; V  3 1 7 6 1  (e sim ilm ente in altre glosse).

140. Cfr. Eucher. /0230. II p. 153 .7 : ) 7232*00 /0 HZ30020/202... 3*3/20 ... )04803770, 73/237)23720/32, 0))2//0- 
300, 4003/8027302 30 20 40000(770 207203/0222 /0408002!= G/023A I A n sil. BE 182); H ier. 3/7. 33 0407. p. 142
1. 10: 623820/37(7 )323300 70 /30020/270, 4002 042080300 TtpoPotttKq 23 0 048/3 30327)023007 )43223 )2200//3.
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Polluceo  est largior; h in c p o llu cib ilitas idest largitas.
Pseudolus est falsus.

P ip lia  est M usa.

Posticus est qui post stat, correpta ti.

14 5  P ostica  est o stiu m  [ostium ] iu xta  portam , lo n ga  ti; idem  est et 

p osticu m , neutro genere, quod seudotirum  d ic itu r G raece a sedu­

cendo; hinc O vid iu s (Not: ^?i2. f  5 . 3 ? ) :  'atria servantem  postico  
falle clientem '.

PorRria sunt purpura; hinc porRretica sunt rubicunda m arm ora.

P iag iu xifu s est qui non certa v ia  g rad itu r sed obliqua, apo tu  p lag i, 
idest ab ob liq u itate.

P avo, vel solarium , solet pro volup tate poni, vel est genus curtis.

Pentecontarchi sunt quinquagenarii.

15 0  tP ir a c e t  sunt d om icilia  piratorum .

P olin ctor est inunctor cadaverum  m ortuorum , ve l qui ipsa condit 
in terra.

145. o s tiu m  Gc??z: o s tiu m  o s tiu m  20323/. se u d o tiru m  200242/, 00//322O Rg/Tz/gw fr/i 372/032), 

s e u d o t in u m  C p ? 2z ,  s c u d o t in u m  /0322/. 146. p u r p u r a  /0323/.: p u r p u r e a  G o??z

148. P a vo  20323/. : 3272 P a p ilio ?  v o lu p ta te  3/22/. ¿/00320222: v o lu n ta te  20323/ cu rtis  20323/. : c u r­

rus A*0077?00, 272 ¿*¿02. /¿Tzg. ¿ 32?., X  ?, re/ 838.24. 1 50. Piraee 20323/. : 3272 P ira t ica ?  p ira ­

to ru m  20323/. : 3272 2720/2222 p ira ta ru m ?

1 4 3 . C fr . Ia g lo ssa  C  18 3  e i l  re la tiv o  co m m e n to .

1 4 4 - 1 4 5 .  N o r m a lm e n te  Ia-/- è lu n g a , cfr. peròSt/m/. 6002. 1 .6 2  K u r z :  '6022/0320', 42332072232402200/00/ 
432030; 7232772 40223037777 ¡//077772 477/37̂ 777 6002777777 77077 ¿0770¿ 003220, 47703/4 A222/?/772<7777 4003/77x33. L a  fo n te  d e lle  d u e 

g lo sse  è , p ro b a b ilm e n te , R e m ig . A u tis s . /77 60/20. 4037777777. I l i  4 7 5 .7  (p. 8 7  M a n itiu s): $7737773/0 2/4777/7037? 

437020777 007400/2, 0000/4/2770, 47237773/0 022777777, 4003/720/2720. /3/0773 02? 0?40223077777 77073200 4077000. ¿773/0 O0/3//232.' 'A ?0237 
2000377720772 4023/00 ¿Ì3//0 0/207330773'. 6032/037 40770072 ¿0777/77/77/ 3/70/773773, 47237773/0 032377772 2/472//Z0332H222 ¿ 0 2 3  237773737777, 
407373/?777737 40O3/730?37. /773/0 40227073777 47703/ 0? 20?/3/o23072773 3/30/3770 ¡7 203/7700773/0 G0000 /3/032 <7 477̂ /200 <70002373 007770377777 
( la 43702 007400/2 ch e  sta  d ie tr o  è, o v v ia m e n te , il sed ere, cfr. J .N . A d a m s, // 00037̂ 0/370/0 3/0/20220 37 6077737, 

trad , ita lia n a  d i M .L . R ic c io  C o ie t t i  - E . R ic c io , L ecce  1 9 9 6 , p . 15 4 ); si ved a  an ch e R e m ig . A u tis s . 

/77 6Ao0. 4037772777. V  4 1 8 .2 8  (p . 82 M a n itiu s): 6027/037 0000 407772/3/77237 4003/720237, 37 4770 4022/0/77777, 47703/ C0000 
<//0/2730 420733/02/077773, 3/4777/70372 022/0/77777 4 0 3 2  237772777772 20000273777.

1 4 7 . C io è  6/<34/ox24/M33. l i  v o c a b o lo  p resen te  n el le m m a  è co n ia to  d a ll'a u to re  d e lia  6̂ 0200/037 373/ 

f/0007777/33777 ( I V  4 2 )  co n  in te n to  p a ro d ico . Si v ed a  la  d iscu ssio n e  d i G . C a lb o ii, in  C o r n if ic ii 6̂ 0200/037 

373/ /¿0007777/73773, B o lo g n a  1993 ^ , p p . 3 7 8 -9 . Q u e s ta  g lo ssa , tra  l'a ltr o , c i  co n fé rm a  ch e  an ch e g l i  a n tic h i 

co n sid era va n o  il v o c a b o lo  co m p o sto  d a n kaytoc ( 'o b liq u o ')  — in  A in a rd o  3740 ?724/324/ —, e n on d a 4/37437, 
co m e  v o rr e b b e  B o rn e c q u e , c ita to  d a  C a lb o ii. I l p asso  d e lla  6 0̂200/037 <73/ //0007777/73777 è rip o rta to  da 

P risc . 4037773777. 11 4 9 6 .2 .

14 8 . D if f ìc ile  è la re lazio n e tra  il  637770 e il 20/370/73777; d i q u i p o tre b b e  so rg ete  i l  so sp etto  d i una co r­

ru tte la , o  d i u n a la cu n a in  c u i in serire 6374///0 nel senso d i 'te n d a ', 'p a d ig lio n e ' (m a si ved a  il francese 

'p a v ilio n ', ch e  te s tim o n ia  il p a ssa g g io  tra  la 4  e la  77). S u i 20/370/73777 si ved an o  an che la  g lo sse  E 9 1  e I 13 .
1 4 9 . C fr . G/022.* I l i  A b o l. P E  2 7: 6072?e0O72733003&722.' 473/77472374077370/722 (lo  stesso in  G/022. I V  5 5 3 .2 ;  V  

3 1 9 . 1 1 ;  3 8 5 .8 ).

1 5 1 .  C fr . F u lg . 200777. 37772. 3: 6 o///7702O002 3//02/272773 473/477770037 7770 020772/37 370077037772... 6 o///7202o002 3/20?/ 222772 
477372/ 4 o//733O073773 7377020002, /3/ 022 0373̂ 7230027777 07703720002; N o n . p . 2 3 1  L .: Po///02O002 223772 477/ 7770 027302 077037772.
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Pan tom im us d ic itu r  totus iocuiaris.

P erpecior est patior.

Pilades est insipiens.

155 Petasus est caiciam en tum  M ercurii; caduceus est v irga  ipsius. 

Petaso, -nis est lin teu m  quo solent m ulieres retro accin gi.

Papates est pedagogus.

P ropom a est p otio  clara.

P lu m a est genus acus qua consuun tur vestes.

160 P lu m ariu m , hinc: opus a p lu m a com positum .

P olus, G rece: Latine m u ltitu d o  vel m u ltip lex.

P o lim itu m , hinc: opus ex colorum  diversitate com positum . 

P oliistor est m u ltaru m  scriptor historiarum .

P alinodia  est laus iterata.

165 Praes est hde< i>  iussor; h inc com praedes: eiusdem  rei p opu lo  spon­

sores.

137. Papates /zwA. : zzzz Papas -tis/ 162. Polim itum  rffzgrz: Polim tum  Zz*zzA.
164. Palinodia rrrzgrz: Palidonian ZtzzA. 163. fidei iffzgiz: fide Zz*zzA. populo rrrzgjz:
populi Zz*zzA.

152. Cfr. G/orrT V  A b b a  P A  118 : PzzzzZozzzzzzzvr; rvzzzzzzvr z'orzz/zzz*z'r ^vz ozzzzzar /zzAor zzov/Z.
15 3. O vviam en te si tratta di PergoZzor. Cfr. G/orrT V  A b b a  PE 95: PrrgrZzZzzr.'gvZzZzzr; 111 A bstr. PE 

55: PozgaZzZzzr.gzzZ/zzzr vA  Zo/otzzz(= 1 A n sil. PE 10 18); G/orr. IV  550.22: PozgeZzZzzr.gzzZzZzzz* vA Zo//oz*zzZ; 
e sim ilm ente in altre glosse.

154 . i l  nesso tra lem m a e interpretazione mi pare incom prensibile.
1 5 5 -1 5 6 . Le due glosse confondono lem m i e interpretazioni: ilgaZzzrvr è un copricapo (m entre 

gaZvro corrisponde a un prosciutto). C fr., ad ogni m odo, Serv. auct. zzA Arzz. V i l i  138: /̂z/Azz/z Zvzzr(sc. 
Afzrrzzzzzzzzz) zzz grZzzro o r zzz grAz/zzr gzzzzzzzr Zzz/rrr zzo/zzzzZ grog/or oz*zzZ/ozzzr, czzzzzr zzvr/oz* rrz, va/orzZzzZazzz. CzzAzz- 
rezrzzz z'//z /Aoo zzAr/gzzzzZvr, 7V0A gzAz zzzeAz'zz ZorZor zzz zzzzzz'rzZz'zzzzz cozzAzzczzZ; ẑzzze vz'zgzz z'Aoo rozgazzZz'/vr zzz/zgzzZzz 
erZ; M o/. Pw A. r. 5yzzzrzr. II 5 19 : 'PrZzzrvzzz' tzz/AzzzzzazzZvzzz /Merrrrrrz ^vo vo/zzz*e AzrzZzzu R em ig. Auriss. zzz 
AtzzrZ. Czzg. p. I9.5:ge?;7r/Z77z... czz/fz'zZZZzazzZvzzzrfz7z7eZ/Morrvrz7zz/zzZzzzzz;7i.20:gaZzzrvzzzeZzzZzzzAz'fz7vz*z'zz/fz'zz- 
zzzozzZzzzzz Aforrzzrzz zz/zzZvzzz. Si veda anche la glossa C  197.

15 7 . W . H eraeus, D/'e /gtzzrZa Aor z*ó'zzzzrrZazz Rz'zzAoz-rZzz/ozz, «A rchiv für lateinische Lexikographie 
und G ram m atik« , 13 , 1 9 0 3 ,p. :5 8 ( =  Id.,R/ozzzoMz'z/zezzcit.,p. :6 6 ) ,p e n s a a u n  nom inarivo m ala­
m ente restituirò da un caso obliquo d i gzzgzzr.

158. Cfr. G/orr. V  585.8: Progozzzzz; goZz'o Azztzz zzz /zzzzoo.
160. Q uesta glossa è da collegare con quella precedente.
162. A n ch e q u i, com e altrove, la glossa è strettam ente collegata con quella  precedente;Zzzzr, com e 

sopra, è in anastrofe per non turbare l'ordine alfabetico. Cfr. inoltre Isid. or/g. X I X  2 2 .2 1: go/yzrzzZrrr 
... ZoxZzzr 7zzzz/roz7/7zz zo/orrrzzr or? (= G/orrG I A n sil. P O  9 1); G/orr. V  524.34: Po/z'zzzzzZzzr ar? ZexZ/rr zzzzz/Zorzzzzz 
fo/orrr/rr (lo stesso anche in 576.29).

163. C ioè Po/yZ/rZoz*. Cfr. Cassiod. /or. zzrrZ/%. I 240: go/z'ZzrZoz*, /AerZ, zzzzz/Zzzz*vzzz Zz'rZor/zzrzzzzz rrz-zgZor.
164. Cfr. G/orrT Corp. P 112 : Pzz/azzozZ/zzzz.' /ZatzzZvzzz tzzz7zzazz.
165 . Cfr. Paul. Fest. p. 35 L.: Cozzgz-zzaAar ArtrAzm rAgogzz/o rgozzroror.
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Porca est terra duos ititer sulcos em inens, d icta  quod porrigat fru­

m en tu m  vel quod porcat, idest prohibet aquam  nocere frum ento.

P repediculus est pannus quo tegu n tu r verenda hom in um .

P lage sunt funes que ex utraque parte retis ponuntur.
P istrix , p istricis est belua.

1 7 0  Pistris, p istris est navis.

Paracaraxim us est falsus m onetarius.

P ilen tu m  est veh icu lu m .

Prosodia est cantilena vel accentus.

Prehce sunt principes planctus.

1 7 5  P ropem odum  est m anifeste.

P ropago est dissem ino vel genero.

Parallelus est equus, idest equalis.

Proseuca est colla  iuxta  viam  peregrin orum , vel ipse peregrinus.
Palate sunt panes ex hcis, apte infirm antibus.

166. porcat fraA: portat /q?;'t AiazzzZzzzr 167. Prepediculus traA. : Prependiculus 
GoeZz 177. Parai leiusrrrzgrz: Paraieiius ZraA., azzrarte? 179. aprejrrzgrz: aptatraA.

166. Cfr. PauL Fest. p. 96 L.: Parra aataza erZzaZar Aaar ra/rar firn? azazaaar; p. 245 L.: Parrae /a agrzr 
raaZ AzrZaa, ^aaAgarraaZ, /AarZ^¿/¿aaztt a ẑzazzzgfzzzaaaZz' aarar^ p. 275 L.: Parrar ... azZ Varra A/rz, ^aaA 
parrzgaaZgrazaraZzzaz. Cfr. anche N on . p. 85 L.

16 7 . Per ia difesa della forma -peA- cfr. F. Stoltz, 5pra4 zyzrriMr4 a/z/z4 fr aar Asm /azaza/^ra G/arrra, 
« W ien er Studien», 23, 19 0 1 , p. t6 6 . A nche nei caso però di un errore, sono propenso a pensare che 
ia caduta deiia % potrebbe essere attribu ita  ad A inardo o aiia sua fonre.

168. Cfr. Isid. arzg. X I X  5 .i:p /agar A/r/gazzar z'//ar z/z/Aztr retta zrzzAzzaZzzrrz'rra z'zaazaaZrazazzzazagarZrzzz 
(= G /a rA  I A nsi!. PL 66).

169. Per la fonre cfr. ia nota aiia giossa seguente. Cfr. an ch eG /arA  I A n sii. PI 268: P/rZr/r; ¿Azza 
azarzzza; 270: P/rZr/r.' ¿Aaa azarzr; 5 4 a/. //ar. arr 4: /zz ¿Aaazzz zaarzaaaz, ¿ar erZ zzzptrtrzrezzz.

170 . La fonte, com e per ia giossa precedente, è costitu ita  da Serv. aA A ea. I l i  427: g/rZrz'x, rz zzaaezzz 
z'aZe/Zegar, '¿aer p/rZr/r' '¿a/ar gz'rZrz'r'gzrz'Z, rz' Az ¿Aaa, '¿aer p/rZr/x' gz'rZrz'rz'r'. Cfr. anche G/arr. V  5 56 .1: 
PzrZrz'r.' zzaazr e ia giossa L 30.

1 7 1 .  L 'interpretazione si addice forse m eglio  aParar¿ararZa, com e ha indicato T . Paskiewicz, in 
7V?er. /zzzg. Laz., X  1, coi. 293.22.

172 . Cfr. Paul. Fesr. p. 225 L.: Pz7raZzzzzzy4 z'ra/z'grazzr, yaazzzaZrazzaegére/aaZzzz; G/aA V  A a  P 6 t i :  
Pz/ezzZaza.' gezzar y4 tra/t.

17 3 . Cfr. Isid. arzg. i 18 .1: ArrezzZzzr, ẑzz CraerepraraAza A/r/Zar(= C/arrg I A n sii. P R  2886).
174 . La fonte deiia giossa non è Paul. Fest. p. 250 L., com e afferma M anitius (p. 74), m a Serv. aA 

Ara. I X  484: pra^/rar ... rzzaZp/aarZzzr grz'arzgrr, zzazz Aa/ar/r.
1 7 7 . Cfr. M art. Cap. V i l i  8 17 : para//e/Z ... ar^az'rZaaZrr. L 'abitudine di Ainardo di raddoppiare 

certe consonanti sem piici e di sem piificarne doppie porrebbe far accogliere il lem m a così com e è tra­
m andato.

178 . Cfr. 5Aa/. /zza. 3.296: Prarezz4 a.' yzzzAazzz aazara /ar/ AzraazaAraay/y/aza razzrz/zzzz/, axgazzA/a Azr- 
Zzzzzz; a/z'z Az'rzzzz/ /aczzzzz, aA  ̂ zzrza raayraz'rr ra/Aaar zaraA/r/ aA rZzgrza grzraAgza; a/z'z Za/rrzzazzz, a/z arazz/ G/arr. 
V  6 55 ,32: Prarfa4 agraare ararzz/zzzzz yA  araZza, zA/ ^zzr araZar; ////raa/zzz zaaaA/r/rZzgazzzpatazzt. l i  vocaboio 
ra//a, presente neii'interpretazione d i A inardo, è probiem arico: forse ha a che fare co n G /a rA  II Phi- 
iox. C O  53: Ca//a; 9u o ia  ÌEpétov.
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1 8 0  P lecte  sunt ligature.

P salta est cantor vel poeta ve l citharista.

P ila  est figura turris.

P iiop u s est esm auldum .

P ila tu m  est in stru m en tu m  p istoru m  quo tu n d u n tu r frum en ta in 

pila.

1 8 5  tP ia ta rn a f est lata tabula.

P egnius: locus lusorius.

P tochotrohum : locus in quo pauperes reficiuntur.

P u g ito  est scribo.

<Q>

Q ueru lus est q u i querelam  infert.

Q uestion o  est perquiro.

Q uestionarius: quesitor, qui praeest praeficiendis questionibus. 

Q uestus est lucrum .

5 Q uestuarius est m ercennarius.

Q u ru lis  est s[t]ella, tribunalia.

Q uesto< r>  est qui praeest pecuniis.

182. Pila 207*2/72/: Piles /0226. 183. Piiopus Piiopus /02/6., Piropus G w e , Pyro­
pus 6//Z. Gof/z esmauldum /0376: ¿/w iwe/Gr es et aurum? 184. Pilatum Gce/z:
Palatum //¿26. 185. Platama /0<%6

6. Qurulis .fovgic Quruli$ //3/6. sella 2002/72/: stella 6*3/6. y. Questor 2002/72/': Questo
/7*3/6 .

18 3 . C io è  ¿37*0/7222. P e r il  m io  te n ta t iv o  d i sp ie g a re  l'in te rp r e ta z io n e  cfr. R e m ig . A u tis s . 37: M320/. 
C 32/7. p . 3 5 .1 3 :  ¿3:00/7722 7770/37///CR /¿0602 0 2/0X /07/222 6077326/2 32220/ 0/20x3200/2. G o e tz  r im a n d a  in v e ce , forse 

p iù  o p p o r tu n a m e n te , a l l 'ita lia n o  'sm a lto ':  cfr. a q u e sto  p ro p o s ito  M e y e r -L iib k e , ¿07733277/20/02 0/5:7730/0- 
¿ 2 0 / 0 2  1^*00/00/220/ c i t . ,  n. 8 040 .

1 8 5 . I l le m m a  sem b ra  essere c o s t itu ito  d a  u n  v o c a b o lo  d e riv a to  d a l g re c o  nVxttic.
18 6 .  C ioè ¿320^72/22772. Cfr. C / 0 2 2 . ' Corp. P  3 3 2 : P 0g 72Ì2/2 .' /or/// /23206222 (lo stesso in C /0 22. V  3 8 5 .2 y). 

l8 y . Cfr. C /022. V  5 2 5 . 1 2 :  ¿/00Z0/00/2Z/33773.' /00222007207*326/22 /724330^3222^07*020/376277722' ¿077277302 ̂ 32202273/730. 
18 8 . C fr., forse, sopra, la glossa 8 3.

1 . Cfr. Is id . 00/g. X  2 3 3 : $220023/222, 422/32 42207*0//32772 /76é0/(= C/022.' I A n s il .  Q U E  1 4 1 ) .  Cfr. an ch e 

C/022.' I A n s ii .  Q U E  13 9 : $220022/222.'¿7*04220222 /72 4R000//32(= Corp. Q  8); 140 : $720022/222.'¿00422072/004/2000//322 
¿32/0722.

3. C f r .  C / 0 2 2 . ' I A n sil. Q U E  16 9 : $223202/2022320/222.' 42232023/00.
4 . Cfr. C / 0 2 2 . ' I A n sil. Q U E  19 4 : $2202/222.' /220022272; 1 9 1 :  $7302/22772.' /220073222.
5. C f t .  C / 0 2 2 . ' V  A a  Q  7 3 : $ 22< 32> 02/22320//.' 722000072223202/.
6 . C i o è  C22772//2. C f r .  C / 0 2 2 . ' I A n sil. Q U U  28: $/322022/32.' 20/Z2; 29: $/322022/22.' /03/222232/.
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Q uadrans est tertia  pars denarii.

Q uiana est cur; quiane: revera vel om nino.

10 Q u id istic , sub uno accentu, est profecto vel om nino.

Q uerquera est frigid a; h in c querqueratus, idest frigidus.

Q uatenus pro usque ponitur, ut H oratius (i/r. /N 24.30; 7

1.64).

<R>

Renones sunt vestim en ta ex pellibus.

R ivalis est adulter.

R iburrus vel cirratus est crispus.

R im a est fissura lig n i; h inc rim or, idest su b tiliter perquiro.

3 R u d im en tu m  est novitas.

R am nus est alba spina vel herba spinosa que nascitur in  pratis. 

R un co est extrao vel extirpo.

R u m igeru lu s est qu i rum ores gerit.

R u m fea est spata vel m achera.

10  R ancor est in d ign atio  anim i.

R eleo est remorior.

R an cid u lu m  est p u tid u m  vel oletum .

11. Releo est remorior /rezA. : Relevo remedior AzzA. Go?/z, Relego rememoror BzzecAeAr, 
Deleo demolior /̂oitMrrer 12. oletum /wA. : olidum Gae/z

8. Il ¡yyyAryyr è però la quarta parte dell'asse.
9. C ioè gylyyym . Cfr. Serv. yA  Aey. V  13: gyZyyym ¿Aeri far; X  6 : g y ly y y w  far.
10. Cfr. Prisc. grymm. I li  8 5.9 -10 : '^yZAZrtZr'... /re^yeyfer 7 erey?Zyi ytZtyr Zy roy/zrmylloye.
1 1 .  C fr. Paui. Fesr. p. 309 L.: gyer%yerym/rZgZAym ... Rem P/yytyr; 'Ir miAI ery? AZ/Zr ¡yyer^yerytyr'.

I. C fr. GArr. V  387.34: Z/eyoyer; fer/er Aege/IIAyr (lo stesso in 5 :2 .5 1  ; G/orr.' Corp. R  83).
3. C ioè Z/eAyrryi.
4. Cfr. G A r r .' I A n sii. R I 89: //Zmyr;/Zrryryr (e sim ilm ente in 106; 107; e in aitre raccoite); 77: 

//ZmyrZ; AZ/Zgeyter ex^yZrere (e sim ilm enre in airri glossari); Paui. Fest. p. 345 L.: BZmyrZ eri yy/Ae ^yye- 
rere, y t Zy rZ?%Zi ^yo^ye; N on . p. 609 L.: EZzyym AZrZtyrrerytyrZ, ^yyerere.

6. Com e aveva g ià  sospettato D e  N on no (p. 2 5 1) di fronte ai solo iem m a (Z/ymvyr = BAymyyr cioè 
papvoc), cfr. GArr. V  327.30: /Zyzyyyr; rymyrrpZyyey/Ae(io stesso in 388.14). Sui tipo di erba si veda 
A n d ré, Lei yovzi Aeg/yyter c it., p. 2 17 .

9. C ioè //om/zAyey. Cfr. GArr. IV  564.2: Ry?y/a%.' ryyty.
I I .  La glossa, nonostante i tre tentativi di em endazione riportati in apparato, è tramandata esat­

tam ente: cfr. infatti Prisc. grymm. II 178 .10 : re/eo; 488.20: re/eo re/eyZ; GArr. V  5 12 .4 3: ZZe/eo; remorior 
(lo stesso anche in 577.40).

12. Cfr. ieAo/. Peri. 1.33: Z/yyrZAy/ym, /¡yzZAym.
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R abularius est ignarus.

R evereor est tim eo  vel reverentiam  porto.

15 R apidus est velox.

R o g a  est praebenda vel elem osina vel d istrib u tio .

R ed ibeo  est restituo.

R em ig o  est navigo.

R em ex: qui ternum  cu stodit.

20 R em i sunt u ten silia  navium .

R am ex est fo llicu lu s test[i]onum .

R am icosus est herniosus.

R ep u d io  est respuo.

R ep u d iu m , h inc, est reiectio.

25 R efragor est retraho m e ab auxilio , vel contradico.

R ep en d ium  est rem uneratio.

R eda est genus currus.

R u g a  est rum cea; h in c rugosus.

/ R u m m u scu li sunt rahole/

13. Rabularius rcr/gr/: Racularius /rzza/. 13. Rapidus G a a / z b  Rapiduo /fzZzA
20. Remi ifr/prZ: Remes /tzzz/. 21. testonum r/r/gr/': testionum Azze/. 22. herniosus 
rovgM: hermosus /fzzz/. 28. rumcea /fzzz/. : zztz rumae? 29. Rummusculi /fzzz/. : 
Ramusculi G o # z  (/òr/, rec/e), Rumusculi Herzzez/i rafiole /rzzz/. : fabule Herzze/zr

13 . Il lem m a sem bra derivato da rzzE/zr, rgòzz/g/z'a. Esso potrebbe, dal m om ento in cui è tram an­
dare con grafia  errata (Rga-), anche essere restitu ito  nella grafia Rgy-, Si veda anche, p iù  avanci, la 
glossa 43. H o  com unque dub b i su turra la glossa.

15 . Cfr. G/arrA I A n sil. R A  142: Rgpzz/a.* ye/aa/ (e sim ilm en te in 146; Corp. R  1; e in altri g lo s­
sari). r 6. Cfr. G/arr. V  6 0 9 .12: Ragg; a/aattzarytzg; .ScA/. Vz'/ga/a/tgtztzzr col. 3 4 4 °  M ign e (ms. Cgmòrattr/r): 
ragg z/z'cz'/tzt* a/attzarz'tzzz ya/ z/zr/rzòzz/za ztzz/e ragg/z'atzar . z. z/zr/t*zòzz/at*z'z z/z'ar.

17 . Cfr. G/arrA II A bav. R E  35: RezZ/v'Aa; raz/z/a, rer/z'/zza; G/arr. IV  5 61.2 8 : Paz/zòara.' rar/z/zzara.
20. Cfr. N o n . p. 608 L.: Rem/ rzztz/ tzgyg/er pez/er.
2 t .  Si rrarra dell'ernia nei testicoli.
22. Cfr. G/arrA I A n sil. R A  n o :  Rgmz'earzzr.* </t>et*tzzarzzr. Cfr. anche M a/. Hat*, rg/. 1 1 .10 5 .
23. Cfr. G/arrA I A n sil. R E  1290: R^gz/zgtzr.* rerpzzetzr (lo stesso anche in III A b o l. R E  60; G/arr. V

143.5).
25. Cfr. R em ig. A utiss. rtz AfzzrZ. Cgp. p. 2 2 .1 1 :  Re/t*gggt*z zz/ar/ rar/r/ara, aatz/t*gz/zcet*a.
2 7. Cfr. Isid. arzg. X X  12.2: Rez/g gatzzzr ya/tz'azz/z ẑ/g/Z/zat* t*a/gt*zzw (= G/arrA I A n sil. R E 3 1 5 , m a è 

sim ile  anche in M a/. Perr. 5.70); G/arr. V  5 12 .3 3 : RezZzz.* azrrvzrr /Ag/rz; 577.3 6 : RezA.* Grgaaa azzt*t*zzr, 
zztzz/a yerezArz/zr; N o n . p. 7 2 4  L.: RgezAttzpra azzt*t*zz.

28. C fr. G/arrA I A n sil. R U  86: Rzzgge.* rzzttzge (cioè pupat). La fonte prim a sem brerebbe il L/A r 
g/arrgt*zzttz che dà a Rttgg il significaro di strada, appunto pugri. G o etz  pensa però, per il tram andato 
rzzttzaag, ai redesco 'R u n zel' (= italiano 'ruga'), e allo stesso m odo, cioè all'antico  tedesco 'R unza' o 
s im ili (cfr. K lu g e  - M itzk a, E/yttza/agzrcAr W ar/aròM  c it., s.v. Rzztzze/), potrebbe aver pensato chi, 
A inardo o altri, aggiunse la seconda parte della  glossa: Azze rzzgarzzr.

29. H eraeus pensa al d im in u tivo  di rzzttzat*. Se è vero quanto riporta D u  C an ge, chergA a/g indica 
una pianra, forse la glossa diventa com prensibile, leggen d o Rgm/zrrzz/z (cioè Tamiceiii')rzzrt/ rgAa/e.
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30 R atio  est m en tis aspectus, eo quod per se non per corpus verum  
intuetur.

R atiocin atio  est in q u isitio  rationis.

R atio cin iu m  est responsum  congruo serm one redditum .
R epandus est ap<er>tus.

R em en vel rem a sunt propagines vel purgam entum .
35 R eiu n go  est ascisco vel adiungo.

R u d et est trita  tegula.

R udens est funis ad opus navis.

R em us est lorum , quod continet tubam .

R epens est repentino vel repente.

40 R uscus est herba.

R icin us est ornam entum  m ulierum .

R ap tim  est velociter.

R abula  est loquax vel qui de om ni re vu lt disputare. 

tR a m e s, -m is est bonitas.

45 R am ola  est insidiator. 

fR e n it r is f  est coopertus.

R edornantia est d iv in atio  virgarum .

32. responsum 2302)2/: responsio 2003) 33. apertus 2302)2/: aptus 2003) 46. Renitris
3002): 0 0  Renitens?

30. Cfr. Isid. 2//^ II 8 6 : /(02/0 ... 223 7002232 432/38370 073/772/ 0/3070 70203/2 030302, 0200403 0/0/2/2 3/332/0- 
¿73302 (= G/022.** I A n sii. R A  218).

33. Cfr. G/033. ** C orp. R  66: /(3)007/2 /////.' 0)203/ (lo stesso in G/033. V  386.56).
3 4 . 1 due vocaboli lem m atici sono da ricollegare a /(07772037270 (o /(0702030). Si veda a questo propo­

sito anche Loewe, G/02203 00773/77070 cit., p. 169.
36. Secondo M anirius (p. 78) la giossa è incom prensibile. 11 lem m a invece corrisponde a /(732/723 

(cfr. l'ita liano rudere', che dovrebbe però derivare da un caso obliquo di 002/03).
37. Cfr. G/022.**111 A b o l. R U  2: /?730'377332.')002f 00023( = I A n sil. R U  34); I A n sil. R U  4 1: /(270)033- 

802;/00/802 000/73773; e sim ilm en te in altre raccolte.
38. Cfr. Serv. 02/ A30. V I  233: 022002 ... 2/3)2300 /00070, 47302/3002/037 7238002.
3 9 .C fr . S e rv .02/A30. X I I 3 1 3 : /(2)202... /2/223 04*2023.
40. L'autore della glossa sembra aver m aiamante inteso Fest. p. 320 L.: /(7223070 227... 07747/3723)00/A* 

82080, 27 3x3/3732 070g22/3/2/7*733/2/802402. Cfr. anche Serv. auct. 02/ 802. 7.42: /(0330 0/7̂ 0/20 8020/0; Serv. 02/ 
¿200g. I I 4 :3 :  /(73222 0/7̂ 33/2070 327, 7300) 07322 //¿00300. Sulla pianta cfr. André, L22 00702 0)//00722 cit., p. 22 r .

4 1 . Cfr. N on . p. 869 L.: /(73/0/72773, 47302/ 0003777240022070 2/33/3730, ) 0///0/070/270/03007 87*202.

42. Cfr. G/023. I A n sil. R A  183: /(0)7/70.' 02/02/320(10 stesso in Corp. R  5).
43. Cfr. N on . p. 84 L.: /(0873/0 0 008/2 2/323732 222.' 40370 0730202/00302070 42/7002007202)020073070 2/32377703. 

Si veda anche, sopra, ia giossa 13.
45. Stefano G razzini, L/770 g/0220 2/3 AZ0002/4 2/3020030 27(7 G200200/2?, «M aia», 46 , 1994, pp. 73 -7 4 , 

ha avanzato i'iporesi secondo cui il lem m a nasconda /(000/0, con un riferim ento a Iuv. 9.4, dove un 
adultero porta questo nome. Penso che in questo modo ii significato della glossa sia oramai chiarito; 
non m i sento però di correggere la grafia tramandata, che porrebbe risalire ad Ainardo o alia sua fonre.

4 7 . C ioè /(8082/0700773/0.
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R ep u rg iu m  est purgatio .

R eclin o  est resupino.

50 R avus est rufus.

R aganus vel -neiie: coopertorium  vel panniculus.

<S>

Salpista est tubicinator.

Salpix: tuba.

Salpizo, h in c, idest tub icin o.

Sandalia est genus calciam en ti pastoralis.

5 Sandarista, h inc, idest sutor.

Subpeto est subp edito  ve l sufficio vel subvenio. 

Suppetie, h inc, idest auxilium .

Sin tem a est com positio .

Sintacm a est cum sign ih cantia.

10 Subicio: suppono.

4 9 .  R e c l i n o  G e e / z :  R e d i n o  6*226. 5 1 .  v e l  n e l l e  jy/grR /272 7% /1*226.

5 .  S a n d a r i s t a  /1*226.: 2222 2220/2221 S a n d a l i s t a ?

4 8 . C fr . G/000. V  57*7.48: ¿/¿330̂ /33773.̂ 320̂ 23/20, 07720722636.
4 9 . C fr . ¿0/0/. ¿/00. 3*3377#. II 3 .7 : '¿00//77R/3377/' /73 6/07260 002/6737772773; R e m ig . A u tis s . /77 AI330/. C ^ .  p . 

3 5 1 . 1 :  006/7333/ ... /6  00/ ///#¿/73#/ 00.
50 . P iù  ch e  ii  rosso, 03337/20 in d ic a  u n  eo io re  g r ig io  g ia lla s tr o  (cfr. N o n . p . 2 4 1  L .: ¿3/3733773, ¿3/3732773; 

$0/0/. H00. 03/7773. III 2 7 .3 ) . S i v e d a  c o m u n q u e  A n d r é , E/33600 0330 /00 /0077300 22̂  0033/0220010, p p . 6 9 -7 0 .

5 1 .  C io è  ¿ 3303/7332. C fr . ¿0/0/. VZ/320 /063727220 c o i. 363*" M ig n e  (m s. A432/0/730//73330): ¿R062730//330 /6  00/ 

¿33736033/3; ib id e m  (m s. C33773/00730/0): /00/0 0/ 03303373/0; 33/. ///. . /. /00/30 0/ 000¿00/00//0.

1 . C fr . C/000.' III  A b s tr . S A  19: 533̂ 7/0/33; /3360/7333/00 (= I A n s il . S A  2 2 4 ; C o rp . S 100 ). La -0- in  

A in a r d o , a l p o sto  d e lla  -0-, se m b ra  risp ecch ia re  la  g ra fia  d e l g re c o  ca k m aT iic .

2. C io è  EctA/uy!;. C fr . G/000.' C o rp . S 4 2 : 5337̂ 7/033773; /32/33033773.
3. C io è  XaXnRto. C fr . G/000.' I A n s il . S A  2 2 6 : 5337g/zo; /3360/730 C033000.

4 . C fr . G/000.' C o rp . S 7 6 : 5R7336//33; 033/0/337720#/33.
5 . Forse m e g lio  53272633/20/33. N e ssu n o  d e i d u e  v o c a b o li sem b ra  p erò  a tte s ta to  a ltro ve .

7 .  C fr. F u lg . 007773. 3373/. 2 5 :  533¿ ¿ 0//330 6/03773320 3333X///33773; G/000.' I  A n s il . S U  3 1 6 :  532^ 0//[e]32373.' 3332X 3-  

//33773 (così re s titu isc o n o  g l i  e d ito r i, m e n tre  p referisco  le g g e r e 533^r//e, -33773; 3373X///23773).

8 . C fr . G/000. V  4 1 7 .1 9 :  5/73/Z077233 0¿/033 0073¿ 0 0 / / /0  (su  q u e sta  g lo ssa  -  e su llo  srrano 0¿/023 — si ved a  

H esse ls , L33/0 EZgZ/Z-CeT/B/ry ¿33/373^73^/0-533x073 G / 000337y c i t . ,  p . 19 4 ).

9 . C io è  5 y72/33g 773<2 .
10 . C fr . N o n . p . 6 1 8  L.: 53360000... 033̂ /073000; G/000.' I l i  A b s tr . S U  1 7 :  522//0I3373/; 022̂ 707332#/ (= I 

A n s il . S U  1 1 5 ) ;  I A n s il . S U  1 1 2 :  5/260//; ///¿¿073// (lo  stesso  an ch e in  V  A b b a  S U  32); e a ltro v e  s im il­

m e n te , d a i m o m e n to  ch e  si tr a tta  d i u n a  g lo ssa  p iu tto s to  co m u n e.



G L O S A R IU M  A Y N A R D I 115

Serum  est m esgus.

Subputo: calculo.

Serius est u tilis , vel religiosus dicitur.

Seria m aria, idest religiosa.

15 Spasm us est contractio.

Secm entum  est vestis m ulierum .

Secm entatus, h inc, idest ipsa veste indutus.

Sartatecta est reparatio ed ihcii vel interruptiones dom us. 

Siticu losus est qui sem per sitit.

20 Sicophanta est calum niator.

Sternax est caballus pavidus, qui hom ines reicit a suo dorso. 

Strophium  est p a lliu m  virgin ale  vel c in g u lu m  aureum  cum  g e m ­
m is.

Subulcus est custos suum .

S u g g illo  est strangulo.

25 Sarabare vocantur tib ie  vel crura.

Brachis sunt operim en tum  ipsarum  tibiarum .

2 5. crura 20377/. gai? cwr. : crure 321220 M00.

11 . Per l'interpretazione, costitu ita  da una voce di origine celtica, cfr. W . Schuize,Z22 3/072 <7/3/0/- 
20/7077 G/022077, « Zeitschrift fùr celtische P h ilologie«, 17 , 1928, p. 4 (= Id., K/0Z770 50/207/2077, G ottin gen  
193 3 , pp. 636-637).

14. L'espressione dei lem m a è insolita: che si debba Ieggere5e03<3 777077337? Cfr., a questo proposito, 
Pers. 5.44: 000002/77</> /32X37777722 200737 777077237.

15 . c fr .  Isid. 00/4. IV  6 .t  1: 5/7372777722 />722770 0077203702/0 (= G/022.* I A n sil. SP 21); C/022.* I A n sil. SP 
22: 5/7372772222 022 2077220 332</270 007720320220; 23: 5/7<72772772 022 2077220 373/4770 007220370370; 24: 5/7372777722: 007720370230 770/ 
20077300.

1 6 - 1 7 . Cfr. G/033. V  5 13 .5 2 : 5/4777077337; 77023/2 77373/300/3; Serv.<73/ A 077. I6 5 4 :  MO732V0 007733773073377773 4223- 
277033, 47/03/02  3 0 4773077227772 3/3073773, 232/33007737/33(2.124)..., //003 2047770773372373 002302 3//0377T7272, 773 /430(6.8 9 ) ;50Ao/. 
/370. 2 .124 .2: 504772072?32.'/777240/<2?<22 2700 0/22372372 002302, 472/4773 7723720077370 77000 777742370 000400/73773277; 2 .I2 4  <(i: 
2047770773/7777 023 002233 77273//0̂ 0/3, 47237 777343370 33277772770.

18. Cfr. Paul. Fesr. p. 429  L.: 5370204O730A372?400 /7720400,' o4 47337777 03772237777 040037 4724/2037, 472370 /0037772730,
332 /77204037 40370220772770, 23700237 200237 770037772770.

19. Cfr. G/022.* I A n sil. SI 600: 5/2/072/03773; 477/ 207774002/2/3.
20. C ioè 5y0-. Cfr. G/033.* Corp. S 367: 5/037̂ 7772̂ : 037/7777777/37200(10 stesso anche in G3o22. IV  567.32; 

V  332.32; 394.4; 6 5 8 .11).
2 1 . Cfr. Serv. 373/ A073. X II 364: 530077370/2 0477/ /0000/2, 472/ /3202/0 220077/? 203/07720777; Serv. auct. ibidem : 

477/37̂ 7777400 '437M3/2' 370024/7777?; '0O772?0077<73/' 0772777 '0477/' 3//02272?720.
22. A b b iam o  qui il risulrato della  fusione di due glosse del L/400 4/032370/2772: G/033.* I A n sil. ST  

372: 5?0</777777.' 432//072772 77/04/7737/0, e 373: 52004/3777777 02? 0277472/77777 <7770022777 022772 4077277773 (tratta da Isid. O0Z4. 
X I X  33.3). Cfr. anche la glossa S 72.

24. Cfr. G/023.* I Ansi). SU  556: 5724477/372; 2?03777477[/]237? (Io stesso in G/022. V  153.48). Si veda 
anche, p iù  avanti, la glossa 138.

25-26. C f r .  G/023. I A n s i i .  S A  42 5 : 537037^37037.- 0072037 02 2/4/370,2/730 ¿0370320 4/2/4232 00/2032 20422772220 022/4/320
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S im b ola  vel sim bolon  est co n v iv iu m  vel co lla tio , p o n itu rq u e pro 

credo in D eum .

S em icin tia  est sudarium .
Suber est gen u s l ig n i qu od  p o n itu r  in  retib u s, ve l etiam  cortex 

lig n i.

30 Subucula  vel supparus est cam isia.
Solero est p avim en tu m  com pono, vel solas calciam en ti resartio. 

Strofa est versuta com positio; h inc strufosus: ingeniosus.

Scrupus est parva petra, et p o n itu r pro d ub itation e.

Scea vel sce est um bra; hinc scenofactoria est con structio  tabernacu­

lorum .

35 Seiugis ve l in iu gis est bos qui num quam  fu it iunctus.
Sentina est aqua qu§ per foram en in navibus in trat, et d ic itu r  eo 

quod sensim  eat.

Sentinator est qui ipsam  aquam  proicit.

S im pleo  est com pleo.
S< c> u tra  sunt vasa rotunda in m od u m  scuti facta.

40 Strophe sunt ornam entum  serm onis.

Sabanum  est lin teu m  villosum .

Sim ultas est iu rgium .

Secundo est prospero.

28. Semicintia jfz*zgrz: Semincitia /zzzA. 30. supparus H?z*zz?zzr: supparis ZzzzA.
31. solas ZzzzA : soleas GoeZz 34. scenofactoria AiyzzzZzzzr: senofactoria Zz*zzA., ¿zzz mr/e? 
39. Scutra Goezz: Sutra ZwA.

27. N e lla  glossa è avvenuta anche la confusione con l'interpretazione di rzzy/zcrzzzzy (cioè royyz'yz'yzy). 
Cfr. inoltre Eucher. ZZZJ/Z*. II p. 160 .18 : JyzyAe/zzr roy/yZA yzzZ gyrZzzzy y?/ mzy/z/yrzZyzzz tyz/ùA rÀ Aozyzyz rzzzy 
Aec (= G A r r .' I A n sil. SI 257); G A r r .' I A n sil. SI 256: A'yzyAAyzy; <rozz/y?A/z/yz*zyzcz*yzy/zyZz*yzy rzy? z/zAz- 
rzyzy. Si vedano inoltre, p iù  avanti, le glosse 107 e 1 1 1 .

30. Cfr. Paui. Fest. p. 407 L.: Ay/^yz-yi yerZz'zy?yZyzy /'zzA/yz-e /z'yeyzy, ^zzoA?Z rzzAyfy/y, zAer; ryzyz'rzy, 
AzczZzzz*. Cfr. anche JrAA. //¡zz*. e/viZ. I 1.95: 5yAzzrzz/y: AzizZ/zrgyzzyzzr yAA/Z/Azzr, y  ryAAAyAoyAryA-
iy?yAo; N on . p. 866 e 870 L.

32. Si veda, p iù  avanri, ia giossa 40.
34. C ioè Exrd. Cfr. GArr. i l  433.30: Emù: zzzyAzy (lo stesso anche in 558 .3 5 , e in altre raccolte).
35. Cfr. Paui. Fesr. p . t o i  L.: /y/ygei Aeyer, ^yz ryA zygo yoy/yez-zyZ; F ulg. rrzvy. yyZ. io :  zyzzzgei Aoyzr 

... zAerZ zzzgzzzy yzzzy ẑzyzy/éz*ryZ?r; GArr. V  629 .3 1 : ly/ygzr Aor.' yzzzy^zzyzy zzzyfZyr; 602.33: /yz/zvx; Aor yozz- 
Azzzy zyg? z'yyrZyr.

38. CioèMy/z/zz-o. Cfr. GArr. H 4 4 2 .57 : EupztEr)pM: rozy/zAc.
39. Cfr. Serv. auct. yA  geotg. I 110 : yyiy, yAz ry/z'Az roAz/zerz, rryZz*ye y/zgA/yyZzzz*. Sul tipo d i reci­

piente cfr. H iigers, LyzAyz'rcAe G?/yfryyzyey c it., p. 273.
40. Si veda, sopra, ia giossa 32.
43. Cfr. N o n . p. 249 L.: yaryyAzre, /zroi/wyz-f; G A r r .' I A n sii. SE 79: A'eryyAzz'e.'/zz'or/iz'yz*?; 80: ie ry y -  

Azz*eyZ.' 7zz*or/zzz*yz*eyZ, zy Aoyyzy nzyyez-Zzz-eyZ.
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Stratagem a est m ilitaris ludus.

45 Sendapila est feretrum .

Som a est corpus.

Stom a est os.

Subero est aere cooperio.

Scortum : sola calciam en ti vel m eretrix.

5 0  S ollum  est m u ltu m .

Sanna est tortio  narium .

Solsto est aprico; hinc so lstitiu m , idest statio  solis.

Silicernium : decrepita senectus, et d ic itu r eo quod cernat silicem .

Sufrago vel sura est poples.

53 Sorbille est ovum  ad sorbendum  aptum .

Stennius: tristis; hinc stennio est tristor.

Speriste erant ioculatores qui onagro interposito om nigenos dabant 
ludos; h inc speristerium : ipse locus.

Sparga est pannus.

Subgran darium  est feretrum .

44. Stratagema rerzgrz: Stratogenia trvA. militaris tfrzgrz: militalis trvA. 3 3. Sorbille
ZrvA. : Sorbile Goetz 36. tristor /rvA. : tristo /Aervezzr 38. Sparga zrvA. : <?% we/zzzr 
Sparganum/

45. C ioè .SAzzAzg/Az. Cfr. F u lg . rerzzz. vzzZ. 1: /'vzzAvgz/vzzz vzzz/^v/ A/A vo/vervzzZ géreZrvzzz zzzorZzzorvzzz; 
G/orr. V  585.24: i/zzAvgz/v.-gereZrvzzz; 6 54 .2 1: ivzzAvgz/v;géreZrvzzz; G/orrT I A n sil. S A  365: &zzzAzgz7v; 
gereZrztzzz ve/ /oezz/vzzz /zz 7V0 AigzzzzZ/ gorZvzz/zzr. Per aitri paraileii si veda ii com m ento di Paul W essner 
a ll'edizione di F ulgenzio  (cit., pp. ¡0 3-10 4).

4 6 -47. Si rrarta di due glosse b ilin gu i piutrosto com uni; cfr., ad esem p io,G/orr. II 450.30: Erngot: 
rozgzzr; HI 11 .4 4 ; e G /orrTlI Philox. O S r: Or; oróga; G/orr. II 438 .19: Eroga: or.

48. C ioè iv/vero. Cfr. R em ig. A utiss. /zz Pr/re. grvzzzzzz. I li  463.3: 5v/ero ^vvr/ vere eooger/o ve/ orzzo, 
rv/ervre erZ gérrzzzzz ve/ v/zgzz/A vere eooger/re.

49. Cfr. Prob. /zzrZ. grvzzzzzz. IV  12 0 .14 -15 : reorZvzzz zzzoAo eor/vzzz, zzzoAo zzzereZr/eezzz AezzzozzrZrvZ; Porph. vA 
//or. rvrtzt. II : i .2 t :  reorZvzzz zzzereZr/x... vreorZo, /AerZvro/oev/ezAzzzezzZzzzzz; G/orrTIII A bstr. SC 36:MrZzzzzz; 
zzzereZr/x (= I A n sil. SC  298; lo stesso anche in H A bav. SC 3 1; V  A b b a  SO  36; G/orr. IV  569.38).

50. Cfr. Paul. Fest. p. 373 L.: M/vzzz... //zzgvv Oreorvzzzr/gzz///evZZoZvzzz eZro/z'Avzzz. Si veda ancheJ.B . 
H ofm ann, D/e /vZez'zz/re/ze ToZv/z'ZvZrvzzrArve/e, in /MAvzzger Aeg/Z/o/og/e Ae //ZZervZvre eZ A'/z/rZo/re vzze/ezzzzer 
og^rZr A y. AIvrovzevv, Paris 194 9, pp. 284-285.

5 1 . Cfr. R em ig. A utiss. /zz M vrt. Cvg. p. 2 8 4 .r 6: &zzzztv ... A/e/Zzzr o/reezzvr rozzvr ztvr/r.
52. Per la derivazione si veda Eurych.grvzzzzzz. V  452.22: ro/rZoro/rZ/Zzzzzzz.
53. Cfr. F ulg. rerzzz. vzzZ. 8: 5 z7/eerzz/or A/e/ vo/verzzzzZ rezzer Zvzzz /zzevrvor ^vvr/ /vzzz r^v/r/rorvzzt rzzorzzzzz 

rz'/z'eer eerzzezzZer. Si veda anche la glossa S 73 e la relativa nota.
55. Cfr. la glossa B 7 7  e la relativa nota.
56. C ioè Eruyvóc e omyvórn. Cfr. Serv. vA Aezz. V I  445: zzzverZv erZ oruyvri.
5 7 . C ioè Sg/verz'rZve e rg/zver/rZer/zzzzz.

58. Il lem m a traslittera il greco Enapyavov.
59. C ioè Sztggr/tttAzrZvzzr. Il vocabolo si trova in Fulg. rerzzz. vzzZ. 7 , che non sem bra però essere la 

fonte di A inardo (cfr. W essner, in Fabii Pianciadis F u lgentii Exgor/t/o cir., p. 109).
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60 Suspectus est despiciens.

gSaradromaì" est aratrum  vel terebrum .

Scodus, -deris: scelus.

S c o lic i sunt caus$ su m m atim  exce< r> pte.

Siiaecium  est tenebrosus locus vel infernus.

65 tS ilon aste  est emolumentum*)*

Salebrosa est aspera.

Scedo, -dis: vado.

Scism en est scissio. 

tS io ceis est omnis*)*

70 *)*Scamaris est vocabulum*)*

Siliq u a, u t A m brosius d ic it, est h u m illim u m  genus lig n i, nascens 

in littorib u s m aris, continens fo llicu lis  grana.

Stroph iu m  est iterum  fascia brevis que virgin alem  horrorem  co h i­

bet pap illaru m , teste M arcello  (No%. p. 863 L.).

S ilicern iu m  est adhuc lu gu b re  carm en quod senibus exibetur, teste 

N o n io  M arcello  (p. 68 i . ) .

60. Suspectus RY/pj/': Suspertus ZrzzA. 63. excerpte zfzzgzz: excepte ZzzzA. 67. Scedo 
ZfzzA. : Secedo A /4 . GAeAp 4  71&f. /zzzg. L z /Z . ,  V 7 ,  ce/. 7275.24

6 : .  Per ii iem m a cfr. Eaporyapov? M a ['interpretazione non è appropriata.
62. La giossa è riportata anche da D u  Cange, s.v. l i  vocabolo non è com unque attestato in epoca 

ciassica.
63. C ioè 5 4 4 z'nzi. Cfr. C/aw. V  585.22: iru/zuz Az'rzzzzZzzr uzz/Rze rzzzzzzzzzzZz'zzz exrezgZ ê.
64. Cioè 5 z/ezzZzzzzzz. in  un prim o m om ento avevo pensato a Skoteinovn, m a ia proposta di considerare 

ii iem m a una grafìa 'ainardiana' d i 8 z7zzzZz'zzzzz avanzata da Tim panaro (p. 247) mi sembra preferibile, 
com e anche il rim ando a Verg.Aezz. V I  264-265 (cfr. anche Serv. zzA/cr.: RtyeZzz/zgAorzzzzz jizzzgEz*rz/ezzZzzz).

66. La glossa è p iu ttosto  com une; cfr., ad esem pio, G/arr.'* I l i  A b str. S A  15: /Lz/Ararz/r.' zzrgez*(= I 
A n s ii .S A  : 8 i e C o r p . S i 5 ) .

67. Probabiim ente si rrarta d i una form azione voigare da AzrreAa, ottenuta con i'eiim inazione del 
prefisso.

68. Secondo M anitius (p. 78) ci troviam o di fronte a una giossa «unversràndiich»; penso però che 
porrebbe trattarsi di una formazione ibrida, perirz'rzzzzz, con ii suffisso iatino -zzzazz unito ad un tem a greco.

70. Si potrebbe pensare a 5nzzzzzzz*zzj (una sorta di 'bandirò', 'predone', ma aiiora qual è ii senso 
deli'interpretazione?) o, forse m egiio, a5zzzzzzzzzzz (scritto5nzzzziz), -Zzi erZ youzgp (['interpretazione è in questo 
caso paleograficam ente p iuttosto lontana, m a avrebbe alm eno ii vantaggio  di dare un senso aiia giossa).

7 1 . A in ardo aiiude probabiim ente a A m b r. zzzLzzr. V II 2 17 -2 2 0 , in cu i, facendo riferim ento a Lzzr. 
1 5 .1 6  (Et rzzgzAzzZ r'rzzgAw wzzZrczzz rtrrrzzt Ae rz/zgzzz'r), rz/ẑ zzzz presenta numerose occorrenze. La definizione 
che segue non sem bra invece attestata in A m b ro gio ; pertanto, con zzZ ... Az'rz'Z, si indica solam ente 
l'u tiiizzazion e dei vocabolo da parte dei M edioianense.

72 . Cfr. N on . p. 863 L.: .SZrcg/MrzzTr erZgzRraz ¿reyrr yzzzzeyzrgzzzzz/ezzz ¿oz*z'az'ezzzr4 AeZgzzgz7/zzz'zzzzz. Si veda 
anche ia giossa S 22, che g iu stifica  z'Zerzzzzz.

73 . Cfr. N on . p. 68 L.: 5 z7z'rez*zzz'zzzzz erZgragr/e cozzy/yz'zzzzzgzzzAre, yzzaA rezzAzzr ex^AeZzzr. In A inardo 
rozzyz'yz'zzzzz è corrorto in nzrzzzezz. Cfr. anche ia giossa S 53 (che giu stifica  zzAfzzzr) e F. B ertin i, Noztr'o e 
Fzr/gezzzz'o, i n 5 zzzAz zzczzzzzzzz //, G enova 19 7 2 , pp. 44 -47 (specialm ente sui rapporti tra ii passo noniano 
e F u ig. refzzz. zzzzZ. 8).
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Sua, sue, fem in in i generis, est dom us in qua scolastici student.

75 Suo, -as, activu m  verbum , est suadeo. 

tS a n tro p o st est com pater.
S im p iega  est deceptio.

Sarca est caro; h inc sarcofagum .

Saucom aria est vasculum  de cucurbita.

80 Stauroforia est portatio  crucis; nam  stauron: crux; foron: fert. 

Strangularia: difficultas urin§.

Scelides sunt cageli.

Stipatores sun t p reben darii ve l com positores, d ic ti a stip e prae­

benda.

Subsessores sun t qui occisuri a liqu em  d elitescu n t; h inc subsesse 

d icun tur doli in im icoru m , sicut Servius (<%i/ V  4 9 8 ; X / 2 6 8 ). 

85 Sim u l p o n itu r pro m ox, ut H oratius d icit.

Susii sunt venditores lib rorum , sicut H oratius f  3 0 .2 ) .

Sutela est astutia.

74. Sua 2743/. twr. : Su$ 007g forr. 76. Santropos 2703/.: 00 Sunantropos? 81. 
Strangularia /7333/. )af/ (wr. : Stranguraria 3?%2e owr., Stranguria //27372222 84. subsesse
37*02/. : subsidiae //2742222 8 6 . Susii 37*02/: Sosii Gee/z

74 . Cfr. V irg . gram m . 4 *223. I 9 p. 194  P.: 002020300 222/20230202270 803223 2/00203, /0 400230/022/2/ 4/7/
200 0)32 03 20003*727* 327*/)20 02/ 2/2220 2007) 00003. 

7 5 . Cfr. V irg . gram m . 4*723. I 9 p. 194 seg. P.: 027*8007 '244' ) r /7442 3007*0̂ 0730032 02720003, 802 327 
'2002/3', 233002/007 ///02/ 0 /237*0073.' '30072, 7047373, 037*3 / 7*037*22, 03 )022 2307 Ro700442'.

7 6  Forse il lem m a nasconde Evvdtvepmnoc (ma questo vocabolo esiste?).
7 7  Cioè, probabilm ente, XupnLiiyoK. Cfr. anche le cosiddette isole Sim plegadi.
78  Cfr. Isid. 077g. X V  I 1.2: $07*70)80^02 ($7*032003 332 000730, 20 47202/ /8/ 707) 07*0 082727000307,' (i 

codici hanno 2077/0) 30/70 G70222 3070, ¡{tayerv 707020)73 0)7/707 (= G/022.** I A n sii. S A  448).
79  Cfr. H ier. /0 /00. IV  6: /0 3)3/3 203078/232 40270/07007 4002 4 4 /g o  300200707/02 407007.
81 c fr .  Isid. 073g. IV  7.33: $3700g0720 2/2220 227, 20 47300' 23770g03 073007070 2/7̂ 730/203207 (= G/022.** I 

A n sil. S T  2 9 1: $2700g070730); G/032.** I A nsii. S T  292: $3700̂ 73/0770.* 200237/3730 737/002.
82. C ioè EKELiSK. Cfr. anche la giossa B 76.
83. C fr . P a u l. Fest. p. 4 7 9  L.: $33)020723, /2/222 302302/33 20/732402 707)07/2, 2/7373' 2003 0 273)2, 433007 022Z- 

)7280 03 7027222/72 0007/02. C fr. an ch e Serv . 02/ A20. I l i  465: 277)020722 2/3700307 473/ /0 004/802 300)00007, 0 

233)0.
84. Cfr. Serv. 02/ A30. V  498: 373832330722 40700207 40/ 037/307/ 0/7472203 2/2/732327203; X I 268: 20822230723 

2/3200307, 40/ /0 /0372/3/2 200703 /0327770003, 23 80237070 2/0/03 208223303 40200702. Q uesto secondo passo servi- 
ano rende in u tile  la congettura d i Heraeus.

85. Si allude all'uso di 333072/03 -  e 337073/02402 -  com e congiunzione tem porale; cfr. J .C . Jones, 
$2070/, 2/700/07 7202/$5*0005070, «A rchiv für lateinische Lexikographie und G ram m atik» , 14 , 1906, pp. 

9*7-98 (per i passi oraziani) e 531.
86. c fr .  $280/. /-/or. 4 *732. I 20.2: /0 702020 $032077370, 40/ Gr0222 8/8/30)0/02 0) ) 2//00307, /0)33 4202/320723 

/38707470.
8*7. Cfr. Paul. Fest. p. 407 L.: $7732/02 </0/0302 03343/02 0 33'747V2'242/743 2732037474 2//724E, F ulg. 22770. 042. 

18: 22232/070 2/773' 40/447 02347/474, 4442/ 34827734 73/0 .
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S ilig o , -ginis: panis sigali.

Succuso esc respuo.

90 Sim perasm a est su b tilis  vel finalis conclusio.

Sinzintas est societas vel coniunctio .

Sageannus: astutus, q u i acute sen tit vel in te lle g it  a sagiendo.

Scit$ sunt gentes.

Scit$ sunt ca llid i hom ines vel in gen iosi, unde legitu r: 'si dixisset 

causam  apud Scitas' (C 7c. Vett. 7 / 3.730).

95 Spinter est fibula hum eri vel arm illa, secus gram m atice  ards aucto­

rem (P d if. gfz%7% 773. 7 7  737 . S).

Soles sunt dies.

Sti[r]ps, stipis: obs vel elem osina.

Stipes, stip itis: colum na.

Stirps, stirpis: progenies.

7 0 0  Spartus est iuncus maior.

Sicom achia est anim e pugn a; qu ia  siehe: virtus; m ache: pugn a. 

Successus est eventum  vel variatio.

Senecte sors est quies, p u eritie  ludus, adolescende amor, iuven ilis 

etatis am bitus.

Sto horreo sign ificat, vel p ositum  est pro placet.

88. ginis /z*zzz7. : genus z/xA. Godz 97. Stips red/v;': Stirps Zz*zzz7. 99. Stirps rw/vz: 
Strips /fzZzA 10 1. siche rrr/gf/: sich? /z*zzz7. 10 4. pro /z*zzz7.: zzzz zzze/zzzr vel?

88. Cfr. Isid. oz*zg. X V II  3.7: iz/zgo gezzzzr /rz/zzz g  re/eeZo z/zeZzzzzz; zzgzzz zzz /zgzze r/zer/er ezzzr /zz*geez/zzzg fi/ 
(= G/orrA I A n sil. SI 2 11 ) ; X X  2 .13: Jz7zgz'zzfzzr /zgzzzr g Jz-z/zzzezzZz gezzez*e zzzzzzezz/zgZzzz*; r/7/go eAzzz gezzzzr erZ 
Zr/Zzfz (= G/orrA I A n sil. SI 2 :2 ) .

89. Il vocabolo lem m atico è sconosciuto; evidentem ente si tratta d i una form azione analoga a 
rerr/ro.

90. Cfr. G/orrA II P hilox. C O  279: Cozze/zzrzo.' aupnépotoga; M art. Cap. IV  407: H ocg Gz-gezrzr oup- 
ztépatrpa z/zezZ/zz*, g  zzoòzr z/zez/zozerz eozz/zAr cozze/zzrzo. R em ìg. A u tiss. zzz AlgtZ. Cg/z. p. 15 7 .4 : 'r/zzz/zez'grzzzg' 
ezgo cozz/zzzz/gr r/ye cozz/zzzz'r, cozze/zzrzo; p. 19 7 .2 1 : 'rzzz/zez-grzzzg' ... z'z/ or/ cozz/z'zzzZgr, ye/ cozz/zzzz'r cozzc/zzrz'o; p. 
3 57 .18 : 'ry//z/zfz*gr/z/g'co/zrz'zzzr7zr, cozzc/zzrz'o.

9 1. Il lem m a, su cui non m i sento di intervenire, corrisponde aSyArgc/gr.
92. La glossa è il risultato del fraintendim ento di C ic. z//y. I 65: rgg/'z*e fzzz'zzz rezz/zz*e gczzZe er/; ex 4//0 

rggge gzzzzr, y/z/g zzzzz/Zg rczz*e yo/zzzzZ.
95. Cfr. Prisc.gz*gzzzzzz. II 15 1.8 : ' ẑz'zzZez*'... gzzZ/z'òzz/gzzzzzzzzzzzez'zrgzzZgz*zzzz//gzzzrzgzz//zcgZ.
96. Cfr. V irg . gram m . ẑzZ. V  13 p. 60 P.: So/er z/zror z/z'er zzozAzzgzzzzzr.
9 7. Cfr. G/orr. V  152 .2 2: iZz/ezzz.' e/ezzzorzzzgzzz (Io stesso in C/orrA Corp. S 5 n  e I A n sil. S T  210).
100. Sul tipo d i piante si veda A n dré, Ler zzozz/r A/z/gzzZer c it., p. 244.
10 1. Cfr. G/orr. IV  143.33  (cod. g): Pryc/zozzzgcAg' gzzzzzze/zzzgzzg.
102. Cfr. C/orrA III A bstr. SU  40: izzccerrzz: eyezz/zz (e di qui I A n sil. SU  455: Azccerrzzr/ eyezz/z/r).
104. Cfr. Serv. gz/geozg. II 395: '57gA 7 ' ... /z/gceò/Z; gz/ Aezz. I 646: r/g/ ... z/ezzz '/zor/Zzzzzz er/'... z/ezzz

'//gceZ' (di qui il sospetto che il tradito/zz-o in A inardo sia frutto  di corruzione); II 333: r/g/gzzZ AzreZ; 
N o n . p. 627 L.: i/g re ... Az'tez'f rzgzzz/zegZ.
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105 S tim icu m  est lustrale certam en.

Saline sunt sterilitates, quia sai, si ceciderit super terram , sterilem  
facit.

S im fosia sunt convivia.

Secius est velocius vel tardius.

S in cip u t est pars capitis de una auricola usque ad aliam , que etiam  

dext[er]ica  d ic itu r, in qua q u oq ue in te lle ctu s d ic itu r  m anere. 
A n c ip u t  est pars ca p itis  anterior in  fron te sc ilice t, u b i etiam  

m em oria fore atestatur. O ccip u t est inferior pars capitis retro sci­

licet in cervice, que siquidem  postica correpta ti vocatur, in qua 
vero ratio inesse m em oratur.

110 Sennologia sunt m agni sermones.

Sim posion est con vivium .

S triga  est ubi equi stri< n > gu n tu r, unde strigosi hom ines d icun tur 
m acilen ti.

Succenseo est iudico vel reprehendo.

Sennium  est onestorum  conventiculum .

113 Stiria  est g u tta  aquae; inde stilla; et h inc stillic id iu m .

106. Saline Goe/z: Siline /^6. 109. dextica ift/gf/: dexterica /0326. 110. sunt /7226.
gai/ far?*.: est 0000. 112 . strin gu n tu r Goa/z: strigu n tu r /0326., 3272 000/0?
1 14. Sennium ... conventiculum /7226. : 227/ 7720/2221 Senium est <senectus. Senodus>: one­
storum conventiculum ?

105. Ii lem m a si direbbe una grafìa dei personaggio v irg ilia n o 5//77320/o73 (cfr. 630. 5.55). Proble­
m atica è allora l'interpretazione.

10 7. Cfr. G / a u . '  I A n sil. SI 312: 53773^/330323773 76 003 00736633773; G/000. IV  424.25: 55^003337/3.' 00326- 
633773; V  624.7: 5/77600333 03373/00736633; 6 5 7 .12 : 55:773^00/073 G033000, ¿33/3730007366737# 6/03/230. Si veda anche, 
sopra, la glossa 27 e, p iù  avanci, la glossa 1 1 1 .

to 8 . La giossa sem bra il risultato tra ia confusione di due lem m i differenti: Ci/3330 -  per l'in ter­
pretazione 330/00/330 - ,  e 5 0 g # 33/0 — per l'interpretazione /337-6/230.

109. Su questa glossa dedicata ai nom i delie parti del capo, si vedano le considerazioni di T im ­
panaro (pp. 248-249). Scrivo inoltre 6 0 X / / 0 3 3  basandomi su R em ig. Auriss. / 7 3  P0/00. ^ 0 3 3 77 3 77 3 . I li  4 7 5 .7  
(p. 86 M anitius): 5 /x 0 7 2 7 3 / ¿ 3 3 0 / 0 0  ro/gor/r,0 / 4 * 0 0  2 7 3 / 0 3 3  3 3 7 3 / 0  6 0 x 2 / 0 3 3  0 /  0 3 2 3 / 0 / 3 0 3 3 , 422/620 0 77 3 73 0  007¿730  0 / 7 3 ^ 2 / 2 2 0  3 * 0 /  

0 0 7 3 0 / 3 3 6 2 / 2 3 0 .

1 IO. C ioè EepvoLoyia.
1 1 1 .  Si veda anche, poco sopra, ia giossa 107 e la relativa nota.
1 1 2 . Cfr. G/000. V  579.46: 5 /03g 00330.' 7733303/073/330. Cfr. anche N on . p. 247 L.
1 1 4 . Così com e è tramandata la glossa non ha senso. Per il m io renrarivo di integrazione, in appa­

raro, cfr. G/000. V  3 3 1.5 2 : 507333/773.' 007300/2/0.
1 1 5 . C fr. Serv. 33 6 g/00g. I l i  366: 0/20/33, / 6  0t/ g 73//37,' /726?¿ 7  60772/7732/Z2733773, 23/ 6/033773330 '0/Z//32'; /733/0 00/ 

0 / .. .  '0/37/30/6/72773'; Isid. 00/g. X III 20.5: G73//3300/4333300/33/, 0/Z//33, 4333300326//. H/730 0/6/30/6/73777, 42/330/0/6/33 
03360730. 5/303 32  0732773 G 0320072773 00/, /6 00/ g 23//32.' 3T33&¿7  6 /772/7372/33:72773, 33/ 6/0R773//0 0/6/33(= G / o 0 0 .' I A n sii. G U  
43). D iffìcilm en te  ia fonte è Paul. Fest. p. 465 L. (5/Z0Z0/6Z23372 433330/ 0/Z//Z0/6Z23773, 022773 0/6/330 0073000/330 

¿02^000 03363377/. 5/Z0Z32 073/773 g 777207g 32/0 00/, 0/6/33 3/77/237322/23:727/3), com e pensa M anitius (p. 74).
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S tig m a  est cicatrix  sanata.

Sterna est corona.

S tegm a est progenies.

Sinus est co llectio  vestim en toru m , correpta si.

120 Sinus est vas in quo lac m u lg itu r, p roducta  si.

Scifus, sciR: vas ad potandum .

Scilo , -nis: vascu lum  aptum  ad colan dum  vin um .

Spom ata sunt adbreviationes.

Spatule sunt ram usculi.

1 2 3  Sin on im ia est anceps significatio.

Sinopes est color perseus.

S ced< i> a sunt laciniosa et viciosa  carm ina.

Sarpo est extirpo  vel purgo.

Supar est h u m ilis vel inferior succesore; h inc suparo: hu m ilio .

130 Stlop p um  est gen us vasis rotun dum  os habens.

Succum bo est cado vel subitio .

Saburra est onus navis vel massa p lu m b i vel ingens petra ad retin en­

dam  navim .

1 2 2 . S c ifo  30777/. : S ifo  /¿00770773 1 2 7 .  S ce d ia  3007/737': S ced a  /0777/. S ch ed ia  7/27%. Gae?z

12 9 . su cceso re  20777/. /w ? 0000.: su ccessiore  777720 0000. 13 0 . S tlo p p u m  20777/: S to lp u m

7/774. /¿00770773

1 1 4 .  C f r .  G/022.* I  A n s i l .  S T  1 0 3 :  53077777737: 00007737 ( lo  s te s s o  in  C o r p .  S  5 i y  e G/033. II  5 9 3 . 6 5 ) ;  1 0 5 :

52077777737237; 000077370 G 037000.

1 1 8 .  C i o è  52077777737.

1 1 9 - 1 2 0 .  C fr .  S e r v . 373/¿330. y . 3 3 :  '537773777 /370222' 2277232 4073333 02? 2733372; 42203/023772 274772/2032772232, '37'4003/22- 

072230,' 023772 27000 400772323772 224722/2032772232, '23' 007*0347773333. P e r  i l  t ip o  d i  v a s o  SÌ V e d a  H i l g e r s ,  />23037232040 C0/232- 

37232772072 c i t . ,  p p .  2 8 0 - 2 8 1 .

1 2 1 .  S u l  t i p o  d i  v a s o  s i  v e d a  H i l g e r s ,  ¿3220372/3040 G0/22227332773072 c i t . ,  p p .  2 4 4 - 2 4 6 .

1 2 2 .  C fr .  G/022. II  4 5 2 . 2 1  ( g lo s s a  p r iv a  d e l l ' in t e r p r e t a z io n e  la t in a ) :  X ^ m v  ac8 ' o ù  t ò v  o lv o v  ó v -

TÀOÙOLV.
1 2 5 .  I l  le m m a  è u n a  g r a f ì a  a n o m a la  d i  6422077233. S i v e d a  a n c h e  la  g lo s s a  E  5 e  la  r e la t iv a  n o ta .

1 2 4 .  C f r .  G/033. V  5 8 8 .3 4 :  5432322/322; 0327722 32 337723/33223/3720 2432?/ 2/7023. L a  g lo s s a  d ip e n d e  p r o b a b i l m e n t e

d a  ¿022/2. 2 3 .4 0 :  2432222/322 ... 432/77232022772.

1 2 6 .  P r o b a b i l m e n t e  la  g lo s s a  d ip e n d e  da/000272. 22.14:4372 42? ... 2/770433/0.

1 2 4 .  M a n i t iu s  (p . 4 4 )  p o r t a  a  c o n f r o n t o  P a u l.  F e s t .  p .  4 5 :  L .: 50403/3324072232 7232M433' 37200723/3233773..., 

22723/0 72232/32 40077232233 20403/332 32440//3272?230. C fr .  a n c h e  5 t40/. //00. 232?. I 1 0 .9 2 :  V 332322720 400 0320772072 2003/2072 0220, 

/3/02? 323/ 207724733 27322072?23773, 72072 32/792332 002/37233?70730 007724022?23773.
1 2 8 .  C fr .  P a u l .  F e s t .  p .  4 2 9  L .:  53274000 072/772 32722/9223'4004220432004072043272?.

1 2 9 .  R e m i g .  A u t i s s .  /72 M230?. C324. p .  6 5 . 1 :  '52344320/2 40207223320' 33/ 03? 37900/0033 w /  772/7200/2.

1 3 0 .  I l  v o c a b o lo  c o m p a r e  s o lo  in  P e r s .  5 . 1 3  ('20/0440', e  d i  q u i  n e l r e la t iv o  s c o l io  e  in  P r i s c . 4032273772. 
II  4 3 .3 )  c o n  i l  s i g n i f ic a t o  — o n o m a t o p e ic o  -  d i  u n  r u m o r e  f a t t o  c o n  la  b o c c a  d a i  r a g a z z in i .  D u  C a n g e ,  

s .v . ,  r ip o r t a n d o  q u e s t a  g lo s s a ,  a n n o ra : « D i c i t u r  p o r r o  v i d e t u r  q u o d  e f f in g a t  e u m  q u i  S r io p p u m  e d i t ,  

s e u  q u i  b u c c a s  in f la t « .

1 3 2 .  S i  t r a t t a  d e i  c o r r is p o n d e n t e  d e l l ' i t a l i a n o  'z a v o r r a '.
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Sincategoro est praedico.

Sincategorem ata sunt praedicam enta vei consignihcantia.
13 5  tS t ib in i d en test idest pulcri.

Sarrabaite sunt renuentes aliorum  d iscip lin am , et est Sirum .

Situs est o b liv io  vel n eglegen tia  vel positio , et est tractum  a terra 
in cu lta  in  qua solent nasci sentes.

S u g g illo  est derideo.

Situs est lan ugo terr$.
140 Scitum  est decretum .

Subloquor est contra loquor.

Salarium  est praebenda unius d ie i, vel patella  in  qua cum  sale pri- 
m itie  d iis offerebantur.

Som m e sunt laudes.

Salam alac est ave.

14 5  Sterno est praeparo vel ordino; hinc lectistern ia d icun tur praepara­
tiones vel ordines lectorum .

Sorec interpretatur p in g u is vel fertilis.

Sudum  est serenum .

13 3 . Sincategoro /ryA gM/ twr. : Sincatero yzz/g cerr. 13 3 . Stib ini dentes /ryA yzz/a 
w r . :  Stobini dentesgM /iw r., yzz Splendentes? 13 7 . tractum  /ryA. gM/twr*.: contra­
rium  tractum  yzz/a ccrr. 14 3 . Som m ? /cz*zgrz': Som n? /ryA.

133. C ioè EuYKctT:4Y°P̂ <v.
134. Cfr. Prisc. gryyrzy. II 54.7: 'rYyayZagazazzzyZy', AarerZaayrzgyz/zayyZ/y.
136. Cfr. Isid. arA. agf I i 16.9: g/tz%ye yA aa ^yaArazyeZzgrar y  aaayaA/y/z Azrrzg/z'yy z^yErZryyZ rzzyr̂ zza 

/zAaz*z yggiZyyZ ya/yyZyZar Aag)gZzaz'yzy /zygzzy ryryAyzZye r/ya rey/zzZy?
13 7 . Cfr. Serv. yA  Aey. III 4 5 1 : M/zrgarzZzayar aZ az*Azyar, y/IAz... 'yaZyrZyZa'... y/IAz 'r^yyLre'; G/arr.' 

Corp. S 366: 5 rr/rr.'gar;'rza.
138. Si veda anche, sopra, ia giossa 24.
139. Cfr. S erv .yA A ay. V l 4 6 2 : M y r . . .  arz/yyzzga^yyaAyzyaxyzyaz'agz'aaz'eyZyazgzz'y/aArra/aryz'ay- 

z/Ayr.
140. Cfr. C/arr.' V  A b b a  SCI 4: M zyyz: gagy/z' Aaaz*aZzzzy; A a  S 7 13 : M'Zyzy; Aarz-aZyzy yA z'yAz'az'yzy; 

G/arr. V  330.64: M zyzy; Aaaz*aZzzzy, z'yAz'Azzzy.
142. Si tratta delia  contam inazione tra due giosse: A'y/ytz'yzy e Ay/zy/rzzr. Per ia seconda parte cfr. 

M A .  Her. zyrm. II 16 .14 : ry/z'yzzzy arZgyzA/y, z'y yyy  Az'z'r grz'zyzZ/ya tryzy ry/a og9reAyyZyr. Sul tipo di reci­
piente cfr. H iigers, LyZez'yz'Ma Ga/y'rryyzyey cit., pp. 268-269.

143. A'azzzzy? corrisponde a M yyzye.
144. Cfr. H ier. z'y /MyZzA. X  12: %r/aA ayzzy Gz-yaaa Az'Az/zr xalpr ar LyZzya Ayya, Aaa //aAzyz'aa Agra^ye 

raz*zyayeygga//yZyzry/azy/yaAr/yary/yzyy/yaA, z'AarZgyxZaayzy(= G / a rr.'l A n sii. SA  167 ; 219).
145 . C f r .  M a / ,  /zzy. 16.45: M ry z z y Z y r : jyA rZ aryyyZyr, g a y yyZ yryzzZ g yryyZ zzz ; G /arr. V  413 .6 0 : LaaZz- 

rZery/y.' yarZzyzeyZy /aaZz y A  arAa /aaZaz*yyz.

146. Si tratta d i una giossa biblica, si riferisce infarti a/yA. 16.4 o a /r. 5.2.
14 7 . Cfr. G/arr. V  15 3 .4 5: iyAzzyz: raz-ayyzy (io stesso in 5 57 .19 ); N on . p. 45 L.: JyAzzyz Aza/yw arZ 

%yyrz razyzyAzzyz, zzZ arZ yez* garZ g/yyz'yr raz*ayyr eZ /z ẑz/Ayr.
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Stenia est m orbus.

Sfragis est s ig n u m ; h inc sfragizo  est signo; abh inc sfrag istiriu m , 
idest signaculum .

1 5 0  Staltaria est navis m arina.
Sabrateria est navis.

Sabraternus: navalis.

Sistrum  est genus tube E gip tiae.
Stratoria sunt bancales.

155 Scorpiones sunt fustes quedam  acum in a habentes ut graviores p la ­
gas inferant.

Scem atism enos est figuratus.

S in etie  vel sinantie sunt fo lia  gulae.
Selego est separo.

Sim atides est condiscipulus.
16 0  Sodes est si audes vel audacter ve l sodalis vel am icus.

Sintenarium  est anus.

S im m ista  idest secretalis.

Sinaxis decantatio  horarum  vel illa  hora qua sol descendit ab axe, et 
d ic itu r  quasi sine axe.

14 8 . Sterna /rvA. : A ste n ia  AzzZ. ¿Gr/zaz 13 0 . S ta ltaria  rftzgrz: S tai tana ZfvA. S tla tta ria  i  PMce

148. La glossa è p iu ttosto  problem atica: essa è da m ettere in relazione con G/orr. V  6 2 3 .3 7  (iZoa- 
az'ar: ZrzrZz'r), o con Zzav (cfr. D u  C an ge, s.v., 'in firm itas capitis'), o con Zveazv (la 'tenia'). Possibile è 
anche che si nasconda una rraslitrerazione del greco àoSÉvem, com e m i suggerisce B ertini.

130. Cfr. Paul. Fest. p. 4 1 1  L.: MvZZvgoaar avvzgzz; G/orr. V  6 11 .2 5 : yz/vZvrzr.' vorz/r (= avvz'r G oetz) 
gzrvZzcv; G/orr.^ III A b o l. L A  20: LvZarorzzza (Jz/vZvrzaza dub. Lindsay)goaar avvzr or/ /vZrorzazoz'aza.

1 5 1 . C fr. C/orr. V  5 78 .10 : Sv/rvZorrv.' avvzr vo/ varZorv.
152 . Si veda la nota alla glossa precedente.
15 3 . Cfr. AAaoZ. Larva. 3agg/. V i l i  832: SzrZrv.' Za/vr AogygZzvrvr. M zraza zrZgoaar Za/vorz'vo z'arZra- 

azoaZaaz azarzraaz raz'ar ga/ra roar/ZvaZva /zzrZar; X  63: /zrZao; Za/v.
154 . Cfr. R em ig. A u tiss. za Przrr. gavazaz. I l i  466.33  (pp. 83-84 M anitius): rZavZoazv Az'raaZarZva- 

rv/or, 7V0 gargvavzzZaa vA roAoaAaza.
15 5 . Cfr. Isid. or/g. X V III  8.3:3zozg/oorZrvg/zzv voaeavZvvrra vo/ZorzaoaZ/rexrarrv, ^aveAzzazvAZoza/aoza 

vrarazZ, vz'rar, ^ao/zg/Z, /zz/àaAZz(= G/orrT I A nsil. SC  289). Cfr. anche N on . p. 888 L.: Mzg/oerZgoaarzA/.
156. Probabilm ente 'Eoxtigatm g/voc.
15 7 . Cfr. G/orr. V  584.14: Fvgo/ZAoror zavaAarvar rrarrzvr vr/r/raz ^a/ZarAvza v/AoZarr/avaZ/vr; r/ava- 

rzvr raaZJó/zv ga/ve oZ rrarar. Si veda anche la glossa F t e, soprattutto, la relativa nota.
:5 8 . C ioè M/go.
159. C ioè Euvpcteiycfic. Cfr. inolrre G/orrT II Philox. C O  3 13: CoaAzrrzga/zzr: ouvgaetiihc (e sim il­

m ente G/orr. II 4 4 2 .12 ; III 3 27 .16 ).
160. Cfr. N on . p. 261 L.: ioArr ...; r/ vaArr; G/orrT Corp. S 427: SoArr; rz vaAzr (io stesso in 675; 

G/orr. V  3 3 3 1 7 ;  393 25; 3 9 4 .13; e in altre raccolte).
: 6 1. Cioè Mz/avaz'aza, vocabolo altrove non attestato, m a che cerco è un buon sinonim o per 'deretano'.
162. Cioè.SyrazayrZv. Cfr. G/orrT I A n sil. SI 280: SzzaZrZve.' roarrzz'rrrarZoaaaz(lo stesso in Corp. S 377 

e in altre raccolte).
163. Cfr. G/orrT I A n sil. SI 373: 3 /avx/a; orv Grvere.
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<T>

Tessera est sign u m  m ilitare.

T u atim  est tuo m ore.

T em erologia  sunt festi dies.

Tissuris ve l, u t quidam , cicuris est verris.

5 T erm um , G raece, Latine d ic itu r calidum ; hinc term e d icun tur aque 
calide.

T erigom ata sunt labra.

Trice sunt ligatu re  quedam ; trico, hinc, idest lig o  vel m oror; hinc 
inextricabilis: res quae non potest d isiigari; longa tri per om nia. 

Trissiles sunt tripodes.

T olutarius est am bulatorius equus.

10 Tesm oferus est legislator.

Tantisper: in terim  vel interea loci.

Tem a est m ateries.

T ignarius: carpentarius vel tectorum  operator.

T abellio  est qui tabellas fert vel scriptor.

15 Tradux est origo.

T u n silla  est navis, ve l quo naves religantur, ve i gen us p iscis, vei 

uncinus ferre[n]us vel ligneus.

1. signum 221*7)2/: pignum  3742Z 9. Tolutarius 2273)2/: Tolitarius 2743/. 16. navis
37333) : avis )i)72. 7732/3332 ferreus AÌ3377/7/332: ferrenus 37333/

1 .  c f r .  G /332. V  5 8 1 . 7 :  ?333374.' 32g4474 74/3/3470.
2. Cfr. N on . p. 264 L.: 7*442/07, 742 70272.
5. Evidenrem ente si rrarra di x' /ipepokÓYta.
4. 7*3324772, che non è attestato altrove, potrebbe nascondete il greco tt6aoóc. Si veda anche la 

glossa C  50.
5. Cfr. G/223. V  157.3 : 7377424.' 30/0(3, G74232; II 327,59: Qcppóv ... 74/37/407 (ma è una glossa m olto 

com une).
6. C ioè P 337yg 270430 (da intendete 'labia cunni'?).
7. C fr. N on . p. I 3 L. : T 72342 2447 /4)23/2742424 32 3'4)/ 3'74733423,' 23 /437/7473 /4)27/373, 7027073.' 7/22342 4442/ 

377242, 47337/ ) 4//32 ¿4//Z442222 /443/4047 27 /4) 37/7442 74) 3'/// )22///*43 /4)//347/.
8. Cfr. Isid. 37/g. X X  4 .14 : 77/233/33 G74273 4307/43, L07/42 273)27/33 (= C/222AI A n sil. T R  360).
10. Cfr. C/322. II 328.5: 6eopo<))ópoc: /3g/)y.
1 1 . Cfr. G/023. ** I A n sil. T A  190: 7  043/2) 27.' /4337/03 (lo stesso in altre raccolte: Corp. T  28; II A bav. 

T A  16; V  A b b a  T A  16; G/222. IV  5 7 2 .17 ).
12. Cfr. G/323A III A bstr. T E  19: 77*2744.' 700337/4.
15. Cfr. G /322A  I A n sil. T R  42: Tr47/4x.' 747/3x443 37/^2.
16. c fr . Paul. Fest. p. 2 51 L.: P 7y07<4 >22342) 4 /43, 47/44370 /0432 44472243 72/2g4747, 44374 4 / / /  32427'/- 

/470 7/727343; p . 489 L.: 7*34227/4 ) 4/732 0(2/42723 74 4307424 37 3733)77/2 ) 702/3774342, 4727 44472 72/7^000(72 24424 74 
//7373//¿2307; Serv. 40Ì A24. V I 286: ($iy//4) ... 322447/407 4/333 74 44307 33443724 227, 232444'443 4/722 74) 723370; 
Isid. 372g. X I X  2 .14: 7*34227/4 4472442/2772772 42/ //¿42733 47/ %4343 24/32073 2/2/7x7374/0432 4447443 74^44247
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Trieris est navis tres ordines habens.

Turundus est panis.

T ragonista esr custos hircorum .

20 Terahm  est sepuicra ve l ornam entum  tem p li.

Trochus est rotella  vel orbiculus.

Trochos est pauper; h inc trochochia est receptio pauperum .

Totus deus: om n ia tenens.

Telo, -as: volo.

25 Torum  est transitus.

Trapezeta: m onetarius.
T ragem ata vel bellaria sunt v ilia  m unuscula.

Telesticus est versus hnalis.
Tergus, tergoris: corium  dorsi.

30 T ergum , tergi: ipsum  dorsum .

T ergus, tergi: iuvenis bos.

24. Telo j/y/gf/: Tolo /02/6. 27. Tragemata /0222/. gat/ 0000.: Tratagemata ¡222/0 0000.

28. Telesticus iwgi/': Talesticus /0322/. 31. iuvenis bos /0326.: 3222 mani dorsum?

(= G/000.' I A n s ii . T O  7 7 ) . S u  tu t ta  ia  g io ssa  si v e d a n o  ie  o sserva zio n i d i T im p a n a r o  (p p . 2 4 7 -2 4 8 )  e 

d i D e  N o n n o  (p. 250), p e r  ii  m e n te n im e n ro  d i #3260 p e r  3260. Si v e d a  an ch e , d e lio  stesso  T im p a n a r o , 
D0 603, /oMMVAr, 20/3620, 2033030 0/ 60 4333620367% 33/330 00620, « M a te ria li e d iscu ssio n i p e r  l'a n a lis i d e i resri 

c la ss ic i» , 26, 1 9 9 1 , p . i n ,  n o ta  19  bis.

17 . C fr . G/000. V  395.37: T020070; 77333g 7233 733360 /03620 007733g 3 30(io  stesso  in  G/000.' C o rp . T  253).
18. C fr . G/000.' I A n sil. T U  2 4 4 : T 330337332<20.'g337200. C fr. anche N on . p . 885 L .: T/3073%26/%... 0330022773

433066773 0X ¿3000 g0%330 g 33733/3033.
1 9 . Si d ire b b e  c h e  il le m m a  r ic a lc h i un  v o c a b o lo  g r e c o  ch e  n o n  m i se m b ra  a tte s ta to  a ltro v e , co m e 

p o tre b b e  essere ipaYovtcrtqc.

20. Cfr. H ier. 37! Or. IH 4/5 1. 12 8 -12 9 : ///0033g 6%3 3373/0773 grog030 33/470/6/320 pop^muara, /6 Kf/¿¿3320320 
0/ 037737260032, 433330 7300 gO0033773320 272 ¿ 03200077/3 36772/32X33/ /o0O 0/700336773 0/ 00033¿6772 060 33/6 433330 377 /0/%g/Z 007732- 
773073/33 ¿003 7330033 03372/.

2 1 .  S u l v o c a b o lo  d e l le m m a  si v e d a  L o e w e , ¿00600273730 eie ., p . 5 5 5 .

2 2 . C i  tr o v ia m o  p r o b a b ilm e n te  d i fro n te  a d u e  tr a s litte ra z io n i d a l g re c o  p o c o  riu sc ite : /cnuxóc e
KTMXELOV.

23. C i si rifer isce , e v id e n re m e n te , ag33%//70230, p e r  c u i si ved a  G/000. V  318.38: ¿3377/0320.' 60720 4333' 773
00 0773732337% ¿<26/ 03g%//7t32/3O%00, 4333203 0/%%333/% 60330.

2zp Cfr. G/000. II 3 2 7 .18 : eéZm: %o/o; III 145.24: ¿0/0%; 00/0; 420.70: Vo/o; /6/0; 466.62: Vo/o; 6ÉXm.
25. L 'interpretazione di questa glossa è problem atica. Forse è da m ettere in relazione con glosse 

dei tipo G/000. V  526.29: 7*0000.' 0/033/32 0X /0060.
26. C ioè 77^ 023/32.
27. Si veda la glossa C  180 e il relativo com m enro.
29. Cfr. G/000. I A n sii. T E  486: ? 00go033.' 600033, 0006 (sim ilm ente in Corp. T  60). C fr. anche N on . 

p. 667 L.: 7*00gO033 6 /C33%/330 0O06 ... 7*00gO033, 6o0033.
30. Cfr. G/000.' 1 A n sil. T E  485: 7*00̂ 33/%; 600033/% (lo stesso in Corp. T  62).

3 1 . L'interpretazione tram andata m i sem bra non abbia senso: d i qui il sospetto che A inardo, o 
chi per lu i, sia caduto in un fraintendim ento, leggen dovi m alam ente un ./. /%33%Z 600073/% o qualcosa 
di sim ile.



G L O S A R IU M  A Y N A R D I 127

Trudo: recludo vel proicio.

Tolus est cam berata dom us vel locus quo trabes coeunt.

T itu lu s est illu m in atio  vel aliquod sign u m  n obilitatis.

35 Trano est transnato.

Toparcha est princeps unius loci.

T ex tiv ilic iu m  sunt hia p u trid a  qu$ a telis cadunt, et p o n itu r pro 
om ni v ili  re.

T u tu lu s est am icta, a tutando.

T ectih m  est scrinia.

40 T rino, -nas: lam entor.

T ricu riu m  est trip lex  cura vel genus ludi.

Toracicla: sculpta im ago pectoralis usque ad pectus in auro vel in 

q u o lib et, d irivata  a torace, quod est pectus.

Tricinus est retentus.

T ip p u la  est anim al liberis vestig iis am bulans super aquas.

37. Textivilicium tyA. : Textivillicium Goetz

32. Cfr. G / a A  V  A b b a  T U  48: TyzzAzZ; z'zzgz'zzgz'Z, yer/zzAzt.
33. Cfr. Serv. zzAAre. I X  406: r/za/zzjgyagyze at; w/zzzz rrzzZzzzzz ¿yeae, gzzaAzzz zzzeAze Zar/o erZ, A  %zza tnAaf 

raezzzzZ (ripreso in Isid. ayzg. X I X  19.6); 5 4 4 . V/Z^e /a/Mzzzzzr coi. 363 M ign e (ms. Ĉ zzẑ yezzrz'r): 4 4 &r 
gyagy/e rzzzzzzzzzZzzr ZerZz' eZ zzgzzrZa ZaZzzzzz z'zzZa/egz'Zzzy ZerZzzzzz. Sulia glossa, e suiia forma nzzzẑ eyz/Zzz, si veda Land- 
graf, G/arragyzzgEze zzzzA IVà'yZeŷ zz4  cir., p. 437. Si veda anche, p iù  avanti, ia giossa 66.

34. Secondo M anitius (p. 72 nota 2) ia giossa dipende da R em ig. Autiss.zzz P/zar. gygzzzzzz. V  4 10 .18  
(p. 75  M anitius): tz'tzz/zzr Az'rz'Zzzy zz TzZzzzza /A erZ ra/e, yzM  rz'rzzZ ra/ Aer/zyzzZ Zezzâ rarzz, /Zzz ZzZzz/zzr rê zzezzZzA

35. Cfr. G / a A  I Ansi). T R  102: Tzzzzzzzr; ZrzZzzrzzzzZzzZ.
36. Cfr. G/arr. V  395.34: Tagzzmz.' /ar/grzzzr^r (io sresso in 4 18 .16 ; 426.58; G / a A  Corp. T  203). 

M a perché zzzzzzzr? Che si debba correggere in ¿zzz'zzr?
37. Cfr. Fuig. reyzzz. zzzzZ. 20: Tz'ZZz'yz/z'rz'zzzzz (ma TexZzyz/zrz'zzzzz p) Az'rz Mz/zrerrzzzt/z'/zgzzZyzf/z ẑzzza Aa Ze/zr 

tzzAzzzzZ ... z'A erZ ya zzAzzzaAzzzzz yz'/zrrz'zzzzz.
38. Cfr. F uig. reyzzz. zzzzZ. 14: Nzzzzzzz... Pazzzgz'/z'zzr... ZzzZzz/zzzzz Az'rz zzzZgzz//z'zzzzzyzzajz:rayAaZatCzzgzzZZzzZzẑ zzzzZ 

..., rz'rzzZ aZ Vzygz'/zzzr (Aazz. I l i  545); 'aZ rzzg/Zzz zzzzZazzyzzr Pyzgz'a ye/zzzzzzzy zzzzzz'rZzz'. ¡zzzzz'rZzz, per zzzzzz'rZzzr, è forse 
un caso di eteroclisia.

39. N o n  ho rintracciato altrove ii vocaboio.
40. Cfr. GZarr. II 329 .14: epqvém: /ztgaa, g/zzzzga, /czzzezzZa. Si veda anche ia giossa Z  4.
4 1 . Cfr. R em ig. A utiss. zzz Przrr. grzzzzzzzz. I li  480 .10  (p. 91 M anitius): Trzrzzyz'zzzzzexZyzg/z'reeZrzzyzz et 

Az'rz'Zzzy Zyzrzzyz'zzzzz yzzzzrz Zyzg/ax aZ zzzzz/zzg/ax rrzrzz ... Ve/ trr'rrzrrr'rzzzz gezzzzr erZ /zzAz.
42. C ioè T/zarzzrzAz. Cfr. G/arr. V  396 .1: Tarzzrrr/ztj.' r a z z i e  zzzzzzgz'zzer. Q ueste due giosse sembrano 

essere in connessione con A id h . yz'yg. I 60 p. 3 21.2 2-3 22 .2  Ehwald: ẑzezzz<zzzzzzzaAzzzzzra/ezzZ zzâ z'/z'zzzzzzzyZz- 
/zrer zzzztzgzzzzzzzz et yegzz/zzzzzz geyrazzzzyzzzzz gzrZaz*er Arzzz/rzz/rz geZzz/zr Zayzzzzz/zzi ayzzzzya l i  vocaboio, che ricorre 
anche aitre voite  in A ld elm o , è tradirò neiie due forme Zanzrzr/zz e Zayzzrzzbz (ovunque Ehwaid accoglie 
ia lezione ZarzrrrAzr).

43. Cfr. N o n . p. 265 L.: Tyzrz'zzzzzzz, ZzzyAzzzzz et yzzzzrz zzzgaAzZzzzzz...
44. Cfr. Paui. Fest. p. 503 L.: Tzggzz/zz ¿arZza/zze gezzzzr rexgeAer ¿ ¿̂ezzZzr, reA ZzzzzZz/e /eazZzzZz'r, zzZ rzzgey 

zzyzzzvzzz rzzyyezzr zzazz AerzAzzZ; e soprartutto N on . p. 264 L.: Tzggzz/zz, zzzzzzzzz?/ /eyzrrzzzzzzzzz, yzzaA zẑ zzzzr zzazz 

zzdzzAa, reA gyzzAz'ezzAa Zy<zzzrezzZ.
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4 5  T igater, G raece: Latine Alia.

Toral sunt sedes clocarum  vel lon ga  m appa.

T estu d o est cam era te cti v e l co n iu n c tio  scu to ru m  v e l g larea vel 

p avim en tu m  vel m edia pars aule vel anim al, idest lim ax, d icta  

testudo quod testam  suam  feret.

Transt< r> us: j 'in c e n d iu m t

T oparch iliter d ic itu r principaliter.

5 0  Topantula ve l om entum  est pance.

T it illo  est com m oveo.

T ru lio  est parva olla.

Talea est ram us praecisus.

Trahe sunt vehicula.

5 5  Transenna est fustis cavatus vel fenestra; hinc transennatim : obscure 

et non perfecte.
Tense: genus veh icu li.

4 6 . Toral /0022/.: Toralia ¿72 TAej. ¿022., ///, ca/. 1560.27 4 4 . coniun-
crio 27*220/. gar/ 097*7*. : coniungtio 027220 0900. 4 8 . Transtrus 2002/722: Transtus 20020/ incen­
dium 20020/ : 0272 incedium w/ insedium? 55. Talea 2002/722: Tolea 20020/ 55. obscure
G a # z :  obscure 20020/.

4 5 . C fr . C/023.* II P h ilo x . F I 2 5 : ¿2/702.' enydiTip (e s im iim e n re  an ch e in  G /an. II 3 2 9 .3 9 ; 5 5 6 .2  t;  
e in  a ltr i g lo ssa ri b il in g u i) .

4 6 . C fr . Is id . 0024. X I X  2 6 .6 : 7*0002/207 /07740704394̂ 700209/20 7770744370( = G/033.* I A n s il . T O  9 1 ) . 0/0032077777 

(cioè  0/00037072777) sono  le ca m p a n e. A b b ia m o  q u i i l  r isu lta to  d e lla  c o n ta m in a zio n e  tra  u n a g lo ssa  a 20002/ 

e , p ro b a b ilm e n te , a u n  v o c a b o lo  d e l tip o  27200/3.

4 4 . C fr . Is id . 00/4. X V  8 .8: 7*032/20/0 03? 0077770007 207/24/2 0A/292232 (= G/033.* I A n s il . T E  6 13 ) ;  G/033.* I l i  

A b s tr . T E  4 6 -4 8 : 7*032323/0; 00777777702/0 307020 022777,' 207?773/o 97/07772 2020/40 40/37/00777 70000/772,' ?032773/o; 4/07007, /0/ 030 
40770/777077277777 (=  I A n s i! . T E  6 1 4  e 6 18 );  cfr. in o ltre  N o n . p . 8 1  L.: ¿032223/77703 332772 /0037 /77 3200/7/70223 0077770-
03/207 ...

4 8 . I l le m m a  in d ic a  u n a sorta  d i p a n ch e , s e d ili;  i m ie i re n ta tiv i p e r  d are un  senso a li'in te p re ra -  

z io n e  (si v ed a  l'a p p ara ro ) c o in v o lg o n o  p erò  d u e  v o c a b o li non atresrati.

4 9 . I l le m m a  è sco n o sc iu to  d a  a ltra  fon re. La c ita z io n e  p re se n te  in  D u  C a n g e , s .v ., è tr a tta  da 
A in a rd o .

50 . C fr . 5 rAo/. //00. 4/033. ¿ 30/2. II 5 .4 0 : O7773730; 0777077/0, 40/77207. W . G o ld b e r g e r , K0092027230/0720A0 /777 

V72/4320/0220272, « G lo tra « , 18 , 1 9 3 0 , p . 3 9 , sp ie g a , cred o  p o c o  b en e, 2040777/77/07, co m e  r isu lta to  d e lla  c o n ­

ta m in a zio n e  tra 2077707022/72777 e 40272/0*. C fr . an ch e la  g lo ssa  O  34.

5 1 .  C fr . R e m ig . A u tis s . 277 AI3202. ¿324. p . 4 1 .6 :  ///Z/Zg/Tz 20/ 032 007/27720/02 90/ 32/77772/07207.

5 2 . ¿020/220, -077/2, v o c a b o lo  a tte s ta to  n e lla  le tte ra tu ra  m e d ica , d o v re b b e  essere lo  stesso  c h e ¿022/- 

/072777 (su c u i cfr. H ilg e r s , L0720277/30A0 G0A7327707772077 c i t . ,  p . 2 9 3 ).
5 3 . C fr . N o n . p . 6 6 8  L.: ¿37/022 ... V0200O 3/2022 ... '0* 7220379720 432020 37097737̂ 272200 400700/222777 ... %/;'; Ag/agj 

3244f//027!?'.
5 4 . C fr . Serv. 070/ 40004. I 16 4 : ¿002A2 ... 00AZ0/2//2772 032 37 2002A0720/O 3/20222772.

5 5 . C fr . N o n . p . 2 6 4  L.: ¿0077720777707, 77077, 7/2 972/0/2772470/07772, 203777322772, 303/022407203/002.
5 6 . C fr . G/022. i l i  A b s tr . T E  26: ¿077337; 4077722 90A2022/7' (= I A n s il . T E  3 4 4 ; io  stesso  an ch e  in  V  

A b b a  T E  23 e G/033. I V  5 4 3 .1 4 ) .
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Tarantara est vox setaciorum .

Tega est operim en tum .

Trem issis: 1111  denarii.
60 Tuchus est cuculus.

T repalio  vel puteal est locus in quo rei verberabantur.

Triaterica d icun tur lesta qu$ tercio anno celebrabantur.

/T em eso/ est qu§dam  figura qua laudando res vituperatur. 
T u < r> g o r est habundans.

65 Tenia est extrem itas vittaru m .

Tolus est ve lu d  scutum  breve in m edio tecto, ubi trabes coeunt, ubi 
dona suspendebantur.

T ridax est lactuca.

T opografia est <rei> vere descriptio.
T ipsan arium  est p icm en tariu m , vel vas in quo solet tun di ordeum  

unde fiunt tipsane, quod est genus panis de ordeo; vel p icm en-

tu m , d ic tu m  a G reco , quod est tipso, idest p ercu tio , vel etiam
tipsanarium  est ferrum  quo q uoquun t hom ines m edici.

70 T ulicatus est carptus, idest arreptus.

64. Turgor r c d / M z ':  Tugor Z r g z / . 67. ìactuca g o r /  tw z * . : lactuca dis <37?% w r r .

68. rei zzz/z/z'z/z, fa//gZp C e r v i o  zzz/ A e z z .  7 739 69. ferrum Zz*zzz7. /w/ c o n * . :  ferreum zzzzZe
c o r r .  70. arreptus L o M c e :  acceptus Zrzzz/.

57. È il ZgrgZgzzZgrg di Ennio gzzzz. 140 V d , dove però il vocabolo indicava il suono della trom ba
e non il rum ore dei setacci. La forma Tgrgzr/grg è testim oniata anche altrove nelle glosse (cfr. G/orr. 
V  558.45: TgrgzzZgrg; yox Zzzòge).

59. Trezzzzrr/r corrisponde a Tr/ezzr, m oneta di quattro zzzze/ge. Si veda F. V ittin g h o ff, in P .-W ., V II, 
coll. 10 5-10 6.

60. Cfr. Isid. or/g. X II 7 .6 7: T/zzror, ¡y/zor H/rpgzz/ e/ezz/or yoegzzZ, g  yorepropr/g zzozAzzgZor (= G/orrA I 
A n sil. T U  26). La grafìa /zzt%- è g ià  attestata com e variante in m anoscritti isidorianr Si veda anche 
Capp oni, Orzz/zAo/og/g LgZ/zzg cit., p . 494.

6 1. Il Zfepg/zo sem bra essere una m acchina da tortura, cfr. D u  Cange, s.v. C fr., perpzzZeg/, M o/. 
Hot. rg/. II 6 .35: pzzZeg/; /oezzr Rozzzge, gz/ ẑzezzz eozzyeAeògyZ/ézzergZorer.

63. L 'interpretazione si riferisce a /rozz/g, il lem m a però non corrisponde affatto. Si noti com unque 
Isid. orzg. II 2 1 .4 1 :  /rozz/g . . .  / z Z ...  gzzZ ezzzzz /gzzzAzzzzzr ezzzzz ẑzezzz y/Zzzpergre yo/zzzzzzzr, gzzZ y/Zzzpergzzzzzr ẑzezzz 

/gzzzAre yo/zzzzzzzr.

65. Cfr. Isid. or/g. X I X  3 1.6 : Tgezz/g ... erZ y/ZZgrzzzzz exZrezAzgr (= G/orrA I A n sil. T E  342); G/orr. V  
5 5 9 . 5 :  Tozz/g; y/ZZg ye/ exZrezzz/Zgr y/ZZe.

66. Cfr. Isid. or/g. X I X  19.6: TAo/zzrpropr/e erZ ye/yZ/ rrzzZzzzzz ¿reye, %/zoz/zzz zzzez/Zo ZeeZo erZ, zzz z?z/o Zrgòer 
eoezzzzZ (= G/orrA I A nsi!. T O  52). Si veda anche, sopra, la glossa 33 e la relativa nota.

67. Com unissim o nelle raccolte d i glosse b ilin gu i, cfr., ad esem p io,G/orrA II Philox. L A  32: Lgc- 
Zzzeg: 6pI5a$.

68. L 'integrazione è suggerita  dalla fonte: Serv. gz/ Aezz. I 159: tojtoypa^iu erZ re/ yerge z/ererzpZ/o.

69. C ioè Pz/rgzzgr/zzzzz. C fr. M o/. Hor. rgZ. Il 3 .13 5 : T/rgzzgr/zzzzz.' ygr erZ/z'eZ//e, Irr ẑzo eô zz/Zzzr or/zg 
ye/ Zzrgzzg. Sul tipo di recipiente si veda H ilgers, LgZe/AreA Ge/g'rrzzgzzzezz cit., p. 289.

70. C ioè Ve///egZzzr. Cfr. G/orrA V  A a  T  5 19: Tzz/z'egZ/zzz.' egzpz/zzz. Sulla base di questo parallelo sono 
tentato di restituire la glossa in questo modo: Tzz//fgZ/zzz erZ egzpz/zzz, /z/etz grr^Z/zzz.
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Topica sunt loca m entis, idest fontes sensuum , vel sedes argum en ­
torum  et origo  in te llectu a liu m  rerum .

T eudidactus est a D eo datus.

Tauree sunt nervi g en italis bovis.

T em p estivu m  est oportunum .
7 5  Tubero est ram icosus.

T odillus est gracilis. 

t T r if o t  est recens versificator.

*j*Tetogis]* est curvatio.

<V >

V in dice< s>  sunt leges, a vin dican do dicte.

V i [e] tus est cantus rotarum .

V ersip ellis est artifex ve l versutus.

U m b o  est ferrum  in  m edio  scuti.

5 Verno est rutilo.

V ag io  est v a g itu m  em itto .

V allo  est circum do.

V iru len tu s est veneno pleno.

76. Todillus /747/ )oj/ C077. : Toccillus 47223 3477.

1. Vindices 1772)12: Vindice 3742/ 2. Vitus 1773)12: Vietus 3747/. 3. Versipellis 1773)12:

Versipellex 3747/, 472 77737?

7 1 .  C fr . C a ss io d . ¿7?) 3 4 /74. 1 4 4 .2 1 :  To) 3 2 4  ... 3 4 4 3  4 7 g 074343o7777H 337/33; is id . orig. II 2 9 .1 6 :  1*0)334 ...
2 4 4 3  4 7 g 4 47 34 30 74 74  337/33, /0 4 7 3 2  2 3 4 2 4 0 7 4  33 073g 243J 7/7337047774.

7 2 . C io è  7*8307/0202. C fr . G/022. ** II  P h iio x . D E  5 9 3 : Doo 77(33722: 8eó&oxoc.

7 3 . C fr . G/033. V  6 3 6 .6 5 : T07373O)/4 g 4 3 .' 43747 ¿34334/33 347777.

7 4 . L a g lo ssa  è p iu tto s to  co m u n e; c fr ., ad  e se m p io , G/033. ** III A b o l. T E  28: To777)o 2374474 .' o))or2 4 - 

4474 (=  C o rp . T  6 5 ); I V  P la c. T  8: 7374)323/44773.' 0)073447374 (= I A n s i! . T E  200).

7 6 . Si tr a tta  d e l d im in u tiv o  d i 347/43; cfr. P a u l. F est. p . 4 8 1  L.: ^<//¿3443447474) 4 7 4 4 7 4 7 4 ,- P/443733 

(C232. 408 ); 'C3374 3X307372 34/32, 2474 307/37/72 374334/33'. S u l t ip o  d i u c ce iio , d i d iff ìc ile  id e n tific a z io n e , si 
v e d a  C a p p o n i, 074378o/og34 L43/44 c ir ., p . 4 8 7 .

7 7 .  I l ie m m a  p o rre b b e  ce lare  u n  n o m e  p ro p rio .

2. C fr . C/023. V  6 5 3 .4 4 : C443842.' 473722, 33 i/3'33347 8432 423773,/37434340 ¿34373.
3. Si ved a  an ch e  la  g lo ssa  B  6 6 .

4 . La g io ssa  è p iu tto s to  co m u n e; c fr ., ad  e se m p io , Is id . or/g. X V I I I  1 2 .2 : I/77780 22433) 4 7 3  3433/34 337 

(=  G/022.** I A n s ii . U M  3); G/o32.** III A b s tr . U M  1: L/7480.' 7437/34/473 237322'(= I A n s ii . U M  3; C o rp . U

2 4 5 ).
7 . C fr . G/023. H I A b s tr . V A  13 : V4//4432.' 3372474</2</7 3 (= I A n s ii . V A  7 9 ; C o rp . V  3 1 );  I A n s ii . V A  

7 7 : V4//473; 227207777/473.

8 . C fr . G / 033.** C o rp . V  15  i :  V774/34743.' 4 3 4 3 4 0 2 0 3 .
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V icatim : per vices.

10 V in n u lu s est cliens.
V ertebrum  est iunctura.

V irb iu m  vel v iru m b is est bis vivens.

U n io  est unum  facio.
Vesper, vesperis, est quotiens sol in d ie nubibus obcecatur vel luna 

ferrugin ibus hora noctis obcecatur et est tertie declin ationis neu­

tri generis. V esperum , vesperi, d u m  sole occidente dies deficit, 

secunde d eclin atio n is neutri generis. V espere est ab hora nona 

soie descensum  in ch oan te, in d eclin ab ile . Vespera, vespere, est 

cum  lucis aurora oriente nox finitur, prim e declin ationis fem inin i 

generis.

15  V e n e o :vendo.

V eredarius est cursor vel portitor.
[V incan jV alagie sunt labiorum  obtortiones.

V om ex est qui sepe vom it.

U ncinus: croccus vel aspidiscus.

12. virumbis /zzzA. : virum bis Azr/zzzxz7 Gae/z 14. ferruginibus /z*yAgM/ /or/. : ferru­
gineis y%/e carr. 17. Vincan /ar/?///: Vincanvafagie /zzzA. 19. croccus /z*yA. : corax 
Hez-ye/zr

9. Cfr. G/arr.' I l i  A bstr. V I  8: Vdy/izzz;gtz*riygr//yr ydar (= I A n sil. V I  4 1 ;  Corp. V  201); II A bav. 
V I  6: Vdy/izy: gaz* yiaar yy/gaz M'ygy/ar ydar.

10. D ifficiim enre ia fonte è Paui. Fest. p. 5 19  L.: Vz'yyzzdzr Adi/yz yza//z7az te gazayr a/ zyizzizzze 4/ziA 
yizi/i/ezgzrdyr, com e pensa M anitius (p. 75).

1 1 . N orm alm ente ii iem m a è fem m inile (yaz/aAzy); ii neutro è invece attestato da scrittori d i m edi­
cina.

12. Cfr. Prisc. gzyzzzzzz. IH 465.30: VizAiyzzz... yizyzy Ad Ad/yzzz. E probabile che A inardo abbia con­
siderato yizyzy Ad com e un unico vocabolo.

13. Cfr. G d r r . ' I l i  A bstr. U N  7: //yd: yyz/zygzad (= I A n sii. U N  54).
14. l i  brano è ripreso da V irg . gram m . agir/. I 4 .4-7: yargez ... Addzzz ^ya/drayzzz^ya re/ yzzAiAzzr yy/ 

/y yy gàzzzzgz'y z'Ayr ẑzyrzz zŷ zza Azrz yzz/ zzaa/z'r Aazy aA/agy/yz... ; yargaza yary/yz yA Aazy yayy rad Adcmy zzz z'yrAa- 
gyy/a, reA Aar yazyey Aar/iyy/iayazy yzd/yzy AyAa/; yajgaz*yyz yzz/ayz ai/ az/zzz rad arriAay/a Adi Aa/dd ...; yargazy 
ar/ ryzy d/tz'r azdy/ayyzazy yoxgzyz'y/yz. Cfr. anche Gzyzyyz. rygg/. 178 .23-33.

15. Cfr. G d r r . ' IH A bstr. V E  15: Vayaa: yayAaz*(= Corp. V  119 ; io stesso in II A bav. V E  26; V  
A b b a  V E N  6; Gdrr. IV  5 7 7 .2 7 ; V  335.36). N o n  penso però che l'interpretazione vada qui corretta 
in yayAaz*.

17 . Cfr. F uig. razzv. yzz/. 46: yy/giy ... rzzy/ /yAa/dzzzzy aA/az/z'ayar. Si veda anche B errini, Nayia e /7A- 
geyzia eie., pp. 5 5 -5 7 . H o ii sosperto che Vzdryy (o Viya/y, la lettura deii'apografo non è sicurissima) 
possa essere staro influenzato daiia giossa V  4 1 , p iuttosto  che essere un relitto  di Plaut. zyz/. 94: y/Aryr 
yy/gir, citazione presente in Fulgenzio (e anche in Fest. p. 5 14  L.), com e avevo in precedenza pensato 
(G a tti, 17g/arryzia Az AizzyzAa Ai Syizz/-Éyza c it., p. 373).

19. C fr. Eucher, iyr/z-, II p. 149 .9: yrgr'Adyr yzzriyar; G drr. IV  4 7 6 .3 9 : ArgazaAdrz/r.' yyriyyr; V  
268.60: ArgeAircyr: yr/zz/z'y, yyriyzzr. Czaar/zr sem bra un vocabolo di origine germ anica: cfr. K iu g e  - 
M itzka, F/yyzadgdaAar IVäz/azAzzrAcit., s.v. /fzyaAa.
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20 V ib ex  est p lag a  virgarum .

V itricu s est p a < t> raster.

V ivax  est q u i v iv it.

V iv id u s est sanus.

V ib ro  est com m oveo vel querito.

25 V exo est fatigo .

Vador: vad im on iu m  do.

Vas, vadis: pres, idest fide iussor.

V in d ex  est ultor.

U stu lo  est inflam m o vel ingero.

30 Vapor est calor vel fum us.

V anga est pala cu m  ferro.

V in acia  vel acinus est expressa uva.

U vid u s est p in gu is.

V ergili^  sunt stelle.

35 V esticeps est qui pubertate vestitur.

Vacerra est stipes ubi <equi> religantur.

U ranica est ceiestis.

V ersatilis est vibratilis.

V en eripeta est luxuriosus.

40 U [e]nedones sunt arbuta.

V in ea est in stru m en tu m  ad m uros dissipandos.

2 1 . patraster 0003/303: paraster /7236. 36. V acerra jir/gj/: Vecerra /7236. equi 333/633/3,
P33H0 P006g. 3 73  L. ro/Zg/o 37. U ranica /7233/.: 3373 7730/2730 U ran ia? 40. U nedones 
rrr/gt/: Venedones /7233/

2 0 .  C f r .  G / 0 0 0 . '  I l i  A b o l .  V I  2 3 :  V ZA ex; e x  6 0 ^ 7 2 ¿ / g g R  ( =  I  A n s i l .  V I  2 6 ) ;  m a  s i  t r a t t a  d i  u n a  g l o s s a  

a b b a s t a n z a  c o m u n e .

2 1 .  C f r .  G / 0 0 0 . '  I  A n s i l .  V I  4 5 7 :  V 23070720. ^ 7230720300.

2 7 . gre 0  è , n a t u r a l m e n t e , ¿ 72300. C f r .  G / 0 0 0 . '  I I I  A b s t r .  V A  2 : :  V720; ¿7/07720000 ( =  C o r p .  V 4 1 ;  l o  s t e s s o  

i n  G /0 0 0 . I V  5 7 6 . 4 3  e  i n  a l t r i  g l o s s a r i ) .

2 8 .  C f r .  G / 0 0 0 . '  I I  A b a v .  V I  3 4 :  V /% 62'x.' 73/300, 3/0/073000; V  A b b a  V I  4 1 :  V /W e x .-  73/300, 7'333/ex.

3 0 .  S i  v e d a  a n c h e  l a  g l o s s a  E  1 7 .

3 3 .  C f r .  G / 0 0 0 . '  I  A n s i l .  U U  3 :  1/66227% ; ¿2% g230%2.

3 4 .  C f r .  G / 0 0 0 . '  I  A n s i l .  V E  3 2 3 :  V erg /V /ge .' 0 7 0 /6 0  422720 02g%227% ¿ 20772%3,' 423720 G072002 P /0 6 6 0 0  %0223%7.

3 3 .  C f r .  P a u l .  F e s t .  p .  5 0 6  L . :  V e r r / c ^ u ¿7300, 4337' 6 % 3  7700333730 003¿23/0037230.

3 6 .  C f r .  P a u l .  F e s t .  p .  5 1 3  L . :  VR0000R7% 6/022%3 033¿77e%3, <2642207% 047200 0o/e<3%7 00/3^7200.

39. Cfr. G/000. V  6 13 .40: Ve%e02¿e3R.' /22x220200220.
4 0 .  C f r .  S e r v .  % 6geo0g. I  1 4 8 :  A 0 6 2 3 R ... 032%3 022622¿07%72 03/27720227%, 422720 ¿/2% 2% 0(/7. %. X V  9 9 )  22%e6o%00 

000723. S i  v e d a  i n o l t r e  A n d r é ,  ¿ 0 0  %O7%0 6 0 0 ¿ 6 % 3 e 0  c i t . ,  p .  2 7 5 .

4 1 .  C f r .  A 6 %o7. ¿ 23072%. I I  5 0 6 :  V 2%072 ge%720 %2R0A2%720 0o%3072 %2230O0. S i  v e d a  a n c h e  l a  g l o s s a  V  1 7  e  la  

r e l a t i v a  n o t a .
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Vesce sunc frondes salicis tenere, vel tele araneorum.

Verro est traho, praeteritum  versi, versus.

V erb igen a est verbi genitor.

45 V eiito  est vela  erigo  vel com pono vel a liq u id  ve lociter ago, unde 
velites d icu n tu r m ilites celerrim i, et qu i m ore eorum  agu n t ve lite  

possunt d ici.

JVipaj* est iter.

J V e lix J  est insipiens.

V abrum  est varium .

V opiscus est tarde natus, vel qui ex duobus conceptis uno abortu 

exclu so  a lter  ad p artu m  le g it im u m  d ed u citu r, teste M arcello  

(NoA. g. 894 L.).

< X >

X iro fagia  est aridus cibus.
X en iu m  est donum .

X en od och iu m  est dom us ubi recip iuntur pauperes vel peregrin i.

< Y >

Y m n iz o  est can ticum  dico.

Y la s  est canis-m odicus.

45. praeteritum 2002422':. pt trad. 6. Vipa 3920/. : A77 Via?

Y /i. Ymnizo AY/gu: Ymnico BwJ.

42. Cfr. Serv. 23/4097#. III 145: 'V0202347-9773/02' 2200372 02 207707-22; 772772 902022773 ¿900224094020.' 22723/002 20/20
2927202773773 902020 7797777772773339.

43. Cfr. Serv. 23/ A073. I 59: 9000000 023 202/7000 ... 47-202002373777 00033, 73773/0 0241342037034377773 0002733; I 448:
00032.' 37-2032; Remig. Autiss. 777 AÌ293. C24. p. 481.18: '00000002' 73/ 032 292A0003.

44. Cfr. 50/79/. 60273/ 022/7. 3.2: V00A/40772, 000A9 #077320 (si tratta di un vocativo).
46. V342 sembra corrotto, ma V22 è un vocabolo forse troppo comune per essere glossato.
48. Cfr. G/922.* V Abba VA 24: V2A922772: 020373772; III Abstr. VA 2: V37/773772; 020273777, 77773/27/907770777; e 

similmente altrove.
49. Cfr. Non. p. 894 L.: V04Z30223, 9222 0x3/229/7733 09770972/323779 2/7992230x0/2229 23/420277773/04/2/77372773 3/73/220/2229. 

X/i. Cioè Etipô otyla.
2. Cfr. G/932.* Ili Abstr. X 4: X073Z2; 3/9772, 492077372 (di qui ! Ansil. XE 2: X072Z2; ¿9772).
3. Cfr. G/923.* Ili Abol. X 1: X07793/<90A>773777.' /90332 0073002 3̂/32 377 93394090493773' 2332034373772339.

Y/l. Cioè H;y773733'Z9.
2. Cioè Hy/2x. Cfr. Verg. ¿330. 8.104: fiy/2x /37773770 /22022.
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Y perion  d ic itu r  soi; h inc Iperiona idest super om n ia secula. 
Yperifanos est superbus.

5 Y sa g o g e  sunt introductiones.

Y p o p h ita  est p lu s quam  propheta.

Y p ocam isiu m : vestis subtus cam isiam .

< Z >

Z o cia  sunt signa.

Z o ru b ab il est m agister confusionis.

Z ip in a  est lancea.

Z tre n i sunt lam entationes.

5 Z a n g a  sunt ossa.

Z eto s d ic itu r  Iovis a colore etheris.

Z em a est aqua saginata ubi caro coquitur, vel olla.

Z arda est alienatus.

Y / 7 .  s u b t u s  tffzgrz: s u p e r  /rv A ., s u p t e r  z/zz/. G ce/z

3. Cfr. Paul. Fest. p. 9 :  L.: ZZygzr/azzaz/zv/ZZgvZz-azzzra/Zr, v///zgrzzzzz, ^/zaAazZrzzgerZerrvr, /Zvvgga/BzZzzzzz 
gzzZv/vzzZ. La seconda parte della  g lossa nasconde m olto  probabilm en re ùztèp aitava. Su di essa si 
vedano anche le osservazioni di Tim panaro (p. 243).

4. Cioè ZZygaz^/vzzar. Cfr. G/arrT II Philox. SU  207: 5zzgaz*/zzr; tutcptiiltavoc; G/arr. II 46 4.18 : 'Yne- 
prjtttavoc: rzzgar/zzr; 559.5: ' Yjtrp<it)!avouc ./. rzzgar/zzr; e sim iim enre in altre raccolte.

5. Cfr. Cassiod. /zzgrv/zzz. praef. 17  1. 56: gar ¡y/zvzzArrzz /rvgagazz, ^zzva arZ ... /zzZraAzzaZ/a; Isid. ar/g. II 
2 5 .1 : Zrvgagv ... Grvaaa, LvZ/zza /zzZraAzzrZ/a A/f/Zzzr; C/arr. II 286.45: EloaYmyti:... /zzZraAzzzZ/a; III 139.38: 
E/r/gvg/.' /zzZraAzzcZ/a.

6. Cioè'YjtogiyriT:.
7. Cfr. M a/. V/zva Za/vzzzz/r col. 356" M ign e (mss. Â zz/c/zzrZ/zzzzr e Cvzzz/razzr/r): Ygazvzzz/r/zzzzz /A arZ 

varZ/zzzazzZzzzzz, ẑzaA rzz/Zzzr avzzz/r/vzzz erZ.

Z / 1. C ioè Zazzv. Cfr. G/arrT I A n sil. Z O  18: Zaz/v: r/gzzv (ma si veda anche 8: Zazzva; r/gzzv rZaZ/vrzzzzz, 
seguito  dalla citazione d i V erg. gaarg. 1 233).

2. Cfr. H ier. zzazzz. ZZa/r. p. 6 3 .13 : Zara/v/e/ zgra zzzvgZr/er Bv/y/azz/r, /AarZ razzgzzrzazz/r.
3. C ioè ZZ/Zzzv (il greco Xtpiivt]).
4. C ioè T/razz/. Cfr. G/arrT 1 A n sil. T R  326: Tr/zz/r; /vzzzazzZvZ/azzz/zzr Grvaaa. Si veda anche la glossa 

T  40 e la relativa nota.
5. Il vocabolo del lem m a è spesso posto in connessione conga///r; cfr., ad esem pio, M a/. ZZar. rvZ. 

I 6.28: Pa//Z/%r.' fv/a/vzzzazzZzr, zvzzg/r. La confusione con arrv nei nostro glossario è senza d ub b io  frutto 
d i un m alinteso Zarv, cfr. G/arr. V  3 7 5 .19 : Ozv, zvzzgv; zzz///Zzzzzz av/a/vzzzazzZv; 508.23: arva, zvzzrva.

6. P robabilm ente il lem m a nasconde Zeik.
7. La prim a parte della glossa si riferisce a Agazazzzv (cfr. anche la glossa A  2 12  e la relativa nota). 

Per la seconda parte cfr. G/arr. I p. 302: Zazzzv; a//v Aa /Z/Zrrzf; G/arrT III A b o l. Z  ¡2 : Z/zzzv; a//v; 
V  A a  Z  2: Zazzzv; a//v. Sul tipo di recipiente si veda H ilgers, LvZa/zz/ra/a G^v'rrzzvzzzazz c it., p. 305.

8. Cfr. H ier. zzazzz. ZZa/r. p . 9 1 .1 1 :  Z vrA z v/v/Zazzvtzzr vv/Aa; GZarr. I p. 306: Zvz-Av; v/v/z'azzvZzzr.
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Z elocipus est suspitiosus vel in om nibus tim ens. 

10 Z os est vita.

<Q>

H e littere  pro q u in q u e vocalibus m ore autorum  adhuc ponuntur: 

pro -a- -b -, prò -e- -f-, prò -i- -k-, pro -o- -p-, prò -u- -x-, sic enim  

in lib ris eorum  invenim us. In ven iun tur etiam  quedam  consonan­

tes m ore A inardiaco  pro ipsis vocalibus apposite: pro -a- -d-, pro 

-e- -g -, pro -i- -1-, pto  -o- -r-, pro -u- -z-. E t quisquis hec legerit, 

sciat nos non causa tum oris hec dicere, sed auctoritatem  habere.

B en iam in  interpretatur hlius dexterae; hinc h lii G em in i, idest h lii 

dextere d icun tur, quia de B en iam in trib u  fuerunt, utraque enim  

m anu utebantur pro dextera.

Siquis habuerit b cb tfm  in  anulo, gratiosior om nibus se vid en tibu s 

erit.

C on stru ctio  in cip it aut ab actione aut a substantia.

5 R elego  idest separo.

D e leg o  idest deputo.

A lle g o  idest com m endo.

1. autorum OyzA. : avitorum M<?%zZr'%.r Ainardiaco ZrA. gMZ rorr. : Ainardo z/zzZc twr.
6 . Delego Zr<zA. gMZ zorr. : Eelego ¿z/Ae rorr.

9. Cfr. G7&M. I p. 302: ZAoZ/g/ZJ.' V/tgA/MM.
10. Cfr. Serv. ¿zA At?;. I 388: Ztuc MRzZyr ornò cric ttoric, /A rrZ wr%.

C o n  la glossa Z  10 ha term ine ii glossario vero e proprio. N eii'apografo, e quindi nel m anoscritto, 
seguono alcune annotazioni, che si possono definire gram m aricaii', dovute quasi certam ente ailo 
stesso A inardo. Esse sono in parte g ià  conosciure (per i'esattezza i nn. 1 e 3) — da u ltim o cfr. G a tti, 
f i  g/arRzr/p Ai AiK^rAo A/ 5^;Az-Éyre c it., p. 374 -  e vengono qui pubbiicate sotto una rubrica Q .

1. Si tratra di uno, o di due, sem plicissim i m etodi per scrittura segreta: io scam bio deiie vocali 
con delie determ inare consonanti. Se ne veda un esem pio sotto Q  3. Cfr. inoitre ia nota 3 aii ZwtroA;;-

Z / O H t .

2. C fr., ad esem pio, H ier. ?m?H. /VAr. p. 3.24: E tn iA w A gV A j AtxZrzzt (io stesso anche a p. 1 6 .17 ; in 
Zn/tZ. A gR i/w . i pp. 21-2 2  ii. 69 sqq., e in m oiri airri passi).

3. Sotto ¿Az/w (che non è scritto A  A^rAAco, m a wort si nasconde ̂ t^ztw, cioè ^AzzZtw.
Cfr. Serv. ^A AtH. I 174: 5 / Ag/AtiH A  ¿^¿;;tr;Z, gnzZ/M/'or ttZ.

5-7 . Si tratta di una sorta di A/gtrtyzAt wAprwn (non sono riuscito però a trovare paraiieii neiie 
raccolte conosciute). l i  segno di lunga suiia secon dai è tràdito.

7 .S iv e d a a n c h e ia g io s s a A i6 .
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Eusebia est bona cultura.

Eusebes est bene colens vel pius.

10 Assebes idest n u llum  colens vel im pius.

Q u i p o n itu r pro quom odo.

Q u in  sign ih cat qui non et cur non et ut non et nec non.

A t  qui idest ut non.

A tq u in  idest certe.

8 -10 . A n ch e qui ci troviam o d i fronte a una serie di <///37243/43. La fonte potrebbe essere, alm eno 
in parte, A u g u stin . 3/4. X  : p. 40 3 .2 2-27 D .: D342 7)33 <//347737) 7723; <772274 2442 G7422/ 473//0 3770 3377404/2 
7334 cùoepf)v 402443,-... EÙoÉprrav, <77302/ox 8040 272/34. Per A222822 si veda, neiia parte principale delia rac­
colta, ia giossa A  98 e la relativa nota.

14. Cfr. G/022. IH A b oi. A D  27: A</<?434.' 23737274 222.

C on Q  14 si conciude ia parte 'ainardiana' del perduto m anoscritto M etz, B ib l. M un icip aie, 500. 
Loewe annota nell'apografo la data in cui ha term inato ia trascrizione: «fertig 15 O ct. 79».
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a caliculis A  150 
a commentariis A  50 
a secretis A  172 
abactor A  140 
abactus A  191 
abacus A 262 
abaddir A  237 
abaso A  218 
abavus A  143 
abax A  262 
abba A  173 
abdico A  62 
abdo A  56 
abdomen A  238 
abicio A  228 
abigeus A  160 
abigo A  39 
ablacto L 55 
ablego A  17 
abnepos A  197 
abominor A  65 
abrogans A  42 
absida A  58 
absisto A  185 
absterreo A  236 
absto A  186 
abstrusus A  31 
acatus A  144, L 30 
acca A  305 
accepto A  200 
accepto fero A  165 
accerso A  87 
accio A  45

accommodo A 23 
accurate A 29 
accuratio A  136 
accuso I 59 
acedia A  135 
acediosus A  111 
acephalus A  142 
acerbitas A 91 
acernus A  178 
acerra A  26 
acervus A 232 
acharis A 220 
achates Q  3 
acida A  268 
Acidalia A  268 
acinus V  32 
acona A  183 
aconitum A 183 
acrasia A  284 
acredo A 41 
acribeia A  152 
acrozymus A  245 
Actaeon E 108 
actuarius A  150 
actus A  205 
actutum A  32 
acumino A  14 
acus A  169-170 
ad liquidum A 59 
adaeque A  265 
adelphus A  203 
adhibeo A  180 
adimo A  28
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ad ipsos G  42 
adlubesco A  275 
adminiculor A  22 
admissarius A  258 
admodum A  90 
adnigratus A  167 
adoleo A 75 
adopto A  46 
adoptulus A  46 
adorea A  312 
adprimum A  199 
adtrecto A  179 
aedilis E 65 
aedilitas E 63 
aegilopium E 1 1 9  
aeizoon L 1 comm. 
aenigmatista E 22 
aequiloquus A  108 
aequorandum A  109 
aerarium E 37 
aereus E 108 
aerumna E 6 
aesthesis E 64 
aestivolum A  110 
Aetheus E 108 
aevosus E 23 
affabre A  202 
affabro A  202 
affecto A 1 3 8 ,  226, 233 
afficio A  10, 63, C 179 
affinis A  23 
affluo A  227 
Africa A  239 
Africus N  29 
agagula A 216 
agalma A  36 
agamus A  123 
agape A  288 
agapetos A  313 
agatus A  107 
agea A  103, 303 
agelastus A  298 
ager A  18 
agger A  94 
agmen A  207

agnatus A  138 
ago forum F 39 
agon A  83 
agonizor A  84 
ainon A  161 
alcedo A  132 
alea A  126 
alebre A  116 
aleo A  83, 126 comm. 
aletheia A  313 
algame zatia A  229 
algeo A  24 
alipres A  239 
allego A  16, Q 7 
alleloteta A  174 
allido A  13 
allucino M 29 
alluo A  32 
alluvio A  131 
aio A  20 
alogia A  3 
alogotheta A  286 
Alpes A  266 
alphita A  266 
alphitus A  266 
alphon A  266 
alrhaea A  233 
altilis A  21 
altitudo O  32 
alucinor A  8 
aluta A  308 
Amalthea A  201 
amasius A  187 
Amazon M 8 
ambactus A  303 comm 
ambagiosus A  119 
ambarvale A  198 
ambio A  277 
ambitus S 103 
ambo A  80 
Ambto A  8i 
amburbium A 277 
amburo A  64 
ambus A  302 
ambusilla A  211
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amento A  209
amentum A 209, 251
ames A  301
amicabiliter A  120
amicio A  230
amita A  139
amitinus A  117
ammos A  279 comm.
amnestia A  289
amolior A  223
amonia A  279
amor S 103
amphitapa A  2
amuncus A  307
amurca A  242
amussis A  60
amylum A  246
anabola A  214
anaboladium A 214 comm.
anacephaiaeosis A  154
anachoresis A  37
anadia A  213
anaglyphus A  141
anagoge A  30
anas A  196
ancaesa A  217
anceps A  55
ancile A  121
ancillor A  68
anciput S 109
ancistrum A  155
anclo A  86, 304
ancora A  254
andreia A  316
anfractus A  134
anger A  171
angina A  278
angiportus A  156
angor A  47
anguilla A  176
angulares A  194 comm.
angule A  194
anicetus A 256
anilis A  175
anna O 21

annullo A  66 
annuo A  40 
Anobarba A  118 
anomia A  282 
anotatos A  306 comm. 
anquina A  250 
ansa A  137 
anser A 241 
antemna A  5 
antes A 206, 278 
antesignanus A  255 
antestor A 89 
anthropos A  240 
antiae A  206 
antigrapheus A  49 
antiquarius A  239 
anus E 44 
ianustns A  306 
anxius A  195 
anympha A 267 
aorasia A  284 
aphanes A  291 
aphorismus A  94 
aphorus A  219 
apluda A  182 comm., 215 
aplustre A  182 
apocrisiarius A  153 
apodicticus A 309 comm. 
apodisticus A  309 
apodixis A  221 
apologesis A  76 
apologeticus A 76 
apologia A  76 
apolus A  12 5 
apophasis A  224 
apophoreta A  1 
aporia A  133 
aporior A  133 
apotogie A  193 
aporria A 193 comm. 
aposphragisma A  57 
apotheca A  34 
apotheosis A  264 
apozema A  212 
apparitor A 190
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appendix A  162 
applaudo A  99 
apto A  146 
aqualicuius A  48 
Aquilo N  29 
aquilus A  115,  222 
arcarismum A  297 
arcarius A  102 
arceo A  236 
arcessor A  88 
archiater A  151 
archimagirus A  7 
archimandrita A  273 
archipirata A  103 
archisterium A  101 
archita A  290 
architectus A  243 
arcites A  127 
Arctophiiax A  164 
ardea A  235 
arecla A  92 
aretalogus A  21 o 
Aretina A  248 
arga A  274 
argenteclum A 300 
Argo -A 181 
argumentosus A  11 
arguo A  54 
argyria A  204 
Ariel A  79 
arieto A  9 
arithmeticus A  128 
armamenta A  71 
armamentarium A 72 
armarium A 70 
armentarius A  74 
armentum A 73 
armeum A  296 
armigatus A  285 
armigo A  285 
Armorica A  149 
arrepticius A  208 comm. 
arreptivus A  208 
arrideo A  4 
arrogans A  43

arsenicum A 244
artaba A  129
artar epitrices A  33
arte A  78
artemon A  6
arreria A  53
artiplex A  261
artocopus A  69
artos A  69
arula A  19
arundo A  168
asebes A  9 8 , Q  10
asilus A  280
asotus A  122
aspernor A  287
asphaiaga A  299
aspiralis A  157
aspiro A  310
assecula A  15
assentator A  166
assentior A  184
assentor A  184
asser A  225
asteriscus A  61
asthenia S 148 app.
astrosus A  188
at qui Q  13
atactus A  283 comm.
atax A  283
atebanus A  113
Atellanus A  113 comm., 292
atephrici A  259
ater A  270
athanasia A  281
atque A  96
arqui A  82
atquin Q  14
atrarus A  189
atriensis A  114
attemus A  106
attiguus A  159
attonitus A  12
auca A  241
aucupium A  177
aucupor A  27
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audeo A  35 
aumatium A 295 
aurarius A  271 
aurigo A  231 
ausicius A  148 
Auster N  29 
autumo A  67 
avarus A  272, 311 
aveo A  311 
averrunco A  104, 145 
avicapium A 177 
avidus A  257 app. 
avis A  257 
avispex A  93 
avitus A  31 
favo A  294 
avus A  143 
axioma A  100 
axungia A  192 
azygos A 295

bacapulus B 32
bacca A  305 comm., B 17
baccar B 23
Bacchus I 1
bactera B 16
Bactrius B 30
bacuiaris B 5 5
bahen B 36
baionoia B 35
baianatus B 58
bardus B 19
bare B 54
barginus B 10, 69
baro B 54
barridus B 68
barritus B 3
barrus B 2
bascauda B 45
basis B 9, 70 app.
Bassareus I 1
Bassaris B 39
bat B 74
bathron B 6$b
batiilum B 67

batracha B 73 
batus B 8 
baubo B 46 
baxea B 4 
beMaria C1 8 0,  T 2 7  
Bellerophontes B 62 
beneficus B 18 
Beniamin Q 2 
bibilis B 77 
bibliopola B 56 
bidens B 75 
biennis B 75 
bigamus B 63 
bilibris B 7, 29 
biliosus B 26 
bilis B 26 
bimaritus B 48 
bimarius B 27 
bimulus B 11 
bimus B 5 
biothanatus B 52 
bioricus B 71 
biremis B 14 
birevolus B 66 
birotus B 34 
birhalassus B 27 
bivira B 49 
blatero B 15 
blatta B 31 
blatteus B 31 
blax B 40, 65a 
boa B 28 
boia B 38 
boo B 22 
boreas B 12 
Boreas N  29 
bosra P 53 
brabeutes B 59 
braca S 26 
bracidelli C 243 
bracis B 61, 72 comm 
bracteola B 76 
brattea B 16 comm. 
bratteamentum B 1 
fbrax B 72
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brephotrophium B 2 1 
broccus B 25 
bromatus B 20 
Bromius B 41 
bromus B 20 
bubiie B 13 
bubon B 64 
bubuicus B 33 
buccus B 30 
bucerius B 43 
bucetum B 42 
bucula B 31 
buleuta B 37 
bulimus B 44 
bulla B 60, 78 
bullo B 78 
burindis B 70 
buris B 24 
busticetum B 47 
bustuarius B 33 
bustum B 37 
byssinum B 6

caballus C 174 
cabo C 49 
cabonus C 49 
cacodulos K  1 
cacula C 70 
caduceator C 43 
caduceus C 197, P 155 
Caecubum C 222 
caecutiens C 31 
caelo C 169 
caelum C 169 
caesim C 21 1 app. 
caestus C 172 
caii K  3
calamistrum C 32 
calamiza C 44 
calamizo C 43 
calator C 42 
calatrum C 46 
calculus C 167 
caligula C 9 
callidus C 48 comm.

calo -as K  6
calo -onis C 33
calon C 2, 31
calopodia C 3 2 , G 3 i
caltha C 181
calvor C 12
cambuta C 13
Camena C 183
camera C 223
camilla C 3
camillus C 3 , 210
camites C 126
camur C 223
Canopus C 166
cantabrum C 231
canterius C 170
cantharum C 208
cantharus C 136, 207
canthus C 102, 126 comm
cantilena O  32
caperatus C 47
capesso C 132
capis C 177
capitium C 173
caplalis C 48
capulus C 220
cara € 1 9 8
carabus C 122
carcer C 168
carchesium € 8 7 , 1 1 4
cardamomum C 94
cardiacus C 200
cardo C 38
carectum C 141
carex C 139
carica C 138
Carpophorus C 22
carptim T  70
carptus T  70
cartaricum C 36
casnar K  3
cassidicus C 164
cassidile C 193
cataantis C 33
catacritus C 33
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catapiraces C 116 
catapota C 39 
catapulta C 19 
catara C 63 
catascopus C 199 
catax A  283 comm. 
catecasta C 64 
caterva C 63 app. 
catharistes C 224 
catomus C 4 
catus M 9 
Caudinus C 244 
cauliculus C 96 
caupilus L 30 
caupunula C 60 
cauterium C 95 
cautio C 27 
cautones C 217 
caveo C 26, 27 
cavillor C 129 
cavo C 25 
cecilinguis C 191 
cei C 71 
celes D 70
celeuma C 244 comm. 
celox C 121 
cenno N  1 
cenodoxia C 90 
cenoma C 195 
centrum C 187 
centum C 190 
centussis C 23 
cenum C 109 
cephalargia C 40 
cerdonia C 30 
cerdonius C 30 
ceres C 162 
cerno C 68 
cernus C 190 comm. 
cernuus C 111 
cerritus C 8, 235 
cerus C 249 
cessim C 211 
cestus C 171 
cetarius € 2 1 5 , 2 1 6

ceveo C 28 
chalcon O 74 
chalybs K  4 
charaxo C 140 
chasma C 7 
chelis L 30 
chelyndtus I 24 
chiliarcus H 8 
chiragra C 147 
chiros C 147 
chirurgicus C 148 
choragium C 245 
choraula C 230, 251 
chorepiscopus C 163 
chrysendeta C 120 
chryseos C 37 
chrysos C 38 
chrysostomos C 242 
chthos E 62 
chytropus C 204 
cibutum C 17 
cicur C 50, T  4 
cicuro C 50 
cidaris C 83 
cieo C 133 
cillo C 104 
Cimber C 105 
cimeliarchium C 62 
cimex C 56 
cinnus C 125 
Cinyphus C 160 
cio C 133 
circinus C 188 
cirratus R 3 
citius S 108 comm. 
citreus C 6 
citrus C 3 
citus C 107 
civico C 73 
clarigatio C 232 
clarigenus C 1 1 2  
claritudo O 52 
clarnus C 189, 250 
classicus C 1 
classis C 1, 2
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clauma C 244 
claxendix C 98 
cieo C 182, D 89 
clericus C 239 
cleroneus C 240 
cleronomia C 241 
cleronomos C 240 
clerus C 238 
clientela C 137 
climactericus C 252 
clinicus C 233 
cliothedrum E 20 
clipeo C 2 1 8  
clueo 

comm. 
duna C 209 
clunis C 209 
cluo C 119,  D 89 comm. 
dura C 209 comm. 
clusor M 38 
coaetaneus C 145 
coagulo C 176 
cochlea C 186 
codes C 173 
coenolexia C 234 
cohibeo C 153 
colatorium C 205 app. 
colax C 184 
/colibria C 146 
collectaciolum C 205 
colludium C 2 1 4  
collybista C 180 
collybium C 180 
collybum C 72 
collyrida C 243 
collyrium € 1 2 4 , 1 4 6  comm. 
colobium C 20 
colobos C 61 comm. 
colocynthis C 185 
colopistia C 61 
colostrum C 1 1 8  
columbar C 24 
columbarium C 1 1 3  
columen C 74 
colyphia C 146 comm.

com C 108 
comarchus C 34 
combibolus C 246 
comitas C 115 
comitium C 93, 206 
comperendinatio C 253 
compilator C 157 
compraes P 165 
compugno C 127 
conchus C 97 
conchylium C 97 
conciliabuium C 213 
concilio C 123 
concinnitas C 18 
concinno € 6 5 , 1 2 5  
concinnus C 65 
concino C 66 
concrepo C 91 
concretia C 14 
condicio C 1 1 0  
conduma C 57 
condylizo C 86 
condylus C 86 
conficio C 179 
confossus C 7 5 
congeries C 16 
congius C 212 
conglobo C 154 
conicio C 54 
coniveo C 92 
conspicuus C 152 
consternor -aris C 236 
consternor -eris C 237 
constructio Q 4 
consulo C 130, 131 
consultus C 10 
contagio C 11 
contagium C 11 
conticinium C 76 
contignatio C 142 
contio C 227 comm. 
conciola C 227 comm. 
contionor C 15 
contionuia C 227 
contiuncula C 227 comm

C 119 comm., 182 comm., D 89
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contubernalis C 88
conubium C 134
convaso C 128
convicium C 59
copis C 77, 78
copos A  69
corax C 99
cornicor C 144
cornulus C 2 2 1
corporarus C 156
corporeus C 155
cortex C 202
corymbus C 161
corytos C 196
cossus C 228
cothon C 2 1 9
cothurnus C 151
cratera C 163
credibilis C 101
credule E 47 app.
credulus C ioo
crema C 247, 248
cremium C 158
creper C 80
crepero C 79
crepidatus C 67
crepido C 135
crepitus C 82
crepor C 82
crepusculum C 81
crima C 247 comm., 248 comm
crispo C 149
criticus C 85
crostella C 181
eruentia C 69
crumina C 178, 201
crusta C 225
crustula C 229
crusrum C 226
crystallion C 181 comm.
cucuma C 203
culina C 55
culleum C 84, 192
culmen C 57 comm.
cumina C 57

cunctor C 103 
cuniculus C 21 
cuppedinarius C 2 1 6  
curagulus C 150 
curulis Q 6 
cyclas C 29 
cylindrus C 194 
cymba C 106, 143

daedalus D 80 
dama D 50 
Dama D 94 comm. 
damina D 95 
Damma D 94 comm. 
Damon D 94 
damula D 50 
dapifer D 7 
Davus D 44 
decempeda D 1 
decleo D 89 
declivus D 4 
declueo D 89 comm. 
decluo D 89 comm. 
decoro 0 6 0 -6 1,6 5  
decunx D 66 
dedisco D 87 
deditio D 30 
dedo D 8 
deduco D 82 
defessus D 35 
definitio D 42 
defolio D 58 
defrutum D 52 
dehiscens D 36 
delaror D 31 
delego Q 6 
deleo R 11 app. 
delibutus D 33 
deliro L 43 
delirus L 43 
delitesco D 69 
delticus D 11 
Demea D 94 comm. 
demoneo D 19 
depalate D 15
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depalo D 14 
depeciscor D 26 
depeculor D 39 
depretiatus D 34 
derogo D 79 
descisco D 88 
desipio D 40 
despota D 98 
destino D 84 
desultor D 70 
detrimentum D 49 
dextra D 2 
dextrocherium D  22 
diaeta D 29 
diaphonia D 4 1  
diapsalma D 101 
diarium D 81 
diatim D 92 
diatyposis D 99 
dica D  74, 73 
dicacitas D 12 
dicaea D 83
dicax 0 3 3 , 7 4  comm., 73 comm
dicentarius D 10
dico D 34
didasco D 76
didens D  16
diduco D  83
diffiteor D 62 , 1 43
digo D 9 3
digredior D 17
dilancino D  68
dilapido D 67
dilargus D 18
dimico D 24
dimoneo D 19
Dindyma D 64
Dionysus I 1
Dios E 108
dioscorizonta D 102
diplois D 33
diptychus D 96
direptio D 20
dirigo D 43
dirimo D 6

discedo S 67 comm. 
discidium D 2 1  
discifer D 43 
discrimen D 47 
discriminalis D 48 
discus D 7 
discussor L 11 
dispendium D 23 
dispesco D 86 
dispicio D 3 
displodo D 36 
disseco D  73 
dissero D 46 
dissitudo D  78 
ditrocheum D 9 1  
diutinus D 3 
divarico D 63 
divortium D 37 
dix D 33 app. 
docibilis D 37 
docilis D 38 
doctilocus D 32 comm. 
doctilogus D 32 
dolo D 27 
donativum D 72 
doto D 31 
doxiEcor D 77 
dracontia D 9 
drosos D 90 
Dryades D 71 
duellum D 39 
dulia D 28 
dulos G  48 app. 
dulosis G  48 app. 
dumes D 97 
duonus D 13 
dyscolus D 23

e regione E 2 
ebeus E 100 
ebrex E 106 
echinus E 116 
echo E 18, H 9 
ectheta H 11 
edentulus E 97
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edictum E 93 
edoporium E 1 1 7  
edulium E 9 
efferus E 26 
effetus E 24, 23 
effutilis E 38 
ego E 101 
elegans E 39 
elementum E 67 
elimentum E 68 
elimino E 34 
elimo E 68 
elixo E 36 
eiixus E 36 
elogium E 39 
elpis E 123 
elpizo E 122 
elucubratiuncula E 33 
elucubro E 3 3 
eludium E 96 
eluo E 76 
emax E 38 
embrimium E 98 
emissarius A 238, E 121 
emolumentum E 70 
emonstrum E 93 
emphasis A  260, E 4 
empiricus E 124 
empirius E 89 
emporium E 33 
empyrius E i 2 4 c o mm.  
emunctorium E 49 
emunctus A  307 comm. 
emungo E 49 
endelechia A  96 
energus E 13 
enervo E 11 
eniautos E 90 
enixus E 36 
enormis E 60 
entheca E 82, 118 
eotenus E 43 
ependytes E 69 
ephebus E 111 
ephemeris E 74, 104

epibates E 84 
epibule E 47 app. 
epicaustorium E 91 
epicedion E 109 
epicus E 12 3 
epilempsia E 83 
epilogus E 8 
epinicium E 78 
epistylium E 43 
epitalamium E 33 
epithema E 113 
epirhymicon P 1 1 4  
epitoma E 3, S 123 comm 
epitupodo E 107 
epos E 12 3 
erebule E 47 
erga E 12 
ergasterium E 86 
Erichthonius E 62 
eriphyla E 47 app. 
eris E 62 
erisipila E 92 
ervum E 63 
ervunculum E 73 
Erythraeus E 108 
esculentus E 32 
esophorium E 103 
esto E 103 
etilia E 64 
eucharistia E 4 1 
eugenia E 42 
Eurus N  29 
eusebeia Q  8 
eusebes Q 9 
eusymbolos E 1 1 0  
evaporo E 17 
evidens E 61 
eviratus E 29 
eviro E 28 
examussim A  60 
exanclo E 102 
exanimatus E 81 
exanimus E 80 
excolo E 32 comm. 
excubiae E 31
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excubo E 30 
exedra E 20 
exentero E 72  
exesus E 114 
exhibeo E 21 
exilis E 114 
eximo E 37 
exlex E 5 2 
exoleo E 85 
exomologesis E 66 
exoticus E 34 
expedio E 50 
expiio E 51 
expio E 10 
explen E 94 
explodo E 3 3 , 4 6  
expungo E 88 
exsequiae F 44 
exsertus E 112 
exta E 48 
extalis E 44 
extollentia E 14 
extollo E 15 
extortis E 34

fabalis F 29 
fabraterta F 61 
facesso F 1 6 ,  57 
facetia F 17 
facetus F 17 
facinus F 10 
falcastrum A  263 
Falernum I 1 
fallibilis F 18 
famidicus F 1 4  
farcio F24 
farrago F 25 
fartor F 24 
fascino F33 
fasselus L30  
fastigium F 27 
fauste F 19 
faustus F 19 
fello F 50 
ferinus F 46

fertor F 68 
fertum F 15 
ferula F 13 
ferus F 62 
fetialis F 5 3 , 6 4  
fetulentus F 7 
fetus E 24 comm. 
filix F 39 
finitimus F20 
fiscina F 49 
flagitium F 9 
flagrada F 65 
flagro F 23 
flamineum F 2 
flaminica F 26 
flammeum F 2 app. 
flavus F 12 
floccus F 4 
forceps F 36-38 
forfex F 36-38 
foris F 4 5 , $9  
formosus F 56 
formum F 55 
fornix F 63 
foro F 59  
forpex F 36-38 
forula F 59 
forulus F 59 
forum F59,  66 
forus F 59 
fragio F 22 
fratria F 21 
frigdarium F 42 
frigutoror F 58 
friguttio F 58 comm. 
frivolus F 4 , 34 
fucatius F 6 
fugacius F 5 
fulcio F 3 1 
fulcrum F 32 
fullo F 50 app. 
fulvus F 11 
funalis F 69 
fundo-as F 4 7 
fundo -is F 48
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funestus P 8 
funus F 44 
furcifer F 3 
fuscinula F 30

gabulum G  23 
gaesa G  47 
gagelli B 76 
Gaius G  2, 3 
galerus G  13 
Galligaesus G  46 
gallodromi G  32 
ganeo G  14 
ganeum G  14 
ganna G  30 
garrulus G  23 
gastrimargia C 89 
gaurizo G  43 
gausape G  17 
gemellarius C 190 
genealogia G  16 
genimen G  16 
genusis G  31 
geo G  33
gerotochomium G  32 
gerro G  44 
geuo G  33 comm. 
gibber G  37 
gibbus G  37 
gigantomachia G  8 
gigarta G  40 
gilosis G  48 
girgillus G 3 4  
glaber G  7 
glabrio E 111 
glans C 172 
glarea G  6 
glaucoma G  21 
glaucus G  36 
glebo G  9 
glis-ris G18 
glis -sis G  20 
glis -tis G 19 
glos G  30 
glossa G 4 1

glycus G  42 
glycyrrhiza G  42 
gnosochomium G  26 
grafio G  1 
Graius G  10 
gramma G  22 
grammatophorus G  22 
graphia G  43 
grassator G  11 
gratuitus G  13 
gratulor G  33 
greagra C 41 
Gregai G  1 o 
gregarius G  24 
gregorio G  49 
gremium C 139 
gubernio G  12 
gurgustium G  4 
gylogus G  48 
gymnas G  27 app. 
gymnasia G  29 
gymnasium G  27 
gymnosophista G  28 
gymnus G  27 
gypsum G 3 9

habena A  249 
habilis H 2 
hagiographa A  124 
Hamadryades D 71 
Hamilcar A  314 
hariolor A  44 
hariolus A  123 comm. 
harmonia A 77 
haron A  233 
harpago A  147 
harpe A  263 
hasta A  38 
hastarium A  112 
hastile A  232 
haurio A  86 
haustra A  247 
hebdomas E 120 
hebeninus H 1 
Hellenismus E 87
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hemitritaeus E 77 
hepar E 19 
herbam do H i o  
herediolum H 5 
heredipeta H 5 
herma E 40 
hermeneuma E 3 
hermeneus E 3 comm. 
hermes E 3 
hermologus E 75 
heteroclitos E 115 
hex E 99 
hexaemeron E 16 
hexapla E 99 
hierarchia G  38 
hierarchus G  38 
hierophantes I 36 
hilus I 53 
hio I 48
hippodromus I 66 
hippos I 65 
hirudo A  168 
hirundo A  168 
hisco I 49 
histriate I 72 
histriatus I 72 app. 
hiulcus I 2 
hodoeporium O 53 
hodos O 53 
holographum O  12 
holoporphyra O  8 
holoserica O 9 
homousianus I 69 
homousios I 69 
honustus O  29 
hopla O 70 
hoplases O  70 
hoplites O 70 comm. 
hoplophorus O 70 
homo O 11 
horoma O  68 
horripilo H 3 
hostice H 7 
hosticus H 7 
hostilis H 7

hostiliter H 7 
hostorium H 1 2 , 0 4 2  
hyalus I 52 
hydor I 23 
hydrus I 24 
hylax Y  2 
hylesatus H 4 
hymnizo Y  1 
hymnodia I 71 
hyper aiona Y  3 
hyperaspistes I 21 
hyperephanos Y  4 
hyperion Y  3 
hypocamisium Y  7 
hypodemata I 19 
hypogea I 68 
hypomnestico I 40 
hypophites Y  6 
hypostasis I 69

Iachus I 1 
ianua F 45 
ibis E 100 comm. 
idolium I 57 
idoiothyon I 29 
idyllion I 33 
ignominia I 46 
ilex I 34 
illex I 55 
illimo E 67 
imarmene M 80 
imbrex I 56 
immunis M 82 
imperito I 12 
impes I 20 
impetus I 8 
impiger I 27 
impluvium I 13 
impolo I 32 
impos E 27 , 1 14 
impostor I 41 
in proclivi I 62 
in synaxi I 38 
incastratura I 3 
incesso I 44
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incestus C 171 comm. 
incomitio C 206 
incorporatus C 156 
incuso I 5Q 
indigestus I 9 
induco D 83 
inedia E 79 
inermis I 7 
inermus I 7 
inextricabilis T  7 
infitior I 45 
inhibeo I 47 
inidipsum I 39 
iniugis S 35 
inofficiosus I 16 
inoteo O 17 
inquifinus I 4 
insignis I 70 
insimufo I 59 
insopibifis 13 1  
instita I 22 
institium I 5 1  
institor I 73 
insto I 51 
inteba I 35 
intentus I 61 
intercalo I 15 
interea loci I 67 
internecida I 10 
internecivus I 11 
interpola I 50 
interpolo I 32 comm., 50 
interrasilis I 30 
interstitium I 6 
interula I 34 
intervallis I 17 
intervallo D 100 
intestatus I 26 
inthronizatus I 58 
io I 60
ioculatio A  125 comm. 
iris I 28
ironia T  63 comm. 
irretio I 5 
isagoge Y  5

isosyllaba I 63 
istinz I 37 
iuba I 25 
iubeo I 64 
Iugarius I 42 
iuglandes I 18

kaire K  2

labarum L 42 
labes L 5 
lacinia L 67 
lactans L 55 
lactens L 5 5 
lacteo L 55 
lacto L 54 
lacus C 190 
laetamen L 33 
laetus L 4 
lagoena L 21 
lalei Romaisti L 20 
lallo L 51 
lampo L 7 
Lampus E 108 
lancinatum L 29 
lanx M 60 
lapicidinae L 26 
lapo L 3 
las L 40
laterculus L 9 app.
lateto L 72
laterulum L 9
latesco L 22 comm.
fathyris E 73
latomus L 12
latreuein L 71, 72 comm.
latria D 28
latro L 72
larumiae L 37
larus L 52
laxo L 34
lectisternium S 145
legirupus L 48
leizos L 1
lembus L 30
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lemninculus L 30 
lemnis L 65 
lemniscus L 65 
ienio L 13 
lenonium L 31 
lens L 30 
lenteo L 63 
lentesco L 64 
lentris L 30 
lepista L 27 
lethaeus L 68 
lethargia L 25 
lethargus L 25 
levitonarium L 32 
Liber pater I 1 
libertinus L 19 
libertus L 18 
libitina L 10 
libitus L 35 
libripens L 57 
librisco L 22 
liburnus L 30 
liceor L 17 
ligula L 8, 66 
Liguria L 6 
limbus L 62 
liminium L 28 
limo L 47 
limus (adi.) L 70 
limus (subsr.) L 69 
linio L 14 
lino L 15 
lippiens C 51 
lipsanus L 58 
lira L 43 
lithargyrum L 16 
lithos L 12 
lito L 39 
litura L 15 
logotheta L 11 
lolium L 60 comm 
lolligo L 60 
lomentum L 38 
lotium L 56 
loxus L 59

lucar L 2 
lucicomus L 4 1 
lucifer L 73 app. 
ludibrium L 46 
ludra E 73 comm. 
ludus S 103 
luo L 23 
lupatus L 61 
lurco L 24 
luridus L 50 
lustrum L 49 
lutifer L 73  
lutra E 73 comm. 
lutta A  308 
luxo L 33 
Lyaeus I 1 
lychinium L 7 5  
lychnus L 45 
lydia L 74 
Lydus L 4 comm. 
lympha I 23 
lympho L 36 
lyncinus L 44 
lynx L 44 
lyra L 43

mache S 1 o 1 
machinor M 58 
macrocosmus M 11 app. 
macronosia M 2 
maereo M 41 
mafors M 37 
magale M 89 
magirus M 10 
magudaris M 92 
malonitus M 25 
mammothreptus M 68 
mamzer M 83 
mandragora M 63 
mania M 70 
manica B 38 
manico M 86 
manipularius M 51 
mannus M 66 
manteia N  19
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mantica M 36 
manticuiator M 24 
manticulo M 23 
mapaie M 74 
Mapponus M 52 
maranatha M 5 
marathrum M 69 
marisca M 46 
Martiatica M 4 
matertera M 6 
matesis M 94 
marhematica M 95 
mathesis M 93 
mathetes M 96 
matho M 95 
matrix M 28 
matta E 98 
maturo M 76 
Mausoieum M 50 
mazos M 8 
mechanica M 34 
mechanicus M 33 
medimnus M 61 
meditullium M 7 
medus M 67 
mela M 73 
meionomus M 73 
melos M 71 
meiotes M 71 
menda M 65 
mendum M 65 
meninga M 75  
meniscus M 39 app. 
menomenus M 27 
mensurnus M 48 
Mentor M 38 
mephitis M 90 
meraca M 77 
mercedarius M 14 
mereo M 42 
mereor M 43 
merga M 45 
meritorium M 72 
meropola M 3 
mesgus S n

metanoia M 88 
metellus M 26 
metempsychosis M 79 
metreta A  129 
microcosmus M 11 
micropsychus M 16 
mimesis N  37 comm. 
minerum M 13 
minicius M 17 
minigreci M 34 
minutal M 64 
mitiscus M 39 
mitra C 83 
mochlatus M 19 
modius M 85 
modulus M 86 
modus M 85, 86 
moechia M 49 
moechus M 49 
molimen M 56 
molio M 54 
momentana M 60 
momentaneus M 57 
momentatim M 87 
monachicus M 35 
monarche M 12 
monarchia M 12 
monoxyla M 53 
monus M 32 
moratus M 91 
morio M 55 
mozicia M 15 
muginatio M 18 
mulciber M 59 
mulco M 78 
mulctra M 81 
mulctrale M 81 
muncino M 29 
munis M 82 
murena M 62 
murgisso M 20 
musio M 9, 22 
Musis aptus M 9 app. 
Musis captus M 9 app. 
musso M 21
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mutilo M I 
mutina M 47 
mutulus M 31 
myoparo C 122 
myrmex M 40 
myrmica M 84 
Myro M 38 app. 
myropoles M 30

nacca N  1 o 
naevus N  21 
Naides D 71 
Napaeae D 71 
naphta N  8 
nasturtium N  28 
nauci N  3 
naumachia N  16 
naustologi N  18 
navus N  23 
nebris N  24 
nebulo N  17 
necromantia N  19 
necros N  19 
nemancipator N  30 
nemancipi N  30 
neo N  2 5 
neomenia N  12 
neotericus N  20 
nepos N  13 
nequiquam N  7 
nervus N  32 
nibarus N  14 
nicasius N  9 
nicomedem N  31 
niconisma N  36 
nicto N  1 
nidor N  27 
nimbus N  22 
nimesis N  37 
ninnarus N  11 
nipsai N  3, 6 
nivarius N  14 comm. 
nola N  3 3 
nomenculator N  34 
nomeus N  33 comm.

nomothetice N  4 
nosos G  26 
novendial N  38 
novercus N  3 3 
nubo N  39 
nudipedalia N  13 
nundinarius N  26 
nundinor N  26 
nyctalmus N  2 
nycticorax N  28 app

obba C 163 
obdo O 28 
obex O 67 
obiter O  62 
oblimo O 16 
oblittero O 72 
obloquor O 64 
obrepo O 18 
obruo O  33 
obryzum O 30 
obsaeptus O 24 app. 
obsecro O  24 
obsero -as O 44 
obsero -is O  43 
obsoleo O  33 
obsoletus A  163 
obsono O 6 
obsonor O 19 
obstinatus O  3 
obstrepo O 7 
obtempero O 3 
obtentus O 38 
obtrecto O 14 
obturo O  20 
occiput S 109 
occurso O  13 
odorarus O 39 
odorisecus O 60 
odorus O  38 
oeconomia E 7 
oeconomicus E 7 
oeconomus E 7 
oenophorum E 1 
oenos E 1
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oestrus A  280 
offciperdus O  1 o 
oggannio O 46 
oleo O 17 
oligoria 0 7 3  
olitor O 34 
oioiyzo O 73 app. 
olor O  73 
olorizo O  73 app. 
olotizo O 73 
Olympia O 49 
Olympiodorus O 31 
Olympionices O 30 
omentum O 37, T  30 
omma O 37 
onasus O 63 
onocentaurus 0 1 3  
operae pretium O 4 
operosus O 40 
opifex O  2 
opilago O 66 
opiletus O 66 
opinor O 26 
opipare O 1 
opipo O 1 
opiter O 63 
opitulus O 66 app. 
oppando O  41 
optio O 36 
oraculum O 47 
orbo O  36 
orchestra H 13 
ordior O 27 
Oreades D 71 
orge O 4 3  
orgeries O 33 
orgia 0 4 3 , 7 1  app. 
orgicum O 71 
ori O 74 
orica O  69 
orichalcum O  74 
origo O  61 
ornithomanria O  48 
oros D 71
orphanotrophium O 32

orrodocus O 39 
ortygometra O 31 
osanna O 21 
oscen O 34 
osi O 21 
ostentus H 6 
ostium F 43 
ostrea O 23 
ostrum O 23 
ovatio O 22 
ovatium O 23

paegnium P 186 
pagula P io i  
palatha P 179 
palingenesian M 79 
palinodia P 164 
paliurus P 130 
palmatio P 133 
palor P 13
paluculus P 71 comm. 
paludamentum P 47 
paludatus P 47 
palumba P 131 
panacea A  213 comm. 
panagyricus P 113 
panarethos P 126 
pancarpum P 16 
pando P 139 
paniculus P 71 
pantex T  30 
pantheus T  23 comm. 
pantiie P 23 
pantomimus P 132 
papae P 63 app. 
papas P 157 app. 
papates P 137 
papiiio P 148 app. 
papilla P 128 
pappa P 128 
papula P 128 app. 
paracharacta P 171 comm 
paracharaximus P 171 
paradoxus P 116 
parallelus P 177
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paraphonista P 87 
paraphrastes F 28 
pargium A  308 
parietinae P 73 
Parii F 41 
Parius P 39 
parix F 68, P 97 
parma P 120 
parra P 97 comm. 
passus D  2 
pastino P 67 
pastophorium P 39 
patrius P 90 
patro P 74 
patrocinor P 72 
patruus P 13 
paviculus P 71 app. 
pavo A  294 comm., P 148 
pecuiator P 64 comm. 
pecuiatus P 64 
pedamentum P 68 
pedica P 69 
pedisequa P 41 
pedor P 48 
pedum P 4 
pellacia P 108 
peUax P 107 
pellicio P 3 
pendo P 138 
pensio P 111  
pentecontarchus P 149 
peplum P 80 
percello P 7 
perendino P 124 
peribolus P 38, 31 
periocha P 82 
peripsema P 2 
pero C 117 
perpendiculum P 127 
perperam P 33 
perpetim P 22 
perpetior P 153 
persulto P 132 
pervius P 94 
pessumdo P 32

petaso P 136 
petasum P 15 5 
phagolidorus F 1 
phalerae F 61 comm. 
pharma F 70 
pharmacia F 71 
pharus F 60 
phasianus F 31 
phassa F 31 comm. 
philargyria F 43 
philautos P 106 
philaxe F 33 
philochristi F 34 
Philogeus E 108 
phimen P 100 
phlegethon F 67 
phlegmon F 40 
phoca B 62 
phoron E 1 
phoron S 80 
phoronomus F 72 
phrasis F 28 
phryganum F 73 
phyiacrerion F 32 
pigmentum T  69 
pignus -eris P 31 
pignus -oris P 32 
pila P 182 
pilades P 154 
pilatum P 184 
pilentum P 172 
pilum P 61 
pina P 137 
pinax P 29
pindó P 99
pingo P 99 comm.
pinnam P 134 
pinnirapus P 134 
pinso P 60 
pio P 103 
Piplia P 143 
Piplias C 183 
piracae P 130 
piraticus P 130 app. 
pistris L 30, P 170
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pistrix P 169 
placenta P 12 5 
plaga P 168 
plagiarius P 42 
plagios P 147 
plagioxiphus P 147 
planipes P 62 
plantilis P 23 app. 
platama P 185 
plecta P 180 
pleripleumonia P 36 
pleumo P 37 
pluma P 159 
plumarium P 160 
poderis P 58 
podia P 109 
podismus P 27 
podium P 105 
polenta P 112 
polio P 1 
pollinctor P 151 
polluceo P 141 
pollucibilitas P 141 
polyandrum P 55 
polyarchos P 93 
Polyclitus M 38 
polyhistor P 163 
polymitus P 162 
polyposus P 28 
polyptychus P 28 
polypus P28,  n o  
polys P 161 
pompa P 10 
pompulatus P 40 
pompulentus P 40 app. 
popina P 137 
popino P 54 
popus P 102 
porca P 166 
porco P 166 
porphyreticus P 146 
porphyrius P 146 
portenia L 30 
porus P 49 
posthabeo P 20

postica P 145 
postica S 109 
posticum P 145 
posticus P 144 
postliminium P 19 
postumus P 18 
Potámides D 71 
potis P 9 
praecenror P 88 
praeduus P 104 
praefica P 174 
praependicufus P 167 
praepes O  54 
praepropere P 17 
praerogativa P 77 
praes P 165 
praesagium P 6 
praesegmen P 121 
praeterluo P 43 
praetexta P 129 
praetextus P 129 
pragma P 78, 79 
pragmaticus P 78, 79 comm. 
prepes P 21 
pressura P 81 
primipilus P 44 
primogenitus P 96 
privignus P 91 
privilegium P 77 
proavus A  143 
probarica P 140 
probatos P 140 
proceres P 89 
procrastino P 122 
procumbo P 123 
proficuus P 50 
profusus P 8 
prognostica P 136 
prolatus P 70 
proiuo P 34 
promulgo P 86 
promunturium P i i 7  
pronuba P 73 
pronuntiatio G  5 
propago P 176
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propalo P 12 
propemodum P 17 5 
propense P 5 
propina P 137 
propino P 137 
propola P 25 
propolarius P 26 
propoma P 158 
proselytus P 76 
proseucha P 178 
prosilio P 11 
prosodia P 173 
prostibulum P 30 
protelo P95 
prorotocos P 56 
prototypus P 57 
provectio P 14 
proveho P 92 
psalta P 181 
psaltes P 63 
pseudolus P 142 
pseudothyrum P 145 
psyche S 101 
psychomachia S 101 
Psylli F 41 
pterigomata T  6 
ptisana T  69 
ptisanarium T  69 
ptochion T  22 comm. 
ptochos T  22 comm. 
ptochotrophium P 187 
pugillaris P 83, 84 
pugillator P 84 app. 
pugito P 188 
pugnator P 84 app. 
pullulo P 119 
pullus P 33 
pulpa P 85 
pulvinar P 45 
pupa P 118 
pupupi P 65 
pupus P 24 
pusio P 66 
putamen P 135 
puteal T  61

pymen P 98 
pyramis P 46 
pyropus P 183 
pytisma P 115 
pyxis P 53

quadrans Q  8 
quaestionarius Q 3 
quaestiono Q  2 
quaestor Q  7 
quaestuarius Q  5 
quaestus Q  4 
quatenus Q 12 
querquera Q  11 
querqueratus Q 11 
querulus Q  1 
qui Q 11 
quianam Q  9 
quiane Q  9 
quidistic Q lO  
quies S103 
quin quin A  82 
quin Q  12

rabula R 43 
rabularius R 13 
racana R 51 
racanella R 51 
raeda R 27
ramentum R 34 comm 
rames R 44 
ramex R 21 
ramicosus R 22 
ramnus R 6 
ramola R 45 
ramusculus R 29 app. 
rancidulum R 12 
rancor R 10 
rapidus R 1 5  
raptim R 42 
ratio R 30  
ratiocinatio R 3 1  
ratiocinium R 32 
Ravola R 45 comm. 
ravus R 50
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reburrus R 3 
reclino R 49 
redhibeo R 17 
refragor R 25 
reiungo R 35 
relego -is R n  app. 
relego -as Q 5 
releo R 11 
relevo R 11 app. 
reliquia P 44 comm. 
rema R 34 
remen R 34 
remex R 19 
remigo R 18 
remus R 20, 38 
renitens R 46 app. 
renitris R 46 
repandus R 33 
rependium R 26 
repens R 39 
repudio R 23 
repudium R 24 
repurgium R 48 
revereor R 14 
rhabdomantia R 47 
rheno R 1 
ricinium R 4 1  
rima R 4 
rimor R 4 
rivalis R 2 
roga R 16 
romphaea R 9 
rox B 72 comm. 
rudens R 37 
ruder R 36 
rudimentum R 5 
rudus R 36 comm. 
ruga R 28 
rugosus R 28 
rumcea R 28 
rumigerulus R 8 
rummusculi R 29 
rumusculus R 29 app. 
runco R 7 
ruscum R 40

sabanum S 4 1 
sabrareria S 151 
sabraternus S 152 
saburra S 132 
sacra arma A  70 
sagae anus S 92 
salamalac S 144 
salarium S 142 
salebrosus S 66 
salina S 106 
salinum S 142 comm. 
salpicra S 1 
salpinx S 2 
salpizo S 3 
sandalion S 4 
sandalista S 5 app. 
sandapila S 45 
sandarista S 5 
sanna S 5 1 
santropos S 76 
sarabara S 25 
saradroma S 61 
saragaron S 61 comm. 
sarca S 78 
sarcophagus S 78 
sarpo S 128 
sarrabaira S 136 
sarta tecta S 18 
saucomaria S 79 
scaea S 34 
scaenofactosia S 34 
scalmum L 30 
scamaris S 70 
scamarus S 70 comm. 
scamma S 70 comm. 
scedo S 67 
scelides S 82 
schedium S 127 
schematismenos S 156 
scismen S 68 
Scita S 93 
scitum S 140 
scitus S 94 
scodus S 62 
scolica S 63
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scolopendria E 71 
scorpio S 155 
scortum S 49 
scotica A  176 
scrupus S 33 
sculponeae C 117 
scutra S 39 
scyphus S 121 
secedo S 67 app. 
secius S 108 
secundae M 28 
secundo S 43 
segmentatus S 17 
segmentum S 16 
segnius S 108 comm. 
seiugis S 35 
seligo S 158 
semicinctium S 28 
senium S 114 app. 
sennium S 114 
sennologia S 1 1 0  
sentina S 36 
sentinarium S 161 
sentinator S 37 
sepulcrum F 44 comm. 
sepultum F 44 
seria maria S 14 
seria mensa S 14 comm. 
serius S 13 
sertor F 68 app. 
serum S 11 
sibune Z  3 
silentium S 64 
silicernium S 53, 73 
siligo S 88 
siliqua S 71 
silonaste S 65 
Simichon S 105 comm. 
simul S 85 
simultas S 42 
sinantia S 157 
sinciput S 109 
sinetia S 157 
Sinopis S 126 
sinthema S 8

sinus-us S 1 1 9  
sinus -i S 120 
sioceis S 69 
sipho S 122 
sistrum S 153 
siticulosus S 19 
situs S 137, 139 
sodes S 160 
sol S 96
solarium E 91, P 148 
soiero S 31 
sollemnis L 65 
solium S 50 
solstitium S 53 
solsto S 52 
soma S 46 
sorbilis S 55 
sorec S 146 
Sosius S 86 
sparga S 58 
sparganum S 58 app. 
spartus S 100 
spasmus S 15 
spatula S 124 
spermologus E 75 
sphaerisra S 57 
sphaeristerium S 57 
sphragis S 149 
sphragisterium S 149 
sphragizo S 149 
spinter S 95 
spio P 103 comm. 
splen E 94 comm. 
splendens S 135 app. 
spomata S 12 3 
stauron S 80 
staurophoria S 80 
stemma S 117,  118 
stenia S 148 
stennius S 148 comm 
sternax S 21 
sterno S 145 
sterpex M 17 
stibini S 135 
stigma S 116
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stilla S 1 13 supparo S 129
stillicidium S i i 3 supparus S 30
stimicum S 103 suppetia S 7
stipator S 83 suppeto S 6
stipes S 98 supputo S 12
stips S 97 sura S 34
stiria S 113 suspectus S 60
stirps S 99 sutela S 87
stlataria S 130 sycophanta S 20
stloppum S 130 symbolon S 27
sto S 104 symmysta S 162
stoma S 47 symperasma S 90
stranguria S 81 symplega S 77
stratagema S 44 symplero S 38
stratorium S 134 symploce S 77 comm.
striga S 112 symposium S 27 comm., 107, 111
strigosus S n 2 synanthropos S 76 app.
stropha S 32, 40 synaxis S 163
strophium 8 22, 7 2 syncategorema S 134
strophosus S 32 syncategoro S 13 3
stynnius S 36 synergus E 13
stynno S 36 synisactas S 91
sua S 74 synmathetes S 139
suavitas O  32 synodus S 114 app.
subactus A  167 synonymia S 123
suber S 29 syntagma S 9
subero S 48
subicio S 10 tabellio T  14
subloquor S 141 taenia S 148 comm., T  63
subsessa S 84 talea T  3 3
subsessor S 84 tantisper T  11
subucula S 30 taratantara T  37
subulcus S 23 tasio M 71
succenseo S 1 1 3 taureus T  73
succentor P 88 tautones C 217 comm.
successus S 102 tectiUm T  39
succumbo S 131 tega T  38
succuso S 89 telesticus T  28
sudus S 147 temeroiogia T  3
suffrago S 34 temeso T  63
suggillo 8 2 4, 1 3 8 tempestivus T  74
suggrundarium S 39 tena S 148 comm.
summus S 143 tensa T  36
suo S 7 3 terabm T 20
suppar S 129 teres C 162 app.
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tergum T 30 
tergus -i T  31 
tergus -ris T  29 
tessera T  1 
testudo T  47 
tetogis T  78 
tetravus A  143 
textivilicium T 33 
thanatus B 32 
thelo T  24 
thema T  12 
theodotus T  72 
thermae T  3 
thermon T  3 
thesmophorus T  1 o 
tholus T  33, 66 
rhoracicla T  42 
thorax T  42 
threno T  40 
threnos Z  4 
thridax T  67 
thygater T  43 
tignarius T  13 
tignum C 142 
tippula T  44 
tissuris T  4 
titharos T  4 comm. 
titillo T 3 1
tittibilicium T  37 comm. 
titulus T  34 
todillus T  76 
tolutarius T  9 
tomaculum T 30 comm. 
tome L 12 
topantula T  30 
toparcha T  36 
toparchiliter T  49 
topicum T 71 
topographia T  68 
toral T  46 
torum T 23 
totus deus T  23 
tradux T  13 
tragemata T  27 
tragonista T  19

trahe T  34 
trano T  33 
transenna T  33 
transennatim T  33 
transtrus T  48 
trapezita T  26 
tremissis T  39 
trepalio T  61 
trica T  7 
trichinus T  43 
trico T  7 
tricurium T  41 
tridens F 30 
trieris T  17 
trietericum T  62 
trifo T  77 
trimulus B 11 
triremis B 14 
trisceles T  8 
tritavus A  143 
trochochia T  22 
trochos T  22 
rrochus T  21 
trudo T  32 
trulleum T  32 comm. 
trullio T  32 
tuatim T  2 
tubero T  7 3 
tucus T  60 
tulicatim T 70 comm 
tulicatus T  70 
tunsilia T  16 
turgor T  64 
turunda T  18 
tutulus T  38 
typsanarium T 69 
typso T  69

umbo V  4 
uncinus V  19 
unedo V  40 
Unio V  13 
uranicus V  37 
uranius V  37 app. 
uredo B 12
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urna L 21 
usion I 69 
ustuio V  29 
uvidus V  33

vabrus V  48 
vacerra V  36 
vador V  26 
vagio V  6 
valgus V  17 
vallo V  7 
valva F 45 
vanga V  31 
vapor E 17, V  30 
vas V  27 
veles V  45 
velito V  45 
velix V  47 
vellicatus T  70 comm 
veneo V  15 
Veneripeta V  39 
verbigena V  44 
veredarius V  16 
Vergiliae V  34 
verno V  5 
verro V  43 
versatilis V  38 
versibilis B 66 comm. 
versipellis V  3 
vertebra V  n  
vescus V  42 
vesper V  14 
vespera V  14 
vespere V  14 
vesperum V  14 
vesticeps V  35 
vexo V  25

via V  46 app. 
vibex V  20 
vibro V  24 
vicatim V  9 
vinaceus V  32 
vindex V  1, 28 
vinea V  41 
vinnulus V  10 
vipa V  46 
virbium V  12 
virulentus V  8 
virum bis V  12 
vitricus V  21 
vitus V  2 
vivax V  22 
vividus V  23 
vomex V  18 
vopiscus V  49

Xanthus E 108 
xenium X  2 
xenodochium X  3 
xirophagia X  1

ylementum E 67 
ylen E 67

zanga Z  5 
zarda Z  8 
zema Z  7 
Zephyrus N  29 
zepotypus Z  9 
zeros Z  6 
Zeus Z  6 comm. 
zona Z  1 
Zorobabel Z  2 
zos Z  10



Stam pa: T ip o g ra fia  T u d erte  - T o d i



SISMEL

EDIZIONI DEL GALLUZZO

B IB LIO TE CH E  E A R C H IV I

1 . I  CO2/202 2Z0//22 BzA/2070037 3/2 C2423/37/0 7/0/ 69237/2. A  c u r a  d i  C e s a r e  S c a lo n  e  L a u ra

P a n i,  1 9 9 8 , p p .  X X X -4 6 0  c o n  1 7 6  ta v v . f. t.

2 . ALgMMfX/rr/ 77207/20P77/2' 3/0/ V 07703O. i .  /  7773777OJ092322 T/o/G B2A/2O30037 3/0/ 5077727737920 P010OP7/0 3/2' 677- 

7/0P37. A  c u r a  d i  A n d r e a  D o n e l lo ,  G ia n n a  M a r ia  F io r io , N i c o l e r t a  G io v e ,  L e o n a r d o  G r a n a ta , 

G io r d a n a  C a n o v a  M a r ia n i ,  P a o la  M a s s a lin , A n t o n e l la  M a z z o n , F e d e r ic a  T o n io lo ,  S re fa n o  

Z a m p o n i ,  1 9 9 8 , p p .  u - 1 5 8  c o n  2 4 0  ta v v . f. t.

3 . /1/377701092332 77207/20̂ 37/2' ¡/o/Ag ¿ 010777737. i .  / 77737770109722/ 77707/Z0P37// 7&//T7 P 9OP2720232 7/z P/lZOM. A  C ura 

d i  G io v a n n a  M u r a n o , G ia n c a r lo  S a v in o , S te fa n o  Z a m p o n i ,  c o n  la  c o l la b o r a z io n e  d i  S a n d ro  

B e r t e l l i ,  S im o n a  B i a n c h i ,  F r a n c e s c a  S a ra  D 'I m p e r io ,  S i lv i a  F ia s c h i,  1 9 9 8 , p p . x x v - 2 1 3  c o n  

3 2 0  ta v v . f. t.

4 . A l d o  R o s s i ,  D37 D377730 77 ¿0077327*2/0. ¿7740000010 3/2 09/4/7737/2, 1 9 9 9 , p p . L X X X iv -4 3 8  c o n  1 3 5  

ta v v . f. t.

5 . A t3777Or092'332 77703/20P37// T&ZAg ¿ 010227272. 2 . / 777377701092337 77202%0P32/2 z/o/G490772770277 7/2' 693720 . A  C ura 

d i  S im o n a  B i a n c h i ,  F r a n c e s c a  G a l lo r i ,  G io v a n n a  M u r a n o , M a r t in a  P a n ta r o t to , G a b r ie l l a  P o ­

m a t o ,  c o n  la  c o l la b o r a z io n e  d i  S a n d ro  B e r t e l l i ,  F r a n c e s c a  S a ra  D 'I m p e r io ,  S i l v i a  F ia s c h i,  

1 9 9 9 ,  p p .  X V I-1 3 4  c o n  1 0 4  ta v v . f. t .

7 .  R o b e r t  B l a c k ,  G a b r ie l l a  P o m a r o , L a  c o n s o la z io n e  d e l la  F ilo s o f ìa  770/ AÌ02/2O0PO 0 770/ 627237- 

10277707730 7337/237770. L2A9/ 2/210220/32 04/0110 7702 77737770109/332 470907732772. / B o 03A277j ' j  C o n s o la t io n  o f  P h i ­

lo s o p h y  277 /237/73777 2M07//07777/ 77773/ 6 0 7 Z372U 377700 ¿ 3/7703722077. .SfAoo/AooÀf 37773/ 2/7079 C/ottOI 277 6 /o907727770 
/1/3777771092421, 2 0 0 0 , p p .  x x n - 3 6 2  c o n  5 0  ta v v . f. t.

+  i n  p r e p a r a z i o n e :

J u lia n  o f  N o r w i c h ,  5/707077724 o f  Lope. E d it e d  b y  A n n a  M a r ia  R e y n o ld s , C .  P . a n d  J u l i a  B o lt o n  

H o l lo w a y

4/327201092237 77707/20P77/2' 7&/ V 07703O. 2 . / 7723272OJ092332 T/o/G B 2'A/2O30037 C/p/M  0 z/s/Zo ¿/¿//0300^0  77Z277092
7/2 6377/0P37. A  c u r a  d i  A n d r e a  D o n e l lo ,  G ia n n a  M a r ia  F lo r io , L e o n a r d o  G r a n a ta , A n t o n e l la

M a z z o n  e A n t o n e l la  T o n d e l lo

/ 0T777ZO77209/ z/k/Ag /292037 2732/23272,7 2/0/6: O9/42777. 624903/77Z2077/4Ò3O4937/70A0. A  c u r a  d i  L in o  L e o n a r d i

1 .  //  03772ZO722090 V 372703777O /lA gh  ¿ 372. 3 7 9 5 /

2 . // 03772ZO722090 637/377/770 / B N C 6 , B37770O 6379/ 2 0 7 /

3 .  //  0T777ZO77Z090  ¿777790772237770 / ¿ 37779. 607// 9 /

4/22720109/327' 77Z07/20P37/Z z/k/Zo49OP27700 3/2 ¿9011020, L 2P09770 0 /M37rr37 ¿ 329932972. A  c u r a  d i  S im o n a  B i a n ­

c h i  e t  a l i i



C A R T E  E C A R T E G G I  
GLI ARCHIVI DELLA FONDAZIONE EZIO FRANCESCHINI

i .  Ezz'ezzzze Gz/rozz'r E e Z Z e rr  zo Brzzzzo NzzrAz. E d ited  b y  P eter D ro n k e , 19 9 8 , p p . x x iv - 2 2  con  1 

tav . f. t.

4  i n  p r e p a r a z i o n e :

E'ogetzz A; GAzgrzzzzeo CozzZz'zzz. B ib lio g r a fìa  d e g li  sc r itt i a cu ra  d i G ia n c a rlo  B resch i

GzzzAzz zz/PArcEAzo A/ Ez/'o ErzzzzeercAz'zzz'. A  cu ra  d i M aria  T eresa  C ia m p o iin i

/zzyezzZzzrz'o A A A  ¿zWzoZeezz A/ GAzgzzzzzeo CozzZzzzz. A  c u r a  d i  F ra n c e s c a  C ia n c i l i  e  L e t iz ia  R o c c e t t i

C A T E R I N A  V IG R I  

LA SANTA E LA CITTÀ
4  i n  p r e p a r a z i o n e :

C a te rin a  V ig r i ,  Le rezze zzrzzzz jgzrz 'Z zzzz/z . E d izio n e  c r it ic a  a cu ra  d i A n to n e lla  D e g l'In n o c e n ti 

C a te rin a  V ig r i ,  Ezzz/Az, ZtzzZZzzZz e /eZ Z ere . E d izio n e  c r itic a  a cu ra  d i S ilv ia  S erven ti 

I iiu m in a ta  B e m b o , SgeceEz'o A/ z7/zzzzzz'zzzzzz'ozze. E d izio n e  c r it ic a  a cu ra  d i S ilv ia  M o staccio  

// Procerro Az ezzzzozzz'zzzzzzozze. A  cu ra  d i Serena Spanò

C O R P U S  P H IL O S O P H O R U M  M E D II A E V i

X I. CzzZzz/ogo Az zzzzzzzojerz'ZZz'g/oro/zez zze//e ¿/'¿/z'o/ecEe zZzz/Azze. V o i. 9 . Pz'rezzze. A  cu ra  d i G a b rie iia  

P o m aro , 1 9 9 9 , p p . x x - 2 1 2

X II . CzzZzz/ogo Az zzzzzzzorerz'ZZzg/ongez zze//e ¿/¿/zoZeeEe z'Zzz/Azze. V o i. 10 . Arezzo, Borgozzzzzzzero, N o- 

yzzrrz, Pzz/erzzzo, PzzyA, 5 zzzzrego/ero, 5 zezzzz, 5 zrez<z. A  cu ra  d i G ia n  M ario  C a o , C a ria  C asagran d e, 

M aria  A n to n ie tta  C asagran d e  M a z zo ii, D ie g o  C ic c a re iii, M a rie lla  C u ran d a i, S im o n a  G a v i-  

n e lli, P ie r  P aoio  L u c e rtin i, P a tr iz ia  S to p p a cc i, S iiv an a  V e c c h io , 2000, p p . x x i i - 3 1 4

X V .  P a u iu s  V e n e t u s ,  57/per grzzzzzzzzz 5 ezzZezzZArzzzzzgoEzzzzzzzr Ae Pzgz? /eeZzzzzze zzE/rezzAzz'o. Ez'Eez* 7 . 

E d . p a r  F r a n c is  R u e i i o ,  2 0 0 0 , p p . 6 5 0

4  i n  p r e p a r a z i o n e :

C e c il ia  P a n ri, Afo/z, y/'r/zz e zzzoZorz ce/erZZ zze/A eorzzzo/ogA Az PoEerZo GrortzzZerZzz. 5 /zzAzo eAeAzzzozze 

Aez ZzzzzZzzzz D e  sphera, D e  c o m etis , D e  m o tu  su p erce iestiu m

X III. CzzZzz/ogo Az zzzzzzzMerz'ZZzg/oR/zcz zze//e ¿4 /z'oZecEe z'Zzz/Azze. V o i. 1 1 .  In d ice  d ei v o ii. 1 -1 0 . 

A  cu ra  d i G ia n  M ario  C ao

E Z IO  F R A N C E S C H IN I  E L A  R E S IS T E N Z A

3. EArcEA zo Az Ez/'o ErzzzzeareEz'zzz' rzz/A PerzrZezzzzz. // ezzrZeggzo Ae/ Crzzggo Erzzzzzzz (7 9 4 3 -7 9 4 3 ) . 

A  cu ra  d i Francesca  M in u to  P e ri, 19 9 8 , p p . x x n - 8 5 2

M A N O S C R iT T I  D A T A T I  D 'IT A L IA

1. / zzzzzzzMerzZZz zA/zzZz Ae/A Proyz'zzcA Az TrezzZo. A  cu ra  d i M aria  A n ro n ie tra  C asagran d e  M a z ­

z o ii, L o rena D a i P o z, D o n a te lla  F r io li, S ilv an o  G r o ff, M au ro  H a u sb e rg h e r, M arco  P a im a, 

Cesare S caion , S tefan o  Z a m p o n i, 1 9 9 6 , p p . x v i - i  10  con  87 tav v. f. t.



2. Z 222R72O0002//2 62/R/2 60/6 B2//7O/00R ¿200R062672R 62 E20022Z0, Z; M n . 1 -1 0 0 0 . A  cu ra  d i Teresa 

D e  R o b e rtis  e R osan n a M ir ie lio , 1 9 9 7 , p p . x x v i - 1 4 6  con  18 0  tav v. f. t.

ß . Z 772R72OJ002//7 622/R/2 60622 BZ/Z2O/00R ¿ / 00R062622R 6 /  E/0072Z0, ZZ.' M n . ÌOO /-/4O O . A  C ura  di 

T eresa  D e  R o b e rtis  e R osan n a M ir ie iio , 1 9 9 9 , p p . X X H -108 con  1 2 6  t a w .  f. t.

4 . Z 772R22O0002//2 622/22/ 2' 60ZZ22 P0OM7207R 62' V /0022ZR 0 60/Z22 B Z //2O/00R A72/0227R72R 62' ¿ R 6 o#R. A  Cura 

d i C r is tia n a  Cassan dro, N ic o le tta  G io v e  M a rc h io li, Paola  M assa lin , S tefan o Z a m p o n i, 2000, 

p p . x x - 14 2  con  10 3 tavv. f. t.

4  i n  p r e p a r a z i o n e :

Z 772R22O0002//2 6 R/R/2 6 e//R B 7/Z2O/00R ZVRZ2O72R/0 C 022/ 0R/0 62 E/0072Z0, E 07260 Co22!7022/2 5q/g00002. A  

cu ra  dei b ib lio te c a r i d e lla  Sala  M an o scritti d e lla  B N C F , coord in ari da M arco  P a lm a  e S te­

fano Z a m p o n i

M E M O R IA  S C R IP T U R A R U M

IL NOTARIATO TOSCANO, SECC. X XV. TESTI, RiCERCHE, STRUMENTI 

4  i n  p r e p a r a z i o n e :

Ser M a tte o  d i B ilio t to , Zm/reMR/z/re. Z 00̂ 20/00 (622722 2 2 9 4 -7 2 9 3 ). A  cu ra  d i M a n ila  S o ffic i e 

F ran ek  Sznu ra

Ü R 0/0 60ZZR B 2267R 62 ¿ 0/ / 2222O 0 60/ /R  B R 62R 62' B22O720O//RZZO 220ZZ'A00/72MO 67' 5 /R /O  62' E / 0022Z0 R#R72/2
22/ 12 0 0 . A  cu ra  d i A n n a  R osa  F erru cci e A n ro n e lla  G h ig n o li

CR0/0 6 6  222O22R0/00O 67 ¿ R 72 M20/10Z0 R P R n 7g 72R720 ( S S 4 - / 0 0 0 ) . A  c u r a  d i L u c ia n a  M o s iic i

M fC R O Z O G U S ' L I B R A R Y

1. Ja cq u es B e rlio z , ¿0/ 0R/R0/0O/7/Ì00 72R/7200Z/0J R22 Moy022 Ag0, 19 9 8 , p p . 244

2. ¿ ¿ 0  ¿ 0g 22/R/7O72 qg/Z)0 E 6/. ¿0026/ R % 6 C22Z/720R/ A//2/222&0 /0 Eg7'60722700 272 //¡0 ¿R /0  MZ66/0 Ag00. 

E d ited  b y  A g o s t in o  P a ra v icin i B a g lia n i and F rancesco S an ti, 19 9 8 , p p . 2 12

ß. P in e lla  T ra v a g lia , MRgr'r, fRTMR/r'/y R726 2'22/072/7O72R/3'/y. T G  600/02720 q g / G  0Ryr 272 R/-X72262, 

1 9 9 9 , p p . 1 7 6

4. P iero  M o rp u rg o , ¿607720226 60//R 72R/720R 0 /'0062720 607' g o w n /  (0000/2 XZZ-X ZV), 2000, p p . ß40 

4  i n  p r e p a r a z i o n e :

A lessan d ra  S o rci, «¿R JórzR 60 /0 /77200». Pror/M/Z/fR 0 0/00002220/026 272 P200O 2&//R E0R220000R 

M IL L E N N IO  M E D IE V A L E

1. G/O00R0 6223272R0 /)20/o07R0. T G  B2/Z20RZ G/o000i qg/o/w ¿0O//220 E 0272g072R. E d ited  w ith  an Intro- 

d u c tio n  b y Jo h n  J . C o n tre n i and P à d raig  P . Ó  N é ilt ,  1 9 9 7 , p p . X X X -234

2. A lc u in o , ¿<0 O0/Aog0Rg/i2R. E d izio n e  c r itic a  a cu ra  di Sandra B ru n i, 1 9 9 7 , p p . LXXXII-46

ß. E72/00 DZ022 0/ 3 6 /R72.' /00 6020720 6̂ 02222720 60 ¿ 027220. R e c u e illie s  e t tran scrites p ar Jean  Le G r a ­

veu r. Présenrées, édirées er tra d u ites p ar C la u d e  A rn a u d -G iH e t. P réface d 'A n d r e  V au ch ez , 

1 9 9 7 , p p . 286



4. G/z L/yyyetim i AieAzevy/i. A t t i  d e i H C o n g re sso  d e ii'« In tern a tio n a ie s  M itte iia te in e tk o m i-  

tee» (F iren ze, C erto sa  d ei G a iiu z z o , 1 1 - 1 5  se tte m b re  19 9 3 ). A  cu ra  d i C ia u d io  L eon ard i, 

19 9 8 , p p . v in -8 8 4

5. Tei/;, y/yy<vfz/7/i, ig?z/?r/i. Cowgy/iAiZi/y iy/òzmy//'fy e Zt//ezy/yzy meAieyy/e. A t t i  d ei C o n v e ­

g n o  d i s tu d i (F iren ze, C erto sa  d e i G a iiu z z o , 3 1 m a g g io  - 1 g iu g n o  19 9 6 ). A  cu ra  d i L in o  

L eo n ard i, 1 9 9 8 , p p . v m - 2 1 0

6. Iacop o da V a ra zze , ZxgeyA? yyrey. E d iz io n e  c r it ic a  a cu ra  d i G io v a n n i P a o io  M a g g io n i, 

1 9 9 8 , VOÜ. 2 , p p . L X V I-136 8 . SECONDA EDIZIONE RIVISTA DALL'AUTORE, 1 9 9 9 , v o li. 2.

7. M assim o  B ern ab ò , // Fifio/ogo Ai M irn e . Le m iyiy/yz? A?/gtzAy/o teA/A B . 8 Ae/Zy BiAZio/ety 

Ae/Zy StyoZy EyyygeZ/ty Ai fswzrne. C o n  ia  co ila b o ra zio n e  d i G ie n n  P eers e R it a  T a ra sc o n i, 

19 9 8 , p p . x x v m - 1 2 8  con  1 1 5  tav v . f. t.

8. S tefan ia  B e rtin i G u id e tt i ,  / ^tzmoyej Ai Zytage Ay V yzyzze. i/go/eze As/Ze /mmyg/'yi yei D y?- 

t?y/o, 1 9 9 8 , p p . X - 1 7 4

9. P a o io  L u o tto , ZZ yezo ò'yyoyyza/y e i/ iyyozzyzo/y Ai L. Fy.r/az. R is ta m p a  a n astatica  d e iia  II 

e d iz io n e  r iv is ta  d a ii'a u to re , 19 9 8 , p p . v i * - x v i - 6 2 4

10. L y  BiAAiy ¿y Z/y/iyyo /zy M eAieew e Fiyyrtim cy/a. Ẑ / B igie i/y/ieyy? y y  M oyey A ge e/ A Zy Fei- 

yyuyyee. A t t i  d ei C o n v e g n o  d i stu d i p rom osso d a iia  F o n d azio n e E zio  F ranceschin i e d a il'É co ie  

F rançaise d e  R o m e (F iren ze, C erto sa  d ei G a iiu zz o , 8 -9  n o vem b re 19 9 6 ). A  cu ra  d i L in o  L eo ­

n ardi, 19 9 8 , p p . x -4 4 2

1 1 .  G ei/y Kyro/i A iygy/ y A  C yrfyjrayym  e/ NyzAoyym. U n te rsu c h u n g e n  un d N e u e d it io n  von  

C h ris tia n  H e itzm a n n , 1 9 9 9 , p p . C X X IV -I20

12 . L y  ZeggeyyLzio/iozey/iyo A?/ X Z V  reto/o. E d iz io n e  c r itic a  a cu ra  d i A n to n e lla  D e g i'In n o -  

c e n ti, 1 9 9 9 , p p . X LH -122

13 . A n g e ia  F rascadore, L y  ifomyy/'fy e /y rtz/7/yzy. L y 'iy A y g iy e  jy/Zy eyi/yzy gzy/i'fy Ai yo/yi, 

g iyA iei /er/iy/oyi ye/Zy P yg/iy  ye/ grimo Lzeeey/o, 1 9 9 9 , p p . v m - 1 9 6  con  12  tav v . f. t.

14 . ZZ T e sta m e n tu m  y/rAemieo y//ziAy/'/o y  Ry/'moyAo LyZ/o. FAizioy? A?/ /er/o /y/iyo e ty/y/yyo A z i 

AH' Ox/czA, C ozgyi CAzir/i Co/Zege, 2 4 4 . A  cu ra  d i M ic h e ia  P ereira  e B arb ara  S p a g g ia r i, 1 9 9 9 , 

p p . C L X V m -6 32  con 28 tavv. f. t.

1 5 . Ay/Zyy e targo yei/y ty//yzy meAieyy/e. A t t i  de) V  C o n v e g n o  d i stu d i d e iia  S o cietà  Ita iia n a  

p er io  S tu d io  d ei P en siero  M ed ie v a le  (V e n e z ia , 2 5 -2 8  se tte m b re  19 9 5 ). A  cu ra  d i C a ria  C a ­

sagrand e e S ilv a n a  V e c c h io , 1 9 9 9 , p p . x v i- 3 3 2  con  10  tavv. f. t.

16 . Leon ard o B ru n i, LyyA ?/io F/ozey/Zy? yzA/i. E d iz io n e  cr ir ica  a cu ra  d i S tefan o  U . B a id as- 

sarri, 2000, p p . c i l- 4 8  con  2 ravv. f. t.

1 7 . FzyAizioy/gy/zir/icAe ye/Z'Z/myyefimo. A t t i  d e i C o n v e g n o  d i stu d i p rom osso  d a lia  S o cietà  

In tern azio n aie  p e r  io  S tu d io  d e i M ed io e v o  L a tin o  (F iren ze, 6 -9  feb b raio  1 9 9 7 ). A  cu ra  di 

M ariarosa  C o rte si e C ia u d io  L eo n a rd i, 2 00 0 , p p . x i l- 4 2 6

18 . G ia n  C a rio  G a rfa g n in i, «gyar/y è /y /erry /yy». iy ya yyra/y  y  Fizeyze, 2000, p p . x x v i - 4 5 8

19 . G io v a n n i F ie so ii, L y  generi A?/ ZytA/yyyyiima, 2 00 0 , p p . x v m - 4 9 2  con  1 9  tavv. f. t.

20. P e tri G a lie c i  Ogezy omy/y ^yyeexr/yy/. E d id it  José M arttn e z  G a z q u e z , 2000, p p . x iv - 1 9 6  

con 6  t a w .  f. t.



2 1 . R affaele  A rg e n z ia n o , Ag/z z'yz'zz z/e//'z'royogz*zz/zg rgrrg g  J/ayg. Cy/z/, rz'Zz e z'royogrg/z'g g  izayg 
me/ X // reca/o, 2000, p p . X X X - 18 6  con  1 4 7  tavv. f. t.

22. Paarzg zZ!s//'A/Za Afez/z'oaya ayra/aa: yzgyairrzZZz, /zygyg e yzyrz'fg zẐ z rz'Zyzz /gz/yz / PaeZzy /y Egr/y 

/Maz/z'eyg/ Eyrape.' Algyzzizrz/Zj, Lgygygga gyz/ Aiyjz'c a/z/<e LgZz'y RLyZ/faz/cg/ TaxZr. A t t i  d elle  E u- 

roconférenze p er il C o rp u s d ei r itm i la tin i ( IV - IX  sec.), A re zzo , 6 -7  n o vem b re 19 9 8  e R ave l-

10. 9 -1 2  settem b re 19 9 9 . A  cura d i F rancesco Stella , 2000, p p . x -4 9 4  con  1 1  tavv.

2 3 . A in a rd o , G/airgr/a. A  cu ra  d i P ao lo  G a tti, 2000, p p . x x m - 1 6 4  

*  in preparazione:

R a im o n d o  da C a p u a , L^gayz/g ¿egre AgyaZzr z/a AloyZa Pa/zr/gya. E d iz io n e  c r itic a  a cu ra  d i S iiv ia  

N o c e n tin i

B a rto io m e o  da T r e n to , Lz'òer epz'/agaryyz /y  garZg rgycZaryyz. E d izio n e  c r itic a  a cu ra  d i E m ore 

P ao li

L g  zzrzZZyrg /y/z'y/zg.' B /7òzg e paarzg z'y aZg yzaz/z'ayg/a e yyzgy/iZzrg. A t t i  d el C o n v e g n o  d i stu d i 

pro m o sso  d a lla  F o n dazio n e C a rio  M arch i, dal G a b in e tto  V ie u s se u x -C e n tro  R o m a n tic o , d alla  

S o cie tà  In tern azio n ale  p er lo  S tu d io  d el M ed io ev o  L atin o  e da « Sem icerch io . R iv is ta  d i p o e­

sia  com p arata»  (F iren ze, 2 5 -2 8  g iu g n o  19 9 7 ) . A  cu ra  d i F rancesco S te lla  

G/z iZyz/z z/z yzgrza/agzg yza/z'ayg/e. Bz/gnzrzo jZerzogrzz/zzro. A t t i  d el I C o n v eg n o  M ario lo g ico  della  Fon­

d azion e E zio  Franceschini con la collaborazione d elia  B ib lio te ca  P alatin a  e d el D ip artim en to  

d i storia  d e ll'U n iv ersità  di Parm a, Parm a, 7 -8  n ovem bre 19 9 7 . A  cura d i C le lia  M aria  Piastra

«Brzg/e, g//gyyz, ya/gz'yzeyZz». L i  RLarz/gyza z/z Lycg z/z AlgZZao z/z yzeuer Lyzrg zẐ ' Pz'rz'z/a//z z7g  P g y -  

zgya  (gyy/ 1 4 0 6 -7 4 6 7 ) . A  cu ra  d i A n to n y  M o lh o  e F ranek Sznu ra

F erru ccio  G a s ta ld e lli , M z/z j y  jg y  Barygrz/a e Ga//raz/o ¿'A/axarra

yzorz'g z/z B g r/g g zy  aZ /aizz/gZ. Va/ggrz'zzgyzeyZa z'Zg/z'gya g^z//g /zygyg  z/'ar (raaayz/a /g yarizaya z/e/ yzi. 

R/argrz/zgya 7 4 2 2 ) .  E d iz io n e  c r i t ic a  a  c u r a  d i  G io v a n n a  F ro s in i

M a rie lla  C u ra n d a i, Font/' gg/agrg/za/'a /gZzya yzaz/z'eyg/z z/z izeyg. 7 pgrrz'aygrz

G/z rZzzz/z z/z gg/agrzz/z'g yzaz/z'ayg/e (7 9 7 8 -7 9 9 7 ) . RaparZarz'a ¿/¿/z'egraz/z'ae zzb «Afez/z'aaya /gz/ya» e g/- 

zra/àyZ/. A  cu ra  d i A n ro n e lla  D e g l'In n o c e n ti e S ilv ia  N o c e n tin i

Lei iZyz/kf jy r  /e prap/)aZz'iyze yzaz/zéyg/ (X a -X V e i/àa/ai). R^arZaz'ra ¿zò/z'ogygp7!Z4yi g  pgrZz'r z/y «Ma- 

z/zaaya /gZzya» aZ z/'gyZrai rayraai. Par A n d ré  V a u ch ez

G/z iZyz/z jy/pgpgZa g*g A/engyz/ra /// g  Bayz/zza/a VN/. RaparZarz'o ¿/¿//agrzz/zaa. A  cu ra  d i A g o ­

stin o  P a ra v ic in i B a g lia n i

O P U S C O L I

1 1 .  Cgryza/a CgppyzY/o yzgaiZra z/z /aZZargZzzrg. A  cu ra  d i C la u d io  Leon ard i (con  s a g g i d i W . 

B in n i, C . C a p p u ccio , G . S b rilli) , 19 9 8 , p p . 40

12 . L g  ¿yayg /z'ygzzg z/e//g pa/yara. CgZg/ag7 z, r^arZarz a /aure/ Zrg aryz/z'zz'aya, ygrrgZz'yg epa/z'Zz'ag. 
A t t i  d e lla  III tavo la  roto n d a  d e lla  F on dazion e E zio  F ran cesch in i, in  co llab o razio n e  con  la So­

v rin ten d e n za  A rc h iv is t ic a  p er la  T o scan a  (C ertosa  d el G a llu z zo , 4  d ice m b re  19 9 5 ). A  cura 

d i F rancesco S an ti, 19 9 8 , p p . v m -8 0  con  7 tavv. f. t.



S E C O N D A  SERIE:

i .  Leon e B o rs o tti, $?pr/0 z/e//0 00101*0 e rlpr/0 z/e//'0pwp. Tre J0gg/ J0//0 It0z//z/p0e rr/rr/000 0e//0 

rr/r/ z/e/)e0r/erp wez/etwe, 2 00 0 , p p . v m - 1 7 2  con  1 t a w .  f. t.

4  in preparazione:

G/pt00l0 rp0Z0ie0ZPr0t/00 ) e r  / )r/0z/ z//er/ 000/ <// 0M/0E0 z/e//0 Ep0z/0z/p0e Ez/p Et00rerr8/0/ 0B0 

Cerlpr0 z/e/ G0//0ZZP /E/re0ze 1 9 8 7 -1 9 9 7 /

// r/we//p. Orz//0e e z//rprz//0e z/e/ ')ezzp 00/rp' 0e//e r/rle0i0z/p0/ z/pr00ze0t0r/e e 0e//0 r/rerr0 i?P7*/t0. 

A t t i  d e lia  q u arta  tavo ia  ro to n d a  d e lia  F o n d azio n e E zio  F ran cesch in i, in co iia b o razio n e  con 

ia  S o v rin ten d en za  A rc h iv is t ic a  p er la  T o scan a  (F iren ze-C erto sa  d ei G a iiu z z o , 10  d ice m b re

19 9 6 ). A  cu ra  d i F rancesco San ti

PER V E R B A  
TESTI MEDIOLATINI CON TRADUZIONE

4. V it to r e  d a  T u n n u n a , C8rp%;r0. C87ei0 e Zwgere 0e//'el0 4 / G/0rl/0/00P. A  cu ra  d i A n to n io  

P ia can ica , 1 9 9 7 , p p . LX V D 146

3. T e o d u lo , Er/pg0. // ozMtp 0)7/0 rerz'10 e z/e//0 we0ZPg00. A  cu ra  d i F rancesco M o se tti C asa retto , 

1997, pp. cxxvm-70

6. G ir o la m o  S avon aroia, Ver/Ai z/e/Az )rp/ézM. D e  0er/l0le)rp)8et/r0 z/y^/pgzw. A  cu ra  d i C la u d io  

L eon ard i. T r a d u zio n e  d i O d d o  B u c c i, 1 9 9 7 , p p . L X iv-2 3 2  con  t tav . f. t.

7 . A d o ifo  d i V ie n n a , Dp/7g0?00r. G /7 /0^000/ zi)A/e z/p00e. A  cu ra  d i P aoia  C asati, 1 9 9 7 , p p . 
X L lv -7 4

8. Ee Vzìe z/Z U 70//70 z/0 E0P0Z0. Ag/pgt0/?0 rreee0terr0 z/0/ A0A0P 0/ w/g0te. A  cu ra  d i A d e ie  Si- 
m o n e tti, 1 9 9 8 , p p . u v - 7 0

9. F alco n e d i B e n ev e n to , C8re%ZtP0 Be0e0e0t0000z. C/Kzì e/)0z// 0e//'/t0//0 z/e/ 0PIV0000/. A  cura 

d i E d o ard o  D 'A n g e lo ,  1 9 9 8 , p p . CLXXXH -322

10. M arb o d o  d i R en n es, D e Pt000ze0l/r fer8pr#0z. E/8er z/erew f0)Zr#/e?W0. Eelpr/t0, w/tp/pgM e 

0ZPt0//l0 z// 00 yerrpyp )pet0 /rere. X / -X / / L  A  cu ra  d i R o sario  L eo tta . E d iz io n e  p o s tu m a  a cura 

d i C a rm e lo  C r im i, con  un rico rd o  d i N in o  S c iv o ie tto , 19 9 8 , pp . c v m - 2 2 4

1 1 .  A ib e rta n o  d a  B rescia , EZ8er z/e z/prm'00 z//te0z/Z et t0re0zA/. E0 )0tp/0 z/e/ r/M0z//0p 0e//'/l0//0 

z/e/ D/zere0lp. A  cu ra  d i P aoia  N a v o n e , 1 9 9 8 , p p . c x x x n - 6 4

12 . A ie x a n d e r N e c k a m , S u p p le tio  d efe ctu u m  Bpe8 1; A/ex00z/)rNer8070 P0 E/00U, E/rz/r 00z/ 

A0Z700/J. A  $0))/ei0e0t tp t8e Laus S ap ien tie  d iv in e , ez/Ztez//rw0 Bzzr/i, E . N . E0A, A ir 1 1 8 6 7  

b y  C h ris to p h er  J. M e  D o n o u g h , 19 9 9 , p p . L X X X V i-186

1 3 . L/8e//0r z/e Cp0rt00l/0p /H0g0P eÌ0r^0e 0i0tre He/e00. A  cu ra  d i G iu lie t ta  G ia n g ra sso , 1 9 9 9 , 

p p . X LII-100

4  in preparazione:

Iacop o S te fan esch i, f j^ o o J . A  cu ra  di

C la u d io  L eon ard i. T eseo  c r it ic o  d i P au l G e rh a rd  S c h m id t. T r a d u zio n e  e n ote d i A n to n io  P ia ­

canica.



L v  goeizv zzzvz*zaZogz'rv AE//'UzzzvzzEr/zzza /vZzzzo. T e s ti con  trad u zio n e  a fro n te  a cu ra  d i C le iia  M a ­

ria P iastra

grzoA/Ze/ (MW g B  Eg/gz*vzzzzzz/ Â Z CoAex LvZzzzzzr AlazzvEEZzrzr ¡9 4 8 6 ) . U n rvge/vzwa AA AtfA/oevo 

gEzvzzvzzzfo. A  cu ra  d i R o b e rto  G a m b e rin i

G e rh o h  d i R e ich e rsb e rg , Tz-vrZvZzzr z'zz Prv/zzzzzzzz LX Z V . FiEgEi/ eA err/er/o/og/v zzA zEEo/a XZZ. A  

cu ra  d i P ie r lu ig i L icc ia rd e llo

Q U A D E R N I DI « H A G IO G R A P H IC A ..

1 . C / z  rZzzAz vgz'agrv/zfz rzz/ zzzEA/oEvo /zz Ezzz*ogv f  7 9 6 8 - 7 9 9 8 ) .  A  c u r a  d i  E m o r e  P a o l i ,  2 0 0 0 , p p . 

v m - 1 8 8 .

S A V O N A R O L A  E LA T O S C A N A

1. iZzzAz 5vvozzvz*o//vz?Z. VEZ*ra // V  EEZzZEZzvz*/o. A t t i  d el p r im o  sem in ario  (F iren ze, 1 4 - 1 5  g e n n aio  

19 9 5 ). A  cu ra  d i G ia n  C a rlo  G a rfa g n in i, 19 9 6 , p p . x v m - 3 4 4

2. Svvozzvzv/v E /v goZ/Z/rv. A r t i  d el secon do sem in ario  (F iren ze, 19 -2 0  o tto b re  19 9 6 ). A  cura 

d i G ia n  C a rlo  G a rfa g n in i, 1 9 9 7 , p p . XVIH -270

3. G iro la m o  Savonarola, SEZzzzozzef zzzgrz'zzzvzzz A/vz Zovzzzzzr %Af7oB?zzz tEEazzAo Z'vzzZagz*v/ó. T e sto  latino  

con rraduzione italian a  a fronte. A  cu ra  d i A rm a n d o  F. V e rd e , O . P. ed  E le ttra  G ia c o n i, 19 9 8 , 

p p . x x x n - 3 1 4

4. G iovan fran cesco P ico  d ella  M irandola, V/Zv A/ ZZzEz-azzz'zzzo ivzwrvroB? f Wgvrz'zzvzzzEZzZo vzzozzz'zzzo). 

A  cura di R affaella  C asragnola. Prem essa di G ia n  C arlo  G a rfa g n in i, 19 9 8 , pp. XXXVi-98

5. CvZv/egO Ae/B EA/z/ozz/ A/ G/z*o/vZZZO S'wOZZVro/v ftEEE. X V -X V Z ) gatfEAzzZE Av/Zv BZ/BoZEEV N v -  

z/ozzvB Cezzzrv/E A/ Fz'rEzzzE. A  cu ra  d i P iero  S cap ecch i, 19 9 8 , p p . x u v - 7 4

6. Z/ Zlrev/vf/o A/ ZTvZc G/ro/vzzzo Mvozzvz-oZv. R ip ro d u zio n e  fo to tip ic a  d e ll'in c u n a b o lo  B anco  

R ari 3 1 0  d e lla  B ib lio te c a  N a zio n a le  C en tra le  di F iren ze, 19 9 8 , p p . x v i- 6 4 0

6 * . Z/ Zìrev/vr/o A/ FrvZE Gz'ro/vzzzo Mvczzvro/v. P o s tille  a u to g rafe  rrascritte  e c o m m en tate  a 

cu ra  d i A rm a n d o  F. V erd e  O . P ., 1 9 9 9 , p p . LX X Vi-500

7 . 5vvo7rvro/v.' DEZzzorrvz/v TZrvzzTzzAE Pzg/Ézzv. A t t i  d el rerzo sem in ario  (P isto ia , 2 3 -2 4  m a g g io

19 9 7 ). A  cu ra  d i G ia n  C a rlo  G a rfa g n in i, 19 9 8 , p p . x v i - 3 1 4

8. VEZ-JO SvMZTZVro/v. AfziZ/fZITZZa, gZ-o/Éz/v, EZZZg/Z/ Z-//ÓZVZZMZ/EZ Jz-V MEAzOEVO EAEZv zzzoAEz-zzv. A r t i  d ella  

g io rn a ta  d i sru d io  (P o g g ib o n s i, 30 a p rile  19 9 7 ). A  cu ra  di G ia n  C a rlo  G a rfa g n in i e G iu ­

sepp e P ico n e , 19 9 9 , p p . x x - 1 5 2

9. R ita  L ib ran d i, A d ria n a  V a le rio , Z S erm on i A/ DozzzEzzzrv Av Pvz*vAz.m. S tu d io  e testo  cririco , 

19 9 9 , p p . C L X X X -170

10 . SAvazzvra/v E Zv zzz/jZ/fv. A t t i  d el q u arto  sem in ario  (F iren ze, 22 m a g g io  19 9 8 ). A  cu ra  di 

G ia n  C a rlo  G a rfa g n in i, 1 9 9 9 , p p . x iv - 8 0

1 1 .  ZZ ivzzZzzvr/a A/ S*vzzZv M vr/v AiA M i o  A/ ZlzMzEzzv AvZZv gz*aZez/ozzE zzzEAz'cEV vZ Svvozzvro/v. M -  

z-z'v, AEvozzozzE, vz*ZE. A tr i  d ella  g io rn a ta  d i stu d io  su G ir o la m o  Savonarola  (B ib b ien a  8 -9  m a g ­

g io  19 9 8 ). A  cura d i A rm a n d o  F. V e rd e , O . P. e R affae lla  M . Z a ccaria , 2000, p p . x x i v - 1 2 6



4 in preparazione:

¿/22% 6 / 6  0 /V 0730 ¿00/03%. p 300%z0 63¿0022/0 %/ 5%oo22%0o/%. A t t i  d ei C o n v e g n o  in rern azio n aie  d i 

s tu d i (F iren ze , r o - i ;  d ice m b re  19 9 8 ). A  cu ra  d i G ia n  C a r io  G a rfa g n in i

G/00/%2220 5%yo22%0o/%: 6% ¿000R0R %//'E730og27. C o n v e g n o  In te rn a zio n a le  (F errara, 30 m arzo-

3 a p rile  19 9 8 ). A  cu ra  d i G ig lio la  F ra g n ito  e M ario  M ie g g e

/¿0000002 60/5%yo%%0o/% (3 4 9 8 ). A  cu ra  d i Ida G io v a n n a  R ao , P ao lo  V i t i ,  R a ffa e lla  M . Z a ccaria

L u d o v ica  S e b re g o n d i, «¿% 022% 2772%g3?20 ¿00 3323/0 0 633732/̂ %/%». D2//2202O720 0¿00/2222% 700230̂ 022/30% 

2&/ 5%37O22%0o/%

R o b e rto  R id o ifì,  ¿00/0̂ 0222022% %//22 22V26 67' G20O/22222O 5%37O73%0o/%»

B en ed erro  d i P a o lo  L u sch in o , 1/32/2200% 62/2̂ 022730. E d iz io n e  crir ica  a cu ra  d i S tefan o  D a ll 'A g lio

LA  T R A D IZ IO N E  M U SICALE 
STUDI E TESTI

1. C le m e n te  T e r n i, A022ZO22722 66/'%773O00. ¿22̂ 30220 2/0//% 6 3 % 220//'0j/ 007022z% ¿022220000222222, 1 9 9 8 , p p . 

x x - 8 0

2. U22 772062/0 / 0%//%/O 22232020%/0 60/  M 063OWO ( V 0000/ / 2, ¿ 26/ 20/ 00% A g 22002%22%, 006. 3/). A  cura di 
Anna Cornagiiotti e Maria Caraci Vela, 1998, pp. 116  con 7 tavv. f. r.

3. G u io r  d e  D ijo n , C%72zo722. E d iz io n e  c r it ic a  a cu ra  d i M aria  S o fìa  L a n n u tri, 1 9 9 9 , p p . L x x x -  

2 3 4

4. Co/ 6o/f0 022022 060 6% /0 ¿20370. 5/3262 032 ¿0222200000 ¿%7262727 0 /% 22222020% 60/ 0220 /0772¿O 722 2220222002% 6/ 

N2220 ¿ 200033%. A  cu ra  d i A n to n io  D e lf in o  e M aria  T eresa  R o sa  B a re zza n i, 19 9 9 , p p . x n - 6 6 4  

con  1 7  tav v . f. t.

3. ¿ 0%//37320 ¿00 370000 70/%0. 5003323 222 022000 67' C /022203370 7*00233 723 O00R03O220 2/0/ 0320 O/3%723003772O 0O222//0- 

%7273o. A  cu ra  d i D o n a te lla  R ig h in i ,  19 9 9 , p p . x v i- 4 0 6  con  29  tavv.

6. Francesco Giorni, Marco Ligabue, ¿ ' 2 0 / 2 2 2 2 3 0  Z 0 0 O .  Conversazioni e riflessioni con Pietro 
Grossi, 1999, pp. X II -104 con 16 tavv. f. t.

4 in preparazione:

G io v a n  B a ttis ta  B a rro li, / / ¿032230 /7600 60/ «D0' 723%607g%/3 % 02224320 37002» ( ¿2002220 / 3 3 7 ) .  E d i­

zio n e c r itic a  a cu ra  d i D o n a te lla  R ig h in i

PE R IO D ICI

D O 073222022/7 0 0/2262 032//% /0 %6 2 'Z2O230 ¿3/000/30% 233062037%/0 , 3 , 1 9 9 O  -

voti. 1-6: c/o Centro Italiano di Studi su ii'A ito  M edioevo, p.zza delia Libertà 1 2 ,I-06049 Spoleto (PG) 
T E L .  0 743-23271 EAX0743-23270r

voii. y-9: c/o Brepois Publishers 

Steenweg op Tieien 68, B-2300 Turnhout 

T E L .  0032-14-40.25.00 F A X  0032-14-42.89.19



S o m m ario  d e ll 'u lt im o  v o lu m e  p u b b lic a to  ( i  i ,  20 00 , p p . $ 16): A n n a  M arm o d o ro , zzozzozzaz%z*zj/o/a/zn? z/z paz* 

r f  a Az /zMz/zzzozza araga/zaz/ -  M ary  S irr id g e , Azzgzzr/zzza'r Tzz/o ITAaoz-zaj 0/"Lzzzzgz/zzga -  H en ri H u g o n n a rd -R o ch e , 7^  

/z*zzz/a z/? /ogz ẑza z/a Pzzzz/ /a Pazra; zzzza zzz/azpz*a/zz/zozz /zzrz/y-zzzz/z ẑza z/a Az /ogz^zza zzz*zr/o/à/zazazzzza azz ryz'/zz ẑza — M a rily n

rani-Jam al, Lzz z/Azzozzr/z-zz/zozz ¿A/ rzgzza /burhàn al-daM l) ja/ozz 7Azz PzzrAz/ /Ayaz^oàr) — L u isa  V a le n te , "C/zzzz zzazz rz/ 

zzz/a//zgzAz/zr, zzar argo rzgzzz/zrzz/?z7 zr^. M o d i s ig n ifìca n d i, in te llig e n d i az/essendi zza//zz /ao/ogzzz <7 ?/ X 7 7  razw/o -  G y u la  

K lim a , A^zzzzzzzr azz Ozza zzzzz/ AÌzzzzy — G a b rie le  G a llu z z o , 7 / /azzzzz z/a//zz zvrz/zz zza//'"Exparz/zo L/Ar/ Pazyaz ẑzazzzzzr  ̂ ¿A

F//o/o^/z? 1 , 19 9 4  -

voli. 1-3: c/o Centro italiano di Studi su ll'A lto  Medioevo, p.zza della Libertà 1 2 ,1-06049 Spoleto (PG) 
TEL. 0743-232*71 FAX 0743-232701

S om m ario  d e ll'u lt im o  vo lu m e p u b b lica to  (6 -7 , 19 9 9 -2 0 0 0 , pp . 384): P a rt O n e: * 7  zzza/az/z z/z zz//z*zAzzzzazza z/?z

zyz/zzaf/zazzzj'. Part Two: R. Jacobi, Bf;;7*<zgf zz/ wz//a//zz/azzzzjaAazz DzaA/aẑ z — L. B. Mortensen, PAa z/z//z/rzaw 0/P0- 
zzzzzzz 77zr/arzar zzz /Aa A!zz/z//a Agar. A Lzr/ 0/" Oz-arzzzr, Ezz/rapzzzr, Pzzzz/zzr Dzzzrazzzzr zzzzz/ 7Lzzzzz/a(/zzr izzgzzx Aizzzzzzrrz-zp/r 
— F. Mosetti Casaretto, Ezwazzrzra z/z E//zz/zzzzgazz, Êpzr/a/zz ¿zz/ Gz-zzzzzz/zAzzzz zzAAzz/azzẑ , zzzr. AI//zzaAazz, Bzzyaz-zrrAa 
J/zzzzZj7zA/zo/AaA, Oa/à/azzzzzz 147.*^7/ozzoz/zzzz z/z zzz? 'z/arrz'zp/zzr' — Ch. Ratkowitsch, Dar Êzzpa/azzzzzzr̂ . Ezzz Epa/ zzzzr 
ẑ zzzJzzAra 7096P — Th. Gartner, Vzar AzzzzzarAzzzzgazz zzzzzz Ezzz/az7zzzzgrgaz/zaA/ wzz <̂ Da pA?zza/zz zzzz/zzrâ  — J. Grave, 
XzzZZr/A/rZarZJaA ZZZa/ZZVar/a Azz/zAazzyaraAr/ZZZg ZZZZ AaAaZZ AÌZZZa/zz//ar? D/a «NzZrrzZCZa z/a ZZZZrzzAz/zA/ZÌ /ZrAz/ PaZZZâ  z&i Alz?- 
gzr/ar Gragarzzzr — A. Bisanti, Apropafz;o z/a/ D̂azzxaraaarz/?zzzr?> z/z 7z?aapa ¿Az Bazzâ azz/a — P. Chiesa, Parzzzz rzarz/zzza 
/Za/A? /rzzz/zzzozza zzzzzzzararz//z/ zA?/Az -̂ Pa/zz/zov z/z Oz/arzaa zAz Porz/?zzozzE — Indice degli autori, degli studiosi e delle 
opere anonime — Indice dei manoscritti

Hzag/ogrzz/?^?^' i*  1 9 9 4  *
voli. 1-4: c/o Brepols Publishers 

Steenweg op Tielen 68, B-2300 Tum hout 

TEL. 0032-14-40.23.00 FAX 0032-14-42.89.19

Sommario dell'ultimo volume pubblicato (6, 1999, pp. 338): J. Martfnez Gasquez, La/ a//zzz/zar Az?gzagrz%?aar raAzia 
p/ Aiaz/zaaM) azz /or zz//zzzzar /razzz/z/ zzzzor azz Ezzrzpzz; Ejpzzzzz/ — F. Dolbeau, Lai /zizMzzzx/ẑ zẑ zzzr rzzr /'Az/gzagrzzpAza zHÓ/iaAy/zzza 
/7968-7998) -  M. Lapidge, 77zzgzagrzzpAy zzz /Aa Brz/zrA ir/ar 300-7330; Pa/rajpaa/ /7968-98) ¿zzzz/Prajpar/- F. Prinz, 
30 Jz/Ara TVzzgzagrzzpAza-ParraAzzzzg zzz Dazz/raAA?zzz/ -  P. Golinelli, G/z r/zzz/z zzgzagrzsr/zaz zzz 7/zz/zzz zza//'zz//zzzza /razz/azzzzza -  
R. Godding, G/z r/zzz/z zzgzagzv/zaz rzz/ zzzaz/zoâ o zzag/z zz/r/'z/z; /z*azz/(Z zzzzzzz zzz Bâ gzo -  A. B. Mulder-Bakker, 77zzgzogz-4pAz- 
raAayòzvrAzzzzgazz zzz zẑ zz Nz'a^Azzzẑ zz -  T. Head, Dzraozz/z'zzzzz/y ¿zzzz/DzrroMazy zzz /Aa Czz/z 0/*̂ ¿zzzz/r; Apzz/zzẑ -ozzz 7̂ z/a Azz- 
/z%#z/y /0 /Aa 77zgA AÌZiA//a Agai -  K. Heene, Da/zAaz-̂ z/a râ -A<?zw ¿zzzz/ gazz^ zzz zzz&Zzarzz/ /¿zzzz/r' /zẑ f — A. Valerio, T̂a 
/a//ara z/z Dozzzazzz'â  zAz Pzzwz/zro /zv BzAA/zz apzv/àzzzz -  G. N. Verrando, Przzzzzzzzazz/z a /af/z ¿zgzogz-̂ /zaz zroAz/z zzz zzzz?zzorrrz//z 
z/zz/zzzzzz -  Indice dei nomi di persona e delle opere anonime -  Indice dei nomi di luogo



I ,  1 9 9  ̂ - 

voli. 1-4: c/o Brepols Publishers 

Steenweg op Tielen 68, B-2300 Turnhout 

T E L .  0032-14-40.25.00 F A X  0032-14-42.89.19

Sommario dell'ultimo volume pubblicaco (8, 1-2. // 7/2072̂ 0 ¿772/777̂ /̂  / The World of Animals, 2000, pp. 350, 
697 con 124 taw . f. t.): M. Pastoureau, Po#r^%o; ¿/c /20726 ¿¿7726 — F. Santi, (*¿772;

— Indice dei nomi e delie cose notevoli — Indice dei manoscritti 

+ in preparazione:

voi. 9, 2001, «G7/ 0 /p.K7e%ze / The Jews and thè Sciences»

Ate^zo^fo

Pubblicazione promossa dalia Fondazione Ezio Franceschini. A  cura della sezione musica M atilde Fio­

rini Aragone diretta da Clem ente Tem i.

voi. 2, 1999, pp. xxx il-70 8

/¿z/%'720. ^  Boezz'o ^ f je -

co/z V Ì - X V ) ,  1, 19 8 0  -

voli. 1-18: c/o Centro Italiano di Studi su ll'A lto  M edioevo, p.zza della Libertà 12, I-06049 Spoleto 

(PG)

T E L .  O 7 4 3 - 2 3 2 7 I  F A X  O 7 4 3 - 2 3 2 7 O I  

v o i .  2 1 ,  2 0 0 0 , p p .  X X X V I I I - I 2 8 4

 ̂ W i ^ z e t w / z  / ^OfZi*-



Com/ieKz/Azm A ttclP t/tm  LttltM ptM m M cz/A  A t f  t / C A L M A /

Curantibus: Cantabrigiae M ichaei Lapidge; Florentiae Gian Carlo Garfagnini et Claudio Leonardi; 
adiuvantibus Lidia Lanza, Rosalind Love et Simona Potidori

fase. : ,  2000, pp. XLH-86. Alla pubblicazione è allegato t'E/eMm ztz/ArfpGr/WMtm (pp. 48)

SISM EL 

E D IZ IO N I D E L  G A L L U Z Z O

via di Colleramole 11 - 50029 loc. Bottai 
Tavarnuzze - Impruneta - Firenze 

TEL. 055-23.74.537 FAX 053-23.73.454 

E-MAIL: galluzzo@ sism el.it INTERNET: www.sism el.it

mailto:galluzzo@sismel.it
http://www.sismel.it


P U B B LIC A Z IO N I

pranzane z%?//g

F O N D A Z IO N E  E Z IO  F R A N C E S C H IN I

A U T O G R A P H A  M EDII A E V I

c/o Brepols Publishers

Steenweg op Tielen 68, B-2300 Turnhout

T E L .  0032-14-40.25.00 F A X  0032-14-42.89.19

1. LZzzZprg?zz/a ẑ z Cranzang a //caz/zaa z/z Er/iz'ygg C/nz 6 38 8 . A  cura d i Paolo  C hiesa, 1 9 9 4 , pp. 86 

con  42  r a w . f. t.

2. GzzzòarZ z/a NagezzZ aZ lai jarraZg/raj. C u ra  er stu d io  M o n iq u e  C é c ile  G a ra n d , 1 9 9 5 , p p . 88 

co n  1 4  ta v v . f. t.

3. ZEe AzzZpogrgpAt a/Erzzzgazzg. E d ited  b y  E d ouard  Jeau n eau  and  P au l D u tto n , 1 9 9 6 , pp . 

2 2 4  con  9 9  tavv.

4. TEa AzztagrgpE AfgzzzzifrzpZ a/z/;a «Lzòar F/arz'z/#n<. A  Key Za Z/òa BzzzZ<zriZgzzz/z'zzg <^zEa IVar<è, 

b y  A lb e r t  D e ro ie z , 19 9 8

B IB LIO T E C A  DEL M E D IO E V O  F A T IN O

c/o G iunti Gruppo Editoriale 

via Bolognese 1 6 5 ,1-50139 Firenze 
T E L .  055-66.79.20! / 66.79.202 

F A X  055-66.79.397

1. D a n te  A lig h ie r i ,  Ep/rZa/g g  Cgygrgyz/z. A  cu ra  d i E n zo  C e c c h in i, 1 9 9 5 , p p . L ii-5 2

2. M arb o d o  d i R en n es, VtZg ¿agZz RaòerZz. A  cu ra  d i A n to n e lla  D e g l'In n o c e n ti, 1 9 9 5 , p p . 

LX X V i-97

3. L eta ld o  d i M ic y , IV/zE/zz EzitgZar. A  cu ra  d i F erru ccio  B e r tin i, 1 9 9 5 , p p . x x ] V - 8 o  con  6 

tav v . f. t.

Per la prosecuzione della collana si veda S1SMEL - ED IZIO N I DEL G A LLU ZZO  (PER VERBA. T e sti 

m e d io la tin i con  trad u zio n e)

O PU SCO LI

c/o Fondazione Ezio Franceschini 

C erto sa  d el G a llu z z o  1 -5 0 12 4  F iren ze  
TEL. 0 5 5 -2 0 .4 9 .7 4 9  
FAX 0 5 5 -2 3 .2 0 .4 2 3

1. E g  Eazzz/gzrazza Ezz'a Erg^rarc/vy/. A t t i  e c ro n a ca  d e lla  c o s t itu z io n e  d e lla  F o n d a zio n e  e 

d e ll'in a u g u ra z io n e  d e lla  sede (1 3  d ic e m b re  19 8 7 ) , 19 8 8 , p p . 42

2. A  c/yyygyz'gyy/ z!zz//g pr/zyg cgZZez/rg z/z S/arz'g z&Z/g /aZZargZzzrg /gZz'yg zyaz/z'ayg/a (Egz/ayg 25 

yayayzòra 19 8 8 ), 19 9 0 , p p . 88 co n  1 1  tavv. f. t.



3. Ne/ regno A; Ervneereo. A  grogorzZo Az zznv rveeo/Zv Az rerz'ZZz Az Ezz'o Ervneere/z'nz, 19 9 0 , p p . 

4 4  con  4  ravv. f. t.

4 . E v  EonAvzz'one Ezz'o Ervnferf/z'nz. NoZzzz'e 1 9 8 7 -1 9 9 0 . R eso co n to  d e lle  a tt iv ità  d e l trien n io . 

A  cu ra  d i L in a  N ic o le t t i  e F rancesco S an ti, 19 9 0 , p p . 40

5. E v  EonAvzzone Ezz'o Ervneere/z'nz. NoZz'zze 1 9 9 1 -1 9 9 2 . R eso co n to  d e lle  a rt iv ità  d el b ien n io . 

A  cu ra  d i S ilv ia  C a n te lli, 1 9 9 2 , p p . 3 6

6. Isab e lla  G u a la n d ri - C la u d io  L eon ard i, Ezz'o Ervneere/znz e /v rZorzv Az E/re Vv/gzznzg/z, 19 9 2 , 

p p . 30

7 . C le m e n te  T e r n i, ErvZe Ervneereo. EeZv//o znzzrzev/e zn AoAzrz ¡yzzvArz ger ro/z, roto, rZrzzznenZz e 

gerrzzrrzonz. Onzvggz'o v  EzeZro Evrzgz ne/ eenZenvrz'o Ae//v nvrrzZv, 1 9 9 3 , p p . 36

8. ygerf/z Az evrzv. G/z vre/z'vz rZorz'rz Az gerrone/zr/e/e.' gro//enzz Az ZzzZe/v e zgoZerz Az rz'eerev. A  cu ra  

d i C la u d io  L eon ard i, 1 9 9 3 , p p . 120

9. // verro erzrogeo. A t t i  d el sem in ario  d i m etrica  co m p arata  (4 m a g g io  19 9 4 ). A  cu ra  d i F ran ­

cesco S te lla . P refazio n e d i C la u d io  L eon ard i, 1 9 9 5 , p p . 16 6

10 . SegreZz z'n veZrznv. UZz'/z'zA e Avnnoger Bz rZorz'v Ae//e znorZre Az /z/rz, AoezznzenZz e ez'nze/z. A  cura 

d i C la u d io  L eo n ard i, 19 9 6 , p p . 1 1 4

Per la prosecuzione della collana si veda SISMEL - EDIZIONI DEL G A LLU ZZO

Q U A D E R N I DI C U L T U R A  M E D IO L A T IN A

c/o Centro Iraliano di Studi sull'Atro Medioevo 

p.zza della Libertà 1 2 , 1-06049 Spolero (PG)

T E L .  0743-23271 F A X  0743-232701

1. B irg e r  M u n k  O lse n , / e/vrrzez ne/ evnone Ae//v rezzo/v v/ZonzeAz'evv/e. P refazio n e d i C la u d io  L e­

o n ard i, 1 9 9 1 ,  p p . x - 1 3 8

2. G/z rZzzAz/rvnrerrvnz Av/ Aogogzzerrv vA  oggz. A t t i  d el C o n v e g n o  d i stu d io  (F iren ze, 5 -7  n o­

v em b re  199 0 ). A  cu ra  d i F rancesco S an ti, 1 9 9 3 , p p . x - 4 1 8

3. E v  reno/v Az Erre. EeZZere e AoezznzenZz A/ A iv n vrv  Vzz/gz'nzzg/z, Ezz'o FrvneerfEz'nz' e Eorenzo Alz'nzo 

Ev/zze//o. A  cu ra  di G io v a n n i B e n ed e tto  e F rancesco S an ti. P rem essa d i C la u d io  L eon ard i, 

1 9 9 1 ,  p p . x v i- 6 6

5. G/z vzzZogrv/z nzeAzevv/z. Ero//eznz gv/eogrv/zez e Jz/o/og/ez. A r t i  d el C o n v e g n o  d i stu d io  d ella  

F o n d azio n e E zio  F ranceschin i (E rice , 25 se tte m b re  - 2 o tto b re  199 0 ). A  cu ra  d i P ao lo  C h iesa  

e L u cia  P in e lli. P rem essa d i C la u d io  L eon ard i, 1 9 9 4 , p p . x -3 2 0

6. Lo ren zo  M in io  P a lu e llo , Ezzog/z erzzrz'v/z zn DvnZe. U/Zznzz rvggz. Con zzn zneAz'Zo rzz Boezz'o e /v 

/z'//z'ogrv/zv Ae//e ogere. A  cura d i F rancesco S an ti. P rem essa d i C la u d io  L eon ard i, 1 9 9 4 , pp . 

v n i- 1 7 4

7 . // znerZz'ere Az rZorz'eo Ae/ /MeAz'oevo. A t t i  d el C o n v e g n o  di stu d io  d e ll'A sso c ia z io n e  « B ib lio te c a  

dei frati»  (L u gan o , 1 7 - 1 9  m a g g io  199 0 ). A c u r a  di F ern an d o L ep ori e F ra n ce sco  S an ti, 19 9 4 , 

p p . x - 1 2 6



8 . B ru n o  N a r d i, T*7*0 //0 /c t/e//'00z/0 t/e//'z07e//eZZo z/z $. 7*07001010. Te/Zo, 17*0̂ 7/27000 e 0̂700/00/0. 

N u o v a  e d iz io n e  a cu ra  d i Paoto M a z za n tin i, 19 9 8 , p p . x x x - 2 8 4

9. E zio  F ran cesch in i, L/07///' e 0007)7/7' z/z 7/00 00000 z//'/rz)/z'00. Pro/z/o /e//er07*/o z/e/ Mez/Zoe^o /0- 

//00. R ista m p a  a n a statica  d e iia  p ro lu s io n e  d e l 1 9 3 9 , con  n o te  a u to g ra fe  e il c a r te g g io  di 

s tu d io s i ed  a m ic i. A  cu ra  d i C la u d io  L eo n ard i e F rancesco  S a n ti, 1 9 9 3 , p p . x - 5 8  con  2 
tavv. f. t.

10. Af0ee8/0e ) e r  /egger*e. 7*7*0z/z'zZo0/ e 00Ofe 7ef0o/og/e ) 07* fO0z)7*e0z/?7*e /' /er/Z. A t t i  dei C o n v e g n o  

d i s tu d io  d e lla  F o n d azio n e  E z io  F ran cesch in i e d e lla  F o n d azio n e  IB M  Ita lia  (C erto sa  d e l G a l­

lu z zo , 1 9  n o vem b re 19 9 3 ). A  cu ra  d i C la u d io  L eon ard i, M arce llo  M o re lli e Francesco S an ti,

1 9 9 4 , p p . v m - 2 5 2

1 1 .  C le lia  M aria  P iastra , L 0  )oer/0 7007vo/og/f0  z/e//'f/0Z00er/0/o /0//0O. P ^ er/07'/o e z'0 fz)z'/077o. 

P resen tazio n e  d i C la u d io  L eo n ard i, 1 9 9 4 , p p .  X L -2 6 2

12 . / 7*0 07/z/I. Co0g/7/7*o, 011011/0/, 77*0/0/// ez/0//T*/ /07) 7*00/17/ 0e//0 1/07*70 z/e/)o/ere. A t t i  d el C o n ­

v e g n o  d i s tu d io  d e lla  F o n d azio n e  E z io  F ran cesch in i (C e rto sa  d el G a llu z z o , 1 9  n o vem b re 

19 9 4 ). A  cura d i G la u c o  M aria  C a n ta re lla  e F rancesco S an ti. P rem essa  d i O v id io  C a p ita n i, 
19 9 6 , p p . X v m - 1 8 4  con  16  tav v . f. t.

13 . F080/0 /0 /08/7/0. //001/07*70 z/eg/z z0z/Zrz z/0/70000/7777/0 0 / /or/o e/e//7*O0 /eo. A t t i  d el C o n v e g n o  

d i s tu d io  d e lla  F o n d azio n e  E zio  F ran cesch in i e d e lia  F o n d azio n e IB M  Ita lia  (C erto sa  d el G a l­

lu zzo , 2 1 -2 2  o tto b re  19 9 4 ). A  cu ra  d i C la u d io  L eo n ard i, M a rc e llo  M o re lli e Francesco S an ti,

1 9 9 5 , p p . x -4 8 2  con  83 tavv. f. t.

14 . A/800/. / /00)8/ z/000 //' 0000700/000 / /eg0/ /z/0/ 77700010777/0 0//O 7*0/7 /0/0700/7080/. A t t i  d el C o n ­

v e g n o  d i s tu d io  d e lla  F o n d azio n e E z io  F ran cesch in i e d e lla  F o n d azio n e  IB M  Ita lia  (C erto sa  

d el G a llu z z o , 2 0 -2 1  o tto b re  19 9 5 ). A  cu ra  d i C la u d io  L eon ard i, M arce llo  M o re lli e F ran ce­

sco S an ti, 19 9 6 , p p . x n - 2 3 2

15 . Moz/Z z/Z 107*7007*0. Too0o/og/o 0 ) 7*0 //'o8 o z/) //0  /7777707*0 z/z/ 7000OIO7*7//O 0/Z3 /0777707*0 0/0/77*00/00.

A t t i  d el C o n v e g n o  d i s tu d io  d e lla  F o n d azio n e E z io  F ran cesch in i e d e lla  F o n d azio n e IB M  

Ita lia  (F iren ze, C erto sa  d el G a llu z z o , 1 1 - 1 2  o tto b re  19 9 6 ). A  cu ra  d i C la u d io  L eo n ard i, M a r­

c e llo  M o re lli e F rancesco S an ti, 1 9 9 7 , p p . v m - 2 6 6

E Z IO  F R A N C E SC H IN I E LA R E SISTE N ZA  

c/o Edizioni Piemme

via del Carmine 5, L 150 33 Casale Monferrato (AL)

T E L .  0142-55648 P A X  0142-74223

1. E zio  F ran cesch in i, //970/0/ /Z8er/. $77*/Z/Z /0/87 Z(e///Ze0Z0. A  cu ra  d i F rancesca M in u to  Peri. 

P rem essa d i F rancesco M a rg io tta  B ro g lio , 1 9 9 3 , p p . L V i-4 4 8  con  7 tavv. f. t.

2. L '0778/0/0 z/z Fzz'o ^70077/78/0/ Z0//0 Pe///7e0Z0. Bege/Zo z/e/ z/o7070e0/z. A  cu ra  d i F rancesca M i­

n u to  P e ri, 1 9 9 3 , p p . x rv -3 3 8  con  9 tav v . f. t.

Per la prosecuzione della collana si veda SISMEL - ED IZIO NI DEL G A LLU ZZO



PER IO D ICI

P z/i/ag M  7/707/70/0/277777, 1 , 19 9 4  -

voU. 1-5: c/o Centro Italiano di Studi suii'Airo Medioevo, p.zzadeiia Libertà 1 2 ,1-06049 Spoiero (PG) 
T E L .  0743-2327: F A X  0743-232701

voi. 6-7: si veda SISMEL - EDIZIO N I DEL G A LLU ZZO  (Periodici)

F O N D A Z IO N E  E ZIO  FR A N C E SC H IN I 

Certosa dei G aiiu zzo  1-5 0 :2 4  Firenze 
TEL. 0 55 -20 .4 9 .7 4 9  FAX 0 55-23.2 0 .42 3  E-MAIL: fe f@ ce sit:.u n ifi.it 

INTERNET: hrtp://sism ei.m eri.u n ifi.it



P U B B LIC A Z IO N I

grayzarre Az/Az

SOCIETÀ INTERNAZIONALE PER LO STUDIO DEL MEDIOEVO LATINO

B IB LIO T E C A  DI «M E D IO E VO  L A T IN O ..

c/o Centro Itaiiano di Studi su ii'A ito  Medioevo 

p.zza deiia Libertà 1 2 , 1-06049 Spoieto (PG)
T E L .  0 743-23271 F A X  0743-232701

1. S iiv ia  C a n te iii, Ange/ama e Az rcya/y eregeZz'cy Az Lyxezzz/, 19 9 0 , 2 v o ii., p p . v m - 5 3 ;  X X IV -5 2 6

2. P aoio  C h iesa , Le yerrz'ay/ AzZz'ye Ae//y «Pyrrza ryycZye Begray/ye». iZarz'y, yze/aAa, maAe//z Az Ay? 

ZryAyzz'ayz'ygzagry/z'cgey/zayzeAzez:y/z, 19 9 0 , p p . XVH l-402

3. A n to n e iia  D e g l 'In n o c e n ti, L'agery ygz'agzy/zty Az AfyzAaAa Az Eeyyer, 19 9 0 , p p . V IH -2 1 8

4. A g o s t in o  P a ra v icin i B a g iia n i, MeAz'cz'yy e rcz'eyze Ar//y yy/yry  y//y carZe Ar/ gygz ye/ DyeceyZa, 

1 9 9 1 ,  p p .  X V lll- 4 9 0

5. L y  cr/Z/cy A?/ ZerZa yzeA/a/yZz'ya. A t t i  d e i C o n v e g n o  (F iren ze, 6-8  d ice m b re  199 0 ). A  cu ra  di 

C ia u d io  L eo n ard i, 1 9 9 4 , p p . V III-456  con  2 tav v . f. t.

6 . J a cq u es D a ia ru n , «Lygryr L/ygyye». L y  /rgeyAr A? CAz/re A? Fzzy/y/, 19 9 4 , p p . 5 3 4  co n  12 
tav v . f. t.

7 . M ic h e la  P ereira, L 'ara Ar//z/ara/z. iyggza  ry//r /Are Az y y  y/cg/m/iZy Ar/ Trecey/e, 1 9 9 2 , pp . 

V I-266

8. G io v a n n i P ao io  M a g g io n i, Ez'cercge ry/Az cazygarz'z/aye e ry//y Zryrmzrrz'aye Ar/Az «LegeyAz y y -  
rey», 1 9 9 3 , p p . X IV - 6 1 0

9 .  F rancesco S te iia , L y  gaer/y fyro//ygzy AzZz'yy y  Zezyy g/g/zca, S p o ie to  1 9 9 3 ,  p p . X X X II-5 9 2

10 . Lz'ger zy/rycy/aryzy ryyc/e Bz'Azr. E d iz io n e  c r it ic a  e c o m m e n to  a cu ra  d i L u ca  R o b e rtin i, 
1 9 9 4 , p p . X II-478

1 1 .  AiaArry gyer/zayr ygayZ AieAz'eyy/ M yzayr. Erryyr ay Afyrr/yge, Dey/g, /7 /rZazy y y A  ^yycZz'Zy, 

b y  N ic o ie  B é rio u  - D a v id  L. D 'A v r a y , w ith  P . C o le , J . R iie y -S m ith , M . T a u sc h e , 19 9 4 , pp. 

x n - 4 1 0

12 . E m m a  C o n d e iio , L y y  rcr/'ZZ/zry e y y  Zerrz'Zarz'a. L'ayc/y/e Ar/ reca// V-V/// ye//7 zy//y zyer/A/a- 

yy/e, S p o ie to  1 9 9 4 , p p . x i v - i 6 6  con  2 6  tav v . f. t.

1 3 . José M an u ei D fa z  d e  B u sta m a n te  - M aria  E iisa  L a g e  C o to s  - José E d u ard o  L o p ez P ereira, 

B/g/zagry/zy Ae Ly/zy MeA/eyy/ ey E rg yyy  (1 9 5 0 -1 9 9 2 ) ,  S p o ieto  1 9 9 4 , p p . X II-5 16

14 . A d e ie  S im o n e tri, / 5 ermay/ A/ Lmz/Zy Az E yeyzy. S tu d io  ed  e d iz io n e , 1 9 9 5 , p p . x c i v - 1 9 6

1 5 . TAeCAzrrzcy/ TryA/Zzay z'y /Ae AfzAA /eA geryyAzAeEeyyzrryyce. A t r i  d ei C o n v e g n o  (F iren ze, 

2 6 -2 7  g iu g n o  19 9 2 ). A  cu ra  d i C ia u d io  L eon ard i e B irg e r  M u n k  O ise n , 1 9 9 5 , p p . x -2 8 4

16 . O sb e rn o , DerzAzzz'ayz. A  cu ra  d i P aoia  B u sd ra g h i, M aria  C h ia b ó , A n d re a  D e ss i F u ig h e r i, 

P aoio  G a t t i ,  R osan n a M azzacan e, L u cian a  R o b e rri, 1 9 9 6 , 2 v o li .,  p p . x x x - 4 6 4 ;  5 1 4

17. Chiara Crisciani - Micheia Pereira, L'yr/e Ae/ra/e e Ae/Az /yyy. A/cg/yz/y egz/ara/z'y ye/ Aie- 
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t p . L u ig i C a n e tti, L '/% w % Z2o%0 6 0 /6  %203%O0 6 . // 0% //a 0 /'/3%%233/7%e 6 /  Dp%3e%Ì0o 0 0 /6  02006  607 

¿033%// 0R/2 ¿ 006/ 032/ 00/ ,  1 9 9 6 , p p .  X V I- 5 5 8

2 0 . L u ig i G io v a n n i G iu se p p e  R ic c i, ¿00^6%/ 03%/%/236 23060 0/000 67 ¿63/0%%6o 63 ¿003230#%, 
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PER IO D ICI

D%022 023023/2 0 0/ 3363' 0 2 3 /6  /03363Z2'O330 / 3/ 004/3033 0230620O%/0, I ,  I 9 9 O -
voti. 1-6: c/o Centro Italiano di Studi suII'Aito Medioevo, p.zza deita Libertà 1 2 ,1-06049 Spoleto (PG) 

T E L .  0743-23271 F A X  0743-232701

voti. 7-9: c/o Brepots Pubtishers 

Steenweg op Tieten 68, B-2300 Turnhout 
T E L .  0032-14-40.25.00 F A X  0032-14-42.89.19

voti. 1 0 - n :  si veda S1SMEL - EDIZIONI DEL G A LLU ZZO  (Periodici).

//32/70/033/2/22033, 1 ,  1 9 9 4  - 

voti. 1 - 4 :  c/o Brepots Pubtishers 

Steenweg op Tieien 6 8 ,  B - 2 3 0 0  Turnhout 
T E L .  O O 3 2 - i 4 - 4 O .2 5 .O O  F A X  O O 3 2 - t 4 - 4 2 . 8 9 . i 9

vott. 5-6: si veda SISMEL - EDIZIONI DEL G A LLU ZZO  (Periodici).

AÌ067O00O 6 / 2220. B o//0//323O  / 23/2/ 30/ 033/300 6 0 / 6  O33//23023 03300/2033 633 Bo0Z3O 33 ¿03202220 ( 00- 
00/ 3' V / - X V ) ,  1 , 1 9 8 0  -

voli. 1-18: c/o Centro Italiano di Studi suii'AIto Medioevo, p.zza della Libertà 12, I-06049 Spoleto 

(PG)
T E L .  0743-23271 F A X  0743-232701

voli. 19-21: si veda SISMEL - EDIZIONI DEL G A LLU ZZO  (Periodici)

M200o/o/330. N % /32033, 003073Z0  0 0 0 0 3 0 /6  33306/0032/3' / N 33/3200 , $0 20 3 3 0 0 0  33336 M06/0O32/ $ 0 0 3 0 - 

/30 0 , I ,  1 9 9 3  -

voli. 1-4: c/o Brepots Pubtishers

Steenweg op Tieien 68, B-2300 Turnhout
T E L .  0032-14-40.25.00 F A X  0032-14-42.89.19 

]
voli. 5-8: si veda SISMEL - EDIZIONI DEL G A LLU ZZO  (Periodici)

SO C IE TÀ  IN T E R N A Z IO N A L E  PER LO STU D IO  DEL M E D IO E V O  L A T IN O  

C erto sa  d el G a llu z z o  1 -5 0 12 4  - F iren ze 
TEL. 0 5 5 -2 0 .4 8 .5 0 1  FAX 0 5 5 -2 3 .2 0 .4 2 3  E-MAIL: s is m e l@ c e s it l .u n ifi .it  

INTERNET: h ttp ://sism e l.m e ri.u n ifi.it

mailto:sismel@cesitl.unifi.it
http://sismel.meri.unifi.it



